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Premessa 
Le finalità del PIAO sono: 


- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini 
e alle imprese. 


In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell'Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 
pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale 1’ Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto 
alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 


Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 
6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 
(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa — in particolare: il Piano 
della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di 
semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di 
rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR. 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione 
(PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del 
decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre 
materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la 
Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto legge 30 dicembre 
2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 e successivamente 
modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, la data di scadenza per 
l’approvazione del PIAO in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per l’approvazione 
del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di approvazione del bilancio 
di previsione; 


Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023- 
2025, ha quindi il compito principale di fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di 
programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 
contenute nei singoli Piani. 


Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 


SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di Magione 

Indirizzo: Piazza Carpine, 14 

Codice fiscale/Partita IVA: 00349480541 

Sindaco: Giacomo Chiodini 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 60 

Numero abitanti al 31 dicembre anno 2021: 14.665 (ultimo dato ufficiale disponibile) 
Telefono: 075/8477001 

Sito internet: www.comune.magione.pg.it 


PEC: comune.magione @ postacert.umbria.it 


SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


Sottosezione di programmazione Valore pubblico 


Il Documento Unico di Programmazione 2023-2025 di cui alla deliberazione del Consiglio Comunale n. 
57 del 28.07.2022, è stato aggiornato con la deliberazione del Consiglio Comunale n. 95 del 29.12.2022, 
di approvazione della nota di aggiornamento del Documento Unico di Programmazione (DUP) per il 
periodo 2023-2025: 


DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 
2023 - 2024 - 2025 
ANALISI DI CONTESTO: 


L’individuazione degli obiettivi strategici consegue ad un processo conoscitivo di analisi strategica, delle 
condizioni esterne all’ente e di quelle interne, sia in termini attuali che prospettici e alla definizione di 
indirizzi generali di natura strategica. 


In particolare, con riferimento alle condizioni interne, l’analisi richiede, almeno, l’ approfondimento dei 
seguenti profili: 


1. Caratteristiche della popolazione, del territorio e della struttura organizzativa dell’ente; 
2. Organizzazione e modalità di gestione dei servizi pubblici locali; 


3. Indirizzi generali di natura strategica relativi alle risorse e agli impieghi e sostenibilità economico 
finanziaria attuale e prospettica. 


4. Coerenza e compatibilità presente e futura con le disposizioni del patto di stabilità interno e con i 
vincoli di finanza pubblica. 


CARATTERISTICHE DELLA POPOLAZIONE, DEL TERRITORIO E DELLA STRUTTURA 
ORGANIZZATIVA DELL’ENTE 


POPOLAZIONE 
POPOLAZIONE ALLA DATA DEL CENSIMENTO 2011 


La popolazione totale residente nell’ambito territoriale del Comune di Magione secondo i dati dell’ultimo 
censimento (risalente alla data del 31 dicembre 2011) ammontava a 14.903 (di cui n. 7.194 maschi e n. 
7.663 femmine). 


POPOLAZIONE ALLA DATA DEL 31 DICEMBRE 2021 (ultimi dati ufficiali disponibili) 


e n. 14.665 Popolazione residente alla data del 31 dicembre 2021 (art.156 D. Lgs. 
267/2000) 
n. 7.157 maschi 


e n. 7.508 femmine 

e n. 6.275 nuclei familiari 

e n. 20 Comunità /convivenze, di cui: 
o n. 12 convivenze anagrafiche (ex art. 5, DPR 223/2016); 
o n. 8 Convivenze di fatto (L. 76/2016). 


Nati nell'anno n. 89 
Deceduti nell'anno n. 178 
saldo naturale n. -39 
Immigrati nell'anno n. 457 
Emigrati nell'anno n. 391 


saldo migratorio n. 66 


Popolazione al 31-12-2021 n. 14.665 

di cui 
In età prescolare (0/6 anni) n. 742 
In età scuola dell'obbligo (7/16 anni) n. 1.132 
In forza lavoro 1. occupazione (17/29 anni) n.1.969 
In età adulta (30/65 anni) n. 7.354 
In età senile (oltre 65 anni) n. 3.468 
Alla data del 31 dicembre 2021 la popolazione di Magione ammonta a 14.665 
La distribuzione per classi di età (al 1% gennaio 2022) è la seguente: 
- da 0 a 18 anni: n. 2.313 (di cui n. 1.175 maschi e n. 1.138 femmine); 
- da 19 a 40 anni: n. 3.054 (di cui n. 1.583 maschi e n. 1.471 femmine); 
- da 41 a 60 anni: n. 4.636 (di cui n. 2.267 maschi e n. 2.369 femmine); 
- da 61 a 80 anni: n. 3.332 (di cui n. 1.608 maschi e n. 1.725 femmine); 


- da 81 a 100 anni: n. 1.330 (di cui n. 524 maschi e n. 803 femmine (di cui 2 ultracentenarie). 


DATI GENERALI DEL COMUNE AL 31/12/2021 

1 NOTIZIE VARIE 

1.1 Popolazione residente (ab.) 14.665 
1.2 Nuclei familiari (n.) 6.275 

1.3 Circoscrizioni (n.) 0 

1.4 Frazioni geografiche (n.) 9 

5 Superficie Comune (Kmq) 12.981,00 
1.6 Superficie urbana (Kmq) 1.750,00 
1.7 Lunghezza delle strade esterne (Km) 91,00 
1.7.1 - di cui in territorio montano (Km) 6,00 


1.8 Lunghezza delle strade interne (Km) 42,00 


1.8.1 - di cui in territorio montano (Km) 9,00 

2 ASSETTO DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE 
B.l Piano regolatore approvato: SI 

22 Piano regolatore adottato: NO 

2.3 Programma di fabbricazione: NO 


Programma pluriennale di attuazione: 


2.4 sospeso in forza dell'art.9 D.L. NO 
498/95 

o 4 Piano edilizia economica e popolare: NO 
E.R.P. ai sensi dell'art. 51 L. 865/71 

2.6 Piano per gli insediamenti produttivi: NO 

2.7 - industriali NO 

2.8 - artigianali NO 

2.9 - commerciali NO 

2.10 Piano urbano del traffico: NO 

2.11 Piano energetico ambientale comunale: NO 

ECONOMIA INSEDIATA 
COMMERCIO 


COMMERCIO FISSO N. 198 
PUBBLICI ESERCIZI N. 93 
ALBERGHI N. 6 
CAMPEGGI N. 7 
AGRITURISMI N. 25 

CASE VACANZA N. 18 
OSTELLI N. 1 
AFFITTACAMERE N. 16 


COUNTRY HOUSE N. 3 

BED & BREAKFAST N. 9 

AREE PUBBLICHE CON POSTEGGIO N. 33 

AREE PUBBLICHE ITINERANTI N. 63 
APPARTAMENTI LOCALI AD USO TURISTICO N. 37 


INDUSTRIA ARTIGIANATO 
ACCONCIATORI N. 32 
ESTETISTI N. 9 
TATUATORI N. 3 


L'andamento economico dei settori commercio e artigianato del territorio non mostra variazioni rilevanti 
rispetto agli anni precedenti. 


I dati statistici relativi alle presenze turistiche forniti dal Sistema Turistico Locale del Trasimeno, fanno 
ipotizzare per il futuro un incremento del sistema produttivo collegato al turismo. 


TERRITORIO 

Superficie in Kmq 129,81 
RISORSE IDRICHE 

* Laghi 1 

* Fiumi e torrenti 3 
STRADE 

* Statali Km. 0,00 

* Provinciali Km. 0,00 

* Comunali Km. 36,00 

* Vicinali Km. 210,00 

* Autostrade Km. 0,00 
PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 

Se "SI" data ed estremi del provvedimento di approvazione 


* Piano regolatore Sil | No|X 
adottato 
* Piano regolatore SilX| No| |Delibera C.C. n. 79 del 29.9.2016 (parte strutturale) e n. 22 
approvato del 22.4.2009 (parte operativa) 
* Programma di Sil | No|X 
fabbricazione 
* Piano edilizia Sil | No|X 
economica e popolare 


PIANO INSEDIAMENTI 

PRODUTTIVI 
* Industriali Sil | No|X 
* Artigianali Sil | No[X 
* Commerciali Si] | No|X 
* Altri strumenti sil | No 


(specificare) 


Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti 


(art. 170, comma 7, 


D.L.vo 267/2000) E 

AREA INTERESSATA AREA DISPONIBILE 
P.E.E.P. mq. 0,00 mq. 0,00 
P.IP. mq. 0,00 mq. 0,00 


ORGANIZZAZIONE E MODALITÀ DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI - 
ORGANISMI GESTIONALI 


ESERCIZIO IN PROGRAMMAZIONE 

CORSO PLURIENNALE 
Denominazione UM |Anno 2023 Anno 2023 | Anno 2024|Anno 2025 
Aziende nr. 0 0 0 0 
Istituzioni nr. 0 0 0 0 
Societa! di capitali nr. i 3 3 3 


Unione di comuni nr. 1 1 1 1 


Altro nr. 0 0 0 0 


Obiettivi degli organismi gestionali dell'ente 


Gli enti partecipati dall’ Ente che, per i quali, ai sensi dell’art. 172 del TUEL, è previsto che i rendiconti 
siano allegati al Bilancio di Previsione del Comune, sono i seguenti: 


Società ed organismi gestionali % 

Umbria digitale SCARL 0,00014900 
[Autorità Umbra per Rifiuti e Idrico ((URD O / ///G/GGGGGGG 67] 
Umbra Acque SpA 1,544 
CONAP Srl 3,66035 

SI (© NERGIA S.p.A in liquidazione 0,8871 
PATTO 2000 SCARL 2,28 
Consorzio Paniere Tipico Trasimeno Orvietano "Terra e Arte" in liquidazione (1) == 

AMUB Magione SpA 3:05 

T.S.A. SPA 9,600 


(1) Il liquidatore dell’organismo ha dichiarato che i bilanci consuntivi 2013 e 2014 non sono stati 
redatti. Non si hanno elementi per determinare la percentuale. 


Il ruolo del Comune nei predetti organismi è, da un lato quello civilistico, che compete ai soci delle 
società di capitali e da un altro lato quello amministrativo di indirizzo politico e controllo sulla gestione 
dei servizi affidati ai medesimi. 


I recenti interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in società commerciali e enti detenuti 
dalle Amministrazioni pubbliche, sono volti alla razionalizzazione delle stesse e ad evitare alterazioni o 
distorsioni della concorrenza e del mercato così come indicato dalle direttive comunitarie in materia. 


LINEE PROGRAMMATICHE DEL MANDATO ELETTIVO 2019 — 2024 


Di seguito riportiamo il contenuto del programma di mandato, esplicitato attraverso le linee 
programmatiche di mandato aggiornate, articolato in funzione della nuova struttura del Bilancio 
armonizzato, così come disciplinato dal D. Lgs. 118 del 23/06/2011. 


LINEE ESSENZIALI 


1. Trasimeno ‘bene comune” ed eccellenza dell'Umbria 


Proteggere e promuovere il lago attraverso l'Unione dei Comuni, armonizzando gli aspetti di gestione 
eccessivamente rigidi e favorendo un'economia turistico-ricettiva sostenibile. 


2. Magione città, un centro storico che guarda al futuro 


Piano particolareggiato per ridefinire in maniera innovativa viabilità, opere pubbliche e arredo urbano. 
Fiscalità agevolata per le attività produttive del centro storico del capoluogo. 


3. Infrastrutture intelligenti per essere più competitivi e creare lavoro 


Viabilità, energie rinnovabili, sistemi idrici integrati e nuove tecnologie: reti infrastrutturali di qualità per 
attrarre investimenti, aumentare la competitività delle aziende e creare lavoro. 


4. Istruzione, cultura, sport ed integrazione per crescere insieme 


Scuola come luogo di crescita individuale e collettiva. Difesa del tempo pieno. Promozione del merito e 
delle pari opportunità d’accesso al sapere. Sport come elemento di aggregazione. 


5. Servizi socioassistenziali e sanitari di prossimità: perché nessuno resti indietro 


Favorire l’inclusione di chi si trova in difficoltà; sostenere l’invecchiamento attivo e rafforzare 1 servizi 
residenziali e semi-residenziali per anziani e non autosufficienti. 


6. Pubblica amministrazione al servizio di imprese e famiglie 


Amministrazione veloce, trasparente ed accessibile da smartphone. Scelte partecipate con la cittadinanza. 
Tariffe contenute e fisco sostenibile. Centralità dell'Unione dei Comuni. 


7. Tutela del paesaggio come volano per il turismo e per un’edilizia di qualità 


Recupero qualitativo dell’edificato come alternativa a nuove costruzioni. Fermezza rispetto agli abusi. 
Valorizzazione dei centri storici. Turismo ambientale e culturale come strategia di crescita. 


8. Associazionismo e volontariato per una comunità attiva e solidale 


Incentivare le occasioni di ritrovo e le opportunità di aggregazione sociale. Sostenere il protagonismo 
dei più giovani. Il volontariato come di risorsa della comunità. 


9. Sicurezza nella città diffusa e sulle strade per la serenità delle nostre famiglie 


Estensione della videosorveglianza e interazione tra le forze dell'ordine. Attività di prevenzione rispetto 
al rischio di infiltrazioni malavitose. Interventi mirati per la sicurezza stradale. 


10. Nuovo modello di gestione dei rifiuti e lotta alle discariche abusive 


Revisione completa del sistema di raccolta e smaltimento per aumentare differenziata e contenere costi 
tariffa Tari. Avviare l'impianto di Borgogiglione alla sua definitiva chiusura. 


Sottosezione di programmazione Performance 


[S 


Il Piano dettagliato degli obiettivi è contenuto nel Piano Esecutivo di gestione approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 3 del 17/01/2022: 


TABELLA PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI RELATIVI 
SEGRETARIO GENERALE 


ALL’UFFICIO 


DEL 


OBIETTIVO N. 1: ADEMPIMENTI IN MATERIA DI ANTICORRUZIONE DI CUI ALLA LEGGE 190/2012 


E TRASPARENZA 
Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
Attuazione delle misure Qualitativo D.ssa Ricciardi | Sindaco Chiodini Giacomo 
anticorruzione e di Antonella 


trasparenza previste nel 
PIAO 2023-2025 


Monitoraggio 
sull’attuazione delle 
misure specifiche 
anticorruzione 
Monitoraggio 
sull’attuazione delle 
misure concernenti gli 
oneri informativi in 
amministrazione 
trasparente. 


Pubblicazione sul sito web 


istituzionale della 
relazione annuale del 
RPCT 


OBIETTIVO N. 2: OBIETTIVI SPECIFICI DI RUOLO 


Descrizione 


Collaborazione 

nell'elaborazione e 
predisposizione dei testi 
statutari, dei regolamenti 


comunali e di 
contratti/accordi 
particolarmente 
rilevanti/strategici per 


l’Ente; gestione relazioni 
sindacali per applicazione 
di istituti di carattere 
economico e giuridico in 


Indicatori di risultato 
2023 
Qualitativo 


Responsabile 


D.ssa 
Antonella 


Ricciardi 


Amministratore di 
riferimento 
Sindaco Chiodini Giacomo 


Comparto Funzioni Locali. 


attuazione dei CCNL del 


OBIETTIVO N. 3: PRESIDENZA DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA 


Descrizione 


Indicatori di risultato 
2023 


Responsabile 


Amministratore di 


riferimento 


Presidenza delegazione 
trattante di parte 
pubblica. 


Qualitativo 


D.ssa Ricciardi Antonella 


Sindaco Chiodini Giacomo 


OBIETTIVO N. 4: RESPONSABILE VICARIO AREA SEGRETERIA GENERALE E INNOVAZIONE 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 

Responsabile Vicario | Qualitativo D.ssa Ricciardi | Sindaco Chiodini 

Segreteria Generale e Antonella Giacomo 

Innovazione in caso di 

assenza/impedimento 

temporaneo del titolare di 

P.O. 

OBIETTIVO N. 5: COORDINAMENTO NEL CICLO DELLA PROGRAMMAZIONE (DUP) 

Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 

Coordinamento nella | Qualitativo D.ssa Ricciardi | Sindaco Chiodini Giacomo 

gestione del ciclo della Antonella 


programmazione (DUP). 


OBIETTIVO N. 6: RESPONSABILE UFFICIO PROCEDIMENTI DISCIPLINARI 


Descrizione 


Responsabile dell’U.P.D. 
(Ufficio Procedimenti 
Disciplinari) per 
l’adozione dei 
provvedimenti in materia 
disciplinare nei confronti 
dei dipendenti comunali. 


Indicatori di risultato 
2023 
Qualitativo 


Responsabile 


D.ssa Ricciardi Antonella 


Amministratore di 


riferimento 


Sindaco Chiodini Giacomo 


PESATURA DEGLI OBIETTIVI DEL SEGRETARIO GENERALE 


OBIETTIVI PESO |LIVELLO|PUNTEGGIO* 
* * 

Obiet. 1. ADEMPIMENTI IN MATERIA DI ANTICORRUZIONE DI 15% 
CUI ALLA LEGGE 190/2012 E TRASPARENZA 
[Obiet. 2. OBIETTIVI SPECIFICI DI RUOLO 20% 
Obiet. 3. PRESIDENZA DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE 20% 
PUBBLICA 
Obiet. 4. RESPONSABILE VICARIO AREA SEGRETERIA 15% 
GENERALE E INNOVAZIONE 
Obiet. 5. COORDINAMENTO NEL CICLO DELLA 15% 
PROGRAMMAZIONE (DUP) 
Obiet. 6 RESPONSABILE UFFICIO PROCEDIMENTI DISCIPLINARI 15% 

TOTALE (E)| 100%| 


TABELLA PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI RELATIVI ALL’AREA SEGRETERIA 


GENERALE E INNOVAZIONE 


MISSIONE Servizi Istituzionali, generali e di gestione 


PROGRAMMA 01 Organi istituzionali 


OBIETTIVO: 1 
TITOLO: Gestione organi istituzionali. 


Amministratore di 
riferimento 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile 
2023 
i ; Qualitativi: Roberta Ambrosi 
Garantire il corretto PRIORITE 
. . | Supporto all’attività 
funzionamento degli . ; : 
x deliberativa degli 
organi di governo. : ì 
organi di governo. 
Gestione 
dematerializzata e 
digitalizzata di tutte le 
comunicazioni da 
inviare agli 
amministratori 
comunali. Gestione 


diretta streaming delle 
sedute del Consiglio 
comunale. 

Adempimenti connessi 
allo status di 


Giacomo Chiodini 


amministratore 
comunale (permessi, 


rimborsi spese, 
indennità, oneri 
previdenziali) 


OBIETTIVO: 2 
TITOLO: Gestione rapporti con 1’ Unione dei Comuni del Trasimeno per la convenzione per la gestione in forma 
associata del nucleo di valutazione 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
Sottoscrizione della | Temporale Roberta Ambrosi Giacomo Chiodini 


convenzione per la| Gestione rapporti con 
gestione in forma in | l’Unione dei Comuni per 
forma associata del |la gestione economica 
nucleo di valutazione. della convenzione 
relativa al nucleo di 
valutazione quale 
comune capofila. 

Gestione incassi delle 
quote dai comuni 


Gestione rapporti con 
l'Unione dei Comuni del 
Trasimeno per la 
convenzione per la 
gestione in forma 


. . | aderenti alla 

associata del nucleo di : 
| convenzione. 

valutazione. 
MISSIONE 01 Servizi Istituzionali, generali e di gestione 
PROGRAMMA 02 Segreteria generale 
Obiettivi strategici | Obiettivi Obiettivi di Peg DI CUI | Indicatori 
DUP Operativi (Obiettivi gestionali) PARTICOLARMENTE 


STRATEGICI 


Missione 1 Servizi 
Istituzionali, generali 
e di gestione 


Programma 2 
Segreteria generale 


Obiettivo strategico 
5.6 Trasparenza 
dell’ Amministrazione 


1) Attività 
deliberativa e atti 
amministrativi 
Completa 
digitalizzazione 
dei procedimenti 
di formazione 


degli atti 
deliberativi e 
delle 
determinazioni 
dei responsabili 
di p.o. 


produzione degli 
atti deliberativi in 
formato 
esclusivamente 
digitale. 


2) Gestione dei 
servizi 


assicurativi. 


3) Procedura 
aperta per 
l’affidamento dei 
servizi 
assicurativi 


4) Protezione 
dei dati personali: 
affidamento del 
servizio di 
supporto 

specialistico e 
dell’incarico di 
data protector 
officer per la 
durata di tre anni 


5) Revisione 
e approvazione 
manuale di 
gestione del 


1) Attività 
deliberativa e atti 
amministrativi 
Completa 
digitalizzazione dei 
procedimenti di 


formazione degli atti 


deliberativi e delle 
determinazioni dei 
responsabili di p.o. 


produzione degli atti 
deliberativi in formato 
esclusivamente 
digitale. 


2) Gestione dei servizi 
assicurativi: direzione 
dell’esecuzione del 
contratto, gestione delle 
polizze assicurative, dei 
sinistri, delle 
regolazioni premio, del 


pagamento delle 
franchigie. 
3) Predisposizione 


documentazione di gara 
per l'espletamento della 
procedura aperta per 
l'affidamento dei 
servizi assicurativi del 
Comune di Magione 


4)Protezione dei dati 
personali: 
affidamento del 
servizio di supporto 
specialistico e 
dell’incarico di data 
protector officer 
per la durata di tre 
anni 

5) Revisione e 
approvazione 
manuale di gestione 
del protocollo 
informatico. 


3) Predisposizione 
documentazione di gara 
per l’espletamento della 
procedura aperta per 
l’affidamento dei servizi 
assicurativi del Comune 
di Magione 


5)Revisione e 
approvazione manuale di 
gestione del protocollo 
informatico. 


O Temporale 


protocollo 


informatico. manuale di | manuale di conservazione 
Approvazione del conservazione 

manuale di 

conservazione 


Approvazione del 


Approvazione del 


OBIETTIVO: 3 


GLI OBIETTIVI GESTIONALI 2023 


TITOLO: Attività deliberativa e atti amministrativi 


esclusivamente digitale. 
Gestione dell’iter di 
formazione, 
approvazione, 
pubblicazione degli atti 
deliberativi e delle 
determinazioni con iter 
procedimentali 
completamente 
digitalizzati di concerto 
con il segretario generale 
e con i responsabili di 
area. 


digitale. 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 

Completa Qualitativo: Corretto | Roberta Ambrosi Massimo Lagetti 

digitalizzazione dei | funzionamento 

procedimenti di | dell’attività deliberativa e 

formazione degli atti | di formazione degli atti 

deliberativi e delle | amministrativi. 

determinazioni dei | Produzione degli atti 

responsabili di p.o.. | deliberativi e delle 

Produzione degli atti | determinazioni in 

deliberativi in formato | formato esclusivamente 


OBIETTIVO: 4 


TITOLO: Gestione dei servizi assicurativi 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
Gestione dei servizi | Quantitativo: Roberta Ambrosi Massimo Lagetti 
assicurativi Direzione dell’esecuzione 
del contratto. Gestione 
delle polizze assicurative, 
dei sinistri, delle 
regolazioni premio, del 
pagamento delle 
franchigie. 
OBIETTIVO: 5 
TITOLO: Procedura aperta per l'affidamento dei servizi assicurativi 
Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
Procedura aperta per | Quantitativo: Roberta Ambrosi Massimo Lagetti 
l’affidamento dei servizi | Predisposizione 
assicurativi documentazione di gara 
per l'espletamento della 
procedura aperta per 
l’affidamento dei servizi 
assicurativi del Comune di 
Magione 
OBIETTIVO: 6 
TITOLO: Protezione dei dati personali. 
Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
1) Protezione dei dati | 1) Quantitativo: | Roberta Ambrosi Massimo Lagetti 


personali: affidamento 
del servizio di supporto 
specialistico e 
dell'incarico di data 
protector officer DPO per 
tre anni 


affidamento del servizio 
di supporto specialistico 
e dell’incarico di data 
protector officer DPO 


OBIETTIVO: 7 


TITOLO: Approvazione manuale di gestione e manuale di conservazione 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
Revisione e approvazione | Revisione e 
manuale di gestione del | approvazione manuale | Roberta Ambrosi Massimo Lagetti 
protocollo informatico. | di gestione del 
Approvazione del | protocollo informatico. 
manuale di conservazione | Approvazione del 
manuale di 
conservazione 
DI CUI STRATEGICI: 
OBIETTIVO: 6 
TITOLO: Procedura aperta per l'affidamento dei servizi assicurativi 
Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 


Procedura aperta per 
l'affidamento dei 
servizi assicurativi 

Le polizze assicurative 
del Comune di Magione 
sono in scadenza in data 
31/12/2023. 

Si rende necessaria 
un’analisi 

dell’ andamento dei 
sinistri degli ultimi tre 
anni e delle criticità 
emerse in relazione alla 
gestione dei sinistri al 
fine di predisporre una 
mappatura dei rischi da 
assicurare propedeutica 
alla predisposizione dei 
capitolati di polizza 


nonché la 
documentazione di 
gara. 


Temporale: entro il 
31/12/2023 


Predisposizione 
documentazione di gara 
per l’espletamento della 
procedura aperta per 
l’affidamento dei servizi 
assicurativi del Comune 
di Magione 


Roberta Ambrosi 


Massimo Lagetti 


OBIETTIVO: 7 


TITOLO: Approvazione manuale di gestione e manuale di conservazione 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
Revisione e approvazione | Revisione e 
manuale di gestione del | approvazione manuale | Roberta Ambrosi Massimo Lagetti 
protocollo informatico. | di gestione del 
Approvazione del | protocollo informatico. 
manuale di conservazione | Approvazione del 
manuale di 
conservazione 
MISSIONE 01 Servizi Istituzionali, generali e di gestione 
PROGRAMMA 05 Gestione di beni demaniali e patrimoniali 
Obiettivi Obiettivi Obiettivi di Peg | DI CUI | Indicatori 
strategici DUP | Operativi (Obiettivi PARTICOLARMENTE 
gestionali) STRATEGICI 
Missione 1 1) Servizio di | 1)Servizio di O Temporale 
Servizi pulizia degli | pulizia degli 
Istituzionali, immobili immobili 
generali e di comunali comunali 
gestione Direzione Direzione 
dell’esecuzione dell’esecuzione 
Programma 5 del contratto. del contratto. 
Gestione di beni 
demaniali e 
patrimoniali 
2) Servizi di|2) Gestione dei 
telefonia fissa e servizi di telefonia 
mobile. fissa e mobile 
mediante adesione 
alle convenzioni 
Consip e in via 
residuale tramite 
MEPA. 
GLI OBIETTIVI GESTIONALI 2023 
OBIETTIVO: 8 
TITOLO: Servizio di pulizia degli immobili comunali 
Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 


Servizio di pulizia degli 
immobili comunali 


Quantitativi e qualitativi: 
Direzione 


Roberta Ambrosi Massimo Lagetti 


Direzione dell’esecuzione del 
dell’esecuzione del | servizio. 
servizio 
OBIETTIVO: 9 
TITOLO: Servizi di telefonia fissa e mobile. 
Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 

2023 riferimento 
Gestione dei servizi di | Temporale Roberta Ambrosi Massimo Lagetti 
telefonia fissa e mobile | 1) affidamento dei servizi 
mediante adesione alle | di telefonia mobile 
nuove Convenzioni | mediante adesione alle 
Consip e affidamento | convenzioni Consip; 
servizi residuali tramite | 2) affidamento dei servizi 
MEPA di telefonia fissa 

mediante adesione a 

convenzione Consip e 

ove non tecnicamente 

possibile mediante 

contratti stipulati tramite 

MEPA 

3) attività di gestione 

dell’esecuzione dei 

contratti 
MISSIONE 01 | Servizi Istituzionali, generali e di gestione 
PROGRAMMA 07 | Elezionie consultazioni popolari — Anagrafe e stato civile 
Obiettivi Obiettivi Operativi Obiettivi di Peg DI CUI | Indicatori 
strategici (Obiettivi gestionali) PARTICOLARMENT 
DUP E STRATEGICI 
Missione 1 1) Anagrafe e stato | 1) Anagrafe e stato O Tempora 
Servizi civile: civile: le 
Istituzionali | Attività connesse alla | Attività connesse alla 
, generalie | gestione del servizio. | gestione del servizio. 
di gestione | Gestione rilascio carta | Gestione rilascio carta 

d’identità elettronica. | d’identità elettronica. 

Programma | Gestione ANPR. | Gestione ANPR. 
7 Elezioni e | Servizio di reperibilità | Servizio di reperibilità 
consultazio 


ni popolari 
— Anagrafe 
e stato 
civile 


2.13 
Eliminazion 
e delle 
località 
“Case 
sparse” 


per lo stato civile e la 
polizia mortuaria. 


2) Gestione delle 


attività e 
adempimenti 
dell’ufficio 

elettorale. 

3) Subentro in 
ANPR dei dati 
elettorali del Comune 
di Magione 

4) Aggiornamen 


to albi dei giudici 
popolari 


5) Gestione attraverso 
la piattaforma GEPI 


delle verifiche 
anagrafiche di 
competenza del 


Comune sui soggetti 
richiedenti il reddito di 
cittadinanza ai sensi 
del D.L. 28/10/2018 n. 
4. conv. in Legge 
28/03/2019 n. 26 


per lo stato civile e la 
polizia mortuaria. 


2) Gestione delle 
attività dell’ufficio 
elettorale 


3) Subentro in 
ANPR dei dati 
elettorali del 
Comune di Magione 


4) Aggiornamen 
to albi dei giudici 
popolari 


5) Gestione attraverso 
la piattaforma GEPI 


delle verifiche 
anagrafiche di 
competenza del 


Comune sui soggetti 
richiedenti il reddito di 
cittadinanza ai sensi del 
D.L. 28/10/2018 n. 4 
CONV. in Legge 
28/03/2019 n. 26 


3) Subentro in ANPR 
dei dati elettorali del 
Comune di Magione 


GLI OBIETTIVI GESTIONALI 2023 


OBIETTIVO: 10 
TITOLO: Anagrafe e stato civile 


Organizzazione e gestione 
servizio di reperibilità per 


sono 


previste 
specifiche scadenze di 
legge o regolamento. 


delle 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 

Anagrafe e stato civile 

Attività connesse alla | Indicatore temporale: | Roberta Ambrosi Giacomo Chiodini 

gestione del servizio. | per tutte le attività 

Gestione ANPR. | riferite a questo obiettivo 


lo stato civile e la polizia 
mortuaria. 


OBIETTIVO: 11 


TITOLO: Adempimenti e attività dell’ufficio elettorale 


Descrizione 


Adempimenti e attività 
dell’ufficio elettorale 


Indicatori di risultato 
2023 

Adempimenti e attività 
dell’ufficio elettorale 


Responsabile 


Roberta Ambrosi 


Amministratore di 
riferimento 


Giacomo Chiodini 


OBIETTIVO: 12 


TITOLO: Subentro in ANPR dei dati elettorali del Comune di Magione 


Descrizione 


Subentro in ANPR dei dati 
elettorali del Comune di 
Magione. 


L’art 62 comma 2-ter del 
D. Lgs. 82/2005 prevede 
che: “Con uno o più decreti 
di cui al comma 6-bis sono 
definite le modalità di 
integrazione nell'ANPR 
delle liste elettorali e dei 
dati relativi all'iscrizione 
nelle liste di sezione di cui 
al decreto del Presidente 
della Repubblica 20 marzo 
1967, n. 223” In 
applicazione della predetta 
norma è stato emanato il 
Decreto Interministeriale 
17/10/2022 pubblicato 
nella G.U. n. 267 del 
15/11/2022. 


Indicatori di risultato 
2023 


Subentro in ANPR dei 
dati elettorali del 
Comune di Magione. 


Responsabile 


Roberta Ambrosi 


Amministratore di 
riferimento 


Giacomo Chiodini 


OBIETTIVO: 13 


TITOLO: Aggiornamento albi dei giudici popolari 


Descrizione 


Indicatori di risultato 


2023 


Responsabile 


Amministratore 
riferimento 


di 


Aggiornamento albi dei 
giudici popolari 

D. Lgs. 273 del 
23/07/1989 

Legge 405 del 
05/05/1952 

Legge 287 del 
10/04/1951 


OBIETTIVO: 14 


Aggiornamento albi dei 
giudici popolari 
Pubblicazione 
manifesto per 
l'aggiornamento 
dell’albo dei giudici 
popolari della Corte 
d'Assise e della Corte di 
Assise d’ Appello a cura 
del Sindaco entro il 
mese di aprile 2023 
Costituzione 
Commissione comunale 
entro giugno 2023 
Formazione dei due 
elenchi a cura della 
Commissione entro il 
30/08/2022 

Trasmissione degli elenchi 
alla cancelleria della Corte 
di Assise entro il 
10/09/2023 

Pubblicazione albi 
approvato all’albo pretorio 
comunale 


Roberta Ambrosi 


Giacomo Chiodini 


TITOLO: Verifiche anagrafiche per reddito di cittadinanza tramite la piattaforma GEPI 


Descrizione 


Indicatori di risultato 
2023 


Responsabile 


Amministratore 
riferimento 


Gestione attraverso la 
piattaforma GEPI delle 
verifiche anagrafiche di 
competenza del Comune 
sui soggetti richiedenti il 
reddito di cittadinanza ai 
sensi del D.L. 
28/10/2018 n. 4 conv. in 
Legge 28/03/2019 n. 26 


Verifica di tutte’ le 
posizioni caricate in 
piattaforma 


Roberta Ambrosi 


Giacomo Chiodini 


DI CUI STRATEGICI: 


OBIETTIVO: 12 


TITOLO: Subentro in ANPR dei dati elettorali del Comune di Magione 


Descrizione 


Indicatori di risultato 
2023 


Responsabile 


Amministratore 
riferimento 


di 


Subentro in ANPR dei dati 
elettorali del Comune di 
Magione. 


L’art 62 comma 2-ter del 
D. Lgs. 82/2005 prevede 
che: “Con uno o più decreti 
di cui al comma 6-bis sono 
definite le modalità di 
integrazione nell'ANPR 
delle liste elettorali e dei 
dati relativi all'iscrizione 
nelle liste di sezione di cui 
al decreto del Presidente 
della Repubblica 20 marzo 
1967, n 223” In 
applicazione della predetta 
norma è stato emanato il 
Decreto Interministeriale 
17/10/2022 pubblicato 
nella G.U. n. 267 del 
15/11/2022. 


Subentro in ANPR dei 
dati elettorali del 
Comune di Magione. 


Roberta Ambrosi 


Giacomo Chiodini 


MISSIONE 01 


Servizi Istituzionali, generali e di gestione 


PROGRAMMA 08 


Statistica e sistemi informativi 


Obiettivi 
strategici 
DUP 


Obiettivi Operativi 


Obiettivi di Peg 
(Obiettivi gestionali) 


DI CUI 
PARTICOLARMENTE 
STRATEGICI 


Indicatori 


Missione 

01 Servizi 
istituzionali 
generali e 
di gestione 


comunali. 


1) Connettività per gli uffici 


1) Connettività: 
gestione contratti per gli 
uffici comunali 


O Temp 
orale 


2026 


Programma | 2) Censimento permanente | 2)Censimento 
08 della popolazione e delle | permanente della 
Statistica e | abitazioni popolazione delle 
sistemi abitazioni: gestione dei 
informativi contributi erogati 
dall’ISTAT, gestione 
5.8 Servizi dell’attività che 
accessibili coinvolgono il Comune 
da casa di Magione nell’anno 
2023 
3) Indagini statistiche 
periodiche ISTAT 
3)Indagini statistiche 
periodiche ISTAT 
4) Partecipazione ai bandi 
PNRR agenda digitale een ; 
4)Partecipazione al 


2026 


bandi PNRR PA digitale 


4) Partecipazione ai bandi 
PNRR PA digitale 2026 


OBIETTIVO: 14 


GLI OBIETTIVI GESTIONALI 2023 


TITOLO: Servizi di connettività 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 

Attività gestionali di | Temporale: Roberta Ambrosi Massimo Lagetti 

esecuzione dei contratti | nel corso dell’anno 2023 

relativi ai servizi di 

connettività per gli 

uffici comunali. 

OBIETTIVO: 15 

TITOLO: Censimento permanente della popolazione e delle abitazioni 

Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 

Censimento permanente Roberta Ambrosi Massimo Lagetti 


della popolazione e delle 
abitazioni 


Temporale: 


Gestione dell’attività che 
coinvolgono il Comune 
di Magione nell’anno 
2023. Gestione dei 


contributi erogati 
dall'ISTAT per le attività 
svolte. 


OBIETTIVO: 16 


TITOLO: Indagini periodiche ISTAT 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
Indagini periodiche | Temporale: Roberta Ambrosi Massimo Lagetti 
ISTAT. svolgimento indagini 
Conferimento incarichi ai | periodiche secondo le 
rilevatori esterni e | scadenze di cui alla 
svolgimento delle attività | normativa vigente e 
di coordinamento e | previste nelle circolari 
raccordo con ISTAT ISTAT 
OBIETTIVO: 17 
TITOLO: Partecipazione ai bandi PNRR PA digitale 2026 
Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 


Partecipazione ai bandi 
PNRR agenda digitale 2026 
1) “Misura 1.4.3 APP IO — 
Missione 1 Componente 1 — 
Investimento 1.4 “Servizi e 
cittadinanza digitale” — -- 
Misura 1.4.3 “Adozione 


APP IO” Comuni, 
finanziato dall’ Unione 
Europea _ 
NextGenerationEU 


2) investimento 1.4 “Servizi 
e cittadinanza digitale 

- avviso “Investimento 1.2 
Abilitazione al cloud per le 


Temporale: 

Gestione delle 
candidature e dei 
progetti alle scadenze 
previste nei bandi. 


Roberta Ambrosi 


Massimo Lagetti 


PA locali comuni (luglio 


202) — MICI PNRR 
finanziato dall’ Unione 
Europea _ 
NextGenerationEU; 


3) “Misura 1.4.1 esperienza 
del cittadino nei servizi 


pubblici - comuni 
(settembre 2022)” - MICI 
PNRR “Servizi e 
cittadinanza digitale” 
finanziato dall’unione 
europea _ 
NextGenerationEU 

4) “Misura 1.4.5 
'Piattaforma Notifiche 
Digitali” Comuni 


(Settembre 2022)” - PNRR 
MICI Investimento 1.4 


“SERVIZI E 
CITTADINANZA 
DIGITALE” finanziato 
dall'Unione Europea — 
NextGenerationEU; 


5) “Misura 1.4.4 - SPID CIE 
- Comuni (Settembre 2022)' 
Missione 1 Componente 1 
del PNRR, finanziato 
dall'Unione europea nel 
contesto dell’iniziativa Next 
Generation EU - 
Investimento 1.4 “SERVIZI 
E CITTADINANZA 
DIGITALE”; 

6) “Misura 1.4.3 PagoPA - 
Comuni (settembre 2022) - 
Missione 1 Componente 1 
del PNRR, finanziato 
dall'Unione europea nel 
contesto dell’iniziativa Next 
Generation EU - 
Investimento 1.4 “SERVIZI 
E CITTADINANZA 
DIGITALE”; 
Partecipazione ai bandi 
PNRR PA digitale 2026 
Analisi dei bandi, 
presentazione delle 
candidature, affidamenti 


servizi, rendiconti delle 
attività tramite piattaforma 
agenda digitale 2026 


DI CUI STRATEGICI: 
OBIETTIVO: 17 


TITOLO: Gestione candidature “bandi PNRR PA digitale 2026” 


TITOLO: Partecipazione ai bandi PNRR PA digitale 2026 


Descrizione 


Indicatori di risultato 
2023 


Responsabile 


Amministratore 
riferimento 


di 


Partecipazione ai bandi 
PNRR agenda digitale 2026 
1) “Misura 1.4.3 APP IO — 
Missione 1 Componente 1 — 
Investimento 1.4 “Servizi e 
cittadinanza digitale” — -- 
Misura 1.4.3 “Adozione 


APP IO” Comuni, 
finanziato dall’ Unione 
Europea _ 
NextGenerationEU 


2) investimento 1.4 “Servizi 
e cittadinanza digitale 

- avviso ‘Investimento 1.2 
Abilitazione al cloud per le 
PA locali comuni (luglio 


202) — MICI PNRR 
finanziato dall’ Unione 
Europea _ 
NextGenerationEU; 


3) “Misura 1.4.1 esperienza 
del cittadino nei servizi 


pubblici - comuni 
(settembre 2022)” - MICI 
PNRR “Servizi e 
cittadinanza digitale” 
finanziato dall’unione 
europea _ 
NextGenerationEU 

4) “Misura 1.4.5 
"Piattaforma Notifiche 
Digitali” Comuni 


(Settembre 2022)” - PNRR 
MICI Investimento 1.4 


Temporale: 

Gestione delle 
candidature e dei 
progetti alle scadenze 
previste nei bandi. 


Roberta Ambrosi 


Massimo Lagetti 


“SERVIZI E 
CITTADINANZA 
DIGITALE” finanziato 
dall’Unione Europea — 
NextGenerationEU; 

5) “Misura 1.4.4 - SPID CIE 
- Comuni (Settembre 2022)' 
Missione 1 Componente 1 
del PNRR, finanziato 
dall'Unione europea nel 
contesto dell’iniziativa Next 
Generation EU - 
Investimento 1.4 “SERVIZI 
E CITTADINANZA 
DIGITALE”; 

6) “Misura 1.4.3 PagoPA - 
Comuni (settembre 2022) - 
Missione 1 Componente 1 
del PNRR, finanziato 
dall'Unione europea nel 
contesto dell’iniziativa Next 
Generation EU - 
Investimento 1.4 “SERVIZI 
E CITTADINANZA 
DIGITALE”; 
Partecipazione ai bandi 
PNRR PA digitale 2026 
Analisi dei bandi, 
presentazione delle 
candidature, affidamenti 
servizi, rendiconti delle 
attività tramite piattaforma 
agenda digitale 2026 


MISSIONE 01 


Servizi Istituzionali, generali e di gestione 


PROGRAMMA 09 


Risorse umane 


Obiettivi 
strategici DUP 


Obiettivi 
Operativi 


Missione 01 
Servizi 
Istituzionali, 


1) Servizio di 
prevenzione 
protezione 


e 
e 


Obiettivi di Peg 
(Obiettivi 

gestionali) 

1) Servizio di 
prevenzione e 
protezione e 
incarico al 


DI CUI 
PARTICOLARMENTE 
STRATEGICI 


Indicatori 


O Temporale 


generali e di | incarico al | medico 
gestione medico competente: 
competente gestione 


Programma 9 
Risorse umane 


servizi affidati 


contrattuale dei 


OBIETTIVO: 19 


GLI OBIETTIVI GESTIONALI 2023 


TITOLO: Servizio di prevenzione e protezione, incarico di medico competente 


Descrizione 


Indicatori di risultato 
2023 


Amministratore 
riferimento 


Responsabile 


di 


Servizio di prevenzione 
e protezione, incarico di 
medico competente. 


Quantitativo: 
Servizio di prevenzione e 
protezione e incarico al 
medico competente: 
gestione contrattuale dei 
servizi affidati 


Roberta Ambrosi Massimo Lagetti 


MISSIONE 01 Servizi Istituzionali, generali e di gestione 
PROGRAMMA 11 Altri servizi generali 
Obiettivi Obiettivi Obiettivi di Peg | DI CUI | Indicatori 
strategici DUP | Operativi (Obiettivi PARTICOLARMENTE 
gestionali) STRATEGICI 

1) Garantire il 
Missione 01 corretto 1) Contenzioso: 
Servizi funzionamento - costituzioni in O Temporale 
Istituzionali, dei servizi | giudizio del 
generali e di generali gestiti: Comune e 
gestione Contenzioso: gestione degli 

- costituzioni in | incarichi di 


Programma 14 | giudizio del | rappresentanza in 

Altri servizi | Comune e | giudizio a 

generali gestione degli | professionisti 
incarichi di | esterni. 


giudizio 


rappresentanza in 


professionisti 


a 


albo dei legali 


2) aggiornamento 


del 


esterni sulla base 
delle richieste 
inoltrate dalle arre 
competenti per 
l’oggetto del 
contenzioso. 

- aggiornamento 
periodico 
dell’albo dei 
legali del Comune 
di Magione 
secondo quanto 
stabilito dal nuovo 
regolamento 
comunale per 
l'affidamento 
degli incarichi di 
patrocinio legale, 
rappresentanza in 
giudizio ed 
assistenza legale 


GLI OBIETTIVI GESTIONALI 2023 


Comune 
Magione 


OBIETTIVO: 20 


TITOLO: Gestione del contenzioso 


di 


Descrizione 


Contenzioso: costituzioni 
in giudizio del Comune e 
gestione degli incarichi di 
rappresentanza in 
giudizio a professionisti 
esterni. 


Indicatori di risultato 
2023 


Temporale: 
Predisposizione delle 
deliberazioni di 


costituzione in giudizio e 
gestione degli incarichi di 
rappresentanza in 
giudizio a professionisti 
esterni sulla base delle 
richieste inoltrate dalle 
arre competenti per 
l’oggetto del contenzioso. 


Responsabile 


Roberta Ambrosi 


Amministratore 
riferimento 


Massimo Lagetti 


di 


OBIETTIVO: 21 


TITOLO: Aggiornamento albo dei legali del Comune di Magione 


Programma 01 


3.8 Palazzetto 
dello Sport di 


strutture 


Magione ed altre 


2) Gestione dei 
contratti di 


2) Gestione dei 


contratti di 
PERrGE ettipo affidamento 
libero PRIDE affidamento 
degli impianti de 
"o egli impianti 
sportivi FS 
Li Sportivi 
SRO comunali 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 

2023 riferimento 
Aggiornamento albo dei | Temporale: Roberta Ambrosi Massimo Lagetti 
legali del Comune di | aggiornamento periodico 
Magione dell’albo dei legali del 

Comune di Magione 

secondo quanto stabilito 

dal nuovo regolamento 

comunale per 

l'affidamento degli 

incarichi di patrocinio 

legale, rappresentanza in 

giudizio ed assistenza 

legale 
MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
PROGRAMMA 01 Sport e tempo libero 
Obiettivi Obiettivi Obiettivi di | DI CUI | Indicatori 
strategici DUP | Operativi Peg PARTICOLARMENTE 

(Obiettivi STRATEGICI 
gestionali) 
1)Procedura di | 1) Procedura di DO Qualitativo 
n affidamento affidamento O Temporale 

Missione 06 della gestione | della gestione 
Politiche del campo del campo 
giovanili, sport | sportivo di sportivo di 
e tempo libero Agello Agello 


3.7 Sport 
giovanile come 


momento di 
aggregazione e 
crescita 


OBIETTIVO: 22 


GLI OBIETTIVI GESTIONALI 2023 


TITOLO: Procedura di affidamento della gestione del campo sportivo di Agello 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
Procedura di Temporali entro il 
affidamento del campo | 31/12/2023: 
sportivo di Agello 1) Predisposizione Roberta Ambrosi Massimo Lagetti 
documentazione di gara per 
l’affidamento della gestione 
in concessione 
dell’impianto sportivo di 
Agello 
OBIETTIVO: 23 
TITOLO: Gestione impianti sportivi 
Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 


1) Svolgimento 
attività 
gestione degli 

sportivi comunali: 


delle 
connesse alla 
impianti 


Temporali: 

Svolgimento delle 
attività connesse alla 
gestione degli impianti 
sportivi: rendiconti, 
piani di utilizzo, tariffe 


Roberta Ambrosi 


Massimo Lagetti 


MISSIONE 


PROGRAMMA 


Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


09 Servizio necroscopico e cimiteriale 


Obiettivi Obiettivi Obiettivi di Peg DI CUI | Indicatori 
strategici DUP | Operativi (Obiettivi gestionali) PARTICOLARMENTE 
STRATEGICI 

Missione 12: Temporale 
Dicdi: “ogali1) Gestione 1) Gestione 
politiche ata assegnazione assegnazione 
e famiglia loculi ed aree loculi ed aree 

cimiteriali in cimiteriali in 
Programma 9: | concessione concessione 
Servizio 
necroscopico € Temporale 
cimiteriale 

GLI OBIETTIVI GESTIONALI 2023 
OBIETTIVO: 24 
TITOLO: Gestione assegnazione loculi ed aree cimiteriali in concessione 
Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 

Gestione assegnazione 


loculi ed aree cimiteriali 
in concessione 


Gestione assegnazione 
loculi ed aree cimiteriali 
in concessione 


Roberta Ambrosi 


Massimo Lagetti 


OBIETTIVO N. 25 (OBIETTIVO STRATEGICO) 
TITOLO: attuazione delle misure anticorruzione e di trasparenza previste nel PIAO 2023-2025 


Descrizione 


Indicatori di risultato 
2023 


Responsabile 


Amministratore di 
riferimento 


Attuazione delle misure 
anticorruzione e di 


Monitoraggio 


sull’attuazione delle 


Ambrosi Roberta 


Massimo Lagetti 


trasparenza previste nel | misure specifiche 
PIAO 2023-2025 anticorruzione 


Monitoraggio 
sull’attuazione delle 
misure concernenti gli 
oneri informativi in 
amministrazione 
trasparente 


Invio di specifiche 
relazioni al RPCT alla 
data del 30/09/2023 e 
del 31/12/2023. 


PESATURA OBIETTIVI STRATEGICI AREA SEGRETERIA GENERALE E INNOVAZIONE 


OBIETTIVI PESO | Punteggio [Punteggio finale 


Obiet. n. 1 - Procedura aperta per l'affidamento dei servizi assicurativi 20% 
Obiet. n. 2 - Approvazione manuale di gestione dei flussi documentali e manuale di 
conservazione 


Obiet. n. 4 - Partecipazione ai bandi PNRR agenda digitale 2026 
Obiet. n. 5 - Attuazione misure anticorruzione perviste nel PIAO 2023 2025 
TOTALE (E)| 100 


Obiet. n. 3 - Subentro in ANPR dei dati elettorali del Comune di Magione e e 55: 


TABELLA PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI RELATIVI ALL’AREA ECONOMICO - 
FINANZIARIA E DELLE RISORSE UMANE 


MISSIONE 01 Servizi Istituzionali, generali e di gestione 
PROGRAMMA 03 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 
Obiettivi Obiettivi Obiettivi di Peg | DI CUI | Indicatori 
strategici DUP Operativi (Obiettivi PARTICOLARMENTE 

gestionali) STRATEGICI 


Servizi 
Istituzionali, 
generali e di 
gestione. 

Gestione 
economica, 
finanziaria, 
programmazione, 
provveditorato 


1) 
Programmazione 
finanziaria: 
attività connesse 
alla 
programmazione 
finanziaria; 

2) Gestione 
finanziaria: 
attività connesse 
alla gestione 
finanziaria; 

3) 
Rendicontazione 
finanziaria; 

4) Gestione 
fiscale; 

5) Gestione 
Tesoreria; 

6) Gestione Patto 
di Stabilità; 


GLI OBIETTIVI GESTIONALI 2023 


OBIETTIVO 1 


1) Elaborazione 


bilancio di 
previsione e 
relativi allegati, 
della relazione 
illustrativa, del 
DUP —- Parte 
contabile 


generale e parte 
operativa riferita 
all’ Area 
Economico- 
Finanziaria e 
delle Risorse 
Umane; 

2) Svolgimento 
delle attività 
connesse alla 
gestione 
finanziaria; 

3) Svolgimento 
delle attività 
connesse alla 
rendicontazione 
finanziaria e alla 
elaborazione del 
rendiconto di 
gestione; 

4) Svolgimento 
delle attività 
connesse alla 
gestione fiscale; 
5) Gestione del 


Servizio di 
Tesoreria 
Comunale e 
tenuta dei 
rapporti con il 
Tesoriere 
dell’ Ente; 


Obiettivo strategico che 
coinvolge l’obiettivo 
gestionale n. 1) e riguarda: 
1) RENDICONTAZIONE 
IMPATTO CONTABILE 
DELL'EMERGENZA COVID- 
19 SULLA GESTIONE 
DELL'ESERCIZIO 
FINANZIARIO 2022, 
QUANTIFICAZIONE E 
GESTIONE DEGLI AVANZI 
CONTABILI 


2) REDAZIONE DEL PIANO 
ESECUTIVO DI GESTIONE 


SECONDO LA NUOVA 
FORMULAZIONE 
DELL’ART. 169 DEL D. LGS. 
N. 267/2000 E 
SUCCESSIVA 
APPROVAZIONE E 
GESTIONE. 


3)Attuazione delle misure 
previste nel PTPCT 2023- 
2025. 


O Temporale 


TITOLO: Elaborazione bilancio di previsione e relativi allegati, della relazione illustrativa, del DUP — Parte 
contabile generale e parte operativa riferita all’ Area Economico-Finanziaria e delle Risorse Umane. 


Descrizione 


programmazione 
finanziaria nel 


- Coordinamento nella 


complesso attraverso la 


2023 
Indicatore 
per tutte 
suo | riferite 


Indicatori di risultato 


a questo 
obiettivo sono previste 


temporale: 
le attività 


Responsabile 


Patrizia Del Giacco 


Amministratore di 
riferimento 
Massimo Lagetti 


predisposizione del 
bilancio di previsione e dei 
suoi allegati, quali la 
relazione illustrativa, il 
DUP — parte contabile 
generale e parte relativa 
all’ Area Economico- 
Finanziaria e delle Risorse 
Umane; 


- Verifica della veridicità 
delle previsioni di entrata e 
di compatibilità delle 
previsioni di spesa 
avanzate dai responsabili 
delle varie aree dell’Ente; 


-Esecuzione delle 
operazioni di 
programmazione 

(predisposizione e 
controllo di regolarità 
contabile del Bilancio di 
previsione e delle 
rispettive variazioni, 
elaborazione della 


relazione illustrativa, del 
bilancio pluriennale, del 
DUP — parte contabile 
generale — e relativi 
allegati; 


OBIETTIVO 2 


delle specifiche 
scadenze di legge o 
regolamento. 


TITOLO: Svolgimento delle attività connesse alla gestione finanziaria. 


Descrizione 


- tenuta della contabilità 
secondo le norme vigenti; 


- gestione del bilancio e 
del piano esecutivo di 
gestione; 


-verifica periodica dello 
stato di accertamento 
delle entrate e di impegno 
delle spese, degli equilibri 
finanziari, di tutti i 


Indicatori di risultato 
2023 
Indicatore temporale: 


per tutte le attività 
riferite a questo obiettivo 
sono previste delle 
specifiche scadenze di 
legge o regolamento. 


Responsabile 


Patrizia Del Giacco 


Amministratore 
riferimento 
Massimo Lagetti 


di 


rapporti con i privati e gli 
enti pubblici che hanno 
attinenza con la gestione 
economico-finanziaria; 


-gestione ordinaria, 
consistenti 

nell’esecuzione e nel 
controllo di regolarità 
contabile dei movimenti 
finanziari che fanno capo 
all'Ente (impegni di 
spesa, accertamenti di 
entrata, pagamenti e 
riscossioni); 


- rispetto di alcuni 
obblighi normativi di 
carattere istituzionale 
(tutte le elaborazioni e 
attestazioni di carattere 
contabile richieste a 
scadenze prefissate dalle 
norme vigenti). 


OBIETTIVO 3 
TITOLO: Svolgimento delle attività connesse alla rendicontazione finanziaria e alla elaborazione del rendiconto 
di gestione. 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 

- coordinamento nella | Indicatore temporale: | Patrizia Del Giacco Massimo Lagetti 

rendicontazione per tutte le attività 

finanziaria nel suo | riferite a questo 

complesso attraverso | Obiettivo sono previste 

l’elaborazione del | delle specifiche 
scadenze di legge o 


rendiconto della gestione; 
regolamento. 


- riaccertamento ordinario 
e straordinario dei residui 


- esecuzione delle 
operazioni di 
rendicontazione dei 
risultati contabili 
(predisposizione e 


controllo di regolarità 
contabile del Rendiconto 
della gestione); 


- E’ prevista l’attività di 
ricognizione ordinaria e 
straordinaria dei residui, in 
particolare per quanto 
riguarda i mutui assunti 
relativamente ad opere 
concluse i cui residui 
possono essere accorpati e 
devoluti alla realizzazione 
di nuovi investimenti. 


Si concreta 
nell’elaborazione di tutti i 
documenti facenti parti del 
Rendiconto della Gestione: 
Conto del Bilancio, Conto 
Economico, Stato 
Patrimoniale riclassificato 
e relativi allegati. 


OBIETTIVO 4 

TITOLO: Svolgimento delle attività connesse alla gestione fiscale. 

Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 

- Regolare tenuta di tutte | Indicatore temporale: | Patrizia Del Giacco Massimo Lagetti 

le scritture finalizzate al | per tutte le attività 

rispetto della normativa riferite a questo 

fiscale obiettivo sono previste 
delle specifiche 

- rispetto delle norme | scadenze di legge o 

fiscali —(Pluralità —di | regolamento. 

adempimenti ai fini IVA, 

Dichiarazione IVA, 

Dichiarazione IRAP e 

partecipazione, per quanto 

di competenza, 

all'elaborazione della 

Dichiarazione 770); 

OBIETTIVO 5 


TITOLO: Gestione del Servizio di Tesoreria Comunale e tenuta dei rapporti con il Tesoriere dell'Ente. 


Descrizione 


Indicatori di risultato 
2023 


Responsabile 


Amministratore di 
riferimento 


- Gestione del servizio di 
Tesoreria comunale 


Indicatore temporale: per 
tutte le attività riferite a 
questo obiettivo sono 
previste delle specifiche 


Patrizia Del Giacco 


Massimo Lagetti 


- Tenuta di tutti i rapporti 
con il Tesoriere 


scadenze di 
regolamento. 


legge o 


DI CUI STRATEGICI: 


OBIETTIVO N. 1: RENDICONTAZIONE IMPATTO CONTABILE DELL'EMERGENZA COVID-19 SULLA 
GESTIONE DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 2022, QUANTIFICAZIONE E GESTIONE DEGLI AVANZI 


CONTABILI. 

Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 

Titolo: 

RENDICONTAZIONE Qualitativo e temporale | Patrizia Del Giacco Massimo Lagetti 

IMPATTO CONTABILE | Completamento delle 

DELL'EMERGENZA attività entro il 

COVID-19 SULLA | 31/12/2023 

GESTIONE 

DELL'ESERCIZIO 

FINANZIARIO 2022, 


QUANTIFICAZIONE E 
GESTIONE DEGLI 
AVANZI CONTABILI. 


Descrizione: L’emergenza 
sanitaria Covid-19 ha 
comportato, soprattutto negli 
esercizi 2020 E 2021, un 
pesante impatto nella 
gestione finanziaria dell’ Ente 
dovuto a significative 
riduzioni nelle entrate 
tributarie ed extratributarie, 
alla necessità di sostenere 
spese atte a fronteggiare tale 
emergenza, al venir meno di 
spese che venivano sostenute 
in condizioni ordinarie ed alla 
gestione di risorse aggiuntive 
definite da norme di legge 
(erogazione di fondi speciali 
e generali, risorse rivenienti 
da rinegoziazione e/o 
sospensione di quote capitali 
dei mutui esistenti). 


E’ necessario, per quanto 
espressamente disposto dal 
decreto M.E.F. e Ministero 
Interno del 18/10/2022, 


procedere alla definizione e 
trasmissione di apposita 
certificazione relativa 
all’anno 2022, con la quale, 
mediante analisi e confronto 
tra gli anni presi a riferimento 
e l’anno 2022 delle singole 
poste di entrata e spesa 
dell’ente, si dovrebbe 
quantificare il reale impatto 
finanziario dell’emergenza 
nei conti dell’Ente per l’anno 
2022, distinguendo le 
variazioni meramente 
gestionali ed ordinarie da 
quelle specificamente riferite 
all'emergenza. 


Considerato che allo stato 


attuale si tratterebbe 
dell’ultima rendicontazione 
relativa all'emergenza 
Covid19, si dovrebbe 
pervenire in maniera 
definitiva alla 
quantificazione: 


a) dell’impatto — contabile 
complessivo di tale 
emergenza; 

b) delle eventuali eccedenze 
di trasferimenti erariali da 
restituire, secondo le 
modalità che verranno in 
seguito definite. 

Qualora, in base ad eventuali 
successive disposizioni 
normative, si consentisse 
l’utilizzo delle suddette 
eccedenze per diverse 
finalità, sarà necessario 
monitorare costantemente 
tale utilizzo per tali altre 
fattispecie eventualmente 
ammesse. 


OBIETTIVO N. 2: REDAZIONE DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE SECONDO LA NUOVA 
FORMULAZIONE DELL’ART. 169 DEL D. LGS. N. 267/2000 E SUCCESSIVA APPROVAZIONE E 
GESTIONE. 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
Titolo: REDAZIONE 
DEL PIANO | Qualitativo e temporale | Patrizia Del Giacco Massimo Lagetti 
ESECUTIVO DI| 1 Approvazione 
GESTIONE SECONDO | del Piano Esecutivo di 
LA NUOVA | Gestione nei termini di 
FORMULAZIONE legge; 
DELL’ART. 169 DEL D. | 2) Gestione, in 
LGS. N. 267/2000 E| corso di esercizio, del 
SUCCESSIVA Piano Esecutivo di 
APPROVAZIONE E | gestione, attraverso: 
GESTIONE. a) controllo delle 
variazioni disposte 
Con  l’introduzione del dalle og 
Piano integrato di attività e funzionali: 
organizzazione (PIAO) per b) controllo sola 
effetto dell’art. 6 del DL 9 cola 
giugno 2021, n. 80, il attribuzione dei 
Piano esecutivo di gestione fatti di gestione in 
(PEG) rimane entrata e spesa ai 
obbligatorio, ma in esso, singoli capitoli: 
come disposto dall'art. 1, c) Istituzione di nuovi 
comma 4, DPR 24 giugno capitoli; 
2022, n. 81 (che individua d) Variazioni 


i contenuti del Piano 
integrato di attività e 
organizzazione — PIAO), 
non vengono più inclusi il 
piano dettagliato degli 
obiettivi di cui all'art. 108, 
comma 1, del T.U.E.L. ed 
il piano della performance 
di cui all’art. 10 del decreto 


legislativo 27 ottobre 
2009, n. 150. 
Pertanto è necessario 


procedere alla definizione 
del  P.E.G., nel quale, 
secondo quanto previsto 
dall’art. 169 del T.U.E.L.: 


a) Si procede 
preliminarmente 
all’articolazione 
delle entrate in 
titoli, tipologie, 
categorie, capitoli, 
ed eventualmente 


nell’ attribuzione 
della titolarità dei 
capitoli. 


in articoli e delle 
spese in missioni, 
programmi, titoli, 


macroaggregati, 
capitoli ed 
eventualmente in 
articoli; 

b) Si definisce, per 
ogni area 
funzionale, il 


relativo P.E.G. che 
annovera i capitoli 
ed articoli di 
entrata e spesa di 
propria 
competenza e gli 
stanziamenti di 
competenza (per 
l’intero triennio) e 
di cassa (per il 
primo anno) 
assegnati a 
ciascun 
capitolo/articolo. 
Le singole componenti 
devono essere pertanto 
definite singolarmente e 
successivamente unificate 
in unico documento. 


OBIETTIVO N. 3: ATTUAZIONE DELLE MISURE PREVISTE NEL PTPCT 2023-2025 


Descrizione 


Attuazione delle misure 
anticorruzione e di 
trasparenza previste nel 
PIAO 2023-2025 


Indicatori di risultato 
2023 

Monitoraggio 
sull’attuazione delle 
misure specifiche 
anticorruzione 
Monitoraggio 
sull’attuazione delle 
misure concernenti gli 
oneri informativi in 


amministrazione 
trasparente 


Responsabile 


Patrizia Del Giacco 


Amministratore 
riferimento 


Massimo Lagetti 


di 


Invio di specifiche 
relazioni al RPCT alla data 
del 30/09/2023 e del 
31/12/2023. 
MISSIONE 01 Servizi Istituzionali, generali e di gestione 
PROGRAMMA 04 Risorse Umane 
Obiettivi Obiettivi Obiettivi di | DI CUI | Indicatori 
strategici DUP | Operativi Peg PARTICOLARMENTE 
(Obiettivi STRATEGICI 
gestionali) 
Servizi 1) Gestione | 1) Insieme delle 1) Elaborazione O Temporale 
Istituzionali, risorse umane; | attività prospetti di calcolo e 
generali e di connesse alla raccordo finalizzati a 
gestione. gestione del dare attuazione al 
Gestione delle personale piano dei fabbisogni 
Risorse Umane dipendente del del personale ai sensi 
Coniine di e per gli effetti 
Mazione dell’art. 33 del D.L. 
34/2019. 
2) ATTUAZIONE 
NUOVO SISTEMA 
DI 
CLASSIFICAZIONE 
DEL PERSONALE 
IN ESECUZIONE 
DEL CAPO I DEL 
C.C.N.L. DEL 
COMPARTO 
FUNZIONI LOCALI 
DEL 16 
NOVEMBRE 2022. 
3) Attuazione delle 


misure previste nel 
PTPCT 2023-2025 


OBIETTIVO 1 


TITOLO: Insieme delle attività connesse alla gestione del personale dipendente del Comune di Magione. 


GLI OBIETTIVI GESTIONALI 2023 


occupazionali per l’anno 
2023 in relazione ai posti 
da ricoprire ed alle 
sostituzioni per maternità, 
malattia ed aspettativa. 


Le assunzioni previste per 
il triennio 2023/2025 sono 
quelle di cui al presente 
piano. 


Adempimenti e 
competenze: 
Elaborazione stipendi 


mensili e relative denunce, 
denunce annuali, CUD, 
Modello 770, denuncia 
INAIL, aggiornamenti 
contrattuali. 


Aggiornamenti contratti 
collettivi nazionali di 
lavoro: nell’anno 2022 è 
stata data applicazione al 
contratto del comparto 
Funzioni Locali del 
16.11.2022. 


Gestione Fondo per le 
politiche di sviluppo delle 
risorse umane e per la 
produttività; 


Gestione Retribuzioni ed 
aggiornamenti contrattuali: 
gestione attività relative ai 
pensionamenti, alle 
sistemazioni previdenziali, 
ai riscatti, ricongiunzioni e 
alle pratiche previdenziali. 


per tutte le attività 
riferite a questo 
obiettivo sono previste 
delle specifiche 
scadenze di legge o 
regolamento. 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
Attuazione politiche | Indicatore temporale: | Patrizia Del Giacco Giacomo Chiodini 


Gestione delle attività 
afferenti la presenza in 
servizio, le varie tipologie 
di assenza (ferie, permessi, 
malattia, aspettative ecc), 
le denunce relative, 
l'elaborazione delle 
statistiche mensili ed 
annuali (come il conto 
annuale del personale). 


Elaborazione del piano 
della formazione 
2023/2025, gestione di 
tutte le attività di 


competenza del servizio 
personale per l’attuazione 
del piano previa 
ricognizione delle esigenze 
formative manifestate dai 
singoli titolari di posizione 
organizzativa e dal 
Segretario Generale ed 


adottate dalla Giunta 
Comunale. 
DI CUI STRATEGICI: 


OBIETTIVO N. 1: ELABORAZIONE PROSPETTI DI CALCOLO E RACCORDO FINALIZZATI ALLA 
ELABORAZIONE DEL PIAO 2023/2025 E A DARE ATTUAZIONE AL PIANO DEI FABBISOGNI DEL 
PERSONALE AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL'ART. 33 DEL D.L. 34/2019. 


Descrizione 


Indicatori di risultato 


2023 


Responsabile 


Amministratore 
riferimento 


di 


Il DL. 34/2019 ha 
innovato completamente 
la materia relativa alla 


relativa circolare 
esplicativa conseguente, 
ha specificato le modalità 
operative e i parametri 
specifici per procedere 


Qualitativo e temporale 
Entro il 29 gennaio 2023: 


determinazione delle | Costruzione dei prospetti 
capacità assunzionali | di raccordo, estrazione 
imponendo agli enti di | dati, definizione della 
revisionare le procedure e | fascia di appartenenza. 
a i budget per | calcolo delle capacità 
procedere a IUOVE | assunzionali residue, 
assunzioni. : 
sh aa elaborazione dello schema 
Il decreto ministeriale del di PIAO 2023/2025 
17 marzo 2020 con la 4 . È 
Sezione 3- 


Organizzazione e capitale 
umano - contenente il 
PTFP ed approvazione 
dello stesso da parte della 


Patrizia Del Giacco 


Giacomo Chiodini 


alle operazioni di cui 
sopra ed ha fissato nella 
data del 20 aprile 2020 il 
passaggio tra la vecchia e 
la nuova metodologia. 
Già nel 2020 si è data la 
prima applicazione alla 
nuova disciplina; alla luce 
dei chiarimenti che sono 
via via intervenuti, si va a 
costruire un metodo di 
raccordo tra la normativa 
di contenimento della 
spesa del personale di cui 
al comma 557 dell’art. 1 
della legge 27 dicembre 
2016, n. 296 e la 
normativa del DIL. 
34/2019A tal fine si deve 
procedere all’estrazione 
di tutti i dati contabili e 
alla loro collocazione 
nell’ambito dei due 
sistemi, per addivenire: 
alla determinazione della 
fascia di appartenenza del 
Comune di Magione e 
conseguente 
determinazione della 
capacità assunzionale e 
contestualmente al tetto di 
spesa di personale 
massimo utilizzabile; 


alla determinazione della 


capacità assunzionale 
residua; 
alla elaborazione ed 


approvazione del nuovo 
PIAO 2023/2025 
contenente, alla Sezione 
3, il PTFP; 


all’attuazione dello stesso 
piano. 


Giunta Comunale al fine 
di avviare 
tempestivamente tutte le 
procedure di assunzione 
programmate nel piano. 


Entro il 31 dicembre 2023: 
attuazione del PTPF per la 
parte relativa all’anno 
2023. 


OBIETTIVO N. 2: ATTUAZIONE NUOVO SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE DEL PERSONALE IN 
ESECUZIONE DEL CAPO I DEL C.C.N.L. DEL COMPARTO FUNZIONI LOCALI DEL 16 NOVEMBRE 


2022. 


Descrizione 


Indicatori di risultato 
2023 


Responsabile 


Amministratore di 
riferimento 


Il capo I del CCNL 
16.11.2022 prevede un 
nuovo sistema di 
classificazione del 
personale in quattro aree 
che corrispondono a quattro 


differenti livelli di 
conoscenze, abilità e 
competenze professionali 
denominate: 
e Area degli 
Operatori 
e Area degli 
Operatori esperti; 
e Area degli 
Istruttori 
e Area dei 
Funzionari e 
dell’Elevata 
Qualificazione. 


Il personale in servizio alla 
data di entrata in vigore del 
Titolo II del CCNL (1° 
giorno del quinto mese 
successivo alla 
sottoscrizione definitiva del 
CCNL), è inquadrato nel 
nuovo sistema di 
classificazione con effetto 
automatico dalla stessa data 
secondo la Tabella B di 
Trasposizione (Tabella di 


trasposizione automatica 
nel sistema di 
classificazione). 


(c°) 


Qualitativo 
temporale 
Riclassificazione del 
personale in servizio 
alla data di entrata in 
vigore del Titolo III del 
CCNL (1° giorno del 
quinto mese successivo 
alla sottoscrizione 
definitiva del CCNL), e 
inquadramento nel 
nuovo sistema di 
classificazione con 
effetto automatico dalla 
stessa data secondo la 


Tabella B di 
Trasposizione (Tabella 
di trasposizione 


automatica nel sistema), 
mediante elaborazione e 
sottoscrizione di nuovi 
contratti individuali di 
lavoro. 


Completamento delle 
attività entro il 
01/04/2023. 


Patrizia Del Giacco 


Giacomo Chiodini 


OBIETTIVO N. 3: ATTUAZIONE DELLE MISURE PREVISTE NEL PTPCT 2023-2025 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 

Attuazione delle misure | Monitoraggio 

anticorruzione e di sull’attuazione delle | Patrizia Del Giacco Massimo Lagetti 

trasparenza previste nel | misure specifiche 

PIAO 2023-2025 anticorruzione 


Monitoraggio 


sull’attuazione delle 


misure concernenti gli 
oneri informativi in 
amministrazione 
trasparente 

Invio di specifiche 


relazioni al RPCT alla data 
del 30/09/2023 e del 
31/12/2023. 


MISSIONE 50 Debito pubblico 
PROGRAMMA 1 Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 
MISSIONE 50 Debito pubblico 
PROGRAMMA 2 Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari 
Obiettivi Obiettivi Obiettivi di Peg | DI CUI | Indicatori 
strategici DUP Operativi (Obiettivi PARTICOLARMENTE 

gestionali) STRATEGICI 
Debito pubblico. 1) Gestione | 1) stipula dei O Temporale 
Quota interessi | quota interessi | mutui a carico 
ammortamento ammortamento dell'Ente, su 
mutui e prestiti | mutui e prestiti | richiesta dei 
obbligazionari; obbligazionari; competenti 
Quota capitale | 2) Gestione iiai 
ammortamento quota © capitale |... 
mutui € prestiti | ammortamento a 
obbligazionari mutui e prestiti detoMuzionE , 

obbligazionari estinzioni nonché 

loro rimborso 

secondo i 

rispettivi piani di 

ammortamento; 

QUOTA 

INTERESSI 

2) stipula dei 

mutui a carico 

dell’ Ente, su 

richiesta dei 

competenti 


uffici; 
rinegoziazioni; 
devoluzioni; 
estinzioni nonché 
loro rimborso 
secondo i 
rispettivi piani di 
ammortamento; 
QUOTA 
CAPITALE 


MISSIONE 60 | Anticipazioni finanziarie 


PROGRAMMA |1. | Restituzione anticipazioni di tesoreria 


Obiettivi Obiettivi Obiettivi di | DI CUI | Indicatori 
strategici DUP Operativi Peg PARTICOLARMENTE 
(Obiettivi STRATEGICI 
gestionali) 
Insieme delle | 1) Insieme delle | 1) Gestione O Temporale 
attività connesse | attività connesse | anticipazione 
alla gestione | alla gestione | di tesoreria 
dell’anticipazione | dell’anticipazione 
di tesoreria di tesoreria 
OBIETTIVO 1 
TITOLO: Gestione anticipazione di tesoreria 
Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
Gestione, in caso di | Indicatore temporale: per | Patrizia Del Giacco Massimo Lagetti 


necessità (finora non 
verificatasi), delle 
risorse finanziarie 


anticipate dall’Istituto di 
credito che svolge il 
servizio di tesoreria, per 
far fronte a momentanee 
esigenze di liquidità e 
restituzione delle stesse. 


tutte le attività riferite a 
questo obiettivo sono 
previste delle specifiche 
scadenze di legge o 
regolamento. 


PESATURA OBIETTIVI STRATEGICI AREA ECONOMICO FINANZIARIA E DELLE RISORSE 


UMANE 


OBIETTIVI 


PESO 


Punteggio 


Punteggio 
finale 


OBIETTIVO N. 1: ELABORAZIONE PROSPETTI DI CALCOLO E RACCORDO 
FINALIZZATI ALLA ELABORAZIONE DEL PIAO 2023/2025 E A DARE ATTUAZIONE 
AL PIANO DEI FABBISOGNI DEL PERSONALE AI SENSI E PER GLI EFFETTI 
DELL'ART. 33 DEL D.L. 34/2019. 


25% 


OBIETTIVO N. 2: RENDICONTAZIONE IMPATTO CONTABILE DELL'EMERGENZA 
COVID-19 SULLA GESTIONE DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 2022, 


QUANTIFICAZIONE E GESTIONE DEGLI AVANZI CONTABILI. 


OBIETTIVO N. 3: ATTUAZIONE NUOVO SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE DEL 
PERSONALE IN ESECUZIONE DEL CAPO I DEL C.C.N.L. DEL COMPARTO FUNZIONI 


LOCALI DEL 16 NOVEMBRE 2022. 


OBIETTIVO 4: REDAZIONE DEL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE SECONDO LA 
NUOVA FORMULAZIONE DELL’ART. 169 DEL 


APPROVAZIONE E GESTIONE. 


OBIETTIVO 5: ATTUAZIONE DELLE MISURE PREVISTE NEL PTPCT 2023- 


2025 


D. LGS. N. 267/2000 E SUCCESSIVA 


15% 


20% 


25% 


15% 


100% 


TABELLA PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI RELATIVI ALL’AREA LAVORI PUBBLICI 


comunale, gestione 
dei canoni 
concessori, utenze, 
manutenzione 
ordinaria; 


Sistema Regis 


MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione 
PROGRAMMA 05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
PROGRAMMA 06 Ufficio tecnico 
Obiettivi Obiettivi Obiettivi di Peg | DI CUI PART. Indicatori 
strategici DUP Operativi (Obiettivi STRATEGICI 

gestionali) 
3. Corretta gestione | Manutenzione Gestione Allineamento ed Qualitativo 
del patrimonio | patrimonio patrimonio aggiornamento Temporale 
immobiliare di banche dati opere 
proprietà pubbliche 


OBIETTIVO STRATEGICO 
OBIETTIVO N. 1: ALLINEAMENTO ED AGGIORNAMENTO BANCHE DATI OPERE PUBBLICHE 


Banche dati 
Descrizione: 


Allineamento ed 
aggiornamento 


esterna 


all’esecuzione delle opere pubbliche 


b) Screening banche dati per cui l’area lavori 
pubblici è abilitata 


c) Livello di aggiornamento delle banche dati 


. implementate 
banche dati opere 
pubbliche d) Valutazione di eventuali nuove abilitazioni 
della squadra e) Analisi delle risorse necessarie 


f) Implementazione banche dati 


g) Analisi del livello di aggiornamentoh) 
Valutazione complessiva dell’attività svolta 
nell’anno 


OBIETTIVO _ N. 4: SISTEMA REGIS 


OBIETTIVO INDICATORI RESPONSABILE | ASSESSORE DI 
FASI RIFERIMENTO 
Titolo: a) Screening banche dati esistenti relative Maurizio Fazi Massimo Ollieri 


OBIETTIVO 


INDICATORI 
FASI 


RESPONSABILE | ASSESSORE DI 


RIFERIMENTO 


Titolo: SISTEMA REGIS 


Descrizione: 
Autenticazione ed 
implementazione del 
sistema per adempiere agli 
obblighi di monitoraggio, 
rendicontazione e 
controllo delle misure e 
dei progetti finanziati dal 
PNRR 


a) Analisi del sistema Regis 


b) Valutazione delle opere interessate 
dalla rendicontazione Regis 


c) Studio del funzionamento del sistema 


d) Valutazione di eventuali criticità tra 
il sistema Regis ed il sistema Halley 


e) Analisi delle risorse necessarie 


e) Implementazione delle informazioni 
sul sistema 


Maurizio Fazi 


Massimo Ollieri 


MISSIONE 04 Amministrazione e diritto allo studio 
PROGRAMMA 01 Istruzione prescolastica 
PROGRAMMA 02 Altri ordini di istruzione non universitaria 


Obiettivi Obiettivi Obiettivi di Peg DI CUI PART. Indicatori 
strategici DUP Operativi (Obiettivi STRATEGICI 

gestionali) 
3. Istruzione, Edilizia Investimenti nelle Qualitativo 
cultura, sport ed scolastica strutture Temporale 
integrazione per scolastiche 
crescere insieme 


MISSIONE Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 
PROGRAMMA > Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
Obiettivi Obiettivi Obiettivi di Peg DI CUI PART. Indicatori 
strategici DUP | Operativi (Obiettivi STRATEGICI 

gestionali) 
Attività culturali | Assistenza alle Miglioramento Qualitativo 
e interventi attività culturali e attività culturali e Temporale 
diversi nel miglioramento servizi 
settore culturale | infrastrutture 


MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero 
PROGRAMMA 01 Sport e tempo libero 
Obiettivi Obiettivi Obiettivi di Peg DI CUI PART. Indicatori 
strategici DUP Operativi (Obiettivi STRATEGICI 

gestionali) 
3. Istruzione, Edilizia sportiva | Miglioramento Qualitativo 
cultura, sport ed e spazi pubblici | delle strutture Temporale 
integrazione per sportive in genere 
crescere insieme 


MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 
PROGRAMMA 02 Tutela valorizzazione e recupero ambientale 
Obiettivi Obiettivi Obiettivi di Peg DI CUI PART. Indicatori 
strategici DUP Operativi (Obiettivi STRATEGICI 

gestionali) 
6. Tutela del Gestione Miglioramento delle Ol Quantitativo 
paesaggio come | lungolago sponde lacustri O Temporale 
volano per il 
turismo e per 


un’edilizia di 

qualità 

MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 
PROGRAMMA 03 Rifiuti 

Obiettivi Obiettivi Obiettivi di Peg DI CUI PART. Indicatori 
strategici DUP Operativi (Obiettivi gestionali) | STRATEGICI 

9. Raccolta Gestione del | Ottimizzazione dei O Quantitativo 
differenziata sistema rifiuti | costi del servizio O Qualitativo 
d’avanguardia e rifiuti, miglioramento 

controlli sulla delle percentuali di 

discarica di RD, sanzioni per chi 

Borgogiglione non differenzia. 


OBIETTIVO: 1 


TITOLO: Raccolta differenziata spinta — sanzioni per chi non differenzia — sistemicità dei controlli su 


Borgogiglione 
Descrizione Indicatori di risultato 2023 Responsabile Amministratore di 
riferimento 
Ottimizzazione dei costi | Qualitativo: Raccolta differenziata | Maurizio Fazi Silvia Burzigotti 
del servizio rifiuti, | spinta: Ottimizzare il servizio di 
miglioramento delle | raccolta differenziata porta a porta 
percentuali di —RD, |migliorando la percentuale raggiunta. 
sanzioni per chi non | Quantitativo: Sistematicità dei 
differenzia. controlli su Borgogiglione: Controllo 
sul numero di tonnellate di rifiuti 
sversate nel sito. 
MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 
PROGRAMMA 04 Servizio idrico integrato 
Obiettivi Obiettivi Obiettivi di Peg | DI CUI PART. Indicatori 
strategici DUP Operativi (Obiettivi STRATEGICI 
gestionali) 
2. Infrastrutture Gestione Gestione idraulica O Qualitativo 
intelligenti per idraulica del del territorio 
essere più territorio 
competitivi e 
creare lavoro 


OBIETTIVO: 1 


TITOLO: Fogne acquedotti e manutenzione idraulica del territorio 


Descrizione 


Indicatori di risultato 2023 


Responsabile 


Amministratore 
di riferimento 


integrati per il 
miglioramento del 
sistema delle acque 


Realizzazione di progetti 


Qualitativo: Realizzazione di progetti vari 
per il miglioramento di tratti di acquedotto 
e fognature 

Realizzazione fognatura acque bianche 
zona "rotatoria Pagana"; 

Realizzazione fognatura “Ravarro"; 


Realizzazione fontane di acqua pubblica 
nelle frazioni di Agello e San Feliciano; 


Realizzazione da parte del gestore di alcune 
importanti opere nel territorio quali: 
depuratore nella frazione di Montesperello, 
realizzazione tratti di fognatura in località 
Montebuono e San Savino 


Maurizio Fazi 


Massimo Ollieri 


sulle strade e 
nella città 
diffusa per la 


della viabilità 


viaria esistente 


MISSIONE Panni Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente 
PROGRAMMA 05 Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione 
Obiettivi Obiettivi Obiettivi di Peg DI CUI PART. Indicatori 
strategici DUP Operativi (Obiettivi STRATEGICI 
gestionali) 

Infrastrutture Miglioramento Miglioramento O Qualitativo 
intelligenti per della qualità ambiente O Temporale 
essere più ambientale 
competitivi e 
creare lavoro. 
MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 
PROGRAMMA 05 Viabilità e infrastrutture stradali 
Obiettivi Obiettivi Operativi | Obiettivi di Peg DI CUI PART. Indicatori 
strategici DUP (Obiettivi STRATEGICI 

gestionali) 
8. Sicurezza Miglioramento Manutenzione rete O Qualitativo 


O Temporale 


serenità delle 
nostre famiglie. 


OBIETTIVO: 1 


TITOLO: Interventi su viabilità e spazi di sosta del territorio comunale 


OBIETTIVO STRATEGICO 


Descrizione Indicatori di risultato 2023 Responsabile Amministratore di 
riferimento 
Interventi su viabilità e | Qualitativo: realizzazione opere | Maurizio Fazi Massimo Ollieri 
spazi di sosta delle | pubbliche finalizzate al miglioramento 
frazioni di S. Feliciano, | della viabilità 
S. Arcangelo, San | Temporale: Secondo quanto previsto 
Savino, Agello, | nel piano triennale delle opere 
Vallupina, Antria e | pubbliche 2021-23 
Collesanto 
MISSIONE 11 Soccorso civile 
PROGRAMMA 01 Sistema di protezione civile 
Obiettivi strategici | Obiettivi Obiettivi di Peg | DI CUI PART. Indicatori 
DUP Operativi (Obiettivi STRATEGICI 
gestionali) 
7. Associazionismo | Miglioramento Servizio di Aggiornamento O Qualitativo 
e volontariato per sicurezza protezione piano di protezione 
una comunità attiva civile civile 
e solidale 


OBIETTIVO — N. 2: PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE MULTIRISCHIO 


OBIETTIVO 


Titolo: Piano comunale 
di protezione civile 
multirischio 


Descrizione: 
Aggiornamento del piano 
comunale di protezione 
civile multirischio 


INDICATORI RESPONSABILE 
FASI 

a) Analisi del piano esistente Maurizio Fazi 

b) Inquadramento normativo 

c) Obiettivi e funzione del piano 

d) Redazione nuovo piano multirischio 


e) Approvazione piano 


f) Presentazione agli stakeholders 


ASSESSORE DI 
RIFERIMENTO 


Giacomo Chiodini 


OBIETTIVO STRATEGICO 
OBIETTIVO — N. 3: PNNR MISSIONE 4 ISTRUZIONE E RICERCA: AMPLIAMENTO DELL'ASILO 
NIDO COMUNALE SITO IN MAGIONE VIA FRANCIA N.2 CON ADEGUAMENTO SISMICO ED 

EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLEDIFICIO ESISTENTE 


MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
PROGRAMMA 01 Interventi per l’infanzia e i minori e per asili nido 
Obiettivi Obiettivi Operativi | Obiettivi di Peg | DI CUI PART. Indicatori 
strategici DUP (Obiettivi STRATEGICI 

gestionali) 
Interventi per Miglioramento asilo | Gestione asilo Ampliamento Asilo O Qualitativo 
l’infanzia e i nido nido nido comunale O Temporale 
minori e per asili 
nido 


OBIETTIVO 


nido del capoluogo 


bandi PNRR sezione 
dell’ampliamento e del 


Nido Comunale 


Titolo: Ampliamento asilo 


Descrizione: Adesione ai 
istruzione e ricerca ai fini 


miglioramento dell’ Asilo 


INDICATORI 
FASI 


a) Analisi dei bandi 


b) Valutazione interesse del Comune 
di Magione 


d) Predisposizione della 
documentazione necessaria 


e) Programmazione 


g) Fasi di esecuzione delle procedure 


RESPONSABILE 


Maurizio Fazi 


ASSESSORE DI 
RIFERIMENTO 


Eleonora Maghini 


MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
PROGRAMMA 07 Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e 
sociali 
Obiettivi strategici | Obiettivi Obiettivi di Peg | DI CUI PART. Indicatori 
DUP Operativi (Obiettivi STRATEGICI 
gestionali) 


7. Programmazione e 
governo della rete dei 
servizi sociosanitari e 
sociali 


O Qualitativo 


MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 


PROGRAMMA 09 Servizio necroscopico e cimiteriale 
Obiettivi Obiettivi Operativi | Obiettivi di Peg | DI CUI PART. Indicatori 
strategici DUP (Obiettivi STRATEGICI 

gestionali) 
4. Servizi socio- Miglioramento Gestione cimiteri O Qualitativo 
assistenziali e cimiteri O Temporale 
sanitari di 
prossimità: 
perchè nessuno 
resti indietro 


MISSIONE 13 Tutela della salute 
PROGRAMMA 07 Ulteriori spese in materia sanitaria 
Obiettivi Obiettivi Obiettivi di Peg | DI CUI PART. Indicatori 
strategici DUP Operativi (Obiettivi STRATEGICI 

gestionali) 
Ulteriori spese in O Qualitativo 
materia sanitaria O Temporale 
MISSIONE 17 ENERGIA E  DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI 

ENERGETICHE 

PROGRAMMA 01 Fonti energetiche - metano 
PROGRAMMA 01 Fonti energetiche — energia elettrica 
Obiettivi Obiettivi Obiettivi di Peg | DI CUI PART. Indicatori 
strategici DUP Operativi (Obiettivi STRATEGICI 

gestionali) 


2. Infrastrutture Realizzazione Realizzazione 1) O Quantitativo 
intelligenti per rete metano rete metano RINEGOZIAZIONE O Temporale 
essere più CONTRATTO DI 
competitivi e FORNITURA 
creare lavoro CALORE 
2) PROJECT 
FINANCING 
IMPIANTI DI 
PUBBLICA 
ILLUMINAZION 
OBIETTIVO: 1 
TITOLO: Realizzazione rete metano 
Descrizione Indicatori di risultato 2023 Responsabile Amministratore di 
riferimento 
Realizzazione rete | Quantitativo: Estensione della rete | Maurizio Fazi Massimo Ollieri 
metano metano nelle aree ancora non raggiunte 


dal servizio, anche tramite 
compartecipazione pubblico/privato 
per le zone meno densamente popolate. 


Temporale: secondo i tempi previsti 
nel contratto di concessione 


OBIETTIVO STRATEGICO 
TITOLO: attuazione delle misure anticorruzione e di trasparenza previste nel PIAO 2023-2025 


misure concernenti gli 
oneri informativi in 
amministrazione 
trasparente 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 

Attuazione delle misure Monitoraggio ici 

anticorruzione e di sull’attuazione delle 

trasparenza previste nel | misure specifiche 

PIAO 2023-2025 anticorruzione 
Monitoraggio 
sull’attuazione delle 


Invio di specifiche 
relazioni al RPCT alla 
data del 30/09/2023 e 


del 31/12/2023. 


PESATURA OBIETTIVI STRATEGICI AREA LAVORI PUBBLICI 


OBIETTIVI PESO | Punteggio | Punteggio finale 

Obiet. n. 1 - ALLINEAMENTO ED AGGIORNAMENTO BANCHE DATI OPERE 
PUBBLICHE 25% 
Obiet. n. 2 - PIANO COMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE MULTIRISCHIO 20% 
Obiet. n. 3 - PNNR MISSIONE 4 ISTRUZIONE E RICERCA: AMPLIAMENTO 
DELL'ASILO NIDO COMUNALE 25% 
Obiet. n. 4 - SISTEMA REGIS 15% 
Obiet. n. 5 - ATTUAZIONE DELLE MISURE PREVISTE NEL PTPCT 2023-2025 15% 

TOTALE (E) | 100% 


TABELLA PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI RELATIVI ALL’AREA VIGILANZA 


MISSIONE 01 | Servizi Istituzionali Generali e di gestione 
PROGRAMMA 02 | Segreteria generale 
Obiettivi Obiettivi Operativi Obiettivi di Peg DI CUI Indicatori 
strategici (Obiettivi PARTICOLARMENTE 
DUP gestionali) STRATEGICI 
Servizi — Programmazione e | — Svolgimento CD Temporale 
Istituzionali gestione dell’attività di 
Generali e di dell’attività di notificazione per 
gestione. notificazione altri enti. 
svolta per conto di | — Rendicontazione 
Segreteria altri Enti; delle attività 
generale. — Gestione svolte agli enti 
3 finanziaria richiedenti e 
Gestione connessa invio richiesta 
Delle all’attività di trimestrale di 
Notificazioni notificazione per rimborso spese; 
degli atti- conto di altri Enti; | — gestione delle 
— controllo e entrate. 
monitoraggio 


delle notifiche 
inviate ad altri 
Enti; 


gestione delle 
spese di 
notificazione; 


— controllo di 
gestione delle 
richieste di 
notifiche 
inoltrate ad altri 
Enti; 


— gestione delle 
spese di notifica; 


OBIETTIVO: 1 
TITOLO: NOTIFICHE PER CONTO DEL COMUNE DI ALTRI ENTI 


Descrizione Indicatori di risultato Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
Puntuale esecuzione | - Temporale: entro il | Mario Rubechini Sindaco 


delle notifiche per conto | 31/12/2023 Ass. Massimo Lagetti 


del Comune di altri Enti 


OBIETTIVO: 2 
TITOLO: NOTIFICHE NEI CONFRONTI DI SOGGETTI DI RESIDENZA O SEDE ATTIVITA’ AL DI 
FUORI DEL COMUNE DI MAGIONE 


Descrizione Indicatori di risultato Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
Controllo esecuzione | - Temporale: entro il | Mario Rubechini Sindaco 
delle notifiche di | 31/12/2023 Ass. Massimo Lagetti 
rilevanza di questo 
Comune dirette a 


soggetti di residenza o 
sede attività al di fuori 
del Comune di Magione. 


MISSIONE Servizi istituzionali, generali e di gestione 
PROGRAMMA 05 Gestione dei beni demaniali e patrimoniali 
Obiettivi Obiettivi Operativi Obiettivi di Peg DI CUI Indicatori 
strategici DUP (Obiettivi gestionali) PARTICOLAR 
MENTE 
STRATEGICI 
Servizi Esternalizzazione dei | 1) Affidamento delle 
istituzionali, servizi attività di apertura Temporale 
e chiusura 


generali e di 
gestione. 


Gestione dei 
beni demaniali 
e patrimoniali. 


Servizi di 
vigilanza e 
pronto 


intervento su 
beni 
patrimoniali. 


2: 


. Per svolgimento 


delle operazioni 
di apertura e 
chiusura 
dell’ascensore 
pubblico; 

Per la 
telesorveglianza 
della gabina 
dell’ascensore 
pubblico durante 
il funzionamento. 


. Per il Servizio 
ricezione allarmi 
e pronto 
intervento in 
alcuni uffici 
comunali, nel 
museo della Pesca 
e nella Torre 
Lambardi 


2) 


3) 


dell’ascensore 


pubblico, del 
servizio di 
telesorveglianza e 
del servizio 


ricezioni allarmi e 
pronto intervento; 
Controllo sul 
regolare 
svolgimento del 
servizio 
esternalizzato; 
Gestione delle 
spese 


OBIETTIVO: 1 


TITOLO: CONTROLLO DELLE ATTIVITA’ APERTURA E CHIUSURA E DEL SERVIZIO DI 
TELESORVEGLIANZA DELL’ASCENSORE PUBBLICO E DEL SERVIZIO DI RICEZIONER ALLARMI E 
PRONTO INTERVENTO. 
Descrizione Indicatori di risultato Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
Verifiche sul : - Temporale: entro il | Mario Rubechini Sindaco 
31/12/2023 Ass. Massimo Lagetti 


1. Regolare svolgimento 
delle operazioni di 
apertura e chiusura 
dell’ascensore 
pubblico; 

2. telesorveglianza della 
gabina dell’ascensore 


pubblico durante il 
funzionamento. 
3. Servizio ricezione 


allarmi e pronto 
intervento in alcuni 
uffici comunali, nel 
museo della Pesca e 
nella Torre Lambardi 


MISSIONE 03 


Ordine pubblico e sicurezza 


PROGRAMMA | 01 


Polizia locale e amministrativa 


Obiettivi strategici Obiettivi Operativi Obiettivi di Peg DI CUI PART. Indicatori 
DUP (Obiettivi STRATEGICI 
gestionali) 
Gestione dei ottimizzazione in Qualitativo 
procedimenti termini di [} Temporale 
amministrativi in carico | efficienza efficacia 
all’area: ed economicità 
) : della gestione 
- autorizzazione per amministrativa, 
la pubblicità sulle 
strade; 
1) Polizia locale e - autorizzazione 
amministrativa. passi/accessi 
Gestione dei carrabili; 
DE ocedimenti i - Emissione pareri 
AUNNDSLE RI per l’occupazione 
assegnati. ; 
suolo pubblico; 
- Contrassegni per 
disabili ed 
autorizzazione alla 
sosta; 
- Emissione di 
ordinanze in 
materia di viabilità; 
2) Amministrazione 1) Programmazione programmazione Temporale 
e funzionamento attività polizia dei servizi 
dei servizi di locale, commerciale | finalizzati alla 
polizia municipale e amministrativa; ottimizzazione in 
e locale per 2) Gestione di iérmini di 
garantire la procedimenti in RE TA 
sicurezza urbana. materia di ata 
oasoni dala ed economicità del 
relativa normativa e | P ersonale; 
dei regolamenti, 
multe e sanzioni 
amministrative e 
gestione del relativo 
contenzioso. 
3) attività di polizia |]1) programmazione 1) programmazio | Obiettivo 
stradale, per la attività di polizia ne dei servizi | strategico: Quantitativo 
prevenzione e la stradale; mirati al Temporale 


repressione di 


comportamenti 
illeciti tenuti nel 


2) gestione dei 
procedimenti in 


controllo delle 


soste; 


1) prosecuzione 


dell’attività 


territorio di materia di 2) programmazio | controllo dei 
competenza violazioni al ne dei servizi veicoli 
delbente codice della mirati al sprovvisti di 
strada, e gestione controllo dei assicurazione e 
del relativo veicoli revisione. 
contenzioso; sprovvisti di 
assicurazione |2) attivazione del 
RCA e servizio di 
revisione; notifiche 
3) Notificazione violazioni al 
delle codice della 
violazioni al strada (con 
codice della pagamento) 
strada sulla 
mediante piattaforma 
piattaforma prevista dalla 
digitale. misura 1.4.5. 
del PNRR 

4) Gestione Svolgimento delle - Iscrizione a ruolo Temporale 
amministrativa e attività di comune dei procedimenti 
contabile dei interesse derivanti dalla | non definiti; 
servizi di polizia pregressa gestione in - Rendicontazione 
amministrativa forma associata delle contabile e 
relativa alla funzioni e dei servizi di | ripartizione delle 
pregressa Polizia Locale tra i somme riscosse. 
convenzione di Comuni di Magione, 
servizi associati di | Passignano sul 
polizia municipale | Trasimeno e Tuoro sul 

Trasimeno; 

5) Ordine pubblico | efficientamento dei - programmazione Temporale 
Gestione dei servizi in occasione di dei servizi in tutto Qualitativo 
servizi in manifestazione il periodo 
occasione di pubbliche; dell’anno in 
pubbliche occasione di 
manifestazioni manifestazioni 

pubbliche nel 
territorio 
comunale. 

6) Prevenzione e Servizi finalizzati alla di | - Programmazione | Obiettivo Qualitativo 
contrasto allo prevenzione e contrasto di servizi mirati | strategico: Temporale 
spaccio di allo spaccio di sostanze al contrasto nz 
sostanze dello spaccio di presidiare 


stupefacenti nelle 
scuole 


stupefacenti nei pressi 
degli istituti scolastico 


sostanze 
stupefacenti 
nelle scuole nel 
rispetto del 


l’ingresso ed 
uscita nella scuola 
media e superiore 
del capoluogo al 


protocollo fine di prevenire e 
d’intesa comunque 
sottoscritto dal contrastare lo 
Sindaco con il spaccio di 
Prefetto di sete 

Perugia per i stupefacenti. 
l’anno scolastico 

2022-2023; 

7) videosorveglianza | Potenziamento del 1) Verifiche Obiettivo Qualitativo 
quale strumento sistema di relative alla Strategico: Temporale 
per la sicurezza dei | videosorveglianza; istallazione di ria 
cittadini impianti di L obiettivo di che 

: ; trattasi è volto al 
videosorveglia ilislioriionio 
n ci tuta gli dell’efficienza 
adanpi RIGHE della struttura di 
relativi al videosorveglianza 
PIOSCHO 3 esistente nonché 
Videosorveglia ese 
Sa per la delle zone 
MCRSZZA videosorvegliate 
urbana LEE consistente in 
Magione; ; anche con 
P) Adempimenti . | Perogazione di 
contabili ai fini | contributi 
dell'erogazione | ministeriali: 
dei contributi 
Ministeriali 
8) Gestione della dei | controllo gestione - controllo della 
segnali direzionali | affidamento del servizio | rendicontazione Temporale 
pubblicitari. preinsegne; dell’attività di Qualitativo 
istallazione da 
parte del soggetto 
al quale è stato 
dato l’affidamento 
del servizio; 
- gestione della 
entrate 
conseguente al 
relativo incarico 
affidato 
9) Gestione dei efficientamento della ottimizzazione in Temporale 
procedimenti gestione dei termini di Qualitativo 
amministrativi e/o | procedimenti penali efficienza efficacia 
giudiziari conseguenti all’attività ed economicità 


conseguenti 
all’attività di 
vigilanza sul 
territorio 


di controllo del 
territorio, di vigilanza 
edilizia e attività 
delegata dall’autorità 
giudiziaria. 


della gestione dei 
procedimenti 


OBIETTIVO: 1 


TITOLO: GESTIONE DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI 


gestione amministrativa, 
finanziaria e del 
personale; 


dell’attività di gestione 


amministrativa, 
contabile e del personale 

- Temporale: entro il 
31/12/2023 


Descrizione Indicatori di risultato Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
ottimizzazione in termini | Indicatore: Mario Rubechini Sindaco 
di efficienza efficacia ed | - Qualitativo: Ass. Massimo Lagetti 
economicità della monitoraggio mensile 


OBIETTIVO: 2 


TITOLO: PROGRAMMAZIONE ATTIVITÀ POLIZIA LOCALE, COMMERCIALE E AMMINISTRATIVA; 


di efficienza efficacia ed 
economicità del personale 


Descrizione Indicatori di risultato Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
programmazione dei | Indicatore: Mario Rubechini Sindaco 
servizi finalizzati. alla|- Temporale: entro il Ass. Massimo Lagetti 
ottimizzazione in termini | 31/12/2023 


OBIETTIVO: 3.1 


TITOLO: POTENZIAMENTO DELL’ ATTIVITÀ DI CONTROLLO DEI VEICOLI IN SOSTA 
IRREGOLARE 


Descrizione 


programmazione del 
servizio di polizia stradale 
finalizzato al controllo 
delle soste irregolari ed in 
particolare al controllo 
delle zone di sosta a 
tempo determinato 


Indicatori di risultato 
2023 

Indicatore: 

- Qualitativo: 
monitoraggio mensile 
dell’attività di 
programmazione servizi 

- Temporale: entro il 
31/12/2023 


Responsabile 


Mario Rubechini 


Amministratore di 
riferimento 
Sindaco 
Ass. Massimo Lagetti 


OBIETTIVO: 3.2 (OBIETTIVO STRATEGICO) 


TITOLO: PROSECUZIONE DELL’ATTIVITÀ DI CONTROLLO DEI VEICOLI SPROVVISTI DI 
ASSICURAZIONE E REVISIONE; 


Descrizione Indicatori di risultato Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 

programmazione del | Indicatore: Mario Rubechini Sindaco 
servizio di polizia stradale | - quantitativo: numero Ass. Massimo Lagetti 
finalizzato al controllo dei di servizi effettuati e 
veicoli sprovvisti di numero sanzioni 
assicurazione RCA e dae OA 

‘ci - -Temporale: entro i 
ùan 31/12/2023 


OBIETTIVO N. 3.3: (OBIETTIVO STRATEGICO) 
TITOLO: ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO DI NOTIFICHE VIOLAZIONI AL CODICE DELLA STRADA 
(CON PAGAMENTO) SULLA PIATTAFORMA PREVISTA DALLA MISURA 1.4.5. DEL PNRR 


Descrizione Indicatori di | Responsabile Amministratore di 
risultato 2023 riferimento 


All’interno della Missione 1 
Componente 1 del PNRR, | Qualitativo e | Mario Rubechini Massimo Lagetti 
nell’ambito dell’Investimento | temporale: 

1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA | Completamento 
DIGITALE”, la Misura 1.4.5 | delle attività entro il 
prevede l’implementazione della 31/12/2023 
Piattaforma Notifiche Digitali 
(PND). La piattaforma definita 
all’articolo 26 del D.L. 16 luglio 
2020, n. 76, come convertito 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 
120, e come altresì modificato 
dal D.L. 31 maggio 2021, n. 77, 
permette alla Pubblica 
Amministrazione (PA) di inviare 
ai cittadini notifiche a valore 
legale relative agli atti 
amministrativi. Raggiunge i 
cittadini attraverso canali di 
comunicazione digitale 
(PEC/SERCQ) o analogica 
(Raccomandata AR o 890) e 
riduce alla PA la complessità 
della gestione della 
comunicazione e della 
determinazione del miglior 
canale di comunicazione. 
Evidente è il vantaggio, in 
ambito di violazioni al codice 


della strada, di conseguire una 
maggiore efficienza — nelle 
notifiche dei propri atti 
sanzionatori. La domanda di 
partecipazione dell’Ente è già 
stata accolta. Il finanziamento 
conseguente, nella misura 
dell’importo forfettario previsto 
dall’avviso pubblicato dal 
MITD, sarà erogato in un’unica 
soluzione a seguito del 
perfezionamento delle attività di 
integrazione dei sistemi del 
Comune alla Piattaforma 
Notifiche Digitali e di 
attivazione di due servizi, relativi 
a due distinte tipologie di atti di 
notifica secondo la seguente 
formula: 


° la prima tipologia, 
obbligatoria, relativa alle 
“Notifiche violazioni al codice 
della strada”; 


e la seconda tipologia, scelta in 
sede di presentazione della 
domanda, relativa alle “Notifiche 
Riscossione Tributi (con 
pagamento). 


Il presente obiettivo strategico 
prevede l’attuazione di tutte le 
procedure di competenza volte 
all’attivazione del suddetto 
servizio. 


OBIETTIVO: 4 


TITOLO: SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ DI COMUNE INTERESSE DERIVANTI DALLA 
PREGRESSA GESTIONE IN FORMA ASSOCIATA DELLE FUNZIONI E DEI SERVIZI DI POLIZIA 
LOCALE TRA I COMUNI DI MAGIONE, PASSIGNANO SUL TRASIMENO E TUORO SUL 


TRASIMENO 


Descrizione 


- Iscrizione a ruolo dei 
procedimenti non 
definiti; 


Indicatori di risultato 
2023 

- Temporale: entro il 

31/12/2023 


Responsabile 


Mario Rubechini 


Amministratore di 
riferimento 
Sindaco 
Ass. Massimo Lagetti 


- Rendicontazione 
contabile e ripartizione 
delle somme riscosse. 

- gestione del contenzioso 
derivanti dai ruoli 


OBIETTIVO: 5 
TITOLO: EFFICIENTAMENTO DEI SERVIZI IN OCCASIONE DI MANIFESTAZIONE PUBBLICHE 


Descrizione Indicatori di risultato Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
programmazione dei | Indicatore: Mario Rubechini Sindaco 
servizi in tutto il periodo | - Qualitativo: Ass. Massimo Lagetti 


dell’anno in occasione di | monitoraggio mensile 
manifestazioni pubbliche dell’attività di controllo 


nel territorio comunale. del servizio l 
- Temporale: entro il 


31/12/2023 


OBIETTIVO 6 : (OBIETTIVO STRATEGICO) 
TITOLO: PREVENZIONE E CONTRASTO ALLO SPACCIO DI SOSTANZE STUPEFACENTI NELLE 
SCUOLE —- ANNO SCOLASTICO 2022 -2023 


Descrizione Indicatori di risultato Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 

Programmazione di servizi | Indicatore: Mario Rubechini Sindaco 
mirati al contrasto dello RICE ; i 

! ; - quantitativo 1 Ass. Massimo Lagetti 
spaccio di sostanze ; ; 

i svolgimento di n.100 
stupefacenti nelle scuole Do 
servizi; 


nel rispetto del protocollo 
d’intesa sottoscritto dal |_ Qualitativo: 
Sindaco con il Prefetto di monitoraggio mensile 


Perugia per l’anno | dell’attività di controllo 
scolastico 2022-2023; del servizio 


- Temporale: entro il 
31/12/2023 


OBIETTIVO: 7 (OBIETTIVO STRATEGICO) 
TITOLO: POTENZIAMENTO DEL SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA 


Descrizione Indicatori di risultato Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
- Verifiche relative alla | Indicatore: Mario Rubechini Sindaco 
istallazione di impianti di | - Qualitativo Ass. Massimo Lagetti 


videosorveglianza e di |- Temporale: entro il 
tutti gli adempimenti | 31/12/2023 
relativi al progetto 


videosorveglianza per la 
sicurezza urbana per 
Magione; 

- Adempimenti contabili ai 
fini dell’erogazione dei 
contributi Ministeriali 


OBIETTIVO: 8 
TITOLO: CONTROLLO GESTIONE AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO PREINSEGNE 


Descrizione Indicatori di risultato Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
controllo gestione | Indicatore: Mario Rubechini Sindaco 
affidamento del servizio | - Temporale: entro il Ass. Massimo Lagetti 
preinsegne; 31/12/2023 


OBIETTIVO: 9 
TITOLO: GESTIONE DEI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI E/O GIUDIZIARI CONSEGUENTI 
ALL’ATTIVITA DI VIGILANZA SUL TERRITORIO 


Descrizione Indicatori di risultato Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
- svolgimento Indicatore: Mario Rubechini Sindaco 
dell’attività di polizia | - Temporale: entro il Ass. Massimo Lagetti 


giudiziaria svolte di | 31/12/2023 
iniziativa e/o per delega 
della magistratura; 

- svolgimento 
dell’attività 
programmata di 
vigilanza edilizia a 
seguito di iniziativa, 
esposti e delegata 
dall’autorità giudiziaria 
in collaborazione con il 


personale tecnico 
dell’ Area Urbanistica 
ed assetto del 
Territorio; 


OBIETTIVO N. 10 (OBIETTIVO STRATEGICO) 
TITOLO: attuazione delle misure anticorruzione e di trasparenza previste nel PIAO 2023-2025 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 


Mario Rubechini Massimo Lagetti 


Attuazione delle misure 


anticorruzione e di 


trasparenza previste nel 


PIAO 2023-2025 


Monitoraggio 
sull’attuazione delle 
misure specifiche 
anticorruzione 
Monitoraggio 
sull’attuazione delle 
misure concernenti gli 
oneri informativi in 
amministrazione 
trasparente 

Invio di specifiche 
relazioni al RPCT alla 
data del 30/09/2023 e 
del 31/12/2023. 


a terzi 


MISSIONE 10 | Trasporti e diritto alla mobilità 
PROGRAMMA 05 | Viabilità e infrastrutture stradali 
Obiettivi strategici | Obiettivi Operativi Obiettivi di Peg DI CUI PART. Indicatori 
DUP (Obiettivi gestionali) STRATEGICI 
1) Manutenzione |- Manutenzione - Individuazione Temporale 
segnaletica della segnaletica delle strade prive Qualitativo 
stradale esistente; di segnaletica 
stradale; 
- manutenzione 
della segnaletica 
orizzontale e 
verticale 
deteriorata. 
2) ripristino delle |-- Monitoraggio - riduzione dei tempi Temporale 
condizioni di dell’efficienza e di ripristino delle Qualitativo 
sicurezza stradale dell’efficacia delle condizioni di 
a seguito di sinistri attività di ripristino sicurezza stradale a 
stradali della segnaletica | seguito sinistri 
danneggiata a stradali e riduzione 
seguito sinistri delle pratiche di 
stradali affidata in richieste di 
concessione risarcimento danni 


OBIETTIVO: 1 
TITOLO: Sicurezza sulle strade 


Descrizione Indicatori di risultato Responsabile Amministratore di 
20223 riferimento 

— Individuazione delle | Indicatore: Mario Rubechini Sindaco 

strade prive di |- Temporale: entro il Ass. Massimo Lagetti 

segnaletica stradale; 31/12/2023 
— Istallazione della 

segnaletica allo scopo 

individuata; 
— manutenzione della 

segnaletica orizzontale 

e verticale deteriorata 


OBIETTIVO: 2 
TITOLO: Ripristino delle condizioni di sicurezza stradale a seguito di sinistri stradali 


dell’efficacia delle | 31/12/2023 
attività di ripristino 
della segnaletica 
danneggiata a 
seguito sinistri 
stradali affidata in 
concessione 


Descrizione Indicatori di risultato Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
— Monitoraggio Indicatore: Mario Rubechini Sindaco 
dell’efficienza e | - Temporale: entro il Ass. Massimo Lagetti 


PESATURA OBIETTIVI AREA VIGILANZA 


N.O. OBIETTIVI PESO PUNTEGGIO | PUNTEGGIO 
FINALE 
1 | ATTUAZIONE DELLE MISURE PREVISTE NEL PTPCT 15% 
2023-2025 
2 | ATTIVITÀ DI CONTROLLO DEI VEICOLI 20% 
SPROVVISTI DI ASSICURAZIONE E REVISIONE; 
3 | ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO DI NOTIFICHE 15% 
VIOLAZIONI AL CODICE DELLA STRADA (CON 
PAGAMENTO) SULLA PIATTAFORMA PREVISTA 
DALLA MISURA 1.4.5. DEL PNRR 
4. | POTENZIAMENTO DEL SISTEMA DI 25% 
VIDEOSORVEGLIANZA 
5S | PREVENZIONE E CONTRASTO ALLO SPACCIO DI 25% 
SOSTANZE STUPEFACENTI NELLE SCUOLE - ANNO 
SCOLASTICO 2022 -2023 
TOTALE 100% 


TABELLA PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI RELATIVI ALL’AREA SOCIO 


EDUCATIVA 
MISSIONE 


PROGRAMMA 


ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 


Istruzione prescolastica 


funzionamento 

dell’attività didattica. 
Comprende le spese 
per gli acquisti di 


arredi e delle 
attrezzature destinate 
alle scuole 
dell'infanzia. 


Fanno parte le spese a 
sostegno delle scuole 
e delle altre 
istituzioni pubbliche 
e private che erogano 
istruzione 
prescolastica (scuola 
dell'infanzia), situate 
sul territorio del 
Comune di Magione 


dell’infanzia; 


2)Controllo di 
gestione 
relativamente alle 
spese sostenute dai 
vari plessi scolatici 
della scuola 
dell’infanzia per 
tutte le tipologie di 
utenza; 


3) Acquisizione e 


verifica del 
P.T.O.F. della 
scuola 

dell’infanzia e 
gestione del 


contributo per le 
attività scolastiche 
integrative; 


4) Gestione della 
convenzione con la 
scuola 
dell’infanzia 
paritaria “G. 
Danzetta” la cui 
scadenza è prevista 
per il 31/08/2023; 


Obiettivi Obiettivi Operativi Obiettivi di Peg DI CUI | Indicatori 
strategici DUP (Obiettivi PARTICOLARMENTE 
gestionali) STRATEGICI 

Istruzione e | Amministrazione, 1)Analisi delle 
Diritto allo | gestione e | necessità e dei 
Studio. funzionamento delle | fabbisogni per il 

scuole  dell’infanzia | funzionamento dei 
Istruzione situate sul territorio | singoli plessi 
prescolastica dell’Ente al fine di | scolastici della 

garantire un buon | scuola 


OBIETTIVO n.1 


OBIETTIVI GESTIONALI 2023 


TITOLO: Analisi delle necessità e dei fabbisogni per il funzionamento dei singoli plessi scolastici della 


scuola dell’infanzia 


Descrizione 


Indicatori di risultato 2023 


Responsabile 


Amministratore di 
riferimento 


Analisi delle necessità e dei 


fabbisogni per il 
funzionamento dei singoli 
plessi scolastici, 
relativamente a: 

- fornitura di arredi, in 


funzione dell’allestimento di 


nuove aule o della 
sostituzione di arredi 
fatiscenti; 


- fornitura dei materiali di 
cancelleria e stampati per il 
funzionamento gli uffici; 

- fornitura materiale ludico- 
didattico 

-realizzazione di lavori di 
sistemazione ed allestimento 
delle aree esterne delle scuole 
dell’infanzia; 

-svolgimento delle azioni 
amministrative necessarie. 


Temporale: 

La maggior parte delle 
richieste pervengono in 
prossimità dell’inizio di 
ogni anno scolastico e 
devono essere soddisfatte 
entro tale termine 


Debora Tenerini 


Eleonora Maghini 


OBIETTIVO n. 2 


TITOLO: Controllo di gestione relativamente alle spese 


scuola dell’infanzia 


sostenute per le utenze dai plessi scolastici della 


Descrizione 


Responsabile 


Amministratore di 
riferimento 


Gestione di un data base per 
l’acquisizione dei dati 
relativi ai consumi della 
fornitura della telefonia, 
relativi ad ogni singolo 
plesso di scuola 
dell’infanzia, per un 
confronto degli stessi con 
quelli relativi ai medesimi 
periodi degli anni 
precedenti. Il controllo e la 
verifica sui consumi ed i 
costi viene rapportato al 
numero di utenti presente per 
ogni plesso che è 
costantemente monitorato. 


Indicatori di risultato 2023 
Qualitativo: 

La modalità di tenuta del 
controllo di gestione 
consente la rilevazione 
immediata di eventuali 
anomalie anche 


relativamente ai costi 


Debora Tenerini 


Eleonora Maghini 


OBIETTIVO n. 3: 


TITOLO: Verifica P.O.F. e gestione del contributo per le attività scolastiche integrative 


Indicatori di risultato 2023 


Responsabile 


Amministratore 
riferimento 


di 


Descrizione 

Acquisizione e verifica dei 
Piani per l’Offerta 
Formativa (P.0.F.), 


presentati dalla Direzione 
Didattica per la scuola 
dell’infanzia e gestione del 
contributo per le attività 
scolastiche integrative 


Qualitativo: 

Il finanziamento del PTOF 
permette di potenziare e 
valorizzare l’offerta 
formativa educativa degli 
alunni al fine di favorire 
maggiormente le 
competenze degli alunni 


Debora Tenerini 


Eleonora Maghini 


Temporale: 
Entro l’inizio 
scolastico 


dell’anno 


OBIETTIVO n. 4: 
TITOLO: Gestione dei rapporti con la scuola dell’infanzia paritaria ‘G. Danzetta” — Gestione convenzione 


Descrizione Indicatori di risultato 2023 | Responsabile Amministratore di 
riferimento 

Gestione della convenzione | Temporale: 

tra il Comune e la scuola | Controllo delle presenze e | Debora Tenerini Eleonora Maghini 

dell’infanzia paritaria “G. | liquidazione del 

Danzetta”. La suddetta | contributo entro i termini 

gestione permette, attraverso | stabiliti dalla 

l’erogazione di un contributo | convenzione. 

pro capite in base agli alunni 

frequentanti e per un numero | Qualitativo: 

massimo di 81 bambini, il | Regolarizzazione e 

sostegno alle attività | controllo delle attività 

didattiche previste nonché | svolte. nella “Sezione 


l’abbattimento delle liste di | integrata tra nido e scuola 


attesa nelle scuole | dell’infanzia — Sezione 

dell’infanzia del territorio | primavera” 

comunale. 

Scadenza: 31/08/2023 

MISSIONE 04 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 


PROGRAMMA 02 Altri ordini di istruzione non universitaria 


gradi di istruzione 
scolastica presenti 


sul territorio del 
Comune di 
Magione 

Garantire una 
costante 


collaborazione con 
gli Istituti scolastici 
al fine del buon 
funzionamento 
dell’attività 
didattica e 
dell’attuazione dei 
progetti attivati 


scolastici sia per la 
scuola primaria che 
per la scuola 
secondaria di primo 
grado; 


2) Controllo di 


gestione 

relativamente alle 
spese sostenute per 
le utenze di 
competenza dei 
plessi scolastici 
della scuola 
primaria e 


secondaria di primo 
grado; 


3) Acquisizione e 
verifica dei Piani per 
l’Offerta Formativa 


(P.T.O.F.) e 
gestione del 
contributo da 
erogare, previa 
verifica delle 
rendicontazioni. 


Obiettivi Obiettivi Operativi | Obiettivi di Peg DI CUI | Indicatori 
strategici DUP (Obiettivi PARTICOLARMENTE 
gestionali) STRATEGICI 

Istruzione e | Attuazione di 
Diritto Allo | interventi a|1l) Analisi delle 
Studio sostegno della | necessità e dei 

| .. | gestione e del fabbisogni per il 
Altri ordini di | finzionamento di | funzionamento dei 
sUuzione. nol | tutti gli ordini e singoli plessi 
universitaria 


OBIETTIVO n.1 


TITOLO: Analisi delle necessità e dei fabbisogni per il funzionamento dei singoli plessi scolastici per la 


OBIETTIVI GESTIONALI 2023 


scuola primaria e la scuola secondaria di primo grado 


Descrizione 


Indicatori di risultato 2023 


Responsabile 


Amministratore 
riferimento 


di 


Analisi delle necessità e dei 
fabbisogni per il 
funzionamento dei singoli 
plessi scolastici della scuola 
primaria e secondaria di 
primo grado relativamente a: 
- fornitura di arredi, in 
funzione dell’allestimento di 
nuove aule o della 
sostituzione di arredi 
fatiscenti; 

- fornitura di materiali per 
manutenzione; 

- fornitura dei materiali di 
cancelleria e stampati per il 
funzionamento gli uffici; 

- fornitura materiale ludico- 
didattico 

Svolgimento delle azioni 
amministrative necessarie. 


Temporale: 

-la maggior parte delle 
richieste pervengono in 
prossimità dell’inizio di 
ogni anno scolastico e 
devono essere soddisfatte 
entro tale termine 


Debora Tenerini 


Eleonora Maghini 


OBIETTIVO n. 2 


TITOLO: Controllo di gestione relativamente alle spese sostenute per le utenze 


Descrizione 


Indicatori di risultato 2023 


Responsabile 


Amministratore 
riferimento 


di 


Gestione di un data base per 
l’acquisizione dei dati 
relativi ai consumi ed ai costi 
per le utenze, la cui gestione 
è demandata a questa Area, 
sostenuti per ogni singolo 
plesso di scuola primaria e 
secondaria di primo grado, 
per un confronto degli stessi 
con quelli relativi ai 
medesimi periodi degli anni 
precedenti. Il controllo e la 
verifica sui consumi ed i 
costi viene costantemente 
monitorato. 


OBIETTIVO n. 3 


Qualitativo: 
La modalità di tenuta del 
controllo di gestione 
consente la rilevazione 
immediata di eventuali 
anomalie 


Debora Tenerini 


Eleonora Maghini 


TITOLO: Acquisizione e verifica dei Piani per l’Offerta Formativa (P.O.F.) e gestione contributo 


Descrizione Indicatori di risultato 2023 Responsabile 


Amministratore 
riferimento 


di 


Acquisizione e verifica dei | Qualitativo: 
Piani per l’Offerta Formativa | Il finanziamento del POF | Debora Tenerini Eleonora Maghini 
(P.T.O.F.) presentati dalle | permette di potenziare e 
singole Istituzioni scolastiche | valorizzare l’offerta 
(scuola primaria e scuola | formativa educativa al fine di 
secondaria di primo grado) | favorire maggiormente le 
per l’erogazione di un | competenze degli alunni 
contributo a sostegno delle 
attività scolastiche integrative | Temporale: 
Entro l’inizio dell’anno 
scolastico 
MISSIONE 04 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 
PROGRAMMA 06 Servizi ausiliari all’istruzione 
Obiettivi Obiettivi Obiettivi di Peg DI CUI | Indicatori 
strategici DUP | Operativi (Obiettivi PARTICOLARMENTE 
gestionali) STRATEGICI 
Istruzione e | Gestione dei RISTORAZIONE 
Diritto allo | servizi ausiliari SCOLASTICA: 
Studio all'istruzione . 
NIC 1) Gestione delle 
ur £ . relativi VATI 
Amministrazio LU iscrizioni al 
; all'assistenza 2A 
ne, gestione e È Servizio; 
. | scolastica: 
sostegno ai l 
servizi di Rieeione 2) Controllo di 
VASDOHO, scolastica SSASDE sd 
trasporto per gli servizio; 
alunni portatori | -Trasporto . 
di handicap, Liu 20 a 
assistenza emissione titoli di 
sanitaria e | Altri servizi pagamento con 
dentistica, relative tariffe 
doposcuola e differenziate, 
altri servizi registrazione e 
ausiliari gestione incassi; 
destinati 
principalmente 4)Verifica 
a studenti per amministrativo- 
qualunque contabile dei 
livello di pagamenti mensili 
istruzione. delle tariffe; 
Comprende le 
spese per 5)Controllo, 
assistenza recupero ed 
scolastica, iscrizione a ruolo 
trasporto e 


ristorazione 
scolastica 


delle morosità 
pregresse. 


6) Gestione del 
contratto in essere 
per lo 
svolgimento del 
servizio di mensa 
scolastica ed 
attivazione 

progetti condivisi 
di educazione 
alimentare. 


TRASPORTO 
SCOLASTICO: 


1) Gestione delle 
iscrizioni al 
servizio; 


2) Controllo di 


gestione del 
servizio; 
3) Gestione 


emissione titoli di 
pagamento con 
relative tariffe 
differenziate, 
registrazione € 
gestione incassi; 


4) Verifica 
amministrativo- 
contabile dei 
versamenti 
mensili delle 
tariffe; 


5) Controllo e 
recupero delle 
morosità 
pregresse. 


6) Gestione e 


controllo del 
contratto in essere 
per lo 


svolgimento del 
servizio di 


trasporto 
scolastico 


OBIETTIVO n.1 


OBIETTIVI GESTIONALI 2023 


TITOLO: Gestione delle iscrizioni al servizio di ristorazione scolastica 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
-Gestione di tutte le attività | Temporale: 
relative ad | completamento delle | Debora Tenerini Eleonora Maghini 
iscrizioni/disdette/modifiche al | attività di inserimento 
servizio di ristorazione dati, elenco alunni e 
scolastica mediante inserimento | Felative tariffe 
su data base gestionale di personalizzate; : entro 
Halley, con indicazione della Pinizionde VIOI 
i ; ristorazione scolastica 
tariffa personale applicata e/o ; - 
. : } previsto presubilmente 
eventuale esenzione/riduzione d  deconiere. Sasa 
di cui si ha diritto. seconda settimana del 
-Aggiornamento costante del 0 ci SEE So 
data base in relazione ai continui | °5 ANNO Scolastico 
movimenti della popolazione Qualitativo: 
scolastica sia dal punto di vista | Favorire l'iscrizione al 
anagrafico che delle iscrizioni “vie di Getarisione 
a potenziamento dei 
bisogni delle famiglie 
(conciliazione dei tempi 
di vita e di lavoro) e 
favorire la 
socializzazione degli 
alunni 
OBIETTIVO n. 2 
TITOLO: Controllo di gestione del servizio di ristorazione scolastica 
Descrizione Indicatori di risultato 2023 | Responsabile Amministratore di 
riferimento 
-Controllo di gestione del | Qualitativo: controllo 
servizio di ristorazione | dell’andamento della | Debora Tenerini Eleonora Maghini 
scolastica mediante | gestione del servizio 


contabilizzazione su data 
base gestionale di Halley dei 


erogato in tutti suoi aspetti 


pasti divisi per singolo plesso, 
singola struttura e beneficiari, 
con medie mensili ed annuali 
dei pasti, con costo sostenuto 
ed entrate effettive e 
percentuali di copertura dei 
costi. 


-Incrocio dei dati relativi ai 
pasti fatturati con i pasti 
effettivamente erogati agli 
alunni 


OBIETTIVO n. 3 


TITOLO: Gestione emissione titoli di pagamento e incassi tariffe 


Descrizione Indicatori di risultato 2023 


Responsabile 


Amministratore 
riferimento 


di 


dei pasti consumati, 
comunicati dalla scuola, e 
successivo invio dei 
bollettini per il pagamento 
del servizio ristorazione 
scolastica con indicazione 
delle tariffe pro capite 
applicate. 


OBIETTIVO n.4 


TITOLO: Verifica amministrativo-contabile dei pagamenti mensili delle tariffe 


Descrizione 


Predisposizione degli | Temporale: emissione 
elenchi degli utenti fruitori | mensile, entro il giorno 15 del 
del servizio mediante | mese successivo, salvo 
inserimento del numero | problemi particolari 


Indicatori di risultato 2023 


Debora Tenerini 


Responsabile 


Eleonora Maghini 


Amministratore 
riferimento 


di 


Inserimento costante dei 
pagamenti effettuati e 
contemporanea verifica 
amministrativo-contabile al 
fine del monitoraggio degli 
stessi, relativamente all’ anno 
scolastico in corso 


Qualitativo: verifica in 
itinere delle morosità, al 
fine di favorire l’attività di 
riscossione 


Quantitativo: rispetto dei 
tempi previsti dalla 
normativa vigente in 
materia 


Debora Tenerini 


Eleonora Maghini 


OBIETTIVO n. 5 


TITOLO: Gestione del contratto in essere per lo svolgimento del servizio di trasporto scolastico 


Descrizione 


Indicatori di risultato 2023 


Responsabile 


Amministratore di 
riferimento 


La scadenza del contratto 
in essere per il servizio di 


della sospensione dello 
stesso, causa emergenza 
sanitaria da COVID-19, 
per un periodo di mesi 4, 
ai sensi dell’art. 107 del 
D.Lgs. 50/2016. 


Qualitativo: 
dell’andamento della gestione 
del servizio erogato in tutti 


trasporto, prevista al 
31/08/2024, è stata | Suoi aspetti 
prolungata fino al Temporale: 
31/12/2024, a seguito 


controllo 


Debora Tenerini 


Eleonora Maghini 


OBIETTIVO OPERATIVO N. 6 
TITOLO: Controllo di gestione 


Descrizione 


Indicatori di risultato 2023 


Responsabile 


Amministratore di 
riferimento 


Gestione dei contratti 
in essere per lo 


svolgimento dei 
servizi scolastici di 
ristorazione e 


trasporto con relativo 
controllo di gestione 
del servizio. 

Monitoraggio della 
spesa e 
dell’andamento del 
servizio relativo ad 
ogni singolo contratto 


Temporale: Verifica mensile 


Debora Tenerini 


Eleonora Maghini 


MISSIONE 04 ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO 
PROGRAMMA 07 Diritto allo studio 
Obiettivi Obiettivi Operativi Obiettivi di Peg | DI CUI | Indicatori 
strategici DUP (Obiettivi PARTICOLARMENTE 
gestionali) STRATEGICI 

Istruzione e | Amministrazione e | 1) Gestione della 
Diritto Allo | sostegno delle | fornitura gratuita 
Studio attività volte a | deilibriditesto a 

garantire il diritto 


mediante 
Diritto Allo 


Studio 
studenti 


allo studio, 


l’erogazione di fondi 
alle scuole ed agli 


anche | tutti gli alunni 
della scuola 
primaria 
residenti nel 
Comune di 


Magione, anche 
se frequentanti 
scuole al di fuori 
del proprio 
Comune, 
all’inizio 
dell’anno 
scolastico. 


2) Gestione del 
contributo alle 
famiglie ai sensi 
della Lg. 448/98 
art. 27, per la 
fornitura gratuita 
e/o semi gratuita, 
per studenti 
scuola 
secondaria di 
primo e secondo 
grado, residenti 
nel Comune, 
secondo i tempi e 
i modi indicati 
dalla Regione 
(fondo finanziato 
dalla Regione 
Umbria). 


OBIETTIVO n.1 


OBIETTIVI GESTIONALI 2023 


TITOLO: Fornitura gratuita dei libri di testo a tutti gli alunni della scuola primaria residenti nel comune 


di Magione 


Descrizione 


Attività relative a: 

- Predisposizione, in 
collaborazione con gli uffici 
della Direzione Didattica, 
delle cedole librarie come 
titolo atto a garantire il diritto 
del ritiro dei libri di testo della 
scuola primaria, presso le 


Indicatori di risultato 2023 


Temporale: Entro l’inizio 
dell’anno scolastico 

Qualitativo: Individuare 
eventuali possibilità di 
risparmio per l’Ente 
Locale. Sostenere le 
famiglie con figli rispetto 
al diritto allo studio 


Responsabile 


Debora Tenerini 


Amministratore 
riferimento 


Eleonora Maghini 


di 


varie librerie, stampa delle 
stesse e distribuzione a tutti i 
richiedenti. 


- Predisposizione e stampa 
delle cedole librarie su 
richiesta di tutti gli Istituti 
scolastici, fuori Comune o 
fuori Regione, frequentati da 
alunni residenti nel Comune 
di Magione. 


- Verifica applicazione di 
modalità alternativa al fine di 
permettere all’Ente ulteriori 
risparmi sul prezzo di 
acquisto. 


OBIETTIVO n. 2 
TITOLO: Applicazione dei benefici a sostegno degli alunni, previsti a livello nazionale e regionale, agli 
aventi diritto 


Descrizione Indicatori di risultato 2023 | Responsabile Amministratore di 
riferimento 


Gestione del contributo alle | Temporale: Tutte le attività 
famiglie, ai sensi della | relative a questo obiettivo | Debora Tenerini Eleonora Maghini 
Legge n. 448/98 art. 27- |Sono soggette a specifiche 
“Libri di Testo”, finanziata | Scadenze di legge o 
interamente con fondi | regolamento. I tempi di 
trasferiti dalla Regione, a pubblicazione i del 
RA galli ei contributo sono dettati dalla 
5 p Regione Umbria 
sostenuta e documentata 


Li , i Qualitativo: sostenere le 
Genie perliarguiste famiglie con figli rispetto al 


dei libri di testo per gli | giritto allo studio 
alunni della scuola 


secondaria di primo e 
secondo grado, residenti nel 
Comune, mediante 
l'assegnazione di un 
contributo a parziale 
copertura della spesa 
sostenuta in tal senso. 


MISSIONE 06 POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO 
PROGRAMMA 01 Sport e tempo libero 


scolastico rivolte a 
minori ed a giovani 
in genere per favore 
lo sviluppo di 
interesse e passione 
Verso attività 
positive che 
favoriscano 
l’aggregazione tra 
pari, anche 
attraverso l’utilizzo 
dei locali e delle 
attrezzature in orario 
extrascolastico. 


sportive svolte al di 
fuori dell’orario 


Favorire la 
socializzazione e 
l’integrazione 


Obiettivi strategici | Obiettivi Obiettivi di Peg DI CUI | Indicatori 
DUP Operativi (Obiettivi PARTICOLARMENTE 
gestionali) STRATEGICI 
Politiche giovanili, | Gestione Realizzazione 
sport e tempo libero | richieste utilizzo | attività sportive in 
: palestre dei | orario 

Sport e tempo libero plessi scolastici | extrascolastico 

della scuola | Favorire la cultura 
Sostenere ed | primaria e. | Alo:sport 
incentivare attività | secondaria 


OBIETTIVO n.1 


OBIETTIVI GESTIONALI 2023 


TITOLO: Gestione richieste utilizzo palestre dei plessi scolastici 


Descrizione 


Indicatori di risultato 2023 


Responsabile 


Amministratore 
riferimento 


di 


Gestione richieste 
utilizzo palestre dei 
plessi scolastici della 
scuola primaria e 
secondaria di primo 
grado 


Realizzazione di 
attività sportive e 
ricreative al di fuori 
dell’orario scolastico, 
in funzione degli 
interessi e delle 
necessità dei minori e 


Temporale: Nel corso dell’anno 
scolastico in particolare le richieste 
avvengono in prossimità dell’inizio 
anno scolastico 


Qualitativo: Realizzazione attività 
sportive in orario extrascolastico 
Favorire la cultura allo sport 


Favorire la socializzazione e 


l’integrazione 


Debora Tenerini 


Eleonora Maghini 


delle loro famiglie, in 
collaborazione con le 
Istituzioni scolastiche 


e con i Soggetti 
sportivi interessati 
alla realizzazione 


delle stesse. 

La realizzazione di 
tali attività è legata 
all’andamento della 


pandemia in corso da 


COVID-19. 
MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
PROGRAMMA 01 Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido 
Obiettivi Obiettivi Operativi Obiettivi di Peg DI CUI | Indicatori 
strategici DUP (Obiettivi gestionali) | PARTICOLARMENTE 
STRATEGICI 
Diritti sociali, | - Amministrazione e | Servizio Asilo nido 
politiche funzionamento delle : ; Da 
séciali e | attività per 1) Svolgimento & 1) Modifica al 
famiglia isiccaninà dei | fUMte le attività regolamento 
8 dell’asilo nido 


Interventi _ per 
l'infanzia e i 
minori e per 
asili nido 


servizi e il sostegno a 
interventi a favore 
dell’infanzia e dei 
minori. 


- Organizzazione e 
gestione del servizio 


Asilo nido 
comunale: 
-Programmazione 
gestionale delle 


attività educative e 
formative dell’asilo 
nido comunale per 
ottimizzare 
qualitativamente 
l’offerta del servizio; 


-Organizzazione 
delle attività estive 
per i minori sia per la 


connesse 
all’iscrizione, 
all'ammissione, alla 
frequenza dei 
bambini ed alla 
gestione del servizio 
asilo nido; 


2)Attivazione 

dell’apertura del 
servizio educativo nei 
periodi delle vacanze 
di Natale e Pasqua 
compatibilmente con 
l’evolversi della 
pandemia, al fine di 
supportare le famiglie 
nel periodo delle 
festività per favorire 
“la conciliazione dei 
tempi di vita e di 
lavoro” oltre che la 


comunale al fine 
di migliorare e 
favorire l’accesso, 
la frequenza, il 
funzionamento ed 
l’organizzazione 
del servizio 
educativo. 


2) Realizzare il 
progetto ‘Baby 
Newsletter” in 
collaborazione 
con l’associazione 
culturale pediatri 


Umbria ed 
AslUmbria del 
territorio 

comunale al fine 
di fornire alle 


famiglie residenti 
nel Comune di 
Magione. 


fascia 0/3, 3/5, 6/14 
anni. 


socializzazione dei 


bambini 


3) Realizzare e 
favorire le attività 
estive per i bambini 
frequentanti l’asilo 
nido comunale (nido 
d’infanzia) sempre in 
una ottica di “ 
conciliazione dei 
tempi di vita e di 
lavoro delle famiglie” 
oltre che favorire la 
socializzazione e 
l’aspetto ludico dei 
bambini. 


4)Svolgimento delle 
attività connesse 
all’organizzazione ed 
alla realizzazione di 
attività estive, 
differenziate per 
bambini dai 3 anni ai 


14. anni di età 
all’interno del 
territorio comunale, 


sempre in una ottica 
di “ conciliazione dei 
tempi di vita e di 
lavoro delle famiglie” 
oltre che favorire la 
socializzazione e 
l’aspetto ludico. 


La realizzazione di 


tali attività sarà 
subordinata 
all’andamento ed 
all’evolversi della 
situazione sanitaria 
legata alla pandemia 
da COVID-19; 

5) Assegno per il 
nucleo familiare: 
Svolgimento delle 


attività relative alla 
gestione di tale 


OBIETTIVO n.1 


prestazione sociale 
agevolata, prevista 
all’art. 65 della L. n. 
448/1998, ed art. 80, 
comma 5, della 1. n. 
388/2000; 


6) Assegno di 
maternità: 

Svolgimento delle 
attività relative alla 
gestione di tale 
prestazione sociale 
agevolata, prevista 
all’art. 66 della L. n. 
448/1998, ed art. 80, 
comma 5, della 1. 
388/2000. 


OBIETTIVI GESTIONALI 2023 


TITOLO: Svolgimento di tutte le attività connesse alla gestione del servizio asilo nido; 


Descrizione 


Indicatori di risultato 2023 | Responsabile 


Amministratore 
riferimento 


di 


1)Gestione annuale delle 
iscrizioni mediante 
pubblicazione di bando 
pubblico, istruttoria delle 
richieste e formazione della 
graduatoria di ammissione, 
sua approvazione e 
pubblicazione ai sensi del 
Regolamento comunale 
vigente in materia. 


2) Formazione delle sezioni, 
congiuntamente alle 
educatrici; 


3) Inserimento iscritti 


nell’ apposito software 
gestionale; 
4) Individuazione, 


applicazione e gestione rette 
di frequenza mediante 
controllo presenze, con 


Temporale: entro il | Debora Tenerini 


31/12/2023 


Eleonora Maghini 


emissione dei relativi titoli di 
pagamento e successiva 
verifica dei pagamenti; 


5) Svolgimento delle attività 
relative alla gestione ed al 
controllo del contratto in 
essere 


OBIETTIVO n. 2 
TITOLO: Gestione dell’apertura del servizio asilo nido comunale nei periodi delle vacanze di Natale e 
Pasqua. 


Descrizione Indicatori di risultato 2023 | Responsabile Amministratore di 
riferimento 


Gestione dell’apertura del | Quantitativo/qualitativo: 
servizio nei periodi delle | favorire la frequenza dei 
vacanze di Natale e Pasqua, | bambini e potenziare le 
che ormai è a regime, |attività educative e socio- 
nell’ottica della realizzazione | ricreative. 

di un servizio flessibile e 
capace di rispondere in 
maniera maggiormente 
adeguata alle necessità delle 
famiglie e dei bambini iscritti 
(conciliazione tempi/lavoro 
famiglie-socializzazione 
bambini) 


Debora Tenerini Eleonora Maghini 


OBIETTIVO n. 3 
TITOLO: realizzare e gestire le attività estive per minori (fascia di età 0/3-3/6-6/14) 


Descrizione Indicatori di risultato 2023 | Responsabile Amministratore di 
riferimento 


Realizzare le attività estive | Temporale: periodo estivo 
per minori al fine di favorire Debora Tenerini Eleonora Maghini 
la socializzazione dei Qualitativo: favorire la 
bambini nel periodo in cui la socializzazione e sostenere 
scuola è chiusa, sostenendo | 1° famiglie i cui genitori 
in tal senso anche le famiglie lavorano 

secondo il criterio di 
“conciliazione tempo/ 
lavoro). 


Favorire l’aspetto ludico- 
ricreativo 


OBIETTIVO n. 4 


TITOLO: Assegno per il Nucleo Familiare 


Descrizione 


Indicatori di risultato 


2023 


Responsabile 


Amministratore 
riferimento 


di 


Svolgimento delle attività 
relative alla gestione della 
prestazione sociale 
agevolata, prevista all’art. 
65 della L. n. 448/1998, 
ed art. 80, comma 5, della 
I. n. 388/2000, prevista a 
sostegno dei nuclei 
familiari con almeno tre 
figli minori. Ricevimento 
domande, istruttoria delle 
richieste, successiva 
elaborazione degli atti di 
competenza ed invio delle 
richieste all’ INPS tramite 
apposito portale. 


Prestazione assistenziale 
che verrà completamente 
sostituita —dall’assegno 
unico universale. 


Temporale: Entro i 
termini di legge 


Qualitativo: sostenere le 
famiglie numerose 


Debora Tenerini 


Eleonora Maghini 


OBIETTIVO n. 5 


TITOLO: Assegno di Maternità 


Descrizione 


Indicatori di risultato 2023 


Responsabile 


Amministratore 
riferimento 


di 


L’assegno è stato istituito 


dall’art.66 della legge 
n.448/98 ed è oggi 
disciplinato dal D.P.C.M. 


21 dicembre 2000 n.452 
e dall’art.74 del 
D.Lgs.151/2001 (Testo 
Unico delle disposizioni 
legislative in materia di 
tutela e sostegno della 
maternità e della 
paternità). Assegno che 
spetta solo entro 
determinati limiti di 


reddito e la madre non 


Temporale: Entro i termini 
di legge 


Qualitativo: sostenere 
economicamente le madri 
economicamente 
svantaggiate 


Debora Tenerini 


Eleonora Maghini 


deve avere alcuna 
copertura previdenziale. 


Ricevimento domande, 
istruttoria delle richieste, 
successiva elaborazione 
degli atti di competenza 
ed invio delle richieste 
all’ INPS tramite apposito 
portale. 


OBIETTIVO n. 6 (OBIETTIVO STRATEGICO) 
TITOLO: modifica al Regolamento dell’asilo nido comunale 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 

Si intende apportare delle | Temporale: da realizzarsi 

modifiche rispetto alò | entro il 30/06/2023 Debora Tenerini Eleonora Maghini 

regolamento dell’asilo Qualitativo: Ci si attende 


nido comunale al fine di 
favorire l’iscrizione, 
l’accesso, la frequenza, il 
funzionamento e 
l’organizzazione del 
servizio educativo 


Il lavoro prevede: 


- Analisi delle modifiche 
necessarie da apportare; 


- inquadramento 
normative vigenti in 
materia; 


- obiettivi che si 
intendono raggiungere 
con le modifiche 
apportate; 


- redazione nuovo 
regolamento; 


- approvazione 
regolamento; 


- pubblicazione bando 
iscrizioni asilo nido 
comunale ai sensi del 
nuovo regolamento. 


una maggiore definizione 
dei criteri per la 
valutazione dei requisiti 
di accesso dei bambini al 
servizio educativo 
comunale, anche alla luce 
del fabbisogno delle 
famiglie e delle nuove 
esigenze emerse nel corso 
degli ultimi anni in 
particolare dopo la 
pandemia da Covid-19. 
Tutto questo è finalizzato 


a soddisfare 
maggiormente i bisogni e 
le necessità delle 


famiglie, sempre più in 
difficoltà rispetto alla 
gestione dei figli per rete 
familiare assente e/o 
carente anche per una 
opportuna conciliazione 
tempo-lavoro delle 
famiglie. 


Favorire la gestione 
organizzativa degli 
accessi, degli 


inserimenti e delle 
frequenze dei bambini. 


OBIETTIVO n.7 (OBIETTIVO STRATEGICO) 
TITOLO: attivazione progetto “Baby Newsletter” 


collaborazione con 
l’associazione culturali 
pediatri Umbria ed 


AslUmbrial del territorio 
comunale al fine di fornire 
alle famiglie residenti nel 
Comune di Magione tutti 
gli strumenti, validati 
scientificamente, atti a 
produrre le migliori 
competenze genitoriali. 


Il progetto prevede. 


-fare un tavolo di lavoro 
con tutti gli interlocutori 
coinvolti al fine di 
organizzare la gestione 
del progetto. 


- elaborare le lettere 
informative con 
contenuti specifici che a 
cadenza mensile 
dovranno essere inviate 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 

Realizzare il progetto | Temporale: da realizzarsi 

“Baby Newsletter” in | entro il 31/12/2023 Debora Tenerini Eleonora Maghini 


E un progetto rivolto ai 
neogenitori per 
accompagnarli, durante il 
primo anno di vita del 
bambino, nella fase di 
crescita dello stesso, 
fornendo informazioni e 
contenuti essenziali e 
fondamentali per 
promuovere la salute, 
l’accudimento ed il 
benessere del figlio nonché 
dare tutte le informazioni 
utili per accedere ai servizi 
territoriali. 


alle famiglie in 
questione. 


-emissione e spedizione 
puntale delle lettere. 


Qualitativo: Ci si attende 
attraverso questo 
progetto (vademecum) di 
fornire un aiuto ai 
genitori relativamente 
alla crescita del loro 
figlio, per  supportarli 
nelle loro competenze 
genitoriali, 

descrivendone le abilità 
in relazione alle varie fasi 
di sviluppo e fornendo le 
opportune indicazioni su 
cosa fare nelle specifiche 
età, a supporto delle 


indicazioni fornite dal 
pediatra, al fine di 
favorire la cura, la 


crescita ed il benessere 
del bambino. 


Allo stesso tempo 
attraverso questo 
progetto ci si attende di 
far conoscere alle 
famiglie i servizi presenti 
nel territorio e come 


potervi accedere. 


MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
PROGRAMMA 02 Interventi per la disabilità 
Obiettivi Obiettivi Operativi Obiettivi di Peg DI CUI | Indicatori 
strategici DUP (Obiettivi PARTICOLARMENTE 
gestionali) STRATEGICI 

Interventi per la | Realizzazione di | Superamento 
disabilità interventi a sostegno | barriere 

di persone inabili, | architettoniche  — 

socialmente legge 13/1989. 

svantaggiate, 

mediante la gestione 


delle 
relative 


all’ abbattimento 
delle barriere a 


Alleggerire il carico 
assistenziale dei 
care-givers 
informale 
rchitettoniche. 


richieste 


Favorire 
l’integrazione 
sociale ed il 


supporto nella 
gestione delle 
attività della vita 
quotidiana. 


OBIETTIVO n.1 


OBIETTIVI GESTIONALI 2023 


TITOLO: Superamento barriere architettoniche — legge 13/1989 


relative all’accoglimento e 


all’ istruttoria delle 
richieste relative 
all'assegnazione di 


contributi a fondo perduto 
per la realizzazione di 
opere finalizzate al 
superamento ed 
all’eliminazione di barriere 
architettoniche in edifici 
già esistenti. 


Trasmissione alla Regione 


dell’ Umbria del 
fabbisogno annuale in 
base alle richieste 


pervenute, entro il 31 
marzo di ogni anno, ai fini 
della ripartizione dei 
fondi. 


Ripartizione tra i 
beneficiari dei fondi 
assegnati dalla Regione 


Liquidazione contributo ai 
beneficiari spettanti 


termini di legge 


Debora Tenerini 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
Svolgimento delle attività | Temporale: Entro i 


Eleonora Maghini 


MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
PROGRAMMA 03 Interventi per gli anziani 
Obiettivi strategici | Obiettivi Operativi | Obiettivi di Peg DI CUI | Indicatori 
DUP "e PARTICOLARMENTE 

Sea STRATEGICI 

gestionali) 


Interventi per gli 
anziani 


Amministrazione e 
funzionamento delle 
attività per 
l’erogazione dei 
servizi e il sostegno 
a interventi a favore 
degli anziani. 


Realizzare 
interventi a 
sostegno della 
categoria degli 
anziani per 
favorirne 
l'autonomia e la 
permanenza — nel 
proprio contesto 


socio-relazionale. 


Prevenire e/o 
rimuovere 
l'emarginazione e 
l’isolamento 
sociale; 
promuovere, 
recuperare e 
mantenere 
l’autonomia 


dell’anziano; 


Facilitare la vita di 
relazione e 
l’inserimento 
sociale; 


Alleggerire il 
carico assistenziale 
dei care-givers 
informale 


1) Svolgimento 


delle attività 
relative alla 
gestione della 
convenzione con 
la Residenza 
Protetta per 
Anziani non 
autosufficienti 
“Zefferino 
Rinaldi” 
2)Svolgimento 
delle attività 
relative alla 
gestione della 


convenzione con 
l’associazione 


Fraternita di 
Misericordia. 
stipulata al fine di 
garantire la 
massima 
integrazione delle 
persone con 
fragilità e/o con 
disabilità, 
attraverso 


l’attivazione di 
trasporto speciale 
ed assistenza 
erogata in varie 
forme, a seconda 
dei bisogni 
evidenziati e 
tenendo conto 
della condizione 
economica del 
nucleo familiare e 


della presenza o 
meno della rete 
familiare. 


La convenzione è 
stata rinnovata e 
scadrà il 
31/12/2024 


OBIETTIVI GESTIONALI 2023 


OBIETTIVO n. 1 
TITOLO: Gestione della convenzione con la Residenza Protetta per Anziani non autosufficienti ‘Zefferino 
Rinaldi” 


Descrizione Indicatori di risultato 2023 | Responsabile Amministratore di 
riferimento 

Gestione della convenzione | -Temporale: Adempimenti | Debora Tenerini Eleonora Maghini 

in essere tra il comune di | da effettuare secondo le 

Magione con la Residenza | scadenze contrattuali 


Protetta per Anziani non | previste 
autosufficienti ‘Zefferino 
Rinaldi”, con la quale il 
Comune si è impegnato al 
pagamento di un mutuo 
ventennale a favore di “Casa 
Serena” di Magione, per la 
realizzazione di alcune 


opere di ristrutturazione. 


OBIETTIVO n. 2 
TITOLO: Gestione della convenzione con l’associazione Fraternita di Misericordia 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
La convenzione in essere | Qualitativo: favorire 
con l’associazione | l’integrazione sociale ed n sno 
IRgRE DEVORGRIE il Debora Tenerini Eleonora Maghini 
Fraternita di Misericordia | il supporto al trasporto 


ha lo scopo di garantire la | per soggetti svantaggiati 
massima integrazione | che versano in 
delle persone con fragilità | condizioni tali da non 
e/o disabilità anche a|poterlo effettuare in 
supporto del nucleo | autonomia 

familiare del beneficiario. 


La convenzione ha durata 
fino al 31/12/2024. 
12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
MISSIONE 
PROGRAMMA 04 Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale 
Obiettivi Obiettivi Obiettivi di Peg DI CUI | Indicatori 
strategici DUP | Operativi (Obiettivi gestionali) PARTICOLARMENTE 
STRATEGICI 
Interventi per | Realizzazione 1) Svolgimento delle 
soggetti a | interventi a | attività relative alla 1) Affidamento 
rischio di sostegno di | gestione del servizio gestione SEIVIZIiO 
esclusione persone “Sportello Arcobaleno”. accoglienza ed 
sociale socialmente | i E integrazione 
svantaggiate o a 2) Gestione dei contributi soggetti immigrati, 
de . | economici socio richiedenti asilo e 
rischio di . fa CS 
; assistenziali, rifugiati 
esclusione : 
; ; (protezione 
sociale, tra cui | 3) Gestione della umanitaria)- 
anche gli | convenzione con il Progetto rete SAI 
Immigrati. Tribunale Ordinario di (Accoglienza di 
Eesioie 5 Perugia per lo svolgimento carattere ordinario) 
Mr . dei Lavori Di Pubblica 2) Sperimentazione di 
servizio rivolto 


agli immigrati in 
base ai bisogni 
del territorio 


Realizzazione di 


progetti a 
contrasto della 
povertà ed 
all’esclusione 
sociale 
Realizzazione 


avviso pubblico 
per prevenire la 


condizione di 
povertà 
educativa delle 


famiglie 


Utilità e Messa alla Prova 


4) Utilizzo di una quota del 
Fondo Sociale Regionale 
per favorire l’inserimento 
di persone svantaggiate nel 
mondo del lavoro, ai sensi 
della L.R. 11/2015 (art. 
343 e art. 357 comma 1 
lettera a). 


5) Realizzazione del 
progetto “Corso gratuito di 
lingua italiana per 
stranieri”, a cui si intende 
dare continuità 
compatibilmente con 
l’andamento della 


un nuovo modello 


condiviso a 
contrasto/supporto 
del disagio e 


dell’emarginazione 
socio-economica 

in favore di nuclei 
familiari anche 
monoparentali in 
carico all’ Ufficio 
della Cittadinanza 


che versano in 
condizioni di 
vulnerabilità. 


situazione pandemica 
attualmente in essere 


6) Implementazione dati 


“EX CASELLARIO 
DELL’ ASSISTENZA- 
SIUSS” (Decreto 


legislativo n. 147/2017) 


8) Avviso pubblico a 
contrasto della povertà 
educativa 


6) Attivazione di 
“Progetti Utili alla 
Collettività” (P.U.C.), 


per persone 
beneficiarie del 
Reddito di 


Cittadinanza, residenti 
nel Comune di 
Magione 


OBIETTIVI GESTIONALI 2023 


OBIETTIVO n. 1 
TITOLO: Gestione del servizio ‘Sportello Arcobaleno” servizio di inclusione sociale per la popolazione 
immigrata residente nel territorio comunale 


Descrizione Indicatori di risultato 2023 | Responsabile Amministratore di 
riferimento 
La convenzione relativa alla | Qualitativo: Aumentare e | Debora Tenerini Eleonora Maghini 


realizzazione di ‘Progetto | migliorare le opportunità 
Arcobaleno” è ora gestita al | di integrazione per gli 
livello di Unione dei Comuni. | Immigrati 


Ogni singolo comune dove è 
presente il servizio gestisce e 
organizza lo stesso in base alle 
proprie esigenze nel rispetto 
degli orari e del calendario di 
presenza 


Il progetto, è alla XXI 
annualità, ed ha l'obiettivo di 
affrontare, tramite una 
informazione personalizzata 
ed un contatto diretto con 
l'utenza, le problematiche 


connesse all'integrazione 
degli immigrati che risiedono 
nei territori dell’Unione dei 
Comuni del Trasimeno, per 
sostenerli nei diversi percorsi 
di inserimento sociale ed 
agevolarli anche 
relativamente alle procedure 
legate alla cittadinanza, al 
soggiorno nel territorio 
comunale ed ai 
ricongiungimenti familiari 


OBIETTIVO n. 2 
TITOLO: Gestione contributi socio assistenziali 


Descrizione Indicatori di risultato 2023 Responsabile Amministratore di 
riferimento 

Gestione amministrativa | Qualitativo/quantitativo: Debora Tenerini Eleonora Maghini 
della parte di bilancio | Riduzione progressiva dei 

relativa ai contributi | contributi economici 

economici, a fronte del | monetizzati al fine di rendere le 

lavoro svolto dagli | persone bisognose, più 

Assistenti sociali | autonome possibili durante il 

dell’ Ufficio della | loro percorso di vita, attraverso 

Cittadinanza attraverso | progetti socio-assistenziali 


adeguate indagini sociali | personalizzati. 
ed economiche. 

Tali indagini sono 
finalizzate alla lettura del 
bisogno e alla elaborazione 
di un progetto socio 
assistenziale, in 
collaborazione con 
l’utente, parte attiva del 
progetto, utilizzando le 
risorse umane, sociali ed 
economiche presenti nel 
territorio ed attivando tutti 
gli interventi utili e 
adeguati per rimuovere lo 
stato di bisogno iniziale del 
Soggetto. 


OBIETTIVO n. 3 
TITOLO: ATTUAZIONE DEL PROGETTO “TIROCINI EXTRACURRICULARI” - ANNO 2023 


Descrizione Indicatori di risultato 2023 | Responsabile Amministratore di 
riferimento 


Utilizzo di una quota del | Qualitativo e quantitativo: | Debora Tenerini Eleonora Maghini 
Fondo Sociale Regionale per | agevolazione di percorsi di 
favorire l’inserimento di | autonomia personale ed 
persone svantaggiate nel | ©conomica a favore di 
mondo del lavoro, ai sensi | Almeno —un Soggetto 
della L.R. 11/2015 (art. 343 e | SYantaggiato e/o fragile 

art. 357 comma 1 lettera a). 


Il progetto prevede azioni in 
favore di persone residenti 
nel Comune di Magione, 
volte all’attivazione di 
tirocini extracurriculari 
presso aziende del territorio 
per un periodo di almeno tre 
mesi. 


I Soggetti beneficiari del 
progetto generalmente sono 
in carico all’Ufficio della 
Cittadinanza per 
problematiche sociali, 
familiari o economiche. Con 
gli stessi viene condivisa 
l’elaborazione di un progetto 
personalizzato al fine di 
favorire un inserimento 
lavorativo tale da 
consentire una condizione 
di autonomia personale ed 
economica. 


OBIETTIVO n. 4 


TITOLO: GESTIONE CONVENZIONE PER LO SVOLGIMENTO DEI LAVORI DI PUBBLICA 
UTILITA E MESSA ALLA PROVA 


Descrizione Indicatori di risultato 2023 | Responsabile Amministratore di 
riferimento 
Gestione della convenzione | Temporale: Rispetto dei | Debora Tenerini Eleonora Maghini 


stipulata con il Tribunale | tempi di svolgimento 
Ordinario di Perugia, che ha | indicati dal Tribunale 

lo scopo di attivare progetti 
per Lavori di Pubblica Utilità 
e per Messa alla Prova, in 
alternativa alla pena 
pecuniaria o detentiva 


Attività relative alla gestione 
delle richieste, elaborazione 


degli “Accordi individuali” 
per lo svolgimento del lavoro, 
programmazione del lavoro, 
monitoraggio delle presenze e 
relazione finale all’Ufficio 
Esecutivo Penale Esterno. 


Attivazione e gestione dei 
progetti in collaborazione con 
l'Area LL.PP. 


Convenzione rinnovata nel 
mese di maggio 2022 con 
scadenza maggio 2024 


OBIETTIVO n. 5 


TITOLO: “CORSO GRATUITO DI LINGUA ITALIANA PER STRANIERI” 


Descrizione 


Indicatori di risultato 2023 


Responsabile 


Amministratore 
riferimento 


di 


Realizzazione del progetto 


culturale di persone straniere, 
soprattutto donne, per le quali 
è difficile instaurare rapporti 
sociali a causa della scarsa 
della lingua e cultura italiana. 


Il progetto viene realizzato 
mediante la collaborazione, a 
titolo gratuito, di una 
insegnante di lingua italiana. 


Il progetto, è 
momentaneamente sospeso a 
causa della pandemia da 
COVID-19 e riprenderà non 
appena le condizioni sanitarie 
lo permetteranno 


Qualitativo: agevolazione di 


“Corso gratuito di lingua | percorsi di inclusione 
italiana per stranieri” sociale. 

Attivazione di due livelli di 
Il progetto è volto | insegnamento: 
all’inclusione sociale e 1) livello base 


2) livello avanzato 


Debora Tenerini 


Eleonora Maghini 


OBIETTIVO n. 6 
TITOLO: Implementazione dati “EX CASELLARIO DELL’ASSISTENZA-SIUSS” (Decreto 16 dicembre 
2014, n. 206 “Regolamento recante modalità attuative del Casellario dell’ Assistenza”) 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 

Implementazione dati 5 EX 

CASELLARIODELL’ ASSISTENZA- Temporale: Rispetto | Debora Tenerini Eleonora Maghini 

SIUSS” Al fine di semplificare e | dei tempi indicati 


razionalizzare lo scambio di dati volto a 
migliorare il monitoraggio, la 
programmazione e la gestione delle 
politiche sociali, gli enti erogatori di 
interventi e servizi sociali inviano 
unitariamente all'INPS le informazioni 
sui beneficiari e sulle prestazioni 
concesse, raccordando i flussi 
informativi relativi a diverse disposizioni 
in materia di politiche sociali e 
assistenziali. 


Le informazioni sui beneficiari e sulle 
prestazioni concesse, integrate con i dati 
relativi alle condizioni economiche dei 
beneficiari medesimi e con tutti gli altri 
dati pertinenti presenti negli archivi 
dell'INPS, alimentano l’ex Casellario 
dell'Assistenza-SIUSS (Banca dati delle 
prestazioni sociali agevolate (PSA)), 
condizionate all’Isee, al fine che tutte le 
informazioni ivi presenti siano utilizzate 
e scambiate con le Amministrazioni 
competenti per fini di gestione, 
programmazione, monitoraggio della 
spesa sociale e valutazione 
dell'efficienza e dell'efficacia degli 
interventi e per elaborazioni a fini 
statistici, di ricerca e di studio e, in 
particolare, ai fini dell'alimentazione del 
sistema informativo dei servizi sociali. 


Le informazioni del SIUSS riguardano 
anche dati sensibili e sono trasmesse 
dagli enti pubblici responsabili 
dell'erogazione e della programmazione 
di prestazioni e di servizi sociali e socio- 
sanitari attivati a favore delle persone 
non autosufficienti. 


Per. quanto sopra, l'Area Socio 
Educativa, pena responsabilità di danno 
erariale da parte del responsabile, è 
tenuta ad aggiornare la suddetta Banca 
con l’inserimento dei dati di competenza 
riguardanti le Prestazioni Sociali 
Agevolate erogate. 


dalla normativa 


L’inserimento dei dati viene effettuato 
mediante piattaforma telematica dal sito 
dell'INPS. 


OBIETTIVO n. 7 (STRATEGICO) 
TITOLO: “Progetto SAI-Sistema di accoglienza ed integrazione soggetti rifugiati richiedenti asilo con 
particolari esigenze sanitarie- Affidamento servizio” 


Descrizione Indicatori di risultato 2023 Responsabile Amministratore di 
riferimento 
Affidare la gestione di un | Qualitativo: favorire | Debora Tenerini Eleonora Maghini 


servizio finalizzato ad |l’integrazione agli immigrati 
accogliere, tutelare ed |che versano in particolare 
integrare le persone e/o i| condizioni di 
nuclei familiari richiedenti | fragilità/vulnerabilità e a 
asilo, i rifugiati ed i titolari | rischio umanitario. 

di protezione sussidiaria o 


VOB Quantitativo: espletamento 
umanitaria. i 

delle procedure necessarie per 

Adesione al progetto | l’affidamento e 


“Accoglienza di carattere | l'aggiudicazione del servizio 
ordinario nella rete SAI” | de quo da realizzarsi entro il 
art. 7, comma 3, lett c Linee | 31/12/2023. 

guida allegate al DM 
18.11.2019. 


Ci si attende con 
l’affidamento del servizio di 
contribuire a costruire e a 
rafforzare una cultura 
dell’accoglienza presso la 
comunità cittadina e 
favorire la continuità dei 
percorsi di inserimento 
socio-economico dei 
soggetti beneficiari che si 
trovano in uno stato che 
richiede protezione 
internazionale con esigenze 
in particolare di natura 
sanitaria. 


OBIETTIVO n. 8 (STRATEGICO) 


TITOLO: ‘Sperimentazione di un nuovo modello condiviso a contrasto/supporto del disagio e 
dell’emarginazione socio-economica in favore di nuclei familiari anche monoparentali in carico all’Ufficio 


della Cittadinanza che versano in condizioni di vulnerabilità” 


Descrizione 
Si intende sperimentare un 
nuovo modello a 


contrasto/supporto del disagio e 
dell’emarginazione socio- 
economica in favore dei nuclei 
familiari in carico all’Ufficio 
della Cittadinanza in modo tale 
da istaurare tra le parti coinvolte 
nel progetto socio-assistenziale 
(assistente sociale/utente-nucleo 
familiare) una relazione di 
natura tecnico-professionale 
basata su un “patto sociale” in 
cui nello stesso, vengono 
definiti in modo formale: la 
problematica sociale rilevata, le 
parti coinvolte, gli obiettivi a 
breve-medio-lungo termine che 
si intendono raggiungere, gli 
interventi ed i processi 
attraverso i quali questi obiettivi 
dovranno essere raggiunti e le 
risorse (personali, familiari, 
istituzionali e comunitarie) 
necessarie al superamento del 
disagio in una ottica di 
assunzione di responsabilità nel 
percorso di emancipazione dalle 
proprie vulnerabilità. 


Ci si 
attraverso il patto sociale viene 
reso maggiormente partecipe e 
protagonista in prima persona in 
quanto vengono stimolate la sua 
capacità di agire e le risorse 
residue. Il patto sociale ha come 
obiettivo di responsabilizzare 
maggiormente l’utente per 
evitare la delega completa del 


attende che l’utente 


Indicatori di risultato 2023 


Il progetto prevede: 


Elaborazione della nuova 
prassi operativa; 


Approvazione della 
modulistica (patto 
sociale); 

Attivazione della fase di 
sperimentazione con 


soggetti/nuclei familiari 
in carico all’ Ufficio della 


Cittadinanza che 
intendono aderire al 
progetto; 


Valutazione dei risultati. 


Da realizzare tutte le fasi 
entro il 31/12/2023. 


Responsabile 


Debora Tenerini 


Amministratore di 
riferimento 


Eleonora Maghini 


progetto all’assistente sociale 
tenendo 


sempre 
principio 


dell’ autodeterminazione. 


conto il 


MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
PROGRAMMA 05 Interventi per le famiglie 
Obiettivi Obiettivi Operativi Obiettivi di Peg DI CUI | Indicatori 
strategici DUP (Obiettivi gestionali) | PARTICOLARMENTE 
STRATEGICI 

Interventi per | 1)Gestione delle | 1) Prestazione 
le famiglie richieste di riduzioni | Sociale —Agevolata 

tariffarie per i servizi | relativa alle riduzioni 

scolastici e di tutti i| tariffarie per la 

successivi fruizione dei servizi 

adempimenti ad esse | scolastici di 

correlate ristorazione e 


2)Attivazione del 
funzionamento del 
Centro Antiviolenza 
(CAV). Il CAV è una 
struttura in cui 
vengono accolte 
donne, che subiscono o 
sono minacciate da 
qualsiasi forma 
di violenza]. Esso offre 
diversi servizi alle 
vittime di violenza 
domestica, violenza 


trasporto scolastico: 


1)istruttoria richieste, 
inserimento — tariffe 
personalizzate nei 
software gestionali, 
gestione 

amministrativa e 
contabile. 


2) Monitoraggio e 
supporto delle attività 
relative al Centro 
Antiviolenza e 


sessuale, violenza 
economica, stalking: 
accoglienza telefonica, 


colloqui personali, 
ospitalità nelle 
cosiddette case rifugio, 
assistendo così le 
vittime ed 
eventualmente i 


figli minori 
coinvolti nel percorso 
di uscita dalla violenza. 


3) Contributi per 
trasporto pubblico 
agevolato-sostegno 
alle famiglie. 
Beneficio a favore di 
Soggetti con disabilità 
ed a mobilità ridotta 
nonché di categorie di 
Soggetti socialmente 
ed economicamente 
svantaggiate, residenti, 
che il Comune di 
Magione finanzia con 
fondi propri di 
bilancio. 

4) Bonus Energia 
Elettrica con disagio 
fisico- in presenza di 
gravi condizioni di 
salute, 
indipendentemente 
dall’indicatore relativa 
alla condizione 
economica equivalente 
(Isee). 


5) Gestione dei 
controlli sulle 
attestazioni ISEE 
presentate per 


l’accesso alle diverse 
tipologie di Prestazioni 
Sociali Agevolate. 


attivazione delle 
azioni di competenza 
del Comune 


3)Recepimento 
domande, istruttoria e 
gestione del 
contributo relativo al 
trasporto pubblico 
agevolato 


4) Bonus 
elettrica disagio 
fisico: recepimento 
domande, istruttoria e 
gestione 
dell’agevolazione 


energia 


5) Svolgimento delle 


attività relative ai 
controlli delle 
dichiarazioni ISEE 
presentate per 
l’accesso a tutte le 
Prestazioni Sociali 


Agevolate, in base al 
vigente Regolamento 


OBIETTIVO n.1 


OBIETTIVI GESTIONALI 2023 


TITOLO: Riduzioni tariffarie per la fruizione dei servizi scolastici di ristorazione e trasporto 


Descrizione Indicatori di risultato 2023 | Responsabile Amministratore di 
riferimento 
Svolgimento delle attività | -Temporale: Entro il 30 | Debora Tenerini Eleonora Maghini 
connesse  all’applicazione | luglio è previsto, da 
delle riduzioni tariffarie per | Regolamento, il termine di 
la fruizione dei servizi | Presentazione della 
scolastici di mensa e | domanda di iscrizione e/o 
trasporto così come previsto riduzione tariffa. 
dal ‘Regolamento per le 
Prestazioni Sociali 
Agevolate”, che prevede 
l’effettuazione di riduzione 
/esoneri dal pagamento delle 
suddette tariffe a seconda 
della soglia ISEE di 
riferimento 
- recepimento ed istruttoria 
richieste 
- istruttoria delle singole 
domande 
- applicazione delle tariffe 
spettanti 
OBIETTIVO n. 2 
TITOLO: Gestione dell’apertura del “Centro Antiviolenza” (C.A.V.) 2 del Trasimeno a Magione 
Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 


Il centro antiviolenzaè una 
struttura in cui vengono accolte 
donne, che subiscono o sono 
minacciate da qualsiasi forma 
di violenza|. Esso offre diversi 
servizi alle vittime di violenza 
domestica, violenza sessuale, 
violenza economica, stalking: 
accoglienza telefonica, colloqui 
personali, ospitalità nelle 
cosiddette case rifugio, 
assistendo così le vittime ed 
eventualmente i figli minori 


-Qualitativo: 

- Offerta di un servizio a 
tutela delle donne e loro 
figli minori 


Debora Tenerini 


Eleonora Maghini 


coinvolti nel percorso di uscita 
dalla violenza. 


OBIETTIVO n. 3 


TITOLO: Bonus Energia Elettrica-disagio fisico 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 

Svolgimento delle attività | Temporale: La 

connesse alla gestione della | prestazione ha durata | Debora Tenerini Eleonora Maghini 
annuale. Pertanto le 


prestazione sociale agevolata 
relativa al beneficio concesso 
per la spesa sostenuta in 
relazione alla fornitura di 
energia elettrica per ‘disagio 
fisico”, in presenza di gravi 


condizioni di salute, 
indipendentemente 
dall’indicatore relativa alla 


condizione economica 


equivalente (Isee). 


richieste si ricevono ed 
elaborano durante tutto 
l’anno 


OBIETTIVO n. 4 


TITOLO: Attivazione dei controlli delle dichiarazioni ISEE presentate per l’accesso a tutte le Prestazioni 


Sociali A gevolate. 


Descrizione Indicatori di risultato 2023 | Responsabile Amministratore di 
riferimento 

Svolgimento delle | Qualitativo: Debora Tenerini Eleonora Maghini 

attività relative ai | miglioramento del sistema 

controlli delle | dei controlli interni ed 

dichiarazioni ISEE | esterni 

presentate per l’accesso a di ; 

toe. ‘Dresiazioni Quantitativo: numero dei 

Sociali Agevolate controlli effettuati 

MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 

PROGRAMMA 06 Interventi per il diritto alla casa 

Obiettivi Obiettivi Obiettivi di Peg DI CUI | Indicatori 

strategici DUP | Operativi (Obiettivi gestionali) PARTICOLARMENTE 
STRATEGICI 


Interventi per 
il diritto alla 
casa 


Incentivazione e 
gestione di 
agevolazioni volte 
al miglioramento 


del problema 
abitativo 
attraverso una 
maggiore 
attenzione sia 
all’edilizia 
residenziale 
pubblica oltre che 
al sostegno 


economico per 
coloro che vivono 
in abitazioni in 
locazione 


1) Adeguamento 
regolamento comunale a 
quello regionale per 
alloggi di edilizia 
residenziale pubblica 


-Pubblicazione bando 
Alloggi Edilizia 
residenziale pubblica 


-Gestione richieste e 
istruttoria domande per 
formazione graduatoria 
per l’assegnazione di 


alloggi di Edilizia 
Residenziale Sociale 
Pubblica vigente. 


2)Accoglienza/istruttoria 

richieste contributo fondo 
locazione con formazione 
graduatoria e liquidazione 


aventi diritto. 


OBIETTIVO n.1 


OBIETTIVI GESTIONALI 2023 


TITOLO: Gestione graduatorie per l’assegnazione alloggi di Edilizia Residenziale Sociale Pubblica. 


Descrizione 


Responsabile 


Amministratore 
riferimento 


di 


Indicatori di risultato 2023 


Gestione delle procedure 
necessarie alla elaborazione 
della nuova graduatoria per 
l’assegnazione di alloggi di 
edilizia residenziale 
pubblica in funzione del 
Bando regionale 


Gestione graduatoria per 
l’assegnazione di alloggi di 
Edilizia Residenziale Sociale 
Pubblica vigente 


-Assegnazione degli alloggi 
di cui viene comunicata la 


Temporale: Rispetto delle 
scadenze previste dalla 
normativa regionale 
Qualitativo: supportare i 
nuclei familiari vulnerabili 
rispetto al problema 
abitativo 


Debora Tenerini 


Eleonora Maghini 


disponibilità da 
dell’ ATER. 


parte 


OBIETTIVO n. 2 


TITOLO: gestione avviso pubblico regionale fondo locazione 


necessarie alla elaborazione 
della graduatoria per 
l’assegnazione di contributi 


Descrizione Indicatori di risultato 2023 | Responsabile Amministratore di 
riferimento 
Gestione delle procedure | Temporale: Rispetto delle | Debora Tenerini Eleonora Maghini 


scadenze previste dalla 
normativa regionale 

Qualitativo: supportare i 
nuclei familiari vulnerabili 


e funzionamento 
delle attività per la 
formulazione, 

l’amministrazione, 
il coordinamento e 
il monitoraggio 
delle politiche, dei 
piani, dei 
programmi socio- 
assistenziali sul 
territorio anche in 


relativamente ai 


progetti gestiti a 
livello di 
Ambito; 


supporto tecnico 
e metodologico 
all'impostazione 
e realizzazione 
dei piani di 
intervento 

territoriali e/o di 


2) Svolgimento 
delle attività 
relative alla 
gestione dei 
servizi socio 
assistenziali in 
forma associata 


Attivazione ed 


attuazione 
interventi a 
favore delle 


economici per case in . 
locazione nella spesa  dell’affitto 
della casa 
-liquidazione contributo 
spettante ai beneficiari 
MISSIONE 12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 
PROGRAMMA 07 Programmazione e governo della rete dei servizi 
sociosanitari e sociali 
Obiettivi strategici | Obiettivi Obiettivi di Peg | DI CUI | Indicatori 
DUP Operativi SIE, PARTICOLARMENTE 
Susi STRATEGICI 
gestionali) 

Programmazione e | Gestione delle | 1)Realizzazione 
governo della rete | attività socio | attività 
dei servizi | assistenziali in | amministrative 
sociosanitari e | forma associata; | e gestionali 
sociali di richieste 

SQ0l ARARIGNIO dall’Unione di 

delle attività e i 

ess Comuni 
mn . delle iniziative 

Amministrazione 


raccordo con la 
programmazione e 
i finanziamenti 
comunitari e 
statali. 


specifici 
progetti; 


predisposizione 
di strumenti per 
il monitoraggio, 
la verifica e la 
valutazione 
delle singole 
azioni 
progettuali, dei 
servizi e degli 


interventi; 
tenuta dei 
rapporti con la 
Regione 
dell'Umbria 
relativamente ai 
progetti di 
Ambito; 

tenuta dei 


rapporti con gli 
Uffici della 
Cittadinanza 
presenti sul 
territorio al fine 
di garantire 
uniformità delle 
prestazioni su 
tutto il territorio 
e garanzia del 
supporto 
tecnico- 
amministrativo 
necessario per lo 
svolgimento 
delle funzioni 
sociali. 


categorie di 
persone 
residenti nel 
territorio 
comunale: 


- minori 
- disabili 
- anziani 


- adulti in 
difficoltà 


3) Azioni per 
l’attivazione del 
progetto di 
Servizio civile 
Nazionale già 
elaborato ed 
inserito nella 
piattaforma 
dedicata 


OBIETTIVO n.1 


OBIETTIVI GESTIONALI 2023 


TITOLO: Realizzazione attività amministrative e gestionali richieste dall’Unione di Comuni 


Descrizione 


Indicatori di risultato 2023 


Responsabile 


Amministratore 
riferimento 


di 


Gestione del sistema locale 
dei servizi sociali in base a 
quanto previsto — dalla 
Convenzione in essere tra i 
Comuni facenti parte 
dell’Unione dei Comuni del 
Trasimeno. 


-Temporale: entro il 
31/12/2023 


Debora Tenerini 


Eleonora Maghini 


OBIETTIVO n. 2 


TITOLO: Gestione dei servizi socio assistenziali in forma associata 


Descrizione 


Indicatori di risultato 2023 


Responsabile 


Amministratore 
riferimento 


di 


Svolgimento attività previste 

dalla convenzione in essere 
per la gestione dei servizi 
socio assistenziali in forma 
associata con trasferimento 
di una quota all’ Unione dei 
Comuni del Trasimeno 


Gestione dell’attività 
dell’Ufficio della 
Cittadinanza del Comune di 
Magione al fine di garantire 
uniformità delle prestazioni 
su tutto il territorio della 
Zona Sociale e fornire al 
medesimo il supporto 
tecnico- amministrativo 
necessario —a garantire 
l’applicazione di quanto 
sopra. 


Le categorie sociali verso cui 
si attuano gli interventi gestiti 
a livello associato sono: 


- area minori 
- area disabili 
- area anziani 


- area adulti in difficoltà 


-Temporale: Rispetto delle 
scadenze da legge e 
regolamenti e degli 
obblighi previsti 


Debora Tenerini 


Eleonora Maghini 


MISSIONE 


12 DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA 


PROGRAMMA 


08 Cooperazione e associazionismo 


Obiettivi strategici 
DUP 


Obiettivi Operativi 


(Obiettivi 
gestionali) 


Obiettivi di Peg | DI 
PARTICOLARMENTE 
STRATEGICI 


CUI | Indicatori 


Cooperazione e 


Amministrazione e| 1) 


associazionismo funzionamento delle | rapporti con le 
attività e degli | Associazioni del 
interventi a sostegno e | territorio 
per lo sviluppo della | comunale di 
cooperazione e | Magione in 
dell’associazionismo funzione della 
nel sociale. iscrizione 
all’ Albo 
Regionale del 
Volontariato 


Gestione 


2)Gestione delle 


richieste di 
contributi da 
parte delle 
Associazioni di 
Volontariato e di 
Promozione 
Sociale del 
Comune di 
Magione 


OBIETTIVO n.1 


TITOLO: Gestione rapporti con le Associazioni in funzione della iscrizione 


Volontariato 
Descrizione 


Svolgimento delle attività 
relative alla verifica annuale 
della permanenza dei 
requisiti ai fini 
dell’iscrizione nell’ Albo 
regionale del Volontariato 
per le Associazioni del 
territorio comunale. 


Vengono acquisiti i 
documenti così come 
previsto dalla L.R. 11/2015 e 


OBIETTIVI GESTIONALI 2023 


Indicatori di risultato 2023 


-Temporale: Entro il 


31/03/2023 


Responsabile 


Debora Tenerini 


all’Albo Regionale del 


Amministratore 
riferimento 
Eleonora Maghini 


di 


viene elaborata e trasmessa 
alla Regione apposita 
relazione sulle attività svolte 
dalle Associazioni medesime 
entro il termine del 31 marzo 


di ogni anno 


OBIETTIVO n. 2 


TITOLO: Gestione della richiesta di contributi da parte delle Associazioni 


OBIETTIVO n.1 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
Gestione delle attività | Temporale: entro il 
relative alla eventuale | 31/12/2023 Debora Tenerini Eleonora Maghini 
erogazione di contributi a 
sostegno delle attività 
svolte dalle singole 
Associazioni nel territorio 
comunale, se 
particolarmente rilevanti 
dal punto di vista sociale 
MISSIONE 13 TUTELA DELLA SALUTE 
PROGRAMMA 07 Ulteriori spese in materia sanitaria 
Obiettivi Obiettivi Obiettivi di Peg DI CUI | Indicatori 
strategici DUP Operativi a! PARTICOLARMENTE 
a STRATEGICI 
gestionali) 

Ulteriori spese in | Spese da | Prevenzione del 
materia sanitaria | sostenere per | fenomeno del 

interventi randagismo al fine 

igienico-sanitari | di evitare situazione 

quale la gestione | di disagio pubblico 

del servizio canile 

sanitario/rifugio 


OBIETTIVI GESTIONALI 2023 


TITOLO: Gestione e controllo convenzione servizio canile sanitario/rifugio 


OBIETTIVO n.1 


TITOLO: Gestione del contratto con AFAS per la conduzione della Farmacia 


frazione di San Feliciano. 


Descrizione 


Descrizione Indicatori di risultato 2023 | Responsabile Amministratore di 
riferimento 
Vengono svolte le attività | Temporale: Rispetto delle | Debora Tenerini Eleonora Maghini 
amministrative riguardanti la | scadenze previste dalla 
gestione del canile | convenzione 
sanitario/rifugio ur, . i 
Qualitativo: prevenire il 
Controllo convenzione in | fenomeno del randagismo 
essere ed il disagio pubblico ad 
esso connesso 
MISSIONE 14 SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITÀ 
PROGRAMMA 04 Reti e altri servizi di pubblica utilità 
Obiettivi Obiettivi Operativi | Obiettivi di Peg DI CUI | Indicatori 
strategici DUP (Obiettivi PARTICOLARMENTE 
gestionali) STRATEGICI 
Dare risposta alle | 1) Gestione del 
Reti e altri servizi | necessità di salute e | contratto con 
di pubblica utilità | benessere della | AFAS per la 
cittadinanza. conduzione della 
Farmacia 
comunale ubicata 
nella frazione di 
San Feliciano. 
OBIETTIVI GESTIONALI 2023 


comunale ubicata nella 


Amministratore 
riferimento 


di 


Indicatori di risultato 2023 | Responsabile 


Gestione della convenzione 
in essere con il Comune di 
Perugia, per la durata di dieci 
anni, che contiene l’accordo 
di collaborazione tra il 
Comune di Magione ed il 
Comune di Perugia per 
l'estensione dell’attività 
dell’AFAS del Comune di 
Perugia nel territorio del 
Comune di Magione per la 
gestione della farmacia 
comunale. 


Temporale: Rispetto delle 
scadenze previste dal 
contratto 


Debora Tenerini 


Eleonora Maghini 


per 


Gestione e controllo del 
contratto in essere con AFAS 
la conduzione della 
Farmacia comunale sita nella 
frazione di San Feliciano 


OBIETTIVO GESTIONALE 2023 


OBIETTIVO STRATEGICO 
TITOLO: attuazione delle misure anticorruzione e di trasparenza previste nel PIAO 2023-2025 


Attuazione delle misure | Monitoraggio 
anticorruzione e di sull’attuazione delle 
trasparenza previste nel | misure specifiche 
PIAO 2023-2025 anticorruzione 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile 


2023 


Debora Tenerini 


Monitoraggio 
sull’attuazione delle 
misure concernenti gli 
oneri informativi in 
amministrazione 
trasparente 


Invio di specifiche 
relazioni al RPCT alla 
data del 30/09/2023 e 
del 31/12/2023. 


Amministratore 
riferimento 


Eleonora Maghini 


di 


PESATURA OBIETTIVI AREA SOCIO EDUCATIVA 


N.0O. 


OBIETTIVI 


Sperimentazione di un nuovo modello condiviso a 
contrasto/supporto del disagio e dell’emarginazione socio- 
economica in favore di nuclei familiari anche 
monoparentali in carico all’ Ufficio della Cittadinanza che 
versano in condizioni di vulnerabilità 


PESO 


25 


PUNTEGGIO 


PUNTEGGIO 
FINALE 


2 Modifica al regolamento del servizio di asilo nido comunale 20 


3 Progetto SAI-Sistema di accoglienza ed integrazione 25 


soggetti rifugiati richiedenti asilo con particolari esigenze 
sanitarie- Affidamento Servizio 


4 Attivazione progetto “Baby newsletter” 15 
5 Attuazione delle misure previste nel PTPCT 2021-2023 15 
TOTALE 100% 


TABELLA PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI RELATIVI ALL’AREA GOVERNO DEL 
TERRITORIO, SUAPE E CULTURA 


MISSIONE 01 Servizi Istituzionali, generali e di gestione 
PROGRAMMA 01 Organi istituzionali 
Obiettivi strategici | Obiettivi Obiettivi di | DI Indicatori 
DUP Operativi Peg PARTICOLARMENTE 
(Obiettivi STRATEGICI 
gestionali) 

5.6 Trasparenza Creare un | Controllo sul O Qualitativo 
dell’ Amministrazione | efficace puntuale 

strumento di | adempimento 

comunicazione |delle clausole 

tra del contratto 

amministrazione | pluriennale per 

e cittadino | comunicati 

attraverso tutti i | stampa, sulla 

mezzi di | efficacia della 

comunicazione | comunicazione 

legati anche alle | ai cittadini su 

più recenti | programmi, 

tecnologie progetti e 

informatiche. attività 

Service in | dell’ente, 

occasione di | verifica sulla 

manifestazioni comunicazione 

di particolare | Web 

rilevanza. 

Attività che si 


svolge nel corso 
di tutto l’anno. 


(dicembre 
2023) 


OBIETTIVO: 1 
TITOLO: Efficace comunicazione istituzionale 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 

Controllo sul puntuale | Qualitativo Paolo Orecchini Sindaco 

adempimento delle | Completamento delle 

clausole del contratto | attività entro il 

pluriennale per | 31/12/2023 

comunicati stampa, sulla 

efficacia della 

comunicazione ai 

cittadini su programmi, 

progetti e attività 

dell’ente, verifica sulla 

comunicazione web 


MISSIONE 01 Servizi Istituzionali, generali e di gestione 
PROGRAMMA 04 Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali 
Obiettivi Obiettivi Obiettivi di Peg | DI CUI | Indicatori 
strategici Operativi (Obiettivi PARTICOLARMENTE 
DUP gestionali) STRATEGICI 
Gestione 1) Attività | 1) Il software per O Qualitativo 
imposta di | connesse alla | la gestione di 
soggiorno gestione questa tassa dovrà 

dell’imposta di | interfacciare 

soggiorno l’attività di 

a) Controlli | dichiarazione 

periodici delle | online 

dichiarazioni quadrimestrale e 

sull’imposta di | annuale delle 

soggiorno strutture ricettive 

b) quantificazione | con quella del 

del gettito fiscale Comune sia per 

c) destinazione | comunicare il 

dello stesso ad | numero di 

iniziative dedicate presenze e il 

al turismo, relativo gettito di 


d) verifiche 
tramite il software 
ad uso dell’ente e 
delle strutture 
ricettive della 
dichiarazione 
informatizzata 

e)  Imputazione 
della spesa ai 
proventi derivanti 
dalla tassa di 
soggiorno 

f) inserimento 
delle tariffe e delle 
varie tipologie di 
utenti nel software 
(dicembre 2023) 


imposta in modo 
veloce, sia per 
effettuare 

statistiche, fare 
proiezioni, inviare 
comunicazioni a 
singole strutture o 
in modo massivo 
a tutte le strutture. 
Gli operatori del 
Comune devono 
poter aggiungere 
nuovi utenti 
abilitandoli con 
password a gestire 
anche tipologie 
multiple di tariffe. 


OBIETTIVO: 2 


TITOLO: Gestione imposta di soggiorno 


di questa tassa interfaccia 
l’attività di dichiarazione 
online quadrimestrale e 
annuale delle strutture 
ricettive con quella del 
Comune sia per 
comunicare il numero di 
presenze e il relativo 
gettito di imposta in 
modo veloce, sia per 
effettuare statistiche, fare 
proiezioni, inviare 
comunicazioni a singole 
strutture o in modo 
massivo a tutte le 
strutture. Gli operatori del 
Comune possono 
aggiungere nuovi utenti 
abilitandoli con password 
a gestire anche tipologie 
multiple di tariffe. 


Verifiche tramite il 
software ad uso dell’ente 
e delle strutture ricettive 
della dichiarazione 
informatizzata 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
Il software per la gestione | Qualitativo Paolo Orecchini Vanni Ruggeri 


MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 
PROGRAMMA 01 Polizia amministrativa 
Obiettivi Obiettivi Obiettivi di Peg | DI CUI | Indicatori 
strategici DUP | Operativi (Obiettivi PARTICOLARMENTE 
gestionali) STRATEGICI 

Gestione Incontri Gestione del CD Qualitativo 
contenzioso periodici con il | contenzioso in 

responsabile materia di 

dell’ Area attività 

vigilanza per | produttive, 

l’analisi dei | commerciali e 

ricorsi pervenuti | turistiche 

OBIETTIVO: 3 
TITOLO: Gestione contenzioso in collaborazione con Area Vigilanza 
Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
Gestione del contenzioso | Qualitativo Paolo Orecchini Silvia Burzigotti 
in materia di attività 
produttive, commerciali 
e turistiche 
MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
PROGRAMMA 01 Valorizzazione dei beni di interesse storico 
Obiettivi Obiettivi Obiettivi di Peg | DI CUI | Indicatori 
strategici DUP | Operativi (Obiettivi PARTICOLARMENTE 
gestionali) STRATEGICI 

3.5 Una scuola 1) Creare | 1) Stipulare O Qualitativo 
aperta verso collegamenti e | convenzioni con 
l’esterno rafforzare la | l’Università di 
6.3 Tutela e cooperazione fra | Perugia per la 
valorizzazione scuola, riqualificazione 
dei borghi amministrazione del percorso 
storici e dei beni | comunale, espositivo del 
storico-artistici | associazioni Museo della 
6.8 Il Trasimeno | culturali, sportive e | Pesca e per la 
come polo di volontariato su | biblioteca e con 
culturale specifici progetti | le scuole di 

finalizzati alla | Magione sia per 

crescita la realizzazione 

individuale e | di stage aziendali 


collettiva dei 
ragazzi. Favorire 
escursioni di classe 
sul territorio come 


momento di 
riscoperta delle 
bellezze 


paesaggistiche e 
culturali del lago. 
(settembre 2023) 


2) Tutela del 
patrimonio 
dotando le 
strutture culturali 
di allestimenti e 
strumenti 
tecnologici (Torre 
dei Lambardi, 
Museo, Biblioteca, 
Teatro) 


Rilanciare il ruolo 
del Museo della 
Pesca 
riqualificando la 
struttura anche 
attraverso acquisti 
in conto capitale. 


Reperimento di 
fondi attraverso 
azioni di 
fundraising e 
crowdfounding per 
la ristrutturazione 
di edifici storici in 
stato di degrado. 
(dicembre 2023) 


3) Rilancio del 
ruolo di siti storici, 
ma soprattutto del 
Museo della Pesca 
attraverso una 
ridefinizione dei 
percorsi e la 
realizzazione di 
eventi connessi 
anche ad iniziative 


sia per attività di 
supporto alla 
realizzazione di 
iniziative varie. 
Promuovere 
percorsi culturali 
sul territorio 
legati alle figure 
storiche e delle 
arti. Didattica 
d’archivio 


2) Creare eventi 
per la 
valorizzazione 
dei beni culturali 
del comune 
anche per 
incrementare 
l’offerta culturale 
e turistica del 
comune. 


Valorizzazione 
della frazione di 
Monte del Lago 
attraverso il 
Festival delle 
corrispondenze 
Altri percorsi per 
i periodi di bassa 
stagione. 


2023) 


di altri Comuni del 
lago (settembre 


OBIETTIVO: 4 


TITOLO: valorizzazione dei borghi storici e dei beni storico-artistici 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
- Promuovere percorsi Qualitativo Paolo Orecchini Vanni Ruggeri 
culturali sul territorio Completamento delle 
legati alle figure storiche | attività entro il 
e delle arti 31/12/2023 
Creazione con altri 
soggetti pubblici e 
privati di progetti per la 
valorizzazione sia rurale 
che dei siti storici. 
OBIETTIVO: 5 
TITOLO: Una scuola aperta verso l’esterno 
Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
- Stipulare convenzioni Qualitativo Paolo Orecchini Vanni Ruggeri 
con l’Università di Completamento delle 
Perugia per la attività entro il 
riqualificazione del 30/09/2023 


percorso espositivo del 
Museo della Pesca e per 
la biblioteca e con le 
scuole di Magione sia per 
la realizzazione di stage 
aziendali sia per attività 
di supporto alla 
realizzazione del Festival 
delle corrispondenze. 
Promuovere percorsi 
culturali sul territorio 
legati alle figure storiche 
e delle arti. Didattica 
d’archivio 


OBIETTIVO: 6 


TITOLO: Il Trasimeno come polo culturale 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
Organizzazione, presso il | Qualitativo Paolo Orecchini Vanni Ruggeri 
Museo della Pesca, di una | Completamento delle 
mostra nel periodo | attività entro il 
luglio/settembre. 31/12/2023 
Organizzazione, presso la 
Torre dei Lambardi, di 
una mostra nel periodo 
aprile/settembre. 
Valorizzazione della 
frazione di Monte del 
Lago attraverso il Festival 
delle Corrispondenze 
Altri percorsi da 
realizzare nel periodo di 
bassa stagione tra 
settembre e novembre 
MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 
PROGRAMMA 02 Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale 
Obiettivi Obiettivi Obiettivi di Peg DI CUI | Indicatori 
strategici DUP | Operativi (Obiettivi PARTICOLARMENTE 
gestionali) STRATEGICI 
6.3 Tutela e 1) 1) Organizzazione |1) potenziamento delle O Qualitativo 
valorizzazione | Valorizzazione di mostre, attrezzature espositive 
dei borghi del patrimonio convegni, percorsi | con acquisto in conto 
storici e dei culturale anche culturali, giornate | capitale conseguenti 
beni storico- nei periodi di di studio ed eventi | anche con 
artistici bassa stagione non solo nei luoghi | cofinanziamenti 
6.8 Il attraverso del patrimonio del | regionali; 
Trasimeno l’organizzazione | Comune ma anche | 2) organizzazione, 
come polo di mostre, in altri siti ed in presso il Museo della 
culturale giornate di collaborazione con | Pesca, di una mostra, nel 
studio, convegni | enti e privati anche | periodo 
ed eventi nei siti: | al fine di maggio/settembre; 
Torre dei destagionalizzare 3) organizzazione, 
Lambardi, l’offerta culturale. presso la Torre dei 
Museo, Lambardi, di una 
Biblioteca mostra nel periodo 
aprile/settembre. 


(settembre 
2023) 


Potenziamento 
delle attività 
della biblioteca 
grazie anche alle 
nuove dotazioni 
informatiche. 


Incremento 
abbonamenti al 
teatro grazie ad 
una stagione 
ancora più 
qualificante 
(dicembre 2023) 


2) Sostegno ad 
associazione che 
contribuiscono a 
migliorare 
l’offerta culturale 
e artistica di 
Magione 
(settembre 2023 


3) Rilanciare: 


- S. Feliciano 
attraverso il ruolo 
di attrazione del 
Museo della 
Pesca 

ristrutturato sia 
nella struttura che 
nei percorsi 
(dicembre 2023) 


- Monte del Lago 
dando maggiore 
impulso al 
Festival delle 
corrispondenze 
attraverso nuove 
collaborazioni 
(settembre 2023) 


2) Sostegno alla 
realizzazione di: 


- spettacoli 
musicali di qualità 
(Trasimeno Music 
Festival), 


- incontri con altre 
culture (Riflessi 
diversi e iniziative 
con Mongolia per 
Fra’ Giovanni da 
Pian di Carpine), 


- eventi rievocativi 
(Giornata della 


memoria e giornata 


del ricordo) 


- organizzazione di 


mostre di arte 


contemporanea alla 
Torre dei Lambardi 


in collaborazione 
con SOMS. 


3) Premio Aganoor 


e Festival delle 
corrispondenze a 
Monte del Lago 


Collaborazione con 


altri settori per la 
realizzazione di 
eventi culturali 
all’interno 
dell’evento 
Olivagando 


4) organizzazione del 
Festival delle 
Corrispondenze e del 
Premio Vittoria 
Aganoor a Monte del 
Lago in collaborazione 
con la società gestore dei 
servizi museali tramite 
la biblioteca comunale 
Aganoor Pompilj e con 
l’Associazione culturale 
Pro Monte del Lago e 
con il coinvolgimento di 
altre realtà territoriali 
locali 


DI CUI PARTICOLARMENTE STRATEGICO 


OBIETTIVO: 7 


TITOLO: Tutela e valorizzazione dei borghi storici e dei beni storico-artistici 


Descrizione 


Indicatori di risultato 
2023 


Responsabile 


Amministratore 
riferimento 


di 


1) potenziamento delle 
attrezzature espositive con 
acquisto in conto capitale 
conseguenti anche con 
cofinanziamenti regionali; 

2) organizzazione, presso il 
Museo della Pesca, di una 
mostra, nel periodo 
luglio/settembre; 

3) organizzazione, presso la 
Torre dei Lambardi, di una 
mostra nel periodo 
aprile/luglio. 

4) organizzazione del 
Festival delle 
Corrispondenze e del Premio 
Vittoria Aganoor a Monte 
del Lago in collaborazione 
con la società gestore dei 
servizi museali tramite la 
biblioteca comunale 
Aganoor Pompilj e con 
l'Associazione culturale Pro 
Monte del Lago e con il 
coinvolgimento di altre 
realtà territoriali locali 


Qualitativo 
Completamento delle 
attività entro il 
31/12/2023 


Paolo Orecchini 


Vanni Ruggeri 


OBIETTIVO: 8 


TITOLO: Il Trasimeno come polo culturale 


Descrizione 


2023 


Indicatori di risultato | Responsabile 


Amministratore 
riferimento 


di 


- convegni di studi; 


(Trasimeno Music Festival); 


- incontri con altre culture 


Pian di Carpine); 


Sostegno alla realizzazione di: 


- spettacoli musicali di qualità 


(Riflessi diversi e iniziative con 
Mongolia per Fra’ Giovanni da 


Qualitativo 
Completamento 
attività entro 

- 31/08/2023 

- 14/09/2023 

- 31/12/2023 


Paolo Orecchini 
delle 


Vanni Ruggeri 


- eventi rievocativi (Giornata della 
memoria e giornata del ricordo); 


- premio Aganoor e Festival delle 
corrispondenze a Monte del Lago; 


- collaborazione con altri settori 
per la realizzazione di eventi 
culturali all’interno dell’evento 


Olivagando 
MISSIONE 07 Turismo 
PROGRAMMA 01 Sviluppo e valorizzazione del turismo 
Obiettivi Obiettivi Obiettivi di Peg DI CUI | Indicatori 
strategici DUP | Operativi (Obiettivi PARTICOLARMENTE 
gestionali) STRATEGICI 
1.2 Gestione 1) Collaborazioni 1) Creazione di O Qualitativo 
ordinaria del con enti pubblici tavoli comuni e 
lago (Regione, collaborazioni con 
1.9 Provincia, Comuni | privati. ed enti 
Qualificazione | limitrofi) per la pubblici (Regione, 
offerta turistica | gestione del lago, | Provincia, Comuni 
1.10 raccordi con limitrofi) per la 
Promozione aziende, gestione del lago, 
turistica associazioni e raccordi con 
integrata cooperative di aziende, 
7.3 Feste produzione ed associazioni e 
paesane come | operatori del cooperative di 
aggregazione e | turismo. produzione ed 
valorizzazione | (dicembre 2023) | operatori del 
dei borghi turismo. 
2) Valorizzazione 
del lago attraverso | 2) Imposta di 
l’organizzazione di | soggiorno controlli 
iniziative ed eventi | e adeguamenti, 
anche in | destinazione degli 
connessione con il | introiti ad iniziative 
settore cultura nei | turistiche, al 
siti e borghi intorno | software per la 
al lago e al Museo | gestione integrata, 
della Pesca | al STL e agli 
(dicembre 2023) infopoint di 
. Magione e SS. 
Programmazione Feliciano: 
di iniziative con 


l’uso del 
derivante 
dall’imposta di 
soggiorno (luglio 
2023) 


gettito 


3) Iniziative di 
carattere 
enogastronomico e 
turistiche legate 
all’evento culturale 
del Festival delle 
corrispondenze 
(settembre 2023) 


Applicazione 
imposta di 
soggiorno, 
controlli e 
variazioni. 
Definizione dei 
rispettivi ambiti di 
operatività con il 


STL (dicembre 
2023) 
Raccordi per la 


proposizione di 
nuovi progetti con 
GAL, URAT 
(dicembre 2023) 


4) Sostegno alle 
proloco per la 
realizzazione in 
sicurezza delle 
sagre e per un più 
marcato uso dei 
prodotti tipici e 
delle aziende locali 
(settembre 2023) 


Utilizzo del 
software per la 
gestione 


dell’imposta di 
soggiorno mettendo 
in rete tutte le 
strutture 


Attribuzione delle 
spighe agli 
agriturismi. 


3) Raccordi e 
incontri periodici 
con le strutture 
ricettive e con le 
aziende che operano 
nel settore 
ricreativo ed 
enogastronomico 
per una 
pianificazione più 
omogenea ed 
organica 
dell’offerta di 
eventi e per la 
destinazione degli 
introiti derivanti 
dall’imposta di 
soggiorno. 
Valorizzazione 
turistica dei luoghi 
di interesse storico, 
archeologico e 
artistico attraverso 
la creazione di 
percorsi culturali ed 
enogastronomici. 
Festival delle 
Corrispondenze. 


4) Sagre: 
predisposizione 
modulistica, 
assistenza 
proloco, 
autorizzazioni, 
pratiche per 
richiesta contributo 


alle 


ecofeste. Raccordi 
con vigilanza per 
controlli. Stimolo 
all'uso di prodotti 


tipici e delle 
aziende locali 
OBIETTIVO: 9 
TITOLO: Gestione ordinaria del lago 
Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
Creazione di tavoli Qualitativo Paolo Orecchini Vanni Ruggeri 
comuni e collaborazioni | Completamento delle 
con privati ed enti attività entro il 
pubblici (Regione, 31/12/2023 
Provincia, Comuni 
limitrofi) per la gestione 
del lago, raccordi con 
aziende, associazioni e 
cooperative di 
produzione ed operatori 
del turismo 
OBIETTIVO: 10 
TITOLO: Qualificazione offerta turistica 
Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
Imposta di soggiorno | Qualitativo Paolo Orecchini Vanni Ruggeri 
controlli e adeguamenti, | Completamento delle 


destinazione degli 
introiti ad iniziative 
turistiche, al software 
per la gestione integrata, 
al STL e agli infopoint di 
Magione e S. Feliciano. 


Gestione del software 
per la gestione 
dell’imposta di 
soggiorno mettendo in 
rete tutte le strutture 


attività entro il 31/12/2023 


OBIETTIVO: 11 


TITOLO: Promozione turistica integrata 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
Raccordi e incontri Qualitativo Paolo Orecchini Vanni Ruggeri 
periodici con le strutture | Completamento delle 
ricettive e con le aziende | attività entro il 
che operano nel settore 14/09/2023 
ricreativo ed 
enogastronomico per una 
pianificazione più 
omogenea ed organica 
dell’offerta di eventi e per 
la destinazione degli 
introiti derivanti 
dall’imposta di soggiorno. 
Valorizzazione turistica 
dei luoghi di interesse 
storico, archeologico e 
artistico attraverso la 
creazione di percorsi 
culturali ed 
enogastronomici. Festival 
delle corrispondenze. 
OBIETTIVO: 12 
TITOLO: Feste paesane come aggregazione e valorizzazione dei borghi 
Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
Sagre: predisposizione Qualitativo Paolo Orecchini Silvia Burzigotti 
modulistica, assistenza Completamento delle 
alle proloco, attività entro il 
autorizzazioni, pratiche 14/09/2023 


per richiesta contributo 
ecofeste. Raccordi con 
vigilanza per controlli. 
Stimolo all’uso di 
prodotti tipici e delle 
aziende locali 


MISSIONE 
PROGRAMMA 


Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


ss Cooperazione e associazionismo 


Obiettivi Obiettivi Obiettivi di Peg | DI CUI | Indicatori 
strategici DUP Operativi (Obiettivi PARTICOLARMENTE 
gestionali) STRATEGICI 
5.1 Incontri Incontri O Qualitativo 
Partecipazione periodici periodici 
dei cittadini partecipativi partecipativi 
assemblee e web | delle iniziative | delle iniziative 
7.6 Le consulte del Comune del Comune e 
tematiche come realizzazione di 
raffronto con le eventi in 
associazioni sinergia con le 
realtà locali 
OBIETTIVO: 13 
TITOLO: Partecipazione dei cittadini assemblee e web 
Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
Incontri periodici Qualitativo Paolo Orecchini Silvia Burzigotti 
partecipativi delle Completamento delle 
iniziative del Comune attività entro il 31/12/2023 


OBIETTIVO: 14 
TITOLO: Prodotti agricoli tipici 


MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 

PROGRAMMA 01 Industria, PMI e artigianato 

Obiettivi Obiettivi Obiettivi di Peg DI CUI | Indicatori 
strategici Operativi (Obiettivi PARTICOLARMENTE 

DUP gestionali) STRATEGICI 


promozionali relative ai 
prodotti agricoli a filiera 
corta. 


attività entro il 31/12/2023 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 

Raccordi con altre aree | Qualitativo. Paolo Orecchini Silvia Burzigotti 

per gestione attività Completamento delle 


OBIETTIVO: 15 


TITOLO: Sostegno alle imprese attraverso fondi strutturali europei 


Descrizione 


Indicatori 
2023 


di risultato | Responsabile 


Amministratore 


riferimento 


di 


Informativa sui fondi Qualitativo. Paolo Orecchini Silvia Burzigotti 


europei, nazionali, Completamento delle 
regionali e del GAL per | attività entro il 
aziende 31/12/2023 


Adesione ad organismi 
associativi 


Promozione e 
coordinamento attività 
connesse al turismo, 
commercio e attività 
imprenditoriali 


DI CUI PARTICOLARMENTE STRATEGICO 


OBIETTIVO: 16 
TITOLO: Nuove attività produttive 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 

Emanazione del bando per | Qualitativo Paolo Orecchini Silvia Burzigotti 

l'erogazione di incentivi | Completamento delle 

finanziari per | attività entro il 


l’insediamento di attività | 31/12/2023 
economiche nel centro 
storico del capoluogo per 
l’anno 2023 per un 
importo di € 5.000,00 e 
per il riconoscimento 
dell’esenzione dalla TARI 
nel triennio successivo per 
un importo di € 3.000,00 
con facoltà di 
incrementare le risorse 
finanziarie da destinare 
per l'erogazione nell’anno 
2023 dei contributi 
previsti nel bando 
successivamente alla sua 
scadenza e alla relativa 
formazione della 
graduatoria, 
compatibilmente 
all'esigenza di 


salvaguardare gli equilibri 
generali di bilancio. 


MISSIONE 14 Sviluppo economico e competitività 
PROGRAMMA 02 Commercio, reti distributive, tutela dei consumatori 
Obiettivi Obiettivi Obiettivi di Peg DI CUI | Indicatori 
strategici DUP | Operativi (Obiettivi PARTICOLARMENTE 
gestionali) STRATEGICI 
7.3 Feste Predisposizione | Attività di O Qualitativo 
paesane come modulistica, coordinamento e di 
aggregazione e | assistenza alle calendarizzazione 
valorizzazione | proloco, di tutti gli eventi 
dei borghi autorizzazioni, (sagre, mercati 
pratiche per locali di prodotti 
richiesta tipici o di 
contributo artigianato). 
ecofeste. n 
RiceRiiLasi Comunicazioni 
De con la Regione per 
vigilanza per : 7 
VE Il elaborazione del 
<Stimolo all'uso calendario delle 
di prodotti tipici sagre e delle fiere 
e delle aziende Verifiche presenze 
locali (settembre 
2023) 
OBIETTIVO: 17 
TITOLO: Feste paesane come aggregazione e valorizzazione dei borghi 
Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 


Attività di coordinamento 
e di calendarizzazione di 
tutti gli eventi (sagre, 
mercati locali di prodotti 
tipici o di artigianato). 


Comunicazioni con la 
Regione per 
l'elaborazione del 
calendario delle sagre e 
delle fiere. Verifiche 
presenze 


Qualitativo 
Completamento delle 
attività entro il 
30/09/2023 


Paolo Orecchini 


Silvia Burzigotti 


Ufficio tecnico 


2) Quota proventi 
L. 10/77 da 
assegnare ad enti 
religiosi. 


diritti di segreteria; 


delle pratiche del settore 
edilizia privata 


MISSIONE 01 Servizi istituzionali generali e di gestione 
PROGRAMMA 06 Ufficio tecnico 
Obiettivi Obiettivi Obiettivi di Peg DI CUI Indicatori 
strategici DUP | Operativi ai PARTICOLARMENTE 
(ODIctni STRATEGICI 
gestionali) 
Servizi 1) Rimborsi 1) Rimborso oneri Predisposizione della 
istituzionali . contributo di modulistica e del canale 
gar 2) Proventi ) : RO LI O Temporale 
generali e di costruzione, oneri digitale per la ricezione e 
1 legge 10/77 : ; i 
gestione monetizzazione e gestione procedurale 


OBIETTIVO: 18 


TITOLO: Rimborso oneri contributo di costruzione, oneri monetizzazione e diritti di segreteria 


di costruzione, oneri di 
monetizzazione, diritti di 
segreteria e quota proventi 
di cui alla L. 10/77 


OBIETTIVO: 19 
TITOLO: Quota proventi L. 


10/77 da assegnare ad enti religiosi. 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
Rimborso oneri contributo | Entro il 31/12/2023 Paolo Orecchini Vanni Ruggeri 


del contributo di 
costruzione (oneri di 
urbanizzazione 
secondaria) di 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
Assegnazione quota parte | Entro il 31/12/2023 Paolo Orecchini Vanni Ruggeri 


competenza istituto 
sostentamento del clero. 


DI CUI PARTICOLARMENTE STRATEGICO 


OBIETTIVO: 20 
TITOLO: Digitalizzazione delle procedure di tutte le pratiche di edilizia privata. 


abitativa 


Parte Operativa; 


2) Protocollo 
d’intesa con 
valore di accordo 
tra il Comune di 
Magione ed il 
Comune di 
Corciano per la 
redazione e 
condivisione di 
un ‘Documento 
di indirizzo per la 
riqualificazione, 
lo sviluppo e la 


normative regionali (L.R. n. 
1/2015 - R.R. 2/2015) 
Varianti al PRG, Parte 
Operativa (d’ufficio); 


2) L'accordo in questione si 
pone l’obiettivo 
rivitalizzazione e 
riorganizzazione delle aree a 
cavallo tra i Comuni di 
Magione e Corciano 
finalizzata alla promozione 
delle aree stesse, sino a 
riconsiderare il ruolo del 
lago Trasimeno come 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 

2023 riferimento 
Predisposizione della Entro il 31/12/2023 Paolo Orecchini Vanni Ruggeri 
modulistica e del canale 
digitale per la ricezione e 
gestione procedurale 
delle pratiche del settore 
edilizia privata 
MISSIONE 08 Assetto del Territorio ed edilizia abitativa 
PROGRAMMA 01 Urbanistica ed Assetto del Territorio 
Obiettivi | Obiettivi Obiettivi di Peg DI CUI Indicatori 
strategici | Operativi Obiettivi ;onali PARTICOLARMENTE 
DUP (Obiettivi gestionali) STRATEGICI 
Assetto 1) variante 1) Aggiornamento quali- 1) Aggiornamento del CD Temporale 
del generale ai quantitativo delle piano di sviluppo Ol Qualitativo 
Territorio | vigenti P.R.G. zonizzazioni urbanistiche in | relativo all’installazione 
ed edilizia | Parte Strutturale e | applicazione delle nuove di impianti 


radioelettrici (telefonia 
mobile) finalizzato alla 
definizione degli 
standard di protezione 
ambientale uniformi e 
operativi su tutto il 
territorio comunale a 
seguito della 
presentazione dei piani 
annuali di sviluppo da 
parte dei soggetti 
interessati. 


2) Adeguamento delle 
previsione degli 


valorizzazione 
dell’asta 
produttiva estesa 
fra Ellera e 
Magione posta al 
margine del 
raccordo 
autostradale 
Perugia - 
Bettolle”. 


3) 
Aggiornamento 
del regolamento 
per la disciplina 
dell’installazione 
sul suolo Comune 
degli impianti di 
telefonia mobile. 


4) Legge 
448/1998 e s.m.i. 
Piani di Edilizia 
Economica 
Popolare 
(P.E.E.P.) 
Introduzione della 
facoltà di riscatto 
della piena 
proprietà di aree 
P.E.E.P. già 
concesse in diritto 
di superficie ed 
eliminazione dei 
vincoli derivanti 
dall'originaria 
convenzione 
P.E.E.P. 

Modalità e 
condizioni 


5) Varianti P.R.G. 
Parte Strutturale - 
Parte Operativa 
conseguenti a 
richieste di 
privati. 


veicolo di pianificazione 
turistico/industriale calato su 
un modello di sostenibilità 


3) Realizzazione di un 
migliore assetto e 
distribuzione sul territorio 
degli impianti radioelettrici. 


4) Introduzione della facoltà 
di riscatto della piena 
proprietà di aree P.E.E.P. già 
concesse in diritto di 
superficie ed eliminazione 
dei vincoli derivanti 
dall'originaria convenzione 
P.E.E.P. 


5) 
Adeguamento/modificazione 
delle previsioni degli 
Strumenti Urbanistici 
generali in ossequio alla 
vigente normativa in materia 
finalizzata ad una più 
consona attuazione degli 
interventi edilizi. 


strumenti urbanistici 
generali in ossequio alla 
vigente normativa in 
materia finalizzata ad 
una più consona 
attuazione degli 
interventi edilizi 


OBIETTIVO: 21 
TITOLO: Variante Generale ai vigenti P.R.G. Parte Strutturale e Parte Operativa 


Descrizione Indicatori di risultato 2023 | Responsabile Amministratore di 
riferimento 
Amministrazione e -Disamina preventiva circa | Paolo Orecchini Vanni Ruggeri 
funzionamento delle l'ammissibilità delle 
attività e dei servizi proposte in ordine agli 
relativi all'edilizia e aspetti tecnici, normativi ed 
urbanistica e alla urbanistici con riguardo agli 
programmazione obiettivi di 
dell'assetto territoriale. programmazione 
urbanistica fissati 
dall’ Amministrazione 
Comunale. 


-Istruttoria delle proposte 
inquadrate in un contesto di 
variante composita quale 
aggregazione di più istanze 
ritenute compatibili con 
quanto sopra ai fini della 
proposta di deliberazione 
per il Consiglio Comunale. 


OBIETTIVO: 22 

TITOLO: Protocollo d’intesa con valore di accordo di collaborazione ex art. 15, L. n. 241/1990 tra il Comune di 
Magione ed il Comune di Corciano per la redazione e condivisione di un “Documento di indirizzo per la 
riqualificazione, lo sviluppo e la valorizzazione dell’asta produttiva estesa fra Ellera e Magione posta al margine 
del raccordo autostradale Perugia-Bettolle” 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 

2023 riferimento 
Valorizzazione, Monitoraggio delle fasi | Paolo Orecchini Vanni Ruggeri 
promozione e di attuazione del piano 


rivitalizzazione delle aree 
pianificate poste a ridosso 
della SR 75/bis del 
Trasimeno dei Comuni di 
Corciano e Magione sino 
ad individuare e 
promuovere le stesse 
veicolandole con la 
vicinanza del lago 
Trasimeno. 


Entro il 31/12/2023 


DI CUI PARTICOLARMENTE STRATEGICO 


OBIETTIVO: 23 


TITOLO: Regolamento per la disciplina dell’installazione sul suolo Comunale degli impianti di telefonia 


mobile. 
Descrizione Indicatori di risultato Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
Amministrazione e Entro il 31/03/2023 Paolo Orecchini Vanni Ruggeri 
funzionamento delle aggiornamento della 
attività e dei servizi mappa delle 


relativi all'edilizia e 
urbanistica e alla 
programmazione 
dell'assetto territoriale. 


Aggiornamento strumento 
pianificatorio in materia 
di installazione al suolo 
degli impianti di telefonia 
mobile. 


localizzazioni, adottata 
con deliberazione di 
C.C. n. 95 del 
18/09/2017, a seguito di 
presentazione dei piani 
di sviluppo da parte dei 
gestori degli impianti di 
telefonia mobile 


OBIETTIVO: 24 


TITOLO: Legge 448/1998 e s.m.i. Piani di Edilizia Economica Popolare (P.E.E.P.) Introduzione della facoltà di 
riscatto della piena proprietà di aree P.E.E.P. già concesse in diritto di superficie ed eliminazione dei vincoli 


derivanti dall'originaria convenzione P.E.E.P. 


Economica Popolare 
(P.E.E.P.) Introduzione 
della facoltà di riscatto 
della piena proprietà di 
aree P.E.E.P. già 
concesse in diritto di 
superficie ed 
eliminazione dei vincoli 
derivanti dall'originaria 
convenzione P.E.E.P. 
Modalità e condizioni 


riscatto della piena 
proprietà aree P.E.E.P. 
dietro pagamento di un 
corrispettivo per la quota 
millesimale 
corrispondente; 
Autorizzazione ai sensi 
dell’art. 31 comma 49 bis 
L. 448/98 e s.m.i., a 
richiesta del singolo 
proprietario alla 
rimozione dei vincoli 
relativi alla 
determinazione del 
prezzo massimo di 
cessione per le aree 
P.E.E.P. già concesse in 
diritto di superficie dietro 


Descrizione Indicatori di risultato Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 

Legge 448/1998 e s.m.i. | Art. 31 comma 47 L. Paolo Orecchini Vanni Ruggeri 

Piani di Edilizia 448/98 - Facoltà di 


versamento di un 
corrispettivo. 


DI CUI PARTICOLARMENTE STRATEGICO 


OBIETTIVO: 25 


TITOLO: Varianti P.R.G. Parte Strutturale - Parte Operativa conseguenti a richieste di privati. 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
Amministrazione e Entro il 31/12/2023: Paolo Orecchini Vanni Ruggeri 
funzionamento delle . . : 
sii ; 220 - disamina preventiva 
attività e dei servizi 
relativi all'edilizia e CELSEPOpoS=oh- 
urbanistica e alla riguardo agli ASD Su 
; tecnici, normativi ed 
programmazione Se 
dell'assetto territoriale. MDARISUG, 
- istruttoria delle 
proposte inquadrate in 
un contesto di variante 
composita quale 
aggregazione di più 
istanze ritenute 
compatibili con quanto 
sopra ai fini della 
proposta di 
deliberazione per il 
Consiglio Comunale. 
MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla mobilità 
PROGRAMMA 02 Trasporto pubblico locale 
Obiettivi Obiettivi Obiettivi di Peg | DI CUI Indicatori 
strategici DUP | Operativi De PARTICOLARMENTE 
Oca STRATEGICI 
gestionali) 


Trasporti e 
diritto alla 
mobilità 


Trasporto 
pubblico locale 


1) Adempimenti 
relativi al servizio 
TPL. 


1) Gestione delle 
attività relative al 
servizio di 
Trasporto 
Pubblico Locale 
bacino lotto 1 


O Temporale 


OBIETTIVO: 26 


TITOLO: Gestione delle attività relative al servizio di Trasporto Pubblico Locale bacino lotto 1 


connesse al servizio di 
Trasporto Pubblico 
Locale relativo al 
Bacino/lotto 1 (linea A e 
linea B comune di 
Magione) affidato con 
contratto di appalto Rep. 
15366 del 29/12/2005 
alla Società Ishtar 
Società Consortile arl e 
finanziato con il Fondo 
Regionale Trasporti. 


relative a questo 
obiettivo sono quelle 
previste nel Contratto di 
Appalto stipulato con la 
Società Ishtar Società 
Consortile arl. 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
Gestione attività Per tutte le attività Paolo Orecchini Vanni Ruggeri 


OBIETTIVO: 27 OBIETTIVO STRATEGICO 
TITOLO: attuazione delle misure anticorruzione e di trasparenza previste nel PIAO 2023-2025 


misure concernenti gli 


oneri informativi in 
amministrazione 
trasparente 

Invio di specifiche 


relazioni al RPCT alla 
data del 30/09/2023 e 
del 31/12/2023. 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 
Attuazione delle misure __- ui Licio Oteschizi Vanni Ruggeri 
anticorruzione edi a attuazione legni Silvia Burzigotti 
trasparenza previste nel | misure specifiche 
PIAO 2023-2025 anticorruzione 
Monitoraggio 
sull’attuazione delle 


PESATURA OBIETTIVI AREA GOVERNO DEL TERRITORIO SUAPE CULTURA 


OBIETTIVI 


PESO |LIVELLO 


=» 


PUNTEGGIO* 


* 


Obiet. 1.Valorizzazione e programmazione luoghi della cultura (Museo della Pesca, Torre dei 
Lambardi, Biblioteca) 


Obiet. 2. Incentivazione attività produttive nel centro storico del capoluogo 


Obiet. 3. Aggiornamento del piano di sviluppo relativo all'installazione di impianti radiolettrici e 
relativa mappa di localizzazioni 

Obiet. 4. Varianti P.R.G. Parte Strutturale e Parte Operativa conseguenti a richieste di privati 
Obiet. 5. Attuazione delle misure anticorruzione e di trasparenza previste nel PIAO 2023-2025 


15% 
15% 


25% 
15% 


TOTALE (E)| 100% 


30% 


ion __________— eo ro i 


TABELLA PIANO DETTAGLIATO DEGLI OBIETTIVI RELATIVI ALL’AREA TRIBUTI - 


ECONOMATO 
GLI OBIETTIVI GESTIONALI 2023 


MISSIONE 01 Servizi Istituzionali, generali e di gestione 


PROGRAMMA 03 Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato 


OBIETTIVO 1 


TITOLO: Svolgimento delle attività connesse alla gestione delle minute spese economali. 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile 
2023 


Amministratore 
riferimento 


di 


- Gestione delle attività di | Indicatore temporale: | Flavia Quatrinelli 
anticipazione delle spese | per tutte le attività 
economali, di | riferite a questo obiettivo 


rendicontazione e di|Sono previste delle 
gestione della cassa specifiche scadenze di 


nona legge o regolamento. 


- Gestione delle spese 
economali in relazione 
alle necessità dei vari 
uffici, gestione delle spese 
di cancelleria, cassa 
economale. 


Massimo Lagetti 


MISSIONE 01 Servizi Istituzionali, generali e di gestione 


PROGRAMMA 04 Gestione delle entrate tributarie e dei servizi fiscali 


Tributarie e dei 


3) Gestione 


2) Insieme delle 


servizi fiscali contenzioso attività connesse 
tributario; alla gestione delle 
attività di 
accertamento e 
recupero 
dell’evasione 
fiscale; 


3) Insieme delle 
attività connesse 
alla gestione delle 


attività di 
precontenzioso e 
contenzioso 
tributario; 


IMU / TASI anno 2023. 


2) Obiettivo strategico che 
coinvolge gli obiettivi 
gestionali nn. 1), 2), e 3) 
riguarda: progetto 
straordinario di recupero 
evasione TARI 2023. 


3) Obiettivo strategico che 
coinvolge gli obiettivi 
gestionali nn. 1), 2) e 3), e 
riguarda: attivazione del 
servizio di notifiche 
riscossione tributi (con 
pagamento) sulla 
piattaforma prevista dalla 
misura 1.4.5. del PNRR. 


Obiettivi Obiettivi Obiettivi di Peg | DI CUI Indicatori 
strategici DUP | Operativi (Obiettivi PARTICOLARMENTE 

gestionali) STRATEGICI 
Servizi 1) Gestione | 1) Insieme delle | 1) Obiettivo strategico che O Temporale 
Istituzionali, tributi; attività connesse | coinvolge gli obiettivi Ol Quantitativo 
generali e di | 2) Gestione | alla gestione dei | gestionali nn. 1), 2), e 3) e 
gestione. recupero tributi locali e dei | riguarda: progetto 
Gestione delle evasione canoni; straordinario di recupero 
entrate fiscale; 


OBIETTIVO 1 


GLI OBIETTIVI GESTIONALI 2023 


TITOLO: Insieme delle attività connesse alla gestione dei tributi locali. 


Descrizione 

Gestione IM.U.: La 
determinazione del valore 
dell'imposta sarà 


individuato applicando le 
norme contenute nella L. 
160/2019. 

Gestione TARI: Per 
l’anno 2023 le tariffe della 
TARI saranno 
determinate entro i 
termini previsti da norme 
statali per l'approvazione 


Indicatori di risultato 
2023 

Indicatore temporale: 
per tutte le attività 
riferite a questo obiettivo 
sono previste delle 
specifiche scadenze di 
legge o regolamento. 


Responsabile 


Flavia Quatrinelli 


Amministratore 
riferimento 
Massimo Lagetti 


di 


del bilancio di previsione 
sulla base delle risultanze 
del PEG 2022-2025. 
Gestione TASI: Tributo 
abrogato. Sarà garantita 
l’attività di accertamento 
riferito agli anni 
precedenti. 

Gestione Canone unico 
patrimoniale e canone 
mercatale: Relativamente 
a tali canoni, il servizio di 
che trattasi è stato affidato 
in concessione, per anni 


quattro, a partire daL 

01/01/2023. 
OBIETTIVO 2 
TITOLO: Insieme delle attività connesse alla gestione delle attività di accertamento e recupero dell’evasione 
fiscale. 

Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 

2023 riferimento 

Gestione dell’attività | Indicatore temporale: per | Flavia Quatrinelli Massimo Lagetti 

riferita all’evasione | tutte le attività riferite a 

fiscale attraverso | questo obiettivo sono 


confronto tra le banche 
dati in uso all’ufficio 
(Siatel, Sister, Anagrafe, 
PRG, ecc.) 


previste delle specifiche 
scadenze di legge o 
regolamento. 


OBIETTIVO 3 


TITOLO: Insieme delle attività connesse alla gestione delle attività di precontenzioso e contenzioso tributario. 


Descrizione 


Indicatori di risultato 
2023 


Responsabile 


Amministratore di 
riferimento 


Gestione del contenzioso 
in autotutela, gestione 
ufficio di mediazione 
tributaria, gestione del 
contenzioso innanzi alle 
Corti di Giustizia 
Tributaria di primo grado 


e di secondo grado, 
attività di relazione 
sull’eventuale 

contenzioso in 


Cassazione. 


DI CUI STRATEGICI: 


Indicatore temporale: per 
tutte le attività riferite a 
questo obiettivo sono 
previste delle specifiche 
scadenze di legge o 
regolamento. 


Flavia Quatrinelli 


Massimo Lagetti 


OBIETTIVO N. 1: PROGETTO STRAORDINARIO DI RECUPERO IMU/TASI ANNO 2023. 


Si proseguirà, anche nel 2023 
con l’attività di controllo dei 
dati contenuti nella banca dati 
in uso all’ufficio. 


Nei casi in cui dalle verifiche 
condotte venga riscontrata la 
mancanza, l'insufficienza o la 
tardività del versamento ovvero 
l’infedeltà, l’incompletezza o 
l’omissione della dichiarazione 
originaria o di variazione, si 
provvederà alla notifica di 
avvisi di accertamento a norma 
dei commi 161 e 162 dell’art. 1 
della legge 296/2006 e della 
disciplina introdotta dall’art. 1, 
comma 792, Legge 160/2019. 


Particolare attenzione sarà 
riservata all’individuazione e 
fascicolazione dei terreni 
edificabili, alla stima del valore 
delle aree e alla predisposizione 
dei relativi atti necessari per il 
recupero delle imposte non 
pagate. In dettaglio l’attività si 
articolerà nelle seguenti fasi: 

- individuazione catastale delle 
aree fabbricabili presenti nel 
territorio comunale per gli anni 
di imposta accertabili; 

- valorizzazione delle aree; 

- individuazione dei soggetti 
passivi delle aree fabbricabili; 

- determinazione e verifica dei 
versamenti effettuati dai 
possessori le aree fabbricabili; 


notificato 
relativamente a IMU e 
TASI 
complessivamente non 
inferiore ad 
150.000,00. 


euro 


Descrizione Indicatori di risultato | Responsabile Amministratore di 
2023 riferimento 

Titolo: 
Economico e | Flavia Quatrinelli Massimo Lagetti 

Progetto straordinario di temporale: 

recupero IMU/TASI anno Completamento delle 

2023 attività entro il 

105 31/12/2023 
Descrizione: Importo accertato e 


- aggiornamento 
posizione contributiva 
software gestionale; 


pagate. 


del contribuente. 


della 
nel 


- eventuale predisposizione 
degli atti necessari per 


recupero delle imposte non 


- attività di sportello a supporto 


il 


OBIETTIVO N. 2: PROGETTO STRAORDINARIO DI RECUPERO EVASIONE TARI 2023. 


Descrizione 


Indicatori di risultato 


2023 


Responsabile 


Amministratore 
riferimento 


di 


Titolo: 


Progetto straordinario di 
recupero TARI anno 
2023. 


DESCRIZIONE 
OBIETTIVO: 


TARI — L'attività ha 
l’obiettivo di verificare le 
singole posizioni dei 
contribuenti ai fini della 
tassazione; in particolare 
si procederà alla verifica 
delle singole posizioni 
utilizzando le banche dati 
a disposizione (es. Sister, 
Anagrafe, ecc.). 


Acquisizione e bonifica 
delle banche dati esistenti 
con incrocio tra dovuto e 
versato. 


Implementazione delle 
diverse banche dati 
informatiche al fine di 
supportare le verifiche 
TARI analizzando la 
congruità dei dati IMU. 


Tale attività di bonifica 
sarà strutturata con 
l'elaborazione e notifica di 
avvisi di accertamento 
TARI riguardanti i locali 
tassabili per le annualità 


Economico e temporale: 
Completamento delle 
attività entro il 31/12/2023 
Importo sollecitato e 
accertato relativamente a 
TARI complessivamente 
non inferiore ad euro 
100.000,00. 


Flavia Quatrinelli 


Massimo Lagetti 


pregresse ma non 
prescritte, notifica 
solleciti di pagamento per 
le annualità pregresse e 
non prescritte e 
elaborazione di avvisi di 
pagamento suppletivi per 
un ammontare non 
inferiore a € 100.000,00. 


OBIETTIVO N. 3: ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO DI NOTIFICHE RISCOSSIONE TRIBUTI (CON 
PAGAMENTO) SULLA PIATTAFORMA PREVISTA DALLA MISURA 1.4.5. DEL PNRR 


Descrizione Indicatori di | Responsabile Amministratore di 
risultato 2023 riferimento 


All’interno della Missione 1 
Componente 1 del PNRR, | Qualitativo e | Flavia Quatrinelli Massimo Lagetti 
nell’ambito dell’Investimento | temporale: 

1.4 “SERVIZI E CITTADINANZA | Completamento 
DIGITALE”, la Misura 1.4.5 | delle attività entro il 
prevede l’implementazione della 31/12/2023 
Piattaforma Notifiche Digitali 
(PND). La piattaforma definita 
all’articolo 26 del D.L. 16 luglio 
2020, n. 76, come convertito 
dalla legge 11 settembre 2020, n. 
120, e come altresì modificato 
dal D.L. 31 maggio 2021, n. 77, 
permette alla Pubblica 
Amministrazione (PA) di inviare 
ai cittadini notifiche a valore 
legale relative agli atti 
amministrativi. Raggiunge i 
cittadini attraverso canali di 
comunicazione digitale 
(PEC/SERCQ) o analogica 
(Raccomandata AR o 890) e 
riduce alla PA la complessità 
della gestione della 
comunicazione e della 
determinazione del miglior 
canale di comunicazione. 
Evidente è il vantaggio, in 
ambito tributario, di conseguire 
una maggiore efficienza nelle 
notifiche dei propri atti tributari. 
La domanda di partecipazione 
dell’Ente è già stata accolta. Il 
finanziamento conseguente, 


nella misura  dell’importo 
forfettario previsto dall’avviso 
pubblicato dal MITD, sarà 
erogato in un’unica soluzione a 
seguito del perfezionamento 
delle attività di integrazione dei 
sistemi del Comune alla 
Piattaforma Notifiche Digitali e 
di attivazione di due servizi, 
relativi a due distinte tipologie di 
atti di notifica secondo la 
seguente formula: 


o la prima tipologia, 
obbligatoria, relativa alle 
“Notifiche violazioni al codice 
della strada”; 


e la seconda tipologia, scelta in 
sede di presentazione della 
domanda, relativa alle “Notifiche 
Riscossione Tributi (con 
pagamento). 


Il servizio prevede la possibilità 
di utilizzare la piattaforma sopra 
descritta per la notifica di tutte le 
tipologie di comunicazione 
associate ad un pagamento (es: 
accertamenti, solleciti etc...) 
relative a Tributi che l'Ente deve 
incassare dal cittadino/impresa 
(IMU, TASI, TARI, etc...) 


Il presente obiettivo strategico 
prevede l’attuazione di tutte le 
procedure di competenza volte 
all’attivazione del suddetto 
servizio. 


OBIETTIVO N. 4 (OBIETTIVO STRATEGICO) 
TITOLO: attuazione delle misure anticorruzione e di trasparenza previste nel PIAO 2023-2025 


Descrizione 


Indicatori di risultato 
2023 


Responsabile 


Amministratore 
riferimento 


di 


Attuazione delle misure 
anticorruzione e di 


Monitoraggio 
sull’attuazione delle 


Flavia Quatrinelli 


Massimo Lagetti 


trasparenza previste nel | misure specifiche 
PIAO 2023-2025 anticorruzione 


Monitoraggio 
sull’attuazione delle 
misure concernenti gli 
oneri informativi in 
amministrazione 
trasparente 


Invio di specifiche 
relazioni al RPCT alla 
data del 30/09/2023 e 
del 31/12/2023. 


PESATURA OBIETTIVI AREA TRIBUTI ECONOMATO 


ANTICORRUZIONE E DI TRASPARENZA PREVISTE 
NEL PIAO 2023 -2025 


OBIETTIVI PESO | PUNTEGGIO PUNTEGGIO 
FINALE 
OB. N. 1: PROGETTO STRAORDINARIO RECUPERO 35% 
IMU E TASI ANNO 2023 
OB. N. 2: PROGETTO STRAORDINARIO RECUPERO 35% 
EVASIONE TARI 2023 
OB. N. 3: ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO DI NOTIFICHE | 15% 
RISCOSSIONE TRIBUTI (CON PAGAMENTO) SULLA 
PIATTAFORMA PREVISTA DALLA MISURA 1.4.5. DEL 
PNRR 
OB. N. 4: ATTUAZIONE DELLE MISURE 15% 


TOTALE 


100% 


Piano delle azioni positive 2023-2025: 


COMUNE DI MAGIONE 
PROVINCIA DI PERUGIA 


Piano Azioni Positive (P.A.P.) 
periodo 2023/2025 
ex. art. 48 D.Lgs. n. 198/2006 
“Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell'art. 6 della Legge 28/11/2005 n. 246” 
PREMESSA 


La Legge 10 aprile 1991 n. 125 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro” 
(ora abrogata dal D.Lgs. n. 198/2006 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna”, in cui è quasi integralmente 
confluita) rappresenta una svolta fondamentale nelle politiche in favore delle donne, tanto da essere classificata 
come la legge più avanzata in materia in tutta l'Europa occidentale. 


Le azioni positive sono misure temporanee speciali in deroga al principio di uguaglianza formale e mirano 
a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomo e donna. 


Sono misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, evirare 
eventuali svantaggi e riequilibrare la presenza femminile nel mondo del lavoro. 


Il percorso che ha condotto alla parità formale della Legge n. 903 del 1997 alla parità sostanziale della 
Legge sopra detta è stato caratterizzato in particolare da: 


A l'istituzione di osservatori sull'andamento dell'occupazione femminile; 
A l'obbligo dell'imprenditore di fornire informazioni sulla percentuale dell'occupazione femminile; 
A il mantenimento di determinate proporzioni di manodopera femminile; 


A l'istituzione del Consigliere di pari opportunità che partecipa, senza diritto di voto, alle Commissioni 
regionali per l'impiego, al fine di vigilare sull'attuazione della normativa sulla parità tra uomo e donna. 


Inoltre la Direttiva 23/05/2007, “Misure per attuare la parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle 
Amministrazioni Pubbliche”, richiamando la Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE, indica 
come sia importante il ruolo che le Amministrazioni Pubbliche ricoprono nello svolgere una attività positiva e 
propositiva per l'attuazione di tali principi. 


Il D.Lgs. 11 aprile 2006 n. 198, all'art. 48, prevede che: “Ai sensi degli articoli 1, comma 1, lettera c), 7, 
comma 1 e 57, comma 1 del D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, le Amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo, le Regioni, le Province, i Comuni e gli altri Enti pubblici non economici, sentiti gli organismi di 
rappresentanza previsti dall'art. 42 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 ovvero, in mancanza, le 
organizzazioni rappresentative nell'ambito del comparto e dell'area di interesse, sentito inoltre, in relazione alla 
sfera operativa della rispettiva attività, il Comitato di cui all'art. 10 e la Consigliera o il Consigliere Nazionale di 
parità ovvero il Comitato per le Pari Opportunità eventualmente previsto dal contratto collettivo e la Consigliera 
o il Consigliere di parità territorialmente competente, predispongono piani di azioni positive tendenti ad assicurare, 
nel loro ambito rispettivo, la rimozione degli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari 


opportunità di lavoro e nel lavoro tra uomini e donne. 


Detti piani, tra l'altro, al fine di promuovere l'inserimento delle donne nei settori e nei livelli professionali 


nei quali esse sono rappresentate, ai sensi dell'art. 42, comma 2, lettera d), favoriscono il riequilibrio della presenza 
femminile nelle attività e nelle posizioni gerarchiche ove sussista un divario tra generi non inferiore a due 
terzi....Omissis.......I Piani di cui al presente articolo hanno durata triennale (...)”. 


Le azioni positive hanno, in particolare, lo scopo di: 


Eliminare le disparità nella formazione scolastica e professionale, nell’accesso al lavoro, nella 
progressione di carriera, nella vita lavorativa e nei periodi di mobilità; 


Favorire la diversificazione delle scelte professionali delle donne in particolare attraverso l’orientamento 
scolastico e professionale e gli strumenti della formazione; 


Favorire l’accesso al lavoro autonomo e alla formazione imprenditoriale e la qualificazione professionale 
delle lavoratrici autonome e delle imprenditrici; 


Superare condizioni, organizzazione e distribuzione del lavoro che provocano effetti diversi, a seconda 
del sesso, nei confronti dei dipendenti con pregiudizio nella formazione, nell’avanzamento professionale 
e di carriera, ovvero nel trattamento economico e retributivo; 


Promuovere l’inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei quali esse 
sono sotto rappresentate ed in particolare nei settori tecnologicamente avanzati ed ai livelli di 
responsabilità; 


Favorire, anche mediante una diversa organizzazione del lavoro, delle condizioni e del tempo di lavoro, 
l’equilibrio tra responsabilità familiari e professionali ed una migliore ripartizione di tali responsabilità tra 
i due sessi. 


Il Codice citato, inoltre, al Capo II pone i divieti di discriminazione che, dall’art. 27 in poi, riguardano: 


Divieti di discriminazione nell’accesso al lavoro; 

Divieto di discriminazione retributiva; 

Divieto di discriminazione nella prestazione lavorativa e nella carriera; 

Divieti di discriminazione nell’accesso alle prestazioni previdenziali; 

Divieti di discriminazione nell’accesso agli impieghi pubblici; 

Divieti di discriminazione nell’arruolamento nelle forze armate e nei corpi speciali; 

Divieti di discriminazione nel reclutamento nelle Forze Armate e nel corpo della Guardia di Finanza; 
Divieto di discriminazione nelle carriere militari; 


Divieto di licenziamento per causa di matrimonio; 


Le azioni positive sono misure temporanee e speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale, mirano 
a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure “speciali” — 
in quanto non generali ma specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato contesto per eliminare 
ogni forma di discriminazione, sia diretta che indiretta - e “temporanee”, in quanto necessarie finché si rileva 
una disparità di trattamento tra uomini e donne. 


Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre rimedio 
agli effetti sfavorevoli indotti dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione 
del lavoro delle donne e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice. 


Accanto ai predetti obiettivi si collocano azioni volte a favorire politiche di conciliazione tra lavoro professionale 
e familiare, a formare una cultura della differenza di genere, a promuovere l’occupazione femminile, a realizzare 
nuove politiche dei tempi e dei cicli di vita, a rimuovere la segregazione occupazionale orizzontale verticale. 


Come indicato nelle linee guida della Direttiva 4 marzo 2011, l’assicurazione delle parità e delle pari opportunità 
va raggiunta rafforzando la tutela dei lavoratori e delle lavoratrici e garantendo l’assenza di qualunque forma di 
violenza morale o psicologica e di discriminazione, diretta e indiretta, relativa all’età, all’orientamento sessuale, 
alla razza, all'origine etnica, alla disabilità, alla religione e alla lingua, senza diminuire l’attenzione nei confronti 
delle discriminazioni in genere. 


L'obbligo normativo, come sopra espresso, prima contenuto nell'art. 7, comma 5, del D.Lgs. n. 196/2000 (ora 
abrogato dal D.Lgs. 198/2006 ed in questo quasi integralmente confluito) verrà formulato dal Comune attraverso 
le seguenti azioni positive: 


A Azione 1. Assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo dei 
componenti di sesso femminile; 


A Azione 2. Redazione di bandi di concorso/selezione in cui sia richiamato espressamente il rispetto della 
normativa in tema di pari opportunità e sia contemplato l'utilizzo sia del genere maschile che di quello 
femminile. 


A Azione 3. Favorire la partecipazione di tutto il personale senza distinzione ai corsi/seminari di formazione 
e di aggiornamento, anche attraverso una preventiva analisi di particolari esigenze riferite al ruolo 
tradizionalmente svolto dalle donne lavoratrici in seno alla famiglia, in modo da trovare soluzioni 
operative atte a conciliare le esigenze di cui sopra con quelle formative/professionali; 


A Azione 4. Favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di maternità o dal 
congedo di paternità o da congedo o da assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari sia attraverso 
l'affiancamento da parte del Responsabile di Servizio o chi ha sostituito la persona assente, sia attraverso 
la predisposizione di apposite iniziative formative per colmare le eventuali lacune. 


A Azione S. In presenza di particolari esigenze dovute a documentata necessità di assistenza e cura nei 
confronti di disabili, anziani, minori e su richiesta del personale interessato potranno essere definite, forme 
di flessibilità oraria per periodi di tempo limitati. 


A Azione 6. Istituzione, sul sito web del Comune, di apposita sezione informativa sulla normativa e sulle 
iniziative in tema di pari opportunità. 


La realizzazione del Piano terrà conto della struttura organizzativa del Comune, che vede allo stato attuale nella 
sua totalità una parità di sessi. 


La situazione del personale in servizio alla data del 31 dicembre 2022, infatti, è la seguente: 
Segretario generale 

Donne 1 

Lavoratori Cat. D Cat. C Cat. B Totale Percentuale 

Donne 11 13 1 25 41,67% 


Uomini 9 19 7 35 58,33% 
Lavoratori con funzioni di responsabilità 


Dipendenti nominati Responsabili di Area (Posizioni Organizzative): 


Donne: n. 4 


Uomini: n. 3 

R.S.U.: 

Donne: n. 3 

Uomini: n. 1 

I livelli dirigenziali sono così rappresentati: 
Segretario Generale: n. 1 donna 


Si prende atto, tendenzialmente dell'equilibrio della presenza femminile tranne che nel servizio tecnico 
manutentivo e di vigilanza composto prevalentemente da uomini. 


Si dà atto che con deliberazione della Giunta Comunale n. 67 del 05.03.2018 è stato costituito il Comitato Unico 
di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, 
organismo che dovrà essere rinnovato. 


OBIETTIVI 
- Obiettivo 1. Migliorare la cultura amministrativa sul tema delle differenze di genere e pari opportunità. 


- Obiettivo 2. Promuovere, anche in sinergia con altri Enti, la definizione di interventi miranti alla diffusione della 
cultura delle pari opportunità nell’ambito degli organi istituzionali del Comune e sul territorio comunale. 


- Obiettivo 3. Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale. 


- Obiettivo 4. Facilitare le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 
professionale, considerando anche la posizione delle donne lavoratici stesse - in seno alla famiglia. 


- Obiettivo 5. Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di situazioni di disagio 
o, comunque, alla conciliazione fra tempi di vita e tempi di lavoro. 


- Obiettivo 6. Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 
Durata del piano: triennale, valevole per gli anni 2023/2024/2025. 
Pubblicazione e diffusione: il Piano sarà pubblicato sul sito istituzionale del Comune. 


Sarà, inoltre, reso disponibile per tutte le dipendenti ed i dipendenti sulla rete del Comune di Magione. Nel periodo 
di vigenza, presso l’ufficio delle Risorse Umane del Comune, saranno raccolti pareri, osservazioni, suggerimenti 
e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente, in modo da poter procedere, alla 
scadenza, ad un aggiornamento adeguato e condiviso. 


Sottosezione di programmazione rischi corruttivi e trasparenza 


COMUNE DI MAGIONE 


Piano Triennale di 
Prevenzione della Corruzione e della 
Trasparenza 
(P.T.P.C.T.) 


2023 - 2025 


Predisposto dal responsabile per la prevenzione della corruzione, dott.ssa Antonella Ricciardi 


Adottato in data 14/03/2022 con deliberazione di giunta comunale n.33 


Pubblicato sul sito internet istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente” 


Premessa 


Con la Deliberazione 13 novembre 2019, n. 1064, l’ Autorità Nazionale Anticorruzione ha proceduto 
all’approvazione del nuovo Piano Nazionale Anticorruzione, a chiusura di una lunga e condivisa fase di 
consultazione esperita dalla stessa Autorità e che fa seguito al penultimo, ma rilevante, aggiornamento, di cui alla 
Delibera ANAC 22 novembre 2017, n. 1208, e all’ultimo aggiornamento di cui alla Delibera ANAC 21 novembre 
2018, n. 1074. 


Con la Deliberazione 7 del 17 gennaio 2023, l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha proceduto 
all’approvazione del nuovo Piano Nazionale Anticorruzione 2023. 


Il Piano Nazionale Anticorruzione viene a maturazione, nella ratio e nella visione ormai empirica della 
materia, continuando a trarre origine dalle attività di conoscenza, di valutazione, di verifica, di indagine, di 
interlocuzione e di interrogazione che si racchiudono nella generale azione dell’ANAC, che è chiamata a 
configurare e a predeterminare lo strumento pianificatore che rappresenta, essenzialmente l’ Atto di Indirizzo per 


l’applicazione del complesso ed elaborato Sistema di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 


Il Piano Nazionale Anticorruzione si distingue come lo strumento giuridico fondamentale che l’ Autorità 
Nazionale Anticorruzione redige ed impiega con l’obiettivo di definire i contenuti previsti dalla Normativa in 
materia, completando il Quadro attuativo ed operativo-funzionale che già era stato disegnato con le Disposizioni 
del primo Piano Nazionale Anticorruzione. 


Si parla dell’attivazione di un Modello funzionale del Sistema Anticorruzione, e quindi dell’ opportunità 
di dare risposte unitarie alle richieste di chiarimenti pervenute dagli operatori del settore ed in particolare dai 
Responsabili della Prevenzione della Corruzione (RPC) al fine di rendere oggettivo un Sistema di Anticorruzione 
utile ed efficace, e quindi funzionale alle logiche ed alle esigenze normative. 


Le caratteristiche di questo Sistema richiedono una puntuale azione di aggiornamento, che deve avvenire 
in tempi rapidi, e che deve essere realizzata con costanza applicativa determinata, oggettivamente riscontrabile 
nell’arco temporale di un anno: anche tale arco temporale, che poi è quello previsto giuridicamente per 
l’aggiornamento dei Piani Triennali di Prevenzione della Corruzione, divenuti Piani Triennali di Prevenzione della 
Corruzione e della Trasparenza, potrebbe, ad ogni modo, non essere pertinente se, come accade regolarmente nel 
nostro ambito legislativo, gli interventi normativi in materia, e/o nelle materie attinenti, avvengono con la fretta 
alla quale ci stiamo ormai abituando, e che incidono sul Sistema di Prevenzione della Corruzione ai diversi livelli 
considerato. 


La stessa ANAC cita, a riguardo, e lo diciamo a titolo esemplificativo, il Decreto Legge 24 giugno 2014, 
n. 90, convertito nella Legge 11 agosto 2014, n. 114: una normativa strategica in tema di trasferimento completo 
delle competenze sulla Prevenzione della Corruzione e sulla Trasparenza dal Dipartimento della Funzione Pubblica 
all’ANAC; oppure, si può pensare alla radicale novità organizzativa che è rappresentata dall’ ANAC medesima, ed 
all'assunzione da parte di questa delle funzioni e delle competenze della soppressa Autorità per la Vigilanza sui 
Contratti Pubblici. 


E° il caso di affermare che l’aggiornamento del Piano Nazionale Anticorruzione, che segue il ridefinito e 
mutato quadro normativo, ora completato e riassunto con gli aggiornamenti e le integrazioni recentissime, si 
configura più come un Piano completato, che come un Piano rinnovato. 


Ed infatti l' ANAC, nell’attuale soggettività, introduce, nel Sistema Anticorruzione, mediante una forma 
di personalizzazione e d’indirizzo attivo, diverse questioni di portata generale sulle quali si continua a dibattere e 
a disciplinare, quali: trasparenza, whistleblowing, RPC, conflitti d’interesse, applicazione della normativa di 


prevenzione della corruzione e della trasparenza alle società e agli enti di diritto privato in controllo pubblico 0 
partecipati da pubbliche amministrazioni. 


L’elemento positivo che compare con determinazione in quello che potremmo ritenere, allora, un nuovo 
Piano Nazionale Anticorruzione, o meglio, un Piano costantemente in divenire, poiché di questo si tratta, è 
l’obiettivo chiaro del Legislatore, finalizzato a far convergere l’attenzione sull’effettiva attuazione di misure in 


grado di incidere sui fenomeni corruttivi. 


In altri termini, è la Legge Italiana a far sì che tutti gli Strumenti giuridici e di pianificazione racchiusi nel 
Sistema Anticorruzione non rispondano a meri requisiti di forma, ma siano effettivamente in grado di incidere nei 
singoli Sottosistemi affinché le Misure di Contrasto alla Corruzione siano efficaci, e come tali possano raggiungere 
la meta, tanto agognata, quanto oltremodo sognata, della più incidente collegata della migliore legalità. 


E sempre in tema di adeguamento normativo l’ ANAC fa un riferimento specifico alle nuove sanzioni 
previste dall’art. 19, co. 5, lett. b) del D.L. n. 90/2014, in caso di mancata «adozione dei Piani di prevenzione 
della corruzione, dei programmi triennali di trasparenza o dei codici di comportamento», rinviando, poi, al 
«Regolamento in materia di esercizio del potere sanzionatorio dell’Autorità Nazionale Anticorruzione per 
l’omessa adozione dei Piani triennali di prevenzione della corruzione, dei Programmi triennali di trasparenza, 
dei Codici di comportamento» del 9 settembre 2014, pubblicato sul Sito web dell’Autorità, in cui sono identificate 
le fattispecie relative alla “omessa adozione” del P.T.P.C.T. o dei Codici di comportamento. 


Occorre, allora, comprendere chiaramente che cosa intende 1’ ANAC (e che cosa noi dobbiamo intendere) 
quando si riferisce all’omessa adozione del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione, e della Trasparenza, 
risolvendo, in tal modo, le spesso lanose questioni giuridiche sollevate da molteplici Amministrazioni che hanno 
faticato, e che ancora faticano, a metabolizzare un Sistema che da noi nasce già superato, e che secondo i parametri 
europei appare regolarmente del tutto inadeguato ed incapace di contrastare la corruzione. 


E necessario, di conseguenza, esperire un ragionamento in equivalenza, indicando quali sono i casi che si 
configurano, comunque, come omessa adozione, anche se il Piano è stato regolarmente adottato. 


Sono da ritenere come omessa adozione: 


a) i Piani Triennali di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, ed i singoli Codici di Comportamento 
semplicemente elencativi di adempimenti; in altre parole, l’approvazione di provvedimenti puramente 
ricognitivi di misure, in materia di anticorruzione, in materia di adempimento degli obblighi di pubblicità, 
ovvero in materia di Codice di Comportamento della Amministrazione; 


b) i Piani Fotocopia; in altri termini l'approvazione di provvedimenti il cui contenuto riproduca in modo integrale 
analoghi provvedimenti adottati da altre Amministrazioni, privi di misure specifiche introdotte in relazione alle 
esigenze dell’ Amministrazione interessata; 


c) la mancata Previsione della Gestione del Rischio; in altri termini l'approvazione di un provvedimento privo di 
misure per la prevenzione del rischio nei settori più esposti e/o privo di misure concrete di attuazione degli 
obblighi di pubblicazione di cui alla disciplina vigente. 


In conclusione, occorre logicamente muovere dal Piano Nazionale Anticorruzione, così come completato, 
per la redazione dei nuovi Strumenti pianificatori in sede locale delle singole Amministrazioni, ritenendo il Piano 
Nazionale come l’idoneo, oltre che obbligatorio, supporto operativo, finalizzato: da un lato, a sostenere, in una 
visione di complessità normativa, l’intero Sistema introdotto con la Legge n. 190/2012; dall’altro, a condurre 
l’elaborazione dei singoli Piani nell’ottica generale dell’efficienza del Sistema e della sua reale efficacia. 


Inoltre, l'aggiornamento del Piano è improntato a migliorare il complesso delle azioni già in essere, in una 
prospettiva di continuità e di efficacia, alla luce dell’evoluzione normativa e delle direttive dell’ANAC e del 
confronto svolto con i Responsabili di Posizione organizzativa del Comune nella consapevolezza di integrare le 


esigenze organizzative dell’ente e le connesse responsabilità ai diversi livelli con i principi e le logiche di 
Programmazione e di Pianificazione che, come del resto è di tutta evidenza nel settore degli appalti, diventa 
elemento e presupposto fondamentale di legalità, di trasparenza e di correttezza della funzione pubblica. 
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cause ostative al conferimento e verifica dell’insussistenza di cause di incompatibilità 

11.5 Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a 
seguito della cessazione del rapporto 

11.6 Elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini dell’attribuzione degli 
incarichi e dell’assegnazione ad uffici 

11.7 Adozione di misure per la tutela del whistleblower 

11.8 Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti 

11.9 Realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dal 
regolamento, per la conclusione dei procedimenti 

11.10 Realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che 
con essa stipulano contratti e indicazione delle ulteriori iniziative nell’ambito dei contratti pubblici 
11.11 Indicazione delle iniziative previste nell’ambito dell’erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 

11.12 Indicazione delle iniziative previste nell’ambito di concorsi e selezione del personale 

11.13 Organizzazione del sistema di monitoraggio sull’attuazione del P.T.P.C.T., con individuazione 
dei referenti, dei tempi e delle modalità di informativa 

11.14 Segnalazione di irregolarità 


Allegati: 
A) Trasparenza 
B) Codice di comportamento 


C) Modelli 


PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
E DELLA TRASPARENZA 


1. Le innovazioni della legge 7 agosto 2015, n. 125 e dei decreti attuativi 


La Legge di Riorganizzazione della Pubblica Amministrazione, recentemente varata, introduce, e del resto 
appariva prevedibile, una generale previsione di Revisione e Semplificazione delle Disposizioni in materia di 
Prevenzione della Corruzione, in materia di Pubblicità e Trasparenza, ricorrendo al sistema della Delega al 
Governo al pari di quanto sta avvenendo sostanzialmente in tutti i rami della Pubblica Amministrazione. 


In virtù del fatto che il generale contrasto alla corruzione, nella specifica dimensione della erogazione delle 
garanzie di trasparenza, è inquadrato oggi tra i livelli essenziali di prestazione, era assai conseguente che il 
Legislatore vi dedicasse un’apposita considerazione che si esplica in queste parole: 


“Il Governo è delegato ad adottare, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno 
o più decreti legislativi recanti disposizioni integrative e correttive del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 
(D. Lgs. n. 97 del 25 maggio 2016), in materia di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni, nel rispetto dei principi e criteri direttivi stabiliti dall’art. 1, co. 35 della Legge 6 
novembre 2012, n. 190, nonché dei seguenti principi e criteri direttivi: 


a) ridefinizione e precisazione dell’ambito soggettivo di applicazione degli obblighi e delle misure in materia di 
trasparenza; 


b) previsione di misure organizzative, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, anche ai fini della 
valutazione dei risultati, per la pubblicazione nel sito istituzionale dell’ente di appartenenza delle informazioni 
concernenti: 


1) le fasi dei procedimenti di aggiudicazione ed esecuzione degli appalti pubblici; 
2) il tempo medio di attesa per le prestazioni sanitarie di ciascuna struttura del Servizio Sanitario Nazionale; 


3) il tempo medio dei pagamenti relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e forniture, 
l’ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici, aggiornati periodicamente; 


4) le determinazioni dell’organismo di valutazione; 


c) riduzione e concentrazione degli oneri gravanti in capo alle amministrazioni pubbliche, ferme restando le 
previsioni in materia di verifica, controllo e sanzioni; 


d) precisazione dei contenuti e del procedimento di adozione del Piano Nazionale Anticorruzione, dei Piani 
Triennali di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza e della relazione annuale del responsabile della 
prevenzione della corruzione, anche attraverso la modifica della relativa disciplina legislativa, anche ai fini 
della maggiore efficacia dei controlli in fase di attuazione, della differenziazione per settori e dimensioni, del 
coordinamento con gli strumenti di misurazione e valutazione delle performance nonché dell’individuazione 
dei principali rischi e dei relativi rimedi; conseguente ridefinizione dei ruoli, dei poteri e delle responsabilità 
dei soggetti interni che intervengono nei relativi processi; 


e) razionalizzazione e precisazione degli obblighi di pubblicazione nel sito istituzionale, ai fini di eliminare le 
duplicazioni e di consentire che tali obblighi siano assolti attraverso la pubblicità totale o parziale di banche 
dati detenute da pubbliche amministrazioni; 


f) definizione, in relazione alle esigenze connesse allo svolgimento dei compiti istituzionali e fatto salvo quanto 
previsto dall’art. 31 della Legge 3 agosto 2007, n. 124, e successive modificazioni, dei diritti dei membri del 
Parlamento inerenti all’accesso ai documenti amministrativi e alla verifica dell’applicazione delle norme sulla 


trasparenza amministrativa, nonché dei limiti derivanti dal segreto o dal divieto di divulgazione e dei casi di 
esclusione a tutela di interessi pubblici e privati; 


g) individuazione dei soggetti competenti all’irrogazione delle sanzioni per la violazione degli obblighi di 
trasparenza; 


h) fermi restando gli obblighi di pubblicazione, riconoscimento della libertà di informazione attraverso il diritto 
di accesso, anche per via telematica, di chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazioni giuridicamente 
rilevanti, ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, salvi i casi di segreto o di divieto di 
divulgazione previsti dall’ordinamento e nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati, 
al fine di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle 
risorse pubbliche; semplificazione delle procedure di iscrizione negli elenchi dei fornitori, prestatori di servizi 
ed esecutori di lavori non soggetti a tentativi di infiltrazione mafiosa istituiti ai sensi dell’art. 1, co. 52, della 
Legge 6 novembre 2012, n. 190, e successive modificazioni, con modifiche della relativa disciplina, mediante 
l’unificazione o l’interconnessione delle banche dati delle amministrazioni centrali e periferiche competenti, e 
previsione di un sistema di monitoraggio semestrale, finalizzato all’aggiornamento degli elenchi costituiti 
presso le Prefetture - Uffici Territoriali del Governo; previsione di sanzioni a carico delle amministrazioni che 
non ottemperano alle disposizioni normative in materia di accesso, di procedure di ricorso all’ Autorità 
Nazionale Anticorruzione in materia di accesso civico e in materia di accesso ai sensi della presente lettera, 
nonché della tutela giurisdizionale ai sensi dell’art. 116 del Codice del Processo Amministrativo, di cui 
all’allegato 1 del Decreto Legislativo 2 luglio 2010, n. 104, e successive modificazioni”. 


Il Governo, nel rispetto della Delega ricevuta, ha regolarmente approvato tutti i Decreti Attuativi. 


2. Inquadramento del contesto dell’anticorruzione 


Nell’ottica della migliore applicazione del Sistema Anticorruzione preteso dalla legge, e garantito 
ulteriormente dalla conseguente adozione del presente Piano, è ritenuta quale fase prioritaria ed insuperabile del 
Processo di Gestione del Rischio da Corruzione quella relativa all’inquadramento del Contesto ampiamente inteso, 
che implica e coagisce con il contesto giuridico e sostanziale di cui a seguire nell’articolato. 


L’inquadramento del contesto presume un’attività attraverso la quale è possibile far emergere ed astrarre 
le notizie ed i dati necessari alla comprensione del fatto che il rischio corruttivo possa normalmente e 
tranquillamente verificarsi all’interno dell’ Amministrazione o dell’Ente in virtù delle molteplici specificità 
dell’ambiente, specificità che possono essere determinate e collegate alle Strutture territoriali, alle dinamiche 
sociali, economiche e culturali, ma anche alle caratteristiche organizzative interne. 


Insomma, occorre un’analisi critica ed oggettiva che possa far emergere la definizione delle misure 
adeguate a contrastare i rischi corruttivi in sede di singolo Ente, ovvero occorre un Piano di Prevenzione della 
Corruzione, tarato a misura dell’Ente in termini di conoscenza e di operatività, ma fondato su tutta la complessa 
serie di presupposti giuridici disegnati dalle Norme e dal PNA: in tal maniera è fortemente ed oggettivamente 
agevolata la contestualizzazione, in fase di predisposizione, dei Piani Triennali di Prevenzione della Corruzione, 
e quindi, si prefigura un P.T.P.C.T. caratterizzato da una ragionevole ed efficace operatività a livello di questo 
Ente e, di conseguenza, a livello generale. 


3. Il contesto esterno all’ente 


L’inquadramento del Contesto Esterno all'Ente richiede un’attività di individuazione, di selezione, di valutazione 
e di analisi delle caratteristiche ambientali in cui si trova ad agire il Comune. Tale fase, come obiettivo, pone in 


evidenza le caratteristiche dell’ ambiente nel quale l’Ente opera, sia con riferimento alla serie di variabili, da quelle 
culturali a quelle criminologiche, da quelle sociali a quelle economiche, sino a quelle territoriali in generale, e che 
tutte possano favorire il verificarsi di fenomeni; e sia con riferimento a tutti quei fattori legati al territorio di 
riferimento dell'Ente, e quindi, sia le relazioni quanto le possibili influenze esistenti su e con quelli che il PNA 
aggiornato individua quali Portatori e Rappresentanti di interessi esterni. 


Questo Ente, pertanto, pur vivendo, come dovunque, una fase di decrescita legata a fattori modificativi del mondo 
del lavoro e dell’economia locale, mantiene ancora intatto il suo profilo dimensionale fondato su comunità che 
rimangono ancora significativamente legate al territorio e alle sue tradizioni, soprattutto e con caratteristiche del 
tutto peculiari nell’ambito del lago Trasimeno, che, anche se in misura ridotta, sprigionano attività produttive e 
attrattività economiche e turistiche. Pur avendo molte aziende cessato le attività e quindi essendosi create situazioni 
di disagio sociale, tuttavia, l'Ente tende ad impattare in maniera robusta incidendo con previsioni altrettanto 
analoghe in materia di welfare, e con la promozione di una serie di progettualità finalizzate alla promozione del 
territorio comunale e alla coesione sociale. Non si rileva, pertanto, una pericolosa presenza di criminalità, se non 
nell’ordine relativamente ormai ricorrente del fenomeno di eventi di microcriminalità e di vandalismi, e comunque 
non incidente sulla regolare attività e terzietà dell’azione di governo e di amministrazione. Per contrastare 
comunque i predetti fenomeni criminali il Corpo di Polizia locale si sta impegnando a sviluppare nei punti più 
sensibili modalità di controllo con impiego di videocamere. 


Non sono, pertanto, rilevabili forme di pressione, tantomeno preoccupanti, che non siano quelle conseguenti alle 
continue richieste di promozione economica e di ancora maggiore tutela delle classi meno avvantaggiate. 


4. Il contesto interno all’ente 


All’interno dell’Ente occorre prevedere una Strategia di Prevenzione che si deve realizzare 
conformemente all’insieme delle ormai molteplici prescrizioni introdotte dalla Legge n. 190/2012, dai 
Provvedimenti di Legge successivi, nonché dalle Direttive che il Piano Nazionale Anticorruzione, così come 
aggiornato dall’ANAC con Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015, e come approvato con Deliberazione n. 
831/2016, e che rappresentano il Modello di riferimento. 


L’inquadramento del Contesto Interno all’Ente richiede, invece, un'attività che si rivolge, appunto, ad 
aspetti propri dell'Ente, ovvero a quelli collegati all’organizzazione e alla gestione operativa, che possono 
costituire ottimo presupposto di influenza e di sensibilizzazione in negativo della Struttura interna verso il rischio 
di corruzione; ecco perché, non solo è richiesta un’attività di conoscenza, di valutazione e di analisi, ma è richiesta, 
in parallelo, anche la definizione di un Sistema di responsabilità capace di impattare il livello di complessità 
funzionale ed operativa dell’ Ente. 


Ed allora, devono emergere: 


— elementi soggettivi: necessariamente le figure giuridiche coinvolte, definite nell’articolato, quali gli Organi di 
Indirizzo ed i Responsabili, intesi in senso ampio, unitamente alla Struttura organizzativa; 
— elementi oggettivi: ruoli e responsabilità, politiche, obiettivi, strategie, risorse, conoscenze, sistemi e tecnologie, 
qualità e quantità del personale, cultura organizzativa, con particolare riferimento alla cultura dell’etica, sistemi 
e flussi informativi, processi decisionali (sia formali sia informali), relazioni interne ed esterne (UNI ISO 
31000:2010 Gestione del rischio - Principi e linee guida. 9 PNA, AI. 1 par. B.1.1, p. 13). 
In buona sostanza devono emergere i profili d’identità dell’ Ente nella loro totalità, in modo che il contesto 
interno emergente sia il più pertinente possibile e che quindi questo Piano possa esperire i propri effetti in maniera 
analoga e secondo l’indirizzo nazionale. 


Di conseguenza, l’attività svolta dall’Ente deve essere oggetto di un’analisi che deve essere condotta e 
completata attraverso la Mappatura dei Processi, al fine di definire, nel particolare, Aree che, in funzione della 
natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultano potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 


La Mappatura del Rischio è rivolta prevalentemente alle Aree di rischio obbligatorie, così come afferma 
normativamente l’art. 1, co. 16, della Legge n. 190/2012, e così come identificate dal PNA che ha ricondotto i 
procedimenti collegati alle quattro Aree corrispondenti. 


È necessario, al fine di una più utile efficacia del presente Piano, ampliare le Aree a rischio, o meglio 
maggiormente elaborarle, così come emerge dal paragrafo sul Contesto Giuridico e sostanziale, già citato, e così 
come emerge dagli allegati Modelli di Dichiarazione relativi a differenti e molteplici situazioni; pertanto, sono da 
aggiungere materie, che pur potendo rientrare in generale nell’ambito delle quattro Aree a rischio, meritano 
apposita menzione e possono essere identificabili quali Aree Generali, giusto per una differenziazione formale con 
le quattro Aree a Rischio. 


Sono Aree Generali: 


— la Gestione delle Entrate, delle Spese e del Patrimonio; 


i Controlli, le Verifiche, le Ispezioni e le Sanzioni; 
— gli Incarichi e le Nomine; 


— gli Affari Legali e il Contenzioso. 


Nel mutuare i concetti e le parole del PNA, questo Ente condivide ed afferma la stretta ed ineludibile 
valenza del Contesto interno al fine di ben applicare le norme anticorruzione, e quindi ritiene “che la ricostruzione 
accurata della cosiddetta mappa dei processi organizzativi è un esercizio conoscitivo importante non solo per 
l’identificazione dei possibili ambiti di vulnerabilità dell’amministrazione rispetto alla corruzione, ma anche 
rispetto al miglioramento complessivo del funzionamento della macchina amministrativa. Frequentemente, nei 
contesti organizzativi ove tale analisi è stata condotta al meglio, essa fa emergere duplicazioni, ridondanze e 
nicchie di inefficienza che offrono ambiti di miglioramento sotto il profilo della spesa (efficienza allocativa o 
finanziaria), della produttività (efficienza tecnica), della qualità dei servizi (dai processi ai procedimenti) e della 
governance”. 


All’interno dell’Ente occorre prevedere, quindi, una Strategia di Prevenzione che si deve realizzare 
conformemente all’insieme delle ormai molteplici prescrizioni introdotte dalla Legge n. 190 del 2012, dalle 
successive normative di legge, nonché dalle Direttive che il Piano Nazionale Anticorruzione, così come approvato 
dall’ ANAC con Deliberazione n. 1064, del 13 novembre 2019, che costituisce la guida ed il riferimento di sistema. 


Contesto organizzativo interno 


e il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi, è stato adottato con 
deliberazione di Giunta comunale n. 56 del 17.2.2000, successivamente modificato all’art. 23 (di 
modifica del comma 3 dell’art. 23), con deliberazione di Giunta comunale n. 174 del 26.6.2002 
ed integrato all’art. 22-bis (che ha introdotto l’art. 22-bis — Vice-Segretario) con deliberazione 
di Giunta comunale n. 50 del 26.2.2004, rettificata con deliberazione di Giunta comunale n. 116 
del 29.4.2004 e successivamente modificato ed integrato agli artt. 5 e 7 con deliberazione di 
Giunta comunale n. 80 del 3.5.2007 e successivamente con deliberazione di Giunta comunale n. 
275 del 23 dicembre 2010, e con deliberazione di Giunta comunale n. 110 del 20 giugno 2012, 
da ultimo parzialmente modificato con deliberazione di Giunta n. 274 del 17.11.2015; 

e con deliberazione della Giunta Comunale n. 40 del 1° marzo 2021, è stato approvato il “Piano 
triennale dei fabbisogni di personale 2021-2023. Verifica delle eccedenze. Dotazione organica.”; 


con deliberazione n. 16 del 29.1.2021, la Giunta Comunale ha provveduto ad aggiornare la 
“Riorganizzazione degli uffici e dei servizi comunali con approvazione nuovo organigramma.”, 
in occasione del collocamento a riposo del Responsabile dell’ Area urbanistica ed Assetto del 
Territorio; la Giunta ha così ridefinito l'assetto organizzativo dell'Ente con modificazioni di talune 
aree delle posizioni organizzative, come sotto specificato: 

Area Segreteria Generale e Innovazione; 

Area Economico-Finanziaria e delle Risorse Umane; 

Area Lavori Pubblici; 

Area Socio Educativa; 

Area Governo del Territorio SUAPE e Cultura; 

Area Tributi/Economato; 

Area Vigilanza; 

con deliberazione n. 18 del 29.1.2021, la Giunta Comunale ha provveduto, inoltre, ad approvare 
parziali modifiche al Regolamento organizzativo disciplinante "Criteri generali per il 
conferimento, la revoca e la pesatura degli incarichi di Posizione Organizzativa"; 

con decreto prot. n. 35666 del 20/12/2022 il Sindaco ha nominato la dr.ssa Roberta Ambrosi Vice- 
Segretaria comunale. 


Mappatura sistematica dei processi delle aree a rischio individuate con il PNA 2019 e con gli 
aggiornamenti 2017 e 2018 


Il Piano Nazionale Anticorruzione determina le Aree di Rischio comuni e obbligatorie, con l'abbinamento 


delle Aree ai Settori amministrativi e tecnici corrispondenti in sede locale, e l’illustrazione tabellare delle misure 
di prevenzione di seguito riportati: 


MAPPATURA SISTEMATICA DEI PROCESSI 


AREE DI RISCHIO PROCESSI 


Area: Acquisizione e Progressione 


Reclutamento 


Progressioni di carriera 
del Personale E 


Conferimento di incarichi di collaborazione 


Area: Affidamento di Lavori, 


Definizione dell’oggetto dell’affidamento 


Individuazione, Nomina e Funzioni del RUP 


Individuazione dello strumento/istituto per l'affidamento 
Servizi e Forniture Requisiti di qualificazione 


Requisiti di aggiudicazione 


Valutazione delle offerte 


Area: Provvedimenti Ampliativi 
della sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico diretto e 

immediato per il destinatario 


Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 


Procedure negoziate 


Affidamenti diretti 


Revoca del bando 


Redazione del cronoprogramma 


Varianti in corso di esecuzione del contratto 


Subappalto ed Avvalimento 


Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli 
giurisdizionali durante la fase di esecuzione del contratto 


Provvedimenti di tipo autorizzatorio (incluse fattispecie similari, quali: 
abilitazioni, approvazioni, nulla-osta, licenze, registrazioni, dispense, 
permessi a costruire) 


Attività di controllo di dichiarazioni sostitutive in luogo di autorizzazioni 
(ad esempio in materia edilizia o commerciale) 


Provvedimenti di tipo concessorio (incluse fattispecie similari, quali: 
deleghe, ammissioni, certificazioni a vario titolo, cambi di residenza, 
rilascio carte d’identità) 


Area: Provvedimenti Ampliativi 
della sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 


Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 
finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati 


CATALOGO DEI RISCHI PER OGNI PROCESSO 


AREE DI RISCHIO 


PROCESSI RISCHI 


Acquisizione e 
progressione del 
personale 


Previsione di requisiti di accesso 
“personalizzati” ed insufficienza di meccanismi 
oggettivi e trasparenti idonei a verificare il 
possesso dei requisiti attitudinali e professionali 


Reclutamento richiesti in relazione alla posizione da ricoprire 


allo scopo di reclutare candidati particolari. 


Abuso nei processi di stabilizzazione finalizzato 
al reclutamento di candidati particolari. 


Irregolare composizione della commissione di 
concorso finalizzata al reclutamento di candidati 
particolari e/o mancanza di procedura di 
trasparenza nella scelta e nomina dei 
Commissari 


Inosservanza delle regole procedurali a garanzia 
della trasparenza e dell’imparzialità della 
selezione, quali, a titolo esemplificativo, la 
cogenza della regola dell’anonimato nel caso di 
prova scritta e la predeterminazione dei criteri di 
valutazione delle prove allo scopo di reclutare 
candidati particolari. 


Progressioni di carriera 


Progressioni economiche o di carriera accordate 
illegittimamente allo scopo di agevolare alcuni 
dipendenti/candidati. 


Conferimento di incarichi di 
collaborazione 


Motivazione generica e tautologica circa la 
sussistenza dei presupposti di legge per il 
conferimento di incarichi professionali allo 
scopo di agevolare soggetti particolari. 


Affidamento di lavori, 
servizi e forniture 


Definizione dell’oggetto 
dell’ affidamento 


Restrizione del mercato nella definizione delle 
specifiche tecniche, attraverso l’indicazione nel 
disciplinare di prodotti che favoriscano una 
determinata impresa. 


Individuazione dello 
strumento/istituto per l'affidamento 


Requisiti di qualificazione 


Elusione delle regole di affidamento degli 
appalti, mediante l’improprio utilizzo del 
modello procedurale dell’affidamento delle 
concessioni al fine di agevolare un particolare 
soggetto. 


Definizione dei requisiti di accesso alla gara e, 
in particolare, dei requisiti tecnico-economici 
dei concorrenti al fine di favorire un’impresa 
(es.: clausole dei bandi che stabiliscono requisiti 
di qualificazione). 


Requisiti di aggiudicazione 


Uso distorto del criterio dell’offerta 
economicamente più vantaggiosa, finalizzato a 
favorire un'impresa. 


Valutazione delle offerte 


Mancato rispetto dei criteri indicati nel 
disciplinare di gara cui la commissione 
giudicatrice deve attenersi per decidere i 
punteggi da assegnare all’offerta, con particolare 
riferimento alla valutazione degli elaborati 
progettuali. 


Verifica dell’eventuale 
anomalia delle offerte 


Mancato rispetto dei criteri di individuazione e 
di verifica delle offerte anormalmente basse, 
anche sotto il profilo procedurale. 


Procedure negoziate 


Utilizzo della procedura negoziata al di fuori dei 
casi previsti dalla legge al fine di favorire 
un'impresa. 


Affidamenti diretti 


Revoca del bando 


Abuso dell’affidamento diretto al di fuori dei 
casi previsti dalla legge al fine di favorire 
un'impresa. 


Abuso del provvedimento di revoca del bando al 
fine di bloccare una gara il cui risultato si sia 
rivelato diverso da quello atteso o di concedere 
un indennizzo all’aggiudicatario. 


Redazione del 
cronoprogramma 


Varianti in corso di 
esecuzione del contratto 


Subappalto ed Avvalimento 


Mancanza di sufficiente precisione nella 
pianificazione delle tempistiche di esecuzione 
dei lavori, che consenta all’impresa di non essere 
eccessivamente vincolata ad un’organizzazione 
precisa dell’avanzamento dell’opera, creando in 
tal modo i presupposti per la richiesta di 
eventuali extraguadagni da parte dello stesso 
esecutore. 


Pressioni dell’appaltatore sulla direzione dei 


lavori, affinché possa essere rimodulato il 
cronoprogramma in funzione dell’andamento 
reale della realizzazione dell’opera. 


Ammissione di varianti in corso di esecuzione 
del contratto per consentire all’appaltatore di 
recuperare lo sconto effettuato in sede di gara o 
di conseguire extra guadagni. 


Accordi collusivi tra le imprese partecipanti a 
una gara volti a manipolarne gli esiti, utilizzando 
il meccanismo del subappalto come modalità per 
distribuire i vantaggi dell’accordo a tutti i 
partecipanti allo stesso. 


Utilizzo di rimedi di risoluzione 
delle controversie alternativi a 
quelli giurisdizionali durante la fase 
di esecuzione del contratto 


Condizionamenti nelle decisioni assunte 
all’esito delle procedure di accordo bonario, 
derivabili dalla presenza della parte privata 
all’interno della commissione. 


Provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
privi di effetto 
economico diretto ed 
immediato per il 
destinatario 


Provvedimenti di tipo 
autorizzatorio (incluse figure simili 
quali: abilitazioni, approvazioni, 
nulla-osta, licenze, registrazioni, 
dispense, permessi a costruire) 


Attività di controllo di dichiarazioni 
sostitutive in luogo di 
autorizzazioni (ad esempio in 
materia edilizia o commerciale) 


Abuso nell’adozione di provvedimenti aventi ad 
oggetto condizioni di accesso a servizi pubblici 
al fine di agevolare particolari soggetti (es. 
inserimento in cima ad una lista di attesa). 


Abuso nel rilascio di autorizzazioni in ambiti in 


cui il pubblico ufficio ha funzioni esclusive o 
preminenti di controllo al fine di agevolare 
determinati soggetti (es. controlli finalizzati 
all’accertamento del possesso di requisiti per 
apertura di esercizi commerciali). 


Corresponsione di tangenti per ottenere 
omissioni di controllo e ‘corsie preferenziali” 
nella trattazione delle proprie pratiche. 


Richiesta e/o accettazione impropria di regali, 
compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei 
compiti affidati. 


Provvedimenti di tipo concessorio 
(incluse figure simili quali: deleghe, 
ammissioni) 


Corresponsione di tangenti per ottenere 
omissioni di controllo e ‘corsie preferenziali” 
nella trattazione delle proprie pratiche. 


Richiesta e/o accettazione impropria di regali, 


compensi o altre utilità in connessione con 
l'espletamento delle proprie funzioni o dei 
compiti affidati. 


Ambiti in cui il pubblico ufficio ha funzioni 
esclusive o preminenti di controllo (ad es. 
controlli finalizzati all’accertamento del 
possesso di requisiti). 


Area: provvedimenti 
ampliativi della sfera 
giuridica dei destinatari 
con effetto economico 
diretto ed immediato 
per il destinatario 


Concessione ed erogazione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati 


Riconoscimento indebito di indennità di 
disoccupazione a cittadini non in possesso dei 
requisiti di legge al fine di agevolare determinati 
soggetti. 


Riconoscimento indebito dell’esenzione dal 
pagamento di somme dovute al fine di agevolare 
determinati soggetti. 


Uso di falsa documentazione per agevolare 
taluni soggetti nell’ accesso a fondi comunitari. 


Rilascio di concessioni edilizie con pagamento 
di contributi inferiori al dovuto al fine di 
agevolare determinati soggetti. 


In relazione all’anno 2022 nel Comune di Magione non sono state riscontrate criticità in questi processi 


relativamente all’applicazione delle più volte rinviate previsioni normative in tema di Stazione Unica Appaltante, 
all’entrata in vigore del Codice degli Appalti, di cui al D. Lgs. n. 50/2016, così come modificato dal D. Lgs. n. 
56/2017, a quelle relative a specifiche situazioni di incompatibilità dichiarate da alcuni Dipendenti in merito alla 
propria partecipazione in qualità di Componenti di Commissioni di Gara, o di RUP; inoltre, le attività di controllo 
e di verifiche svolte nell’anno precedente non hanno rilevato situazioni contemplabili come rilevanti nell’ambito 
della Normativa Anticorruzione. 


6. Misure intraprese durante l’anno 2022 e da intraprendere nell’anno 2023 e processo di 


adozione del P.T.P.C.T. 


Nel corso del 2022 sono state intraprese le seguenti misure di prevenzione della corruzione, nell’ambito 
della nuova cornice normativa disegnata dalla legge 190 del 2012: 


conformemente alle indicazioni rese dalla CIVIT — A.N.AC. con deliberazione n. 15 del 13 marzo 
2013, è stato individuato il Responsabile della prevenzione della corruzione di cui al comma 7 dell’art 
1 della legge 190/2012 e il Responsabile della trasparenza di cui all’art. 43 del d.lgs. 33/2013 nella 
persona del dott. Luigi Lepore Segretario generale pro tempore dell’Ente con decreto sindacale prot. 
nn. 57 del 02/01/2018 fino al 31/05/2021, e la dott.ssa Antonella Ricciardi, Segretario generale pro 
tempore dell’ Ente con decreto sindacale n. 16006 del 21/06/2021; 

le funzioni di Responsabile della protezione dei dati personali RPD sono state attribuite a persona 
giuridica esterna all’ente Euristica Srl nella persona dell’ Avv. Emanuele Florindi con atto di 
designazione del Sindaco prot. 15052 del 25/05/2018 ai sensi dell’art. 37 del Regolamento 
UE2016/679; 

il sito istituzionale del Comune di Magione è stato adeguato allo schema previsto dalla deliberazione 
ANAC n. 50 del 4 luglio 2013. Sono state effettuate le verifiche del Nucleo di Valutazione associato 
richieste dall’ A.N.AC. con deliberazione n. 77/2013. Nella sezione “Amministrazione trasparente”, 
situata nella home page del sito internet dell’ente, è stata resa disponibile la struttura menù standard 
all’interno della quale sono pubblicate le informazioni previste dalle norme di legge richiamate nello 
schema della predetta deliberazione; 

è stato predisposto il Codice di comportamento integrativo dei dipendenti del Comune, adeguato ai 
dettami del d.p.r. 16 aprile 2013 n. 62 ed alle linee guida della CIVIT — A.N.AC. rese con 
deliberazione n. 75 del 24 10.2013, approvato dalla Giunta comunale con deliberazione n. 16 del 
02/02/2015. In conformità a quanto previsto dalla delibera ANAC n. 1074 del 21/11/2018 al 
paragrafo 8, si procederà alla predisposizione del nuovo codice di Comportamento dopo 
l'emanazione delle linee guida ANAC. 

E’ stato individuato il soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati nell’anagrafe 
unica delle Stazioni Appaltanti, ossia «Responsabile dell’ Anagrafe per la stazione appaltante» 
(RASA), nella dr.ssa Roberta Ambrosi responsabile dell’ Area Segreteria generale e innovazione. Il 
RASA ha provveduto all’attivazione del profilo secondo le seguenti modalità operative: registrazione 


all’indirizzo Attps://servizi.anticorruzione.it, che ha rilasciato “Nome utente” e “Password” per 
l’accesso ai sistemi informatici. 
- Per Velaborazione del presente Piano sono stati coinvolti i seguenti attori interni 
all’ Amministrazione: 
— tuttii responsabili di area. 
I soggetti sopra citati sono stati coinvolti attraverso i seguenti canali e strumenti di partecipazione: 
— specifici incontri aventi come oggetto il tema della prevenzione della corruzione, finalizzati alla 
redazione del piano in esame. 
Per l’aggiornamento del presente Piano è stata promossa una forma di consultazione pubblica, verso 
attori esterni all’ Amministrazione. In particolare, è stato pubblicato sul sito internet istituzionale apposito 
avviso con cui si è sollecitata la presentazione di suggerimenti e proposte per la redazione del piano. Non 
sono prevenute osservazioni al riguardo. 
Il presente Piano sarà comunicato ai diversi soggetti interessati, secondo le seguenti modalità: 
— pubblicazione sul sito internet istituzionale; 
— notizia in primo piano di avvenuta approvazione sul sito internet istituzionale dell’ente. 


7. Gestione del rischio 


Il processo di gestione del rischio si è sviluppato attraverso le seguenti fasi: 
1. mappatura dei processi e individuazione delle aree di rischio; 
2. valutazione del rischio; 
3. trattamento del rischio. 
Gli esiti e gli obiettivi dell'attività svolta sono stati compendiati nelle cinque Tabelle di gestione del 
rischio, di seguito riportate. 
Di seguito vengono descritti i passaggi dell’ifer procedurale esplicato nelle successive tabelle. 


7.1 Le aree di rischio obbligatorie 
Le aree di rischio obbligatorie per tutte le amministrazioni, così come riportate nell'allegato 2 del Piano 


Nazionale Anticorruzione 2013, sono le seguenti: 
A) Area acquisizione e progressione del personale 

1. Reclutamento 

2. Progressioni di carriera 

3. Conferimento di incarichi di collaborazione 
B) Area affidamento di lavori, servizi e forniture 

1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 
Individuazione dello strumento/istituto per l'affidamento 
Requisiti di qualificazione 
Requisiti di aggiudicazione 
Valutazione delle offerte 
Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 
Procedure negoziate 
Affidamenti diretti 
. Revoca del bando 
10. Redazione del cronoprogramma 
11. Varianti in corso di esecuzione del contratto 
12. Subappalto 
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13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la 
fase di esecuzione del contratto 
C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario 
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an! 
Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 
Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 
D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 
Provvedimenti amministrativi vincolati nell’ an 
Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 
Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 
Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 


anolita 
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7.2 Altre aree di rischio 

Alle aree sopraindicate si aggiungono le ulteriori aree individuate dall’ Amministrazione, in base alle 

proprie specificità: 

E) Area provvedimenti ulteriori soggetti a rischio 
1. Processi di spesa 

Gestione sinistri e risarcimenti 

Diritti di segreteria su certificazioni 

Concessioni cimiteriali 

Tributi 

Espropriazioni per pubblica utilità 

Pareri endoprocedimentali 

Certificazioni anagrafiche e di stato civile 
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7.3 Modalità di valutazione delle aree di rischio 
Per valutazione del rischio si intende il processo di: 
— identificazione dei rischi; 
— analisi dei rischi; 
— ponderazione dei rischi. 


Identificazione dei rischi 

L'attività di identificazione richiede che per ciascun processo o fase di processo siano fatti emergere i 
possibili rischi di corruzione. Questi emergono considerando il contesto esterno ed interno 
all’amministrazione, anche con riferimento alle specifiche posizioni organizzative presenti. 


1 La discrezionalità costituisce il margine di apprezzamento che la legge lascia alla determinazione dell’autorità amministrativa. Quattro sono i principali 
oggetti su cui può esercitarsi la discrezionalità: 

1. AN:lascelta dell’emanazione o meno di un determinato atto 

2. QUID il contenuto del provvedimento può essere determinato liberamente o entro certi valori 

3. QUOMODO: modalità accessorie inerenti gli elementi accidentali (forma) 

4. QUANDO:momento in cui adottare il provvedimento 


I rischi vengono identificati: 
a) mediante consultazione e confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le specificità 
dell’amministrazione, di ciascun processo e del livello organizzativo a cui il processo si colloca; 
b) dai dati tratti dall’esperienza e, cioè, dalla considerazione di precedenti giudiziali o disciplinari 
che hanno interessato l’amministrazione. Un altro contributo può essere dato prendendo in 
considerazione i criteri indicati nell'Allegato 5 “Tabella valutazione del rischio” al P.N.A. 2013 
e PNA 2015. 
L’attività di identificazione dei rischi è stata svolta con il coinvolgimento dei funzionari responsabili di 
posizione organizzativa per l’area di rispettiva competenza con il coordinamento del responsabile della 
prevenzione. 


Analisi dei rischi 

L'analisi del rischio ha un duplice obiettivo: comprensione approfondita degli aventi rischiosi identificati 
attraverso analisi dei fattori abilitanti della corruzione e il secondo è quello di stimare il livello di 
esposizione dei processi e delle relative attività al rischio 


Analisi dei fattori abilitanti 


1. inidonea qualità delle misure di trattamento del rischio e/o controlli: in fase di analisi andrà 
verificato se presso l’amministrazione siano già stati predisposti — ma soprattutto efficacemente 
attuati — strumenti di controllo relativi agli eventi rischiosi; 

2. inidonea qualità della trasparenza; 

livello di responsabilizzazione interna; 

4. inadeguatezza di competenze del personale addetto ai processi; 


D 


Stima del livello di esposizione al rischio 


Scelta dell’approccio valutativo 
Si passa da un approccio di tipo quantitativo previsto nell’allegato 5 del PNA 2013 ad un approccio di 


tipo qualitativo secondo le indicazioni metodologiche contenute nell’allegato 1 del PNA 2019 
Individuazione dei criteri di valutazione 


I criteri di valutazione, coerentemente con l’approccio qualitativo adottato si traducono in indicatori di 
rischio (key risk indicators) in grado di fornire indicazioni sul livello di esposizione al rischio del 
processo o delle sue attività componenti. 

Gli indicatori di stima del livello del rischio individuati sono i seguenti: 

1) livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi, anche economici, rilevanti e di benefici per 
i destinatari del processo determina un incremento del rischio; 

2) grado di discrezionalità del decisore interno alla PA: la presenza di un processo decisionale 
altamente discrezionale determina un incremento del rischio rispetto ad un processo decisionale 
altamente vincolato; 

3) manifestazione di eventi corruttivi in passato nel processo-attività esaminata: se l’attività è stata 
già oggetto di eventi corruttivi in passato nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio 
aumenta poiché quella attività ha delle caratteristiche che rendono attuabili gli eventi corruttivi; 


Misurazione del livello di esposizione al rischio e formulazione di un giudizio sintetico 


Per ciascun processo attività oggetto di analisi si procede alla misurazione di ognuno dei criteri 
identificati applicando una scala di misurazione ordinale alto medio basso 


Identificazione aree/sottoaree, uffici interessati e classificazione rischio 


A) Area acquisizione e progressione del personale 


1. Reclutamento 


2. Progressioni di carriera 
3. Conferimento di incarichi di collaborazione 


Sottoaree di 


Area di rischio RIE 
rischio 


Servizio Reclutamento 
Personale e 


altri servizi 


Servizio Reclutamento 


Personale 


Servizio Reclutamento 


Personale 


Servizio 
Personale 


Progressioni di 
carriera 


Conferimento di 
incarichi di 
collaborazione 


Servizio 
Personale e 
altri servizi 


Processo interessato 


Espletamento 
procedure concorsuali 
o di selezione 


Assunzione tramite 
centri impiego 


Mobilità tra enti 


Progressioni 
orizzontali 


Attribuzione incarichi 


occasionali 0 co.co.co. 


ex art.7 D. Lgs. n. 
165/01 


Indicatore 1 
livello di interesse 
esterno 


B) Area affidamento di lavori, servizi e forniture 
1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 


Indicatore 2 
grado di 
discrezionalit 
à del decisore 
interno alla 
PA 


Individuazione dello strumento/istituto per l’ affidamento 


Indicatore n 
Manifestazione di 
eventi corruttivi 
in passato nel 
processo-attività 


Giudizio 
sintetico 


Dati, evidenze e 
motivazione 
della 
misurazione 
applicata 


In ragione dei 
principi e 
vincoli di 

legalità, 

trasparenza e 

terzietà. 

In ragione di 

procedimenti 

standardizzati 
ed esterni 
all’ente. 

In ragione di 
fattori di 
discrezionalità 
che vanno 
mitigati con 
predeterminazio 
ne di criteri 
dell’azione 
amministrativa. 
In ragione dei 
criteri oggettivi 
e 
predeterminati 
in sede di 
delegazione 
trattante 
In ragione di 
una retta e 
trasparente 
applicazione 
della 
regolamentazio 
ne comunale 
vigente in 
materia. 


Requisiti di qualificazione 

Requisiti di aggiudicazione 

Valutazione delle offerte 

Verifica dell'eventuale anomalia delle offerte 


a 


7. Procedure negoziate 

8. Affidamenti diretti 

9. Revoca del bando 

10. Redazione del cronoprogramma 

11. Varianti in corso di esecuzione del contratto 

12. Subappalto 

13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la 
fase di esecuzione del contratto 


Indicatore 2 Dati, evidenze e 


Indicatore n 


grado di 5 È motivazione della 
5 5 ; . | Manifestazione £ ; 
7 Indicatore 1 discrezionali a È pa misurazione 
ge, Sottoaree di ; È a è di eventi Giudizio È 
Area di rischio Roana Processo interessato livello di tà del n BOIA applicata 
rischio $ 2 corruttivi in sintetico 
interesse esterno decisore 

3 passato nel 
interno alla 


PA processo-attività 


Servizio Reclutamento |Espletamento In ragione dei 
Personale e procedure concorsuali principi e vincoli di 
altri servizi o di selezione legalità, 
trasparenza e 
terzietà. 
Servizio Reclutamento Assunzione tramite In ragione di 
Personale centri impiego procedimenti 
standardizzati ed 
esterni all’ente. 
Servizio Reclutamento Mobilità tra enti In ragione di fattori 
Personale di discrezionalità 
che vanno mitigati 
con 
predeterminazione 
di criteri 
dell’azione 
amministrativa. 
Servizio Progressioni di | Progressioni In ragione dei 
Personale carriera orizzontali criteri oggettivi e 
predeterminati in 
sede di delegazione 
trattante 
Servizio Conferimento di | Attribuzione incarichi In ragione di una 
Personale e incarichi di occasionali o retta e trasparente 
altri servizi collaborazione |co.co.co. ex art.7 D. applicazione della 
Lgs. n. 165/01 regolamentazione 
comunale vigente 
in materia. 


Indicatore n Dati, evidenze e 
Manifestazione Giudizio motivazione 
di eventi sintetico della 

corruttivi in misurazione 
passato nel applicata 
processo-attività 
Tutti i servizi | Definizione Progettazione In ragione dei 
oggetto principi e vincoli 
affidamento di legalità, 
trasparenza e 
terzietà. 


Tutti i servizi |Individuazione Procedure di gara In ragione dei 
strumento per principi e vincoli 
l’affidamento di legalità, 


Indicatore 2 
ototi Indicatore 1 grado di 
Area di rischio SE Processo interessato livello di discrezionalità 
rischio ù 5 
interesse esterno del decisore 
interno alla PA 


Tutti i servizi 


Tutti i servizi 


Tutti i servizi 


Tutti i servizi 


Tutti i servizi 


Tutti i servizi 


Tutti i servizi 


Ufficio tecnico 
LL.PP e altri 
servizi 


Ufficio tecnico 
LL.PP. e altri 
servizi 


Requisiti di 
qualificazione 


Requisiti di 
aggiudicazione 


Valutazione delle 
offerte 


Verifica 
dell’eventuale 
anomalia delle 
offerte 
Procedure 
negoziate 


Affidamenti 
diretti 


Revoca del 
bando 


Redazione 
cronoprogramma 


Varianti in corso 
di esecuzione del 
contratto 


Procedure di gara 


Procedure di gara 


Procedure di gara 


Procedure di gara 


Procedure di gara 


Procedure di gara 


Procedure di gara 


Procedura di gara 


Procedure di gara 


trasparenza e 
terzietà. 

In ragione di 
fattori di 
discrezionalità 
che vanno 
mitigati con 
predeterminazion 
e di criteri 
dell’azione 
amministrativa 
In ragione di 
fattori di 
discrezionalità 
che vanno 
mitigati con 
predeterminazion 
e di criteri 
dell’azione 
amministrativa 
In ragione di 
fattori di 
discrezionalità 
che vanno 
mitigati con 
predeterminazion 
e di criteri 
dell’azione 
amministrativa 


In ragione dei 
criteri oggettivi e 
predeterminati 


In ragione di 
fattori di 
discrezionalità 
che vanno 
mitigati con 
predeterminazion 
e di criteri 
dell’azione 
amministrativa 
In ragione di 
fattori di 
discrezionalità 
che vanno 
mitigati con 
predeterminazion 
e di criteri 
dell’azione 
amministrativa 
In ragione di 
fattori di 
discrezionalità 
che vanno 
mitigati con 
predeterminazion 
e di criteri 
dell’azione 
amministrativa 
In ragione dei 
principi e vincoli 
di legalità, 
trasparenza e 
terzietà. 

In ragione di 
fattori di 
discrezionalità 
che vanno 
mitigati con 
predeterminazion 


Ufficio tecnico 
LL.PP. e altri 
uffici 


Tutti i servizi 


Subappalto 


Utilizzo di rimedi 


di risoluzione 
controversie 
alternativi a 
quelli 
giurisdizionali 
durante 
esecuzione 
contratto 


Area di rischio 


Tutti i servizi 


Tutti i servizi 


Tutti i servizi 


Tutti i servizi 


Tutti i servizi 


Tutti i servizi 


Sottoaree di rischio 


Definizione oggetto 
affidamento 


Individuazione 
strumento per 
l'affidamento 


Requisiti di 
qualificazione 


Requisiti di 
aggiudicazione 


Valutazione delle 
offerte 


Verifica 
dell’eventuale 
anomalia delle 
offerte 


Procedure di gara 


Procedure di gara 


Processo 
interessato 


Progettazione 


Procedure di gara 


Procedure di gara 


Procedure di gara 


Procedure di gara 


Procedure di gara 


Indicatore 2 
grado di 
discrezionali 
tà del 
decisore 
interno alla 
PA 


Indicatore 1 
livello di 
interesse 

esterno 


Indicatore n 
Manifestazio 


ne di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo- 
attività 


Giudizio 
sintetico 


e di criteri 
dell’azione 
amministrativa 
In ragione di 
fattori di 
discrezionalità 
che vanno 
mitigati con 
predeterminazion 
e di criteri 
dell’azione 
amministrativa 
In ragione di 
fattori di 
discrezionalità 
che vanno 
mitigati con 
predeterminazion 
e di criteri 
dell’azione 
amministrativa 


Dati, evidenze e 
motivazione della 
misurazione 
applicata 


In ragione di fattori 
di discrezionalità 
che vanno mitigati 
con 
predeterminazione 
di criteri dell’azione 
amministrativa 
In ragione di fattori 
di discrezionalità 
che vanno mitigati 
con 
predeterminazione 
di criteri dell’azione 
amministrativa 
In ragione di 
procedimenti 
standardizzati 
In ragione di 
procedimenti 
standardizzati 
In ragione di fattori 
di discrezionalità 
che vanno mitigati 
con 
predeterminazione 
di criteri dell’azione 
amministrativa 
In ragione di fattori 
di discrezionalità 
che vanno mitigati 
con 
predeterminazione 
di criteri dell’azione 
amministrativa 


Tutti i servizi | Procedure negoziate | Procedure di gara In ragione di fattori 
di discrezionalità 
che vanno mitigati 
con 
predeterminazione 
di criteri dell’azione 
amministrativa 
Tutti i servizi | Affidamenti diretti | Procedure di gara In ragione di fattori 
di discrezionalità 
che vanno mitigati 
con 
predeterminazione 
di criteri dell’azione 
amministrativa 
Tutti i servizi |Revoca delbando |Procedure di gara In ragione di fattori 
di discrezionalità 
che vanno mitigati 
con 
predeterminazione 
di criteri dell’azione 
amministrativa 


Redazione Procedure di gara In ragione di fattori 
cronoprogramma di discrezionalità 
che vanno mitigati 


con 
predeterminazione 
di criteri dell’azione 
amministrativa 
Varianti in corso di | Procedure di gara In ragione di fattori 
esecuzione del di discrezionalità 
contratto che vanno mitigati 
con 
predeterminazione 
di criteri dell’azione 
amministrativa 
Ufficio tecnico | Subappalto Procedure di gara In ragione di fattori 
LL.PP e altri di discrezionalità 
servizi che vanno mitigati 
con 
predeterminazione 
di criteri dell’azione 
amministrativa 
Tutti i servizi |Utilizzo di rimedi di | Procedure di gara In ragione di fattori 
risoluzione di discrezionalità 
controversie che vanno mitigati 
alternativi a quelli con 
giurisdizionali predeterminazione 
durante esecuzione di criteri dell’azione 
contratto amministrativa 


C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario 
1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 
Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 
Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’ an 
Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 


Aver 


Indicatore n 
Manifestazio 


Dati, evidenze 
e motivazione 


Indicatore 1 Indicatore 2 ; 5 

; ; 5 E ne di eventi DOES della 

Ufficio RIOT Processo livello di gradi di CS Giudizio ù 1 
è Sottoaree di rischio È 8 à ; ... | corruttivi in RIA misurazione 

Interessato Interessato Interesse discrezionalità CARA) sintetico nana 
esterno interna alla PA | P ‘Dp 
processo- 
attività 

Ufficio Provvedimenti Controllo Scia In ragione di 
Commercio amministrativi attività commerciali procedimenti 
vincolati nell’an e produttive standardizzati 
Ufficio edilizia | Provvedimenti Controllo Scia In ragione di 
privata amministrativi edilizia privata procedimenti 
vincolati nell’an standardizzati 
Ufficio edilizia | Provvedimenti Rilascio permessi a In ragione di 
privata amministrativi costruire e procedimenti 
vincolati nell’an concessioni in standardizzati 


materia di edilizia 
privata 


Area Provvedimenti Richiesta calcolo In ragione di 

urbanistica/ amministrativi a prezzo di cessione 0 procedimenti 

Area Lavori contenuto vincolato |locazione immobili standardizzati 

Pubblici siti in aree PEEP 

Area Provvedimenti Richiesta di In ragione di 

urbanistica amministrativi a sdemanializzazione procedimenti 
contenuto vincolato | parziale di un tratto standardizzati 


di strada di uso 
pubblico (con 
eventuale nuovo 


tratto) 
Polizia Provvedimenti Controlli ed In ragione di 
Municipale amministrativi a interventi in materia procedimenti 
contenuto vincolato |di edilizia e standardizzati 


ambiente/abbandono 
rifiuti/affissioni etc. 


Polizia Provvedimenti Rilascio permessi In ragione di 
Municipale amministrativi circolazione e procedimenti 
vincolati nell’ane a |tagliandi vari per standardizzati 
contenuto vincolato | diversamente abili 
Area Provvedimenti Scomputo oneri In ragione di 
Urbanistica amministrativi urbanizzazione fattori di 
discrezionali nell’an discrezionalità 
che vanno 
mitigati con 
predeterminazi 


one di criteri 
dell’azione 


amministrativa 
Area Provvedimenti Varianti In ragione di 
Urbanistica amministrativi urbanistiche e fattori di 
discrezionali nell’an | correlati atti discrezionalità 
e nel contenuto convenzionali con i che vanno 
privati beneficiari mitigati con 
predeterminazi 


one di criteri 
dell’azione 
amministrativa 


D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario 

Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 

Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 

Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 


AR 


6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 


Indicatore 1 


; Lu Sottoaree di rischio (Ez0canto solo d 
interessato interessato interesse 
esterno 
Ufficio Case Provvedimenti Assegnazione 
popolari amministrativi alloggi erp basso 
vincolati nell’an 
Ufficio servizi | Provvedimenti Rilascio prestazioni 
sociali amministrativi socio assistenziali 
vincolati nell’an 
alto 
Ufficio servizi | Provvedimenti Concessione di 
sociali e altri |amministrativi a contributi e benefici 
uffici contenuto economici a privati 
discrezionale alto 
Ufficio servizi | Provvedimenti Concessione di 
sociali e altri |amministrativi contributi e benefici 
uffici discrezionali nell’an | economici a privati 
e nel contenuto alto 


E) Area provvedimenti ulteriori soggetti a rischio 
9. Processi di spesa 
10. Gestione sinistri e risarcimenti 
11. Diritti di segreteria su certificazioni 
12. Concessioni cimiteriali 
13. Tributi 
14. Espropriazioni per pubblica utilità 
15. Pareri endoprocedimentali 
16. Certificazioni anagrafiche e di stato civile 


Indicatore 1 


Ufficio SIRNE Processo livello di 
p Dif Sottoaree di rischio . ; 
interessato Interessato Interesse 
esterno 
Ufficio Processi di spesa Emissione mandati 
Ragioneria di pagamento 


Indicatore 2 
gradi di 
discrezionali 
tà interna 
alla PA 


alto 


Indicatore 2 


gradi di 


discrezionalità 
interna alla PA 


Indicatore n 
Manifestazione 
di eventi 


corruttivi in 
passato nel 
processo-attività 


nullo 


Indicatore n 
Manifestazione 
di eventi 
corruttivi in 
passato nel 
processo-attività 


Dati, evidenze 
e motivazione 
della 
misurazione 
applicata 


Giudizio 
sintetico 


In ragione di 
procedimenti 
standardizzati 
In ragione di 
fattori di 
discrezionalità 
che vanno 
mitigati con 
predeterminazi 
one di criteri 
dell’azione 
amministrativa 
In ragione di 
fattori di 
discrezionalità 
che vanno 
mitigati con 
predeterminazi 
one di criteri 
dell’azione 
amministrativa 


In ragione di 
fattori di 
discrezionalità 
che vanno 
mitigati con 
predeterminazi 
one di criteri 
dell’azione 
amministrativa 


alto 


Dati, evidenze e 
motivazione della 
misurazione 


Giudizio sintetico x 
applicata 


In ragione di 
procedimenti 
standardizzati 


Ufficio Gestione sinistri e |Istruttoria istanza di In ragione di 


segreteria risarcimenti risarcimento ed procedimenti 
emissione standardizzati 
provvedimento 
finale 
Ufficio Diritti di segreteria | Riscossione diritti In ragione di 
anagrafe e di |su certificazioni procedimenti 
stato civile standardizzati 
Ufficio servizi | Concessioni Rilascio In ragione di 
cimiteriali cimiteriali concessioni nel procedimenti 
rispetto della standardizzati 
normativa di legge 


e del regolamento 
comunale 


Ufficio Tributi | Tributi Predisposizione In ragione di 
ruoli procedimenti 
standardizzati 


Ufficio Espropriazioni per |Iter espropriativo in In ragione di 
Espropri pubblica utilità particolare procedimenti 
Individuazione standardizzati 
indennità di 
esproprio o di 


superficie 
Tutti gli uffici | Pareri Rilascio pareri ad In ragione di 
(in particolare | endoprocedimentali | altri uffici in procedimenti 
Uff. Tecnico) particolare durante standardizzati 

le fasi di un 

procedimento 

amministrativo 
Ufficio Certificazioni Rilascio In ragione di 
anagrafe e di |anagrafiche e di certificazione basso basso nullo basso procedimenti 
stato civile stato civile standardizzati 


Ponderazione del rischio 


Azioni da intraprendere per ridurre l'esposizione al rischio alto: adozione di misure di mitigazione della 
discrezionalità con predeterminazione di criteri dell’azione amministrativa. 


Trattamento del rischio 


7.4 Misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità che il rischio si verifichi 
La fase di trattamento del rischio ha lo scopo di intervenire sui rischi emersi attraverso l’introduzione di 


apposite misure di prevenzione e contrasto quali azioni idonee a neutralizzare o mitigare il livello di 
rischio-corruzione connesso ai processi amministrativi posti in essere. 

La tabella seguente riporta le misure di prevenzione utili a tal fine, in riferimento a ciascuna area di 
rischio, con indicazione degli obiettivi, della tempistica, dei responsabili, degli indicatori e delle modalità 
di verifica dell’attuazione, in relazione alle misure di carattere generale introdotte o rafforzate dalla legge 
n. 190/2012 e dai decreti attuativi, nonché alle misure ulteriori introdotte con il piano nazionale 
anticorruzione. 

Le misure sono classificabili in ‘misure comuni e obbligatorie” e “misure ulteriori”, ovvero eventuali 
misure aggiuntive individuate autonomamente da ciascuna amministrazione. 

Le misure sono classificabili in “misure generali” e “misure specifiche 


L'individuazione e la valutazione delle misure è compiuta dal responsabile della prevenzione con il 
coinvolgimento dei dirigenti competenti per area. 


Il trattamento del rischio si completa con l’azione di monitoraggio, ossia la verifica dell’efficacia dei 
sistemi di prevenzione adottati e l’eventuale successiva introduzione di ulteriori strategie di prevenzione: 
essa è attuata dai medesimi soggetti che partecipano all’interno del processo di gestione del rischio. 


A) Area: acquisizione e progressione del personale 
1) Reclutamento 


2) Progressioni in carriera 


3) Conferimento di incarichi di collaborazione 


Obiettivi 


Misure di prevenzione 


Tempi 


Responsabili 


Verifiche 
attuazione misure 


Ridurre le 
opportunità che 
si manifestino 
casi di corruzione 


Composizione delle commissioni di concorso con 
criteri predeterminati e regolamentati 


Immediata 


Responsabili di area 


Attestazione 
annuale del 
responsabile d’area 
delle risorse 
umane. 

Esclusione dalle 
commissioni di 
concorso e dai 
compiti di 
segretario per 
coloro che sono 
stati condannati, 
anche con sentenza 
non passata in 
giudicato, per i 
reati previsti nel 
capo I del titolo II 
del libro secondo 
del codice penale. 


Dichiarazione in capo ai Commissari di 
insussistenza di situazione di incompatibilità tra 
essi e i concorrenti ex artt. 51 e 52 cpc 


Immediata 


Commissari 


Attestazione 
annuale del 
responsabile d’area 
risorse umane 


Dichiarazione espressa, all’interno dell’atto di 
approvazione della graduatoria, da parte del 
responsabile del procedimento, del responsabile 
d’area e dei commissari, in merito all’ assenza di 
conflitti di interesse ex art. 6 bis L. 241/90 


Immediata 


Responsabile del 
procedimento, 
responsabile d’area, 
commissari 


Attestazione 
annuale del 
responsabile d’area 
risorse umane 


Aumentare la 
capacità di 
scoprire casi di 
corruzione 


Creare un 
contesto 
sfavorevole alla 
corruzione 


Rispetto del Codice di Comportamento e onere in 
capo ai dipendenti di segnalare eventuali 
anomalie al Responsabile prevenzione 


Immediata 


Tutto il personale 


Rapporto annuale 
del responsabile di 
ciascuna area. 
Utilizzo delle 
segnalazioni fatte 
al Responsabile 
della Prevenzione 
della Corruzione 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a procedure ad evidenza pubblica per 
ogni tipologia di assunzione 


Immediata 


Immediata 


Responsabile del 
procedimento e 
responsabile d’area 


Responsabili di area 


Monitoraggio a 
campione dei 
provvedimenti 
emanati attraverso 
il sistema di 
controlli interni in 
attuazione della L. 
213/2012 
Attestazione 
annuale del 
responsabile 
dell’area risorse 
umane 


Rispetto della normativa e del regolamento 
interno in merito all’attribuzione di incarichi ex 
art 7 D. Lgs.n. 165/2001 


Immediata 


Responsabile d’area 


Responsabili d’area 


Monitoraggio a 
campione dei 
provvedimenti 
emanati attraverso 
il sistema di 
controlli interni in 
attuazione della L. 
213/2012 
Attestazione 


Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex | Come da d.lgs. n. 


D.Lgs.n.33/2013 e inseriti nel Programma 33/2013 annuale del 
triennale (allegato al Piano) responsabile d’area 
di concerto con il 
Responsabile della 
trasparenza 
Distinzione tra responsabile procedimento e Immediata Responsabili d’area Monitoraggio a 
responsabile atto (sottoscrittore), in modo da mezzo di 


coinvolgere almeno 2 soggetti per ogni 
provvedimento laddove possibile in relazione alle 
esigenze organizzative 


campionamento sul 
rispetto della 
separazione tra 
responsabile del 
procedimento e 
responsabile 
dell’adozione 
dell’atto finale 


B) Area: affidamento di lavori, servizi e forniture 


1) 
2) 
3) 
4) 
5) 
6) 
7) 
8) 
9) 


Definizione dell’oggetto dell'affidamento 
Individuazione dello strumento/istituto per l'affidamento 
Requisiti di qualificazione 
Requisiti di aggiudicazione 
Valutazione delle offerte 
Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 
Procedure negoziate 
Affidamenti diretti 
Revoca del bando 


10) Redazione del cronoprogramma 
11) Varianti in corso di esecuzione del contratto 
12) Subappalto 
13) Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante 

la fase di esecuzione del contratto 


ra ” È È ; 56 Verifiche 
Obiettivi Misure di prevenzione Tempi Responsabili ; fà È 
attuazione misure 
Ricorso a Consip e al MEPA (o all’analogo Immediata Responsabile del Attestazione 
mercato elettronico regionale o al mercato procedimento e annuale del 
elettronico interno) per acquisizioni di forniture e responsabile d’area |responsabile d’area 
servizi sottosoglia comunitaria; accurata 
motivazione in caso di ricorso ad autonome 
; rocedure di acquisto nel rispetto delle linee di 
Ridurre le Ligion d i 
TIR indirizzo della Corte dei Conti 
opportunità che 2a 5 : = : - : - 
In caso di ricorso all’albo dei fornitori interno Immediata Responsabile del Monitoraggio a 


si manifestino 
casi di corruzione 


rispettare il criterio di rotazione al momento della 
scelta delle ditte cui rivolgersi per la 
presentazione dell’offerta 


procedimento e 
responsabile d’area 


mezzo di 
campionamento sul 
rispetto del 
principio della 
rotazione dei 
contraenti nelle 
procedure di gara 


Acquisire dichiarazione sostitutiva di atto notorio 
di assenza di conflitto di interesse ai sensi dell’art. 
6 bis della Legge 241/1990 e dell’art. 42 del D. 
lgs. 50/2016 e darne evidenza del provvedimento 
di affidamento 


Immediata 


Responsabile del 
procedimento e 
responsabile d’area 


Monitoraggio a 
campione dei 
provvedimenti 
emanati attraverso 
il sistema di 
controlli interni in 
attuazione della L. 
213/2012 


Nei casi di ricorso all'affidamento diretto 
assicurare laddove possibile un livello minimo di 
confronto concorrenziale e comunque 
applicazione del criterio della rotazione 


Immediata 


Responsabile del 
procedimento e 
responsabile d’area 


Rapporto annuale 
del responsabile 
d’area 


Pubblicazione entro il 31 gennaio di ogni anno di 


31 gennaio di 


Responsabile d’area 


Rapporto annuale 


specifiche informazioni (struttura proponente ogni anno del responsabile 
oggetto del bando, elenco degli operatori invitati d’area 
a presentare offerte, aggiudicatario e importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento 
dell’opera, servizio o fornitura, importo delle 
somme liquidate) in tabelle riassuntive scaricabili 
in formato aperto e trasmissione delle stesse 
all’ANAC 
Rispetto del Codice di Comportamento e onere in | Immediata Tutto il personale Rapporto annuale 
capo al dipendente di segnalare eventuali del responsabile 
Aumentare la 5 : . x 
sar anomalie al Responsabile prevenzione d’area. 
capacità di i 
5 dt Utilizzo delle 
scoprire casi di ae 
. segnalazioni fatte 
corruzione a 
al Responsabile 
della Prevenzione 
della Corruzione 
Obbligo di adeguata attività istruttoria e di Immediata Responsabile del Monitoraggio a 
motivazione del provvedimento procedimento e campione dei 
responsabile d’area |provvedimenti 
emanati attraverso 
il sistema di 
controlli interni in 
attuazione della L. 
213/2012 
Pubblicazione sul sito istituzionale di: struttura 31 gennaio di Responsabile d’area |Rapporto annuale 
proponente oggetto del bando, elenco degli ogni anno peri del responsabile 
operatori invitati a presentare offerte, dati relativi agli d’area 
aggiudicatario e importo di aggiudicazione, tempi | affidamenti 
di completamento dell’opera, servizio o fornitura, | dell’anno 
importo delle somme liquidate precedente 
Adesione al protocollo di legalità posto in essere | Entro tre mesi Responsabile di Monitoraggio a 
dall’Ente e specificazione nei bandi e negli avvisi |dall’approvazion |procedimento e campione dei 
che il mancato rispetto delle clausole del e del piano responsabile d’area |provvedimenti 
Protocollo è causa di esclusione dalle gare triennale per la emanati attraverso 
prevenzione della il sistema di 
Creare un : e ni 
corruzione controlli interni in 
contesto È 
SIA attuazione della L. 
. 213/2012 
corruzione = ==" : = si . TER i : 
Divieto di richiesta ai concorrenti di requisiti di |Immediata Responsabile di Monitoraggio a 
qualificazione diversi ed ulteriori rispetto a quelli procedimento e campione dei 
previsti dal D.Lgs.n.50/2016 responsabile d’area |provvedimenti 
emanati attraverso 
il sistema di 
controlli interni in 
attuazione della L. 
213/2012 
Rispetto delle previsioni normative in merito agli | Immediata Responsabile di Monitoraggio a 


istituti di proroga e rinnovo contrattuale 


procedimento e 
responsabile d’area 


campione dei 
provvedimenti 


emanati attraverso 
il sistema di 
controlli interni in 
attuazione della L. 
213/2012 


Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex | Come da d.lgs. |Responsabili d’area | Rapporto annuale 

D.Lgs.n.33/2013 e inseriti nel Programma 33/2013 di concerto con il del responsabile 

triennale per la trasparenza e l’integrità Responsabile della |d'area 
Trasparenza 

Distinzione tra responsabile procedimento e Immediata Responsabile d’area |Monitoraggio a 


responsabile atto (sottoscrittore), in modo da 
coinvolgere almeno 2 soggetti per ogni 
provvedimento laddove possibile in relazione alle 
esigenze organizzative 


mezzo di 
campionamento sul 
rispetto della 
separazione tra 
responsabile del 
procedimento e 
responsabile 
dell’adozione 
dell’atto finale 


C) Area provvedimenti ampliativi della sfera 


diretto ed immediato per il destinatario 


1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 


iuridica dei destinatari 


rivi di effetto economico 


2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 
Obiettivi Misure di prevenzione Tempi Responsabili VOI 
attuazione misure 
Obbligo di adeguata attività istruttoria e di Immediata Responsabile di Monitoraggio a 
motivazione del provvedimento procedimento e campione dei 
d’area provvedimenti 
emanati attraverso 
il sistema di 
controlli interni in 
Aumentare la attuazione della L. 
capacità di 213/2012 
scoprire casi di |Rispetto del Codice di Comportamento e onere in | Immediato Tutto il personale Rapporto annuale 
corruzione capo ai dipendenti di segnalare eventuali del responsabile 
anomalie al Responsabile prevenzione d’area. 
Utilizzo delle 
segnalazioni fatte 
al Responsabile 
della Prevenzione 
della Corruzione 
Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex | Come da d.lgs. |Responsabili d'area | Rapporto annuale 
D.Lgs.n.33/2013 e inseriti nel Programma 33/2013 di concerto con il del responsabile 
triennale per la trasparenza e l’integrità Responsabile della |d'area 
Trasparenza 
Creare un Distinzione tra responsabile procedimento e Immediata Responsabile d’area |Monitoraggio a 
contesto responsabile atto (sottoscrittore), in modo da mezzo di 
sfavorevole alla |coinvolgere almeno 2 soggetti per ogni campionamento sul 
corruzione provvedimento laddove possibile in relazione alle rispetto della 


esigenze organizzative 


separazione tra 

responsabile del 
procedimento e 
responsabile 


dell’adozione 
dell’atto finale 


D) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario 


1. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an 


2. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 
3. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’an e a contenuto vincolato 
4. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 
5. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an 
6. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’an e nel contenuto 
Obiettivi Misure di prevenzione Tempi Responsabili Venfiche 
attuazione misure 
Ridurre le Rispetto del Regolamento Contributi dell'Ente Immediata Responsabile d’area |Monitoraggio a 
opportunità che campione dei 
si manifestino provvedimenti 
casi di corruzione emanati attraverso 
il sistema di 
controlli interni in 
attuazione della L. 
213/2012 
Controllo, anche a mezzo campionamento, delle |Immediata Responsabile d’area |Rapporto annuale 
autocertificazioni ex DPR 445/00 utilizzate per del responsabile 
accedere alle prestazioni d’area 
Obbligo di adeguata attività istruttoria e di Immediata Responsabile di Monitoraggio a 
motivazione del provvedimento procedimento e campione dei 
d’area provvedimenti 
emanati attraverso 
il sistema di 
Aumentare la su si 
rasi controlli interni in 
scoprite cali attuazione della L. 
? 213/2012 
corruzione ; = = - : 
Rispetto del Codice di Comportamento e onere in | Immediata Tutto il personale Rapporto annuale 
capo ai dipendenti di segnalare eventuali del responsabile 
anomalie al Responsabile prevenzione d’area. 
Utilizzo delle 
segnalazioni fatte 
al Responsabile 
della Prevenzione 
della Corruzione 
Creare un Rispetto dei principi di pubblicità e trasparenza ex | Come da d.lgs. |Responsabili d’area |Rapporto annuale 
contesto D.Lgs.n.33/2013 e inseriti nel presente PTPCT 33/2013 del responsabile 
sfavorevole alla d’area 
corruzione Distinzione tra responsabile procedimento e Immediata Responsabile d’area |Monitoraggio a 


responsabile atto (sottoscrittore), in modo da 
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E) Area provvedimenti ulteriori soggetti a rischio 
1. Processi di spesa 
2. Gestione sinistri e risarcimenti 


3. Diritti di segreteria su certificazioni 
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8. Formazione in tema di anticorruzione 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione individua annualmente: 
1) le materie oggetto di formazione corrispondenti alle materie e attività a rischio di corruzione indicate 

nel presente piano, nonché sui temi della legalità e dell’etica; 
2) i dipendenti, inclusi i responsabili d’area, a cui è diretta la formazione. 


Le attività formative, da prevedersi sia come processi di formazione “base” sia come processi di 
formazione “continua” per aggiornamenti e azioni di controllo durante l’espletamento delle attività a 
rischio di corruzione, non potranno essere inferiori a n. 6 (sei) ore annue. 


Il bilancio di previsione annuale deve prevedere opportuni interventi di spesa finalizzati a garantire la 
formazione. 

Il personale docente, qualora non siano stipulate apposite convenzioni con la Scuola superiore della 
pubblica amministrazione o con la Scuola umbra di amministrazione pubblica, costituita dalla Regione 
Umbria con la legge regionale 23 dicembre 2008, n. 24, viene individuato, con procedure consentite dal 
codice dei contratti (d.lgs. n. 50/2016), con modalità tali da consentire la valutazione del miglior progetto 
di formazione. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione, con la definizione del piano annuale di formazione, 
assolve la definizione delle procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad 
operare in settori particolarmente esposti alla corruzione. 

Si fa riferimento alla sezione relativa alla formazione del PIAO. 


9. Codice di comportamento 

Il Comune di Magione ha elaborato un codice di comportamento, allegato al presente Piano, integrativo 
delle regole generali contenute nel d.p.r. 16 aprile 2013, n. 62, “Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165”; nella redazione di tale codice ha tenuto conto anche delle indicazioni di cui alla delibera CIVIT 
n. 75 del 24.10.2013 “Linee guida in materia di codici di comportamento delle pubbliche 
amministrazioni” (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165/2001). 

Qualunque violazione del codice di comportamento deve essere denunciata al Responsabile della 
prevenzione della corruzione. 


10. Trasparenza 
La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per 
l'efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa. 


11. Altre iniziative 


11.1 Indicazione dei criteri di rotazione del personale 
La rotazione del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta una misura di 


importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione e l’esigenza del ricorso a questo 
sistema è stata sottolineata anche a livello internazionale. 

L’alternanza tra più professionisti nell’assunzione delle decisioni e nella gestione delle procedure, infatti, 
riduce il rischio che possano crearsi relazioni particolari tra amministrazioni ed utenti, con il conseguente 
consolidarsi di situazioni di privilegio e l’aspettativa a risposte illegali improntate a collusione. 

Tenuto conto delle specificità dell’ente, la rotazione del personale è attuata al ricorrere delle situazioni e 
nel rispetto dei criteri generali di seguito indicati: 

- la rotazione si attua, in ogni caso, tenendo conto del nucleo minimo delle specificità professionali 
necessarie per le funzioni da svolgere, in modo da salvaguardare il buon andamento, la continuità e la 
professionalità della gestione amministrativa. A questo scopo, la rotazione può essere modulata nella 
durata (con effetto anche di ragionevole allungamento dei tempi di permanenza nell’incarico) in ragione 
della ricordata necessità di garantire la continuità dell’azione amministrativa e quindi per assicurare 
adeguata attività preparatoria e di affiancamento, così come previsto dal Piano Nazionale Anticorruzione. 
La rotazione non si applica per le figure infungibili; tali sono le figure professionali per le quali sono 
previsti titoli di studio o particolari abilitazioni possedute da una sola unità lavorativa, non altrimenti 
sostituibile. In tal caso, dovrà darsi espressa e adeguata motivazione del ricorrere di tali condizioni, 
giustificative della mancata rotazione. 


Infine, per tutti i servizi, eventualmente in aggiunta a quanto sopraesposto, potranno essere programmate 
azioni di rotazione, con tempistica adeguata alle esigenze organizzative e quindi improntata a gradualità, 
di: 

- responsabili di procedimento (formalmente incaricati, se non già attuata ai sensi del punto 2) della 
precedente lettera a); 

- responsabili di istruttoria. 

Fin d'ora si stabilisce che l'introduzione da parte delle competenti autorità (in primo luogo il Dipartimento 
per la Funzione Pubblica) di criteri generali applicabili specificamente ai Comuni, possa determinare una 
revisione anche sostanziale degli esposti criteri generali di rotazione. 


11.2 Indicazione delle disposizioni relative al ricorso all’arbitrato con modalità che ne assicurino 
la pubblicità e la rotazione 


RIFERIMENTI NORMATIVI 


— il Decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 dicembre 2000, n. 398, art. 10, commi 1, 2, 4, 5,6 e 
tariffa allegata (Regolamento recante le norme di procedura del giudizio arbitrale); 

— ledisposizioni, le disposizioni del Codice di Procedura Civile — Libro IV — Dei procedimenti speciali 
— Titolo VIII — artt. 806 -840; 

— direttiva del 5 luglio 2012 del Ministro delle infrastrutture e trasporti che limita il più possibile la 
clausola compromissoria all’interno dei contratti pubblici. 

L’Amministrazione si impegna a limitare, laddove possibile, il ricorso all’arbitrato, nel rispetto dei 

principi di pubblicità e rotazione definiti dai riferimenti normativi sopra richiamati e nei limiti consentiti 

dalla propria organizzazione interna. 

In particolare, a tal fine, nel sito istituzionale dell’ amministrazione verrà data immediata pubblicità della 

persona nominata arbitro delle eventuali controversie di cui sia parte l’amministrazione stessa. Tale 

avviso pubblico dovrà riportare anche tutte le eventuali procedenti nomine di arbitri, per verificare il 

rispetto del principio di rotazione. 

In caso di necessità, il punto sarà oggetto di integrazioni o di specificazioni. 


11.3 Regolamento per l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi di collaborazione extra- 


istituzionali ai dipendenti del comune di Magione egli incarichi 
L'articolo 53, comma 3-bis, del decreto legislativo n. 165/2001, prevede che “con appositi regolamenti 


emanati su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione, di concerto con 
i Ministri interessati, ai sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modificazioni, sono individuati, secondo criteri differenziati in rapporto alle diverse qualifiche e ruoli 
professionali, gli incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 1, 
comma 2”. 

In base all’articolo 1, comma 60, della legge n. 190/2012, in sede di Conferenza unificata vengono 
definiti gli adempimenti e i termini per l’adozione di norme regolamentari relativi all’individuazione 
degli incarichi vietati ai dipendenti pubblici. In merito, ha così statuito la ricordata Conferenza, come da 
verbale del 24 luglio 2013, n. 79: «Al fine di supportare gli enti in questa attività, è costituito un tavolo 
tecnico presso il Dipartimento della funzione pubblica con i rappresentanti delle Regioni e degli enti 
locali con l’obiettivo di analizzare le criticità e stabilire dei criteri che possono costituire un punto di 
riferimento per le regioni e gli enti locali.» Nell’attesa di detti criteri, si rinvia all'applicazione del vigente 
regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, nel rispetto dell’art. 53, comma 3-bis, del d.lgs. 


n. 165 del 2001 e dell’art. 1, comma 58-bis, della 1. n. 662 del 1996 (incarichi ed attività non consentiti 
ai pubblici dipendenti). 

Il dipendente è tenuto a comunicare formalmente all’amministrazione anche l’attribuzione di incarichi 
gratuiti (comma 12). In questi casi, l’amministrazione - pur non essendo necessario il rilascio di una 
formale autorizzazione - deve comunque valutare tempestivamente (entro 5 giorni dalla comunicazione, 
salvo motivate esigenze istruttorie) l'eventuale sussistenza di situazioni di conflitto di interesse anche 
potenziale e, se del caso, comunicare al dipendente il diniego allo svolgimento dell’incarico. 

Gli incarichi a titolo gratuito da comunicare all’amministrazione sono solo quelli che il dipendente è 
chiamato a svolgere in considerazione della professionalità che lo caratterizza all’interno 
dell’amministrazione di appartenenza (quindi, a titolo di esempio, non deve essere oggetto di 
comunicazione all’amministrazione lo svolgimento di un incarico gratuito di docenza in una scuola di 
danza da parte di un funzionario amministrativo di un ministero, poiché tale attività è svolta durante il 
tempo libero e non è connessa in nessun modo con la sua professionalità di funzionario); continua 
comunque a rimanere estraneo al regime delle autorizzazioni e comunicazioni l’espletamento degli 
incarichi espressamente menzionati nelle lettere da a) ad f-bis) del comma 6 dell’art. 53 del d.lgs. n. 165 
del 2001, per i quali il legislatore ha compiuto a priori una valutazione di non incompatibilità; essi, 
pertanto, non debbono essere né autorizzati né comunicati all’amministrazione. 

Con deliberazione della Giunta comunale n. 106 del 1 giugno 2020 è stato approvato Regolamento per 
l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi di collaborazione extra-istituzionali ai dipendenti del 
Comune di Magione. 


11.4 Elaborazione di direttive per l’attribuzione degli incarichi dirigenziali con la definizione delle 
cause ostative al conferimento e verifica dell’insussistenza di cause di incompatibilità 


L’Amministrazione verifica la sussistenza di eventuali condizioni ostative in capo ai dipendenti o 
soggetti a cui l’organo di indirizzo politico intende conferire incarico all’atto del conferimento degli 
incarichi dirigenziali e degli altri incarichi previsti dai capi II e IV del d.lgs. n. 39 del 2013. 
Le condizioni ostative sono quelle previste nei suddetti capi, salva la valutazione di ulteriori situazioni 
di conflitto di interesse o cause impeditive. 
L'accertamento avviene mediante acquisizione di dichiarazione sostitutiva di certificazione resa 
dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’articolo 46 del D.P.R. n. 445 del 2000, pubblicata sul 
sito dell’amministrazione (art. 20 d.lgs. n. 39 del 2013). 
Se all’esito della verifica risulta la sussistenza di una o più condizioni ostative, l’amministrazione si 
astiene dal conferire l’incarico e provvede a conferire l’incarico nei confronti di altro soggetto. 
In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, secondo l’articolo 17 decreto legislativo 
n. 39/2013, l’incarico è nullo e si applicano le sanzioni di cui all’articolo 18 del medesimo decreto. 
L’Amministrazione verifica che: 
— negli interpelli per l’attribuzione degli incarichi siano inserite espressamente le condizioni ostative al 
conferimento; 
— 1 soggetti interessati rendano la dichiarazione di insussistenza delle cause di inconferibilità all’atto 
del conferimento dell’incarico. 
L’Amministrazione verifica la sussistenza di eventuali situazioni di incompatibilità nei confronti dei 
titolari di incarichi previsti nei Capi V e VI del d.lgs. n. 39 del 2013 per le situazioni contemplate nei 
medesimi Capi. Il controllo deve essere effettuato: 
— all’atto del conferimento dell’incarico; 
— annualmente e su richiesta nel corso del rapporto. 
Se la situazione di incompatibilità emerge al momento del conferimento dell’incarico, la stessa deve 
essere rimossa prima del conferimento. Se la situazione di incompatibilità emerge nel corso del rapporto, 


il responsabile della prevenzione contesta la circostanza all’interessato ai sensi degli artt. 15 e 19 del 
d.lgs. n. 39 del 2013 e vigila affinché siano prese le misure conseguenti. 
L’Amministrazione verifica che: 
— negli interpelli per l’attribuzione degli incarichi siano inserite espressamente le cause di 
incompatibilità; 
— 1 soggetti interessati rendano la dichiarazione di insussistenza delle cause di incompatibilità 
all’atto del conferimento dell’incarico e nel corso del rapporto. 


11.5 Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività incompatibili a 


seguito della cessazione del rapporto 
Ai fini dell’applicazione dell’articolo 53, comma 16-ter, del decreto legislativo n. 165 del 2001, 


L’Amministrazione verifica che nei contratti di assunzione del personale sia inserita la clausola che 
prevede il divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per 
i tre anni successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari di provvedimenti adottati o 
di contratti conclusi con l'apporto decisionale del dipendente. 

Nei contratti di assunzione già sottoscritti, l'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. n. 165 del 2001, introdotto 
dall’art. 1, comma 42, 1. 190/2012, è inserito di diritto ex art. 1339 c.c., quale norma integrativa cogente. 
In caso di personale assunto antecedentemente alla c.d. contrattualizzazione del pubblico impiego (quindi 
con provvedimento amministrativo), il citato articolo 53, comma 16-ter si applica a decorrere dalla sua 
entrata in vigore. 

I dipendenti interessati dal divieto sono coloro che per il ruolo e la posizione ricoperti 
nell’amministrazione hanno avuto il potere di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto 
dell’atto e, quindi, coloro che hanno esercitato la potestà o il potere negoziale con riguardo allo specifico 
procedimento o procedura (funzionari titolari di funzioni dirigenziali, cioè i responsabili di area, e, se 
diverso, il responsabile del procedimento). 

Nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti, anche mediante procedura negoziata, è inserita 
la condizione soggettiva “di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque 
di non aver attribuito incarichi ad ex-dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto del Comune di Magione nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto”; 
è anche previsto che la mancata sottoscrizione di tale clausola viene sanzionata con l'esclusione dalla 
procedura di affidamento. 

È disposta l’esclusione dalle procedure di affidamento nei confronti dei soggetti per i quali sia emersa la 
situazione di cui al paragrafo precedente. 

Si agisce in giudizio per ottenere il risarcimento del danno nei confronti degli ex-dipendenti per i quali 
sia emersa la violazione dei divieti contenuti nell’art. 53, comma 16-ter, decreto legislativo n. 165 del 
2001. 


11.6 Elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini dell’attribuzione 


degli incarichi e dell’assegnazione ad uffici 
Ai fini dell’applicazione dell’articolo 35-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001 e dell’articolo 3 del 


decreto legislativo n. 39 del 2013, l’ Amministrazione verifica la sussistenza di eventuali precedenti 
penali a carico dei dipendenti o dei soggetti a cui intende conferire incarichi nelle seguenti circostanze: 
— all’atto della formazione delle commissioni per l'affidamento di commesse o di commissioni di 
CONcorso; 
— all’atto del conferimento degli incarichi dirigenziali e degli altri incarichi previsti dall’articolo 3 
del decreto legislativo n. 39 del 2013; 


— all’atto dell’assegnazione di dipendenti dell’area direttiva agli uffici che presentano le 
caratteristiche indicate dall’articolo 35-bis del decreto legislativo n. 165 del 2001; 
— all’entrata in vigore dei citati articoli 3 e 35-bis con riferimento agli incarichi già conferiti e al 
personale già assegnato. 
L’accertamento sui precedenti penali avviene mediante acquisizione d’ufficio ovvero mediante 
dichiarazione sostitutiva di certificazione resa dall’interessato nei termini e alle condizioni dell’articolo 
46 del D.P.R. n. 445 del 2000 (articolo 20 decreto legislativo n. 39 del 2013). 
Se all’esito della verifica risultano a carico del personale interessato dei precedenti penali per delitti 
contro la pubblica amministrazione, 1’ Amministrazione: 
— siastiene dal conferire l’incarico o dall’effettuare l'assegnazione, 
— applica le misure previste dall’art. 3 del decreto legislativo n. 39 del 2013, 
— provvedea conferire l’incarico o a disporre l’assegnazione nei confronti di altro soggetto. 
In caso di violazione delle previsioni di inconferibilità, secondo l’articolo 17 del decreto legislativo n. 
39, l’incarico è nullo e si applicano le sanzioni di cui all’articolo 18 del medesimo decreto. 
L’Amministrazione, ai fini di cui sopra, procede a: 
— effettuare i controlli sui precedenti penali e per le determinazioni conseguenti in caso di esito 
positivo del controllo; 
— inserire negli interpelli per l’attribuzione degli incarichi espressamente le condizioni ostative al 
conferimento; 
— adeguare i propri regolamenti sulla formazione delle commissioni per l’affidamento di commesse 
o di concorso. 


11.7 Adozione di misure per la tutela del whistleblower 
L'articolo 1, comma S1 della legge 190 del 2012 ha introdotto un nuovo articolo nell’ambito del decreto 


legislativo n. 165 del 2001, l’articolo 54-bis, rubricato “Tutela del dipendente pubblico che segnala 
illeciti”, il cosiddetto whistleblower. 

Si tratta di una disciplina che introduce una misura di tutela già in uso presso altri ordinamenti, finalizzata 
a consentire l'emersione di fattispecie di illecito. In linea con le raccomandazioni dell’Organizzazione 
per la cooperazione e lo sviluppo economico (OECD), la tutela deve essere estesa alle ipotesi di 
segnalazione di casi di corruzione internazionale (articolo 322-bis del codice penale). Il nuovo articolo 
54-bis prevede che: 

“I. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi 
dell'articolo 2043 del codice civile, il pubblico dipendente che denuncia all'autorità giudiziaria o alla 
Corte dei conti, ovvero riferisce al proprio superiore gerarchico condotte illecite di cui sia venuto a 
conoscenza in ragione del rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, licenziato o sottoposto ad una 
misura discriminatoria, diretta o indiretta, avente effetti sulle condizioni di lavoro per motivi collegati 
direttamente o indirettamente alla denuncia. 

2. Nell'ambito del procedimento disciplinare, l'identità del segnalante non può essere rivelata, senza il 
suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti 
e ulteriori rispetto alla segnalazione. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla 
segnalazione, l'identità può essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per 
la difesa dell'incolpato. 

3. L'adozione di misure discriminatorie è segnalata al Dipartimento della funzione pubblica, per i 
provvedimenti di competenza, dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere. 

4. La denuncia è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 
241, e successive modificazioni.”. 


La segnalazione di cui sopra deve essere indirizzata al responsabile della prevenzione della corruzione, 
in busta chiusa recapitata a mano al Responsabile della prevenzione della corruzione presso l’ufficio del 
segretario generale in Piazza Frà Giovanni da Pian di Carpine 16, Magione. 

La segnalazione deve essere redatta secondo il modello n. 1. 

La gestione della segnalazione è a carico del Responsabile della prevenzione della corruzione, 
eventualmente anche per tramite dei suoi collaboratori. Tutti coloro che vengono coinvolti nel processo 
di gestione della segnalazione sono tenuti alla riservatezza. La violazione della riservatezza potrà 
comportare irrogazioni di sanzioni disciplinari salva l’eventuale responsabilità penale e civile 
dell’agente. 


11.8 Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti 
I protocolli di legalità di cui all’art. 1, comma 17, della 1. n. 190 del 2012, costituiscono utili strumenti 


pattizi per contrastare il fenomeno delle infiltrazioni mafiose nelle attività economiche, anche nei territori 
dove il fenomeno non è particolarmente radicato. 

I protocolli sono disposizioni volontarie tra i soggetti coinvolti nella gestione dell’opera pubblica. 

In tal modo vengono rafforzati i vincoli previsti dalle norme della legislazione antimafia, con forme di 
controllo volontario, anche con riferimento ai subcontratti, non previste della predetta normativa. 

I vantaggi di poter fruire di uno strumento di consenso, fin dal momento iniziale, consente a tutti i soggetti 
(privati e pubblici) di poter lealmente confrontarsi con eventuali fenomeni di tentativi di infiltrazione 
criminale organizzata. 

In particolare, il Comune di Magione ha adottato un protocollo di legalità, riportato nell’allegato a), che 
è stato sottoscritto in data 26 luglio 2022, in forma e modalità operativa di Protocollo d’intesa fra il 
Comune di Magione e la Prefettura di Perugia per la legalità e la prevenzione dei tentativi di infiltrazione 
criminale nell’ambito del territorio comunale. 

Nel contratto conseguente alla procedura di gara, infatti, sarà inserita la seguente clausola: 

Si conviene e si stipula la seguente clausola risolutiva espressa ex art. 1456 c.c.: “Il presente contratto 
si intende automaticamente risolto qualora non sia rispettato l’art. ...... inerente l’obbligazione del 
rispetto del protocollo di legalità, già sottoscritto dalla ditta in sede di offerta”. 


11.9 Realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dal 


regolamento, per la conclusione dei procedimenti 
I responsabili d’area, provvedono, con rapporti da redigersi al 30 settembre e al 31 dicembre di ogni 


anno, al monitoraggio del rispetto dei tempi procedimentali, prendendo come riferimento anche le 
eventuali relazioni pervenute dai dipendenti di cui sopra, e provvedono tempestivamente all’eliminazione 
delle eventuali anomalie riscontrate. 

Il monitoraggio contiene i seguenti elementi di approfondimento e di verifica degli adempimenti 
realizzati: a) verifica degli eventuali illeciti connessi al ritardo; b) attestazione dei controlli da parte dei 
responsabili d’area, volti a evitare ritardi; c) attestazione dell’avvenuta applicazione del sistema delle 
eventuali sanzioni, sempre in relazione al mancato rispetto dei termini. 

In ogni caso, i responsabili d’area, con particolare riguardo alle attività a rischio di corruzione, informano 
tempestivamente il Responsabile della prevenzione della corruzione in merito al mancato rispetto dei 
tempi procedimentali e di qualsiasi altra anomalia accertata, costituente mancata attuazione del presente 
piano, adottando le azioni necessarie per eliminarle, oppure proponendo le dette azioni al Responsabile 
della prevenzione della corruzione, qualora non rientrino nella propria competenza. 


11.10 Realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti 
che con essa stipulano contratti e indicazione delle ulteriori iniziative nell’ambito dei contratti 


pubblici 
In merito ai rapporti tra l Amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti, si richiama il 


vigente Codice di comportamento del personale. Tale Codice sancisce la cosiddetta terzietà tra i principi 
generali che devono ispirare la condotta dei dipendenti pubblici e contiene disposizioni atte ad evitare 
che, nell’espletamento dei propri compiti d’ufficio, i dipendenti possano operare scelte contrarie 
all'interesse dell’ente e dirette, invece, a conseguire utilità personali o di soggetti terzi. 

AI fine di creare un efficace sistema di monitoraggio, si stabilisce che, in occasione dell’adempimento 
annuale degli obblighi di cui all’art. 1, comma 32 della 1. 190/2012, il responsabile d’area trasmetta al 
responsabile della prevenzione della corruzione i dati all’uopo predisposti con riferimento ai lavori, 
servizi e forniture. 


11.11 Indicazione delle iniziative previste nell’ambito dell’erogazione di sovvenzioni, contributi, 


sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 
Le iniziative sono quelle previste nel capitolo 2.3 “Misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità 


che il rischio si verifichi” del presente piano. 

E’ stato adottato il Regolamento per la disciplina dell’attività di controllo relativamente all’accesso alle 
prestazioni sociali agevolate, alle riduzioni ed alle agevolazioni tariffarie ed ai contributi di competenza 
di altri enti la cui procedura è demandata al Comune di Magione approvato con deliberazione del CC n. 
109 del 17/11/2015. 


11.12 Indicazione delle iniziative previste nell’ambito di concorsi e selezione del personale 


Le iniziative sono quelle previste nel capitolo 2.3 “Misure di prevenzione utili a ridurre la probabilità 
che il rischio si verifichi” del presente piano. 

Il responsabile d’area interessato relaziona annualmente al responsabile della prevenzione della 
corruzione del numero dei controlli disposti e dell’esito degli stessi. 


11.13 Organizzazione del sistema di monitoraggio sull’attuazione del P.T.P.C.T., con 


individuazione dei referenti, dei tempi e delle modalità di informativa 
L'articolo 1, comma 10, lettera a) della legge n. 190/2012 prevede che il responsabile della prevenzione 


della corruzione provveda alla verifica dell’efficace attuazione del piano e della sua idoneità, nonché a 

proporre la modifica dello stesso quando sono accertate significative violazioni delle prescrizioni ovvero 

quando intervengono mutamenti nell’organizzazione o nell’attività dell’ Amministrazione. 

Con l’obiettivo di adempiere alla suddetta verifica, il responsabile della prevenzione della corruzione si 

avvale dei responsabili d’area quali referenti all’interno dell’ Amministrazione; essi si occupano di 

garantire un flusso di informazioni continuo al responsabile della prevenzione della corruzione, affinché 

lo stesso possa costantemente vigilare sul funzionamento e sull’osservanza del piano. 

A tal fine, entro il 30 settembre ed entro il 31 dicembre di ogni anno i responsabili d’area, nella loro 

qualità di referenti per l’attuazione delle previsioni del piano anticorruzione, inviano al responsabile della 

prevenzione della corruzione una relazione specifica circa l'applicazione della disciplina nei singoli 

uffici. 

Nella relazione dovranno essere trattati in modo particolare i seguenti aspetti: 

a) le risultanze del monitoraggio dei tempi di conclusione dei procedimenti ($ 6.9 del PTPC); 

b) l’attestazione dell'attività formativa svolta ($ 3 del PTCP) 

c) i risultati del controllo a campione della dichiarazione ex art. 46 d.p.r. 445/2000, rilasciata dagli 
incaricati, attestante la non condanna, nemmeno con sentenza non passata in giudicato, per i reati di 


d) 
e) 


i) 
) 


k) 


cui al capo I, titolo II, libro secondo del codice penale, circa gli incarichi di responsabilità di settore 
o di procedimento ($ 6.6 del PTPC) 

le modalità di gestione di eventuali denunce del whistleblower ($ 6.7 del PTPC) 

l’attestazione circa l'inserimento della clausola di cui al $ 6.5, e in quali occasioni, ai fini del rispetto 
del divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto (pantouflage - 
revolving doors) 

le richieste di attività ed incarichi extra istituzionali e i relativi provvedimenti autorizzativi e di 
diniego ($ 6.3 del PTPC) 

l’attestazione della previsione nei bandi di gara, avvisi pubblici, etc., dei protocolli di legalità per 
gli affidamenti ( $ 6.8. del PTPC) 

le risultanze del monitoraggio inerente i rapporti tra comune e i soggetti che con essa stipulano 
contratti ($ 6.10) 

le richieste presentate riguardanti gli obblighi di astensione dei responsabili degli uffici o dei 
procedimenti (anche endoprocedimentali) e i provvedimenti conseguenti; 

in caso di ricorso all’arbitrato, l'attestazione del rispetto delle procedure di cui al $ 6.2 del PTPC e 
la materia oggetto dell’arbitrato; 

eventuali suggerimenti per l'ottimizzazione del PTCP. 


Entro il 31 gennaio di ogni anno, ai sensi dell’articolo 1, comma 14 della legge n. 190/2012, il 
responsabile della prevenzione della corruzione redige una relazione annuale che offre il rendiconto 
sull’efficacia delle misure di prevenzione definite dal P.T.P.C.T.. Questo documento dovrà essere 
pubblicato sul sito istituzionale nonché trasmesso all’ ANAC. 

Secondo quanto previsto dal piano nazionale anticorruzione, tale documento dovrà contenere un nucleo 
minimo di indicatori sull’efficacia delle politiche di prevenzione con riguardo ai seguenti ambiti: 


gestione dei rischi 


Azioni intraprese per affrontare i rischi di corruzione 
Controlli sulla gestione dei rischi di corruzione 
Iniziative di automatizzazione dei processi intraprese per ridurre i rischi di corruzione 


Formazione in tema di anticorruzione 


Quantità di formazione in tema di anticorruzione erogata in giornate/ore 

Tipologia dei contenuti offerti 

Articolazione dei destinatari della formazione in tema di anticorruzione 
Articolazione dei soggetti che hanno erogato la formazione in tema di anticorruzione 


Codice di comportamento 


Adozione delle integrazioni al codice di comportamento 
Denunce delle violazioni al codice di comportamento 
Attività dell’ufficio competente ad emanare pareri sulla applicazione del codice di comportamento 


Altre iniziative 


Numero di incarichi e aree oggetto di rotazione degli incarichi 

Esiti di verifiche e controlli su cause di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi 

Forme di tutela offerte ai whistleblowers 

Ricorso all’arbitrato secondo criteri di pubblicità e rotazione 

Rispetto dei termini dei procedimenti 

Iniziative nell’ambito dei contratti pubblici 

Iniziative previste nell’ambito dell’erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari 
nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere 

Indicazione delle iniziative previste nell’ambito di concorsi e selezione del personale 

Indicazione delle iniziative previste nell’ambito delle attività ispettive 


Sanzioni 
-  Numeroe tipo di sanzioni irrogate 


11.14 - Segnalazione di irregolarità 
Poiché uno degli obiettivi strategici principali dell’azione di prevenzione della corruzione è quello 


dell’emersione dei fatti di cattiva amministrazione e di fenomeni corruttivi, è particolarmente importante 
il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza. 

Il Responsabile del Piano Anticorruzione, allo scopo di assicurare che l’attività amministrativa del 
comune di Magione sia retta dai criteri di economicità, efficacia, efficienza, imparzialità, pubblicità e 
trasparenza, per il migliore espletamento e conseguimento dei compiti previsti, attiva un dialogo diretto 
e immediato con 1 cittadini, le organizzazioni economiche e sociali, al fine di ricevere segnalazioni che 
denunzino condotte e comportamenti sintomatici di episodi o fenomeni corruttivi imputabili a strutture 
e al personale del comune di Magione, quali ad esempio: richieste di documenti che appaiono 
pretestuosamente volte a far appesantire inutilmente i procedimenti amministrativi, oppure che 
evidenziano ritardi inammissibili ed incomprensibili per l’adozione di provvedimenti richiesti, tali da 
occultare richieste illecite da parte di dipendenti del comune di Magione. 

I termini per la conclusione del procedimento decorrono dall’inizio del procedimento d’ufficio o dal 
ricevimento della domanda se il procedimento è ad iniziativa di parte. Essi, fatto salvo quanto previsto 
da specifiche disposizioni di legge, possono essere sospesi, per una sola volta e per un periodo non 
superiore a trenta giorni, per l’acquisizione di informazioni o di certificazioni relative a fatti, stati o 
qualità non attestati in documenti già in possesso dell’amministrazione stessa o non direttamente 
acquisibili presso altre pubbliche amministrazioni. 


L'organo di governo individua il soggetto cui attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia. Decorso 
inutilmente il termine per la conclusione del procedimento, il privato può rivolgersi al RPCT perché, 
entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso 
le strutture competenti (Modulo 8). 

Nei provvedimenti su istanza di parte rilasciati in ritardo sono espressamente indicati il termine previsto 
dalla legge o dai regolamenti e quello effettivamente impiegato. Il RPCT, entro il 30 gennaio di ogni 
anno, comunica all'organo di governo, i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative 
competenti, nei quali non è stato rispettato il termine di conclusione previsto dalla legge o dai 
regolamenti. La mancata o tardiva emanazione del provvedimento costituisce elemento di valutazione 
della performance individuale, nonché di responsabilità disciplinare e amministrativo-contabile del 
soggetto inadempiente. 


Le predette segnalazioni potranno essere inviate: 
@ per posta elettronica all’indirizzo: antonella.ricciardi@comune.magione.pg.it 
® per posta ordinaria all’indirizzo: Responsabile della Prevenzione della Corruzione e del Piano 
della Trasparenza - Segretario Generale Comune di Magione. 


3.1.Sottosezione di programmazione Struttura organizzativa 
Struttura organizzativa, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 16 del 29/01/2021 


ORGANIGRAMMA DEL COMUNE DI MAGIONE DAL 1° FEBBRAIO 2021 (approvato con DGC 16/2021) 


STRUTTURE DI STAFF 


program. 


STRUTTURE DI STAFF 


Sindaco 
Giunta Comunale 


Segretario Generale e 
Vicesegretario 


Ufficio Stampa 


Nucleo di Vigilanza 


Servizio 
Coordinamento e 
programmazione 


AREA SEGRETERIA GENERALE E INNOVAZIONE 


AREA SEGRETERIA E INNOVAZIONE 


ERVIZIO SEGRETERIA E CONTENZIOSO: 
- Ufficio Segreteria e Contenzioso 
- Ufficio Protocollo 


- Ufficio Archivio corrente 


SERVIZI INFORMATICI 


Ufficio Servizi Informatici 


SERVIZIO SPORT 
- Ufficio Sport 


ERVIZI DEMOGRAFICI: 


- Ufficio Anagrafe 


Ufficio Elettorale 
Ufficio Stato civile 
Ufficio Polizia mortuaria 


Ufficio Comunale di Statistica 


AREA ECONOMICO-FINANZIARIA E DELLE RISORSE UMANE 


AREA ECONOMICO-FINANZIARIA E DELLE RISORSE 


ERVIZIO CONTABILITÀ E BILANCIO: 
Ufficio Contabilità 
Ufficio Bilancio 


ERVIZIO RISORSE UMANE: 
Ufficio Gestione Economica del Personale 


Ufficio Gestione giuridica del Personale 


Ufficio Pensioni e sistemazioni previdenziali 


AREA SOCIO-EDUCATIVA 


IAREA SOCIO-EDUCATIVA 


SERVIZIO ISTRUZIONE: 


Ufficio Scuola 


SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI: 


Ufficio Prestazioni Sociali e Asilo 
Nido 
-Ufficio della Cittadinanza 


SERVIZI DIVERSI 


Ufficio Servizi diversi 


AREA LAVORI PUBBLICI 


AREA LAVORI PUBBLICI 


SERVIZIO OPERE PUBBLICHE: 


-Ufficio Programmazione ed esecuzione opere 
pubbliche 


-Ufficio Progettazione Opere Pubbliche 


SERVIZIO MANUTENTIVO: 
- Ufficio Attività esterne 


- Ufficio Gestione Infrastrutture a Rete 


SERVIZIO AMBIENTE E PROTEZIONE CIVILE: 
- Ufficio Ambiente 
- Ufficio Gestione ciclo integrato Rifiuti 


- Ufficio Protezione civile 


SERVIZIO PATRIMONIO E SERVIZI 
AMMINISTRATIVI 


- Ufficio Patrimonio e Logistica 


- Ufficio Espropriazioni 


- Ufficio Gestione Opere Urbanizzazione 
(strutturato a livello intersettoriale con l'Area 
Governo del Territorio — SUAPE e Cultura) 


AREA GOVERNO DEL TERRITORIO - SUAPE E CULTURA 


AREA GOVERNO DEL 
ERRITORIO — SUAPE E 


SERVIZIO URBANISTICA 
Ufficio Urbanistica 


SERVIZIO EDILIZIA PUBBLICA E 
PRIVATA — SUAPE 


Ufficio Edilizia Pubblica e 


SERVIZI TURISMO E TPL 


Ufficio Attività Produttive - 
urismo 


TRL 


ERVIZIO TOPONOMASTICA 


Ufficio toponomastica 


SERVIZIO TUTELA DEL 
IZAESYA\CKC][O) 


Ufficio Tutela del Paesaggio 


SERVIZIO CULTURA: 


Ufficio Cultura e Archivio 
storico 


AREA TRIBUTI - ECONOMATO 


AREA TRIBUTI - ECONOMATO 


SERVIZIO TRIBUTI - 
ECONOMATO: 


- Ufficio Economato 


- Ufficio Gestione Tributi 
Comunali 


- Ufficio Contenzioso e 
Mediazione Tributaria 


AREA VIGILANZA 


AREA VIGILANZA 


SERVIZIO POLIZIA LOCALE: 

- Ufficio Polizia Stradale 

- Ufficio Polizia Commerciale 

- Ufficio Polizia Edilizia e Giudiziaria 


SERVIZI AMMINISTRATIVI DI 
VIGILANZA: 


- Ufficio Amministrativo-contabile e impianti 
pubblicitari 


- Ufficio Notifiche 


Ai sensi dell’art. 109, 2° comma e dell’art. 50, 10° comma del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 — TUEL e dell’art. 
34 del vigente Regolamento in materia di Ordinamento Generale degli Uffici e dei Servizi, le Posizioni 
Organizzative state conferite ai sotto elencati Funzionari: 


SETTORE DIPENDENTE 
Responsabile Area Segreteria Generale e Innovazione Roberta Ambrosi 
Responsabile Area Economico-Finanziaria e delle Risorse Umane Patrizia Del Giacco 
Responsabile Area Tributi/Economato Flavia Quatrinelli 


Responsabile Area Governo del Territorio, SUAPE e Cultura Paolo Orecchini 


Responsabile Area Vigilanza Mario Rubechini 


Responsabile Area LL.PP. Maurizio Fazi 
| Responsabile Area Socio-Educativa Tenerini Debora 


3.2 Sottosezione di programmazione Organizzazione del lavoro agile 


Questo Ente non si è avvalso della possibilità di approvare il Piano di Organizzazione del Lavoro Agile (POLA) 
ma ha approvato specifico regolamento di cui alla deliberazione di Giunta Comunale n. 81 del 

10/05/2021 avente ad oggetto: “Applicazione del lavoro agile presso il Comune di Magione. Approvazione attività 
“smartizzabili” e regolamento per il lavoro agile”. Tale regolamento, è conforme alle “Linee guida in materia di 
lavoro agile nelle amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento della Funzione Pubblica il 30 novembre 
2021 e per le quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021. 


Criteri di applicazione dello smart working nel Comune di Magione: 
Attività smartizzabili: 


Area Segretaria Generale e contratti 

Attività propedeutiche e successive alla stipula dei contratti 
Gestione attività deliberative 

Supporto agli organi istituzionali 

Concessioni cimiteriali 

Inventario beni mobili 

Procedimenti amministrativi area segreteria generale e innovazione 
Gestione telefonia 

Servizio Elettorale 

Servizio Anagrafe 

Servizio Stato civile 

Servizio Statistica 

Polizia mortuaria 

Protocollo: formazione registro e protocollazione corrispondenza dematerializzata 
Ufficio Sport 

Area Economico-Finanziaria e delle Risorse Umane 
Gestione degli istituti economici del personale 

Gestione istituti giuridici del personale 

Gestione presenze 

Gestione relazioni sindacali 

Gestione pensioni 

Gestione bilancio e rendiconto 

Gestione contabilità 

Gestione fiscale 

Gestione tesoreria 

Gestione indebitamento 

Area Tributi/Economato 

Gestione economale-acquisti provveditorato 

Gestione procedure di affidamento servizi e forniture 


Gestione delle istanze dei contribuenti e relative attività strumentali e complementari 
Gestione e riscossione dei tributi locali e relative attività strumentali e complementari 
Gestione di proposte di delibera/determina concernenti il servizio 

Gestione agevolazioni ed esenzione dal pagamento di tributi locali, come per legge e per regolamento 
Gestione contenzioso 

Area Lavori Pubblici 

Gestione amministrativa opere pubbliche 

Gestione amministrativa patrimonio 

Gestione operativa servizio calore 

Gestione amministrativa global service 

Area Socio Educativa 

Gestione servizi scolastici di mensa e trasporto 

Gestione servizi educativi 

Gestione contabilità e bilancio 

Gestione attività per prestazioni sociali agevolate 

Gestione bandi edilizia residenziale pubblica 

Gestione attività ufficio cittadinanza 

Area Governo del Territorio, SUAPE e Cultura 

Gestione Urbanistica 

Gestione titoli abitativi edilizi 

Gestione contenzioso 

Gestione pratiche paesaggistiche 

Gestione toponomastica 

Gestione attività produttive 

Gestione turismo 

Gestione cultura 

Area Vigilanza 

Gestione contabilità dell’ Area 

Gestione acquisti 

Gestione procedimento pubblicità su strade 


Attività non smartizzabili: 


Area Segretaria Generale e contratti 

Attività propedeutiche e successive alla stipula dei contratti — moduli cartacei, accesso presso 1’ Agenzia delle 
entrate e tesoriere 

Concessioni cimiteriali — ricevimento pubblico, forma contratti cartacei 

Servizi informatici 

Consultazioni elettorali 

Protocollo: protocollazione corrispondenza cartacea (archivio e spedizioni), ritiro e consegna corrispondenza 
presso ufficio postale 

Gestione archivio corrente 

Ufficio Sport - sopralluoghi 

Area Economico-Finanziaria e delle Risorse Umane 

Gestione relazioni sindacali — riunioni in presenza 

Gestione tesoreria — Accesso presso l’Istituto tesoriere 

Area Tributi/Economato 

Gestione economale-cassa economale 

Gestione contenzioso- Accesso presso sede CTP e CTR 

Area Lavori Pubblici 

Gestione servizio di protezione civile 

Gestione servizio rifiuti urbani 


Gestione igiene pubblica 

Gestione ciclo idrico integrato 

Piani di lottizzazione 

Gestione amministrativa manutenzioni 

Rilascio pareri vari 

Gestione bilancio 

Area Socio Educativa 

Gestione servizi scolastici di mensa e trasporto — gestione utenza, corrispondenza, riunioni in presenza 
Gestione servizi educativi— gestione utenza, corrispondenza, riunioni in presenza 

Gestione attività per prestazioni sociali agevolate— gestione utenza, corrispondenza, riunioni in presenza 
Gestione bandi edilizia residenziale pubblica— gestione utenza, corrispondenza, riunioni in presenza 
Area Governo del Territorio, SUAPE e Cultura 

Gestione Archivio Edilizia/Urbanistica 

Gestione attività produttive - Eventi 

Gestione cultura - Eventi 


Qualora siano presentate richieste di lavoro agile in numero ritenuto organizzativamente non sostenibile da ogni 
singola struttura organizzativa, si adotteranno i seguenti criteri di preferenza che ciascun Responsabile di Area o 
il Segretario Generale dovrà applicare anche alla luce delle normative tempo per tempo vigenti: 

1. rotazione dei dipendenti, in modo da garantire, se possibile e comunque nel rispetto delle preminenti esigenze 
organizzative, a tutti i dipendenti ai quali sia applicabile l’istituto e che ne facciano richiesta di poter beneficiare 
almeno parzialmente dello smart working, alternandosi con i colleghi, senza alcun criterio di discriminazione; 

2. priorità nella concessione, rispettando l’ordine seguente, a: 

- dipendenti in situazione di disabilità psico-fisica, anche transitoria, ovvero particolari condizioni di salute del 
dipendente che rendano disagevole il raggiungimento della sede di lavoro, documentate attraverso la produzione 
di certificazione proveniente da medici di una struttura pubblica; 

dipendenti con figli in condizioni di disabilità ai sensi della L. 104/1992 come risulta dalla allegata dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà; 

- dipendenti che si trovano in situazione di monogenitorialità con figli minori fino a 13 anni; 

- lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del congedo di maternità, risultante da dichiarazione sostitutiva 
di atto di notorietà oppure facendo rinvio all’eventuale documentazione già prodotta al Comune; 

- esigenze di cura nei confronti di figli minori; 

- esigenze di assistenza nei confronti di uno o più familiari, affetti da patologie che ne compromettono l'autonomia, 
ascrivibili a quanto indicato nel comma 1 dell’art. 3 della legge n. 104/92, documentate attraverso la produzione 
di certificazione proveniente da medici di una struttura pubblica; 

- distanza di percorrenza per raggiungere la sede di lavoro, misurata sulla base della distanza chilometrica tra il 
domicilio abituale del dipendente dichiarato all’ Amministrazione e la sede di lavoro; 

Possono avvalersi dell’istituto i dipendenti del Comune di Magione a tempo pieno o con un rapporto di lavoro a 
tempo parziale con percentuale superiore al 50%. 

Monitoraggio: 

Ciascun Responsabile predispone un sistema di monitoraggio al fine di verificare costantemente i risultati 
conseguiti attraverso la prestazione lavorativa svolta a domicilio dai dipendenti interessati. 

2. Il dipendente che per motivate e documentate ragioni personali o familiari, non si rende reperibile 

durante le fasce orarie specificate nel progetto di attivazione individuale, dovrà tempestivamente comunicare al 
Responsabile, preferibilmente via e-mail, tale indisponibilità. Le ragioni rappresentate saranno oggetto di 
valutazione. 

3. L’Ente utilizza un sistema per la valutazione complessiva dei risultati conseguiti in termini di obiettivi 
raggiunti nel periodo considerato e/o per la misurazione della produttività delle attività svolte dai dipendenti in 
lavoro-agile, in termini sia qualitativi che quantitativi, dando comunque piena attuazione 

al concetto di autonomia e responsabilizzazione, ferme restando le regole della subordinazione. 

4. Si applicano, pertanto, le disposizioni in vigore previste dalle disposizioni legislative e contrattuali in 

materia di sistema di valutazione delle prestazioni. 


5. Il processo valutativo che determina un punteggio complessivo inferiore al punteggio minimo previsto 
per la premialità, comporta da parte del Responsabile di Area la necessità di una rivalutazione in ordine al 
mantenimento del progetto di lavoro agile in capo al dipendente. 


L’accesso del Dipendente da remoto alle risorse digitali ed alle applicazioni dell’amministrazione avviene nelle 
modalità di seguito indicate: 


- Il Dipendente ha in dotazione Personal Computer fornito dall'Ente e l’accesso alle risorse Comunali 
avviene solo tramite esso; 


- L’uso di tale Personal Computer deve essere esclusivo del Dipendente con divieto di accesso a qualsivoglia 
altra attività non istituzionale; 


- La connettività è Internet ed a carico del Dipendente, sia essa ADSL o mediante cellulare/hotspot; il 
Dipendente provvede autonomamente alle operazioni di connessione ad essa; 


- L’accesso ai servizi informatici dell’Ente avviene mediante VPN SSL, per tramite del firewall 
Watchguard, sul PC del Dipendente che è usato in Remote Desktop; 


- E° quindi cura del Dipendente mantenere acceso il Personal Computer dell’ Ufficio nei giorni in cui lavora 
in smart-working e riavviarlo almeno una volta alla settimana quando lavora in presenza; 


- Per la natura stessa del tunnel VPN SSL del Dipendente, il Personal Computer ad egli affidato ha accesso 
diretto al filesystem ed alla rete dell’ Ente, compresa la visibilità dei server, per tale ragione si raccomanda estrema 
cura nella protezione e sicurezza delle operazioni: 


- Sono permessi gli accessi mediante SSL VPN, ad ogni periferica remota come stampanti e lettore di smart 
card per la firma elettronica; 


- Il metodo di autenticazione per l’accesso del Dipendente alle risorse dell’ente avviene mediante le sue 
credenziali di Active Directory, così da essere aggiornate con la periodicità prevista dalla legge; tale metodo viene 
rafforzato mediante autenticazione a più fattori MFA attestata sul cellulare personale del Dipendente con la App 
AuthPoint; 


- L’installazione e la configurazione della App AuthPoint, seppur molto semplice, è in remoto a carico del 
Dipendente a cui viene fornito un documento con le istruzioni; 


- E° cura del Dipendente il mantenere protetta e sicura tale App, notificando con tempestività lo smarrimento 
od il furto del cellulare su cui è installata; 


Sottosezione 3.3: Piano triennale dei fabbisogni di personale (PTFP) 


Riferimenti normativi: 
- articolo 6 del d.l. 80/2021, convertito in legge 113/2021 (introduzione nell’ordinamento del PIAO — Piano 
integrato di attività e organizzazione); 
- articolo 6 del d.lgs. 165/2001 (PTFP - Piano triennale dei fabbisogni di personale); 
- articolo 1, comma 1, lett. a) del d.p.r. 81/2022 (soppressione adempimenti correlati al PTFP e assorbimento del 
medesimo nel PIAO); 
- articolo 4, comma 1, lett. c) del decreto ministeriale n. 132/2022 (contenente gli Schemi attuativi del PIAO); 


- (peri comuni, nell’esempio seguente) articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019, convertito in legge 58/2019 
(determinazione della capacità assunzionale dei comuni); 

- (peri comuni, nell’esempio seguente) d.m. 17/03/2020, attuativo dell’articolo 33, comma 2 (definizione dei 
parametri soglia e della capacità assunzionale dei comuni); 

- articolo 1, comma 557 o 562, della legge 296/2006 (tetto di spesa di personale in valore assoluto); 

- linee guida in materia di programmazione dei fabbisogni di personale del Dipartimento per la Funzione 
Pubblica, emanate in data 08/05/2018 e integrate in data 02/08/2022; 


- articolo 33 del d.lgs. 165/2001 (verifica delle eccedenze di personale). 


3.3 Piano | 3.3.1 DOTAZIONE ORGANICA COMPLESSIVA AL 31/12/2022: 
triennale Rappresentazione 
dei della consistenza di | TOTALE: n. 60 unità di personale 


î personale al 31 
fabbisog | dicembre dell’anno | di cui: 


ni di precedente n. 60 a tempo indeterminato 
personale n. a tempo determinato 
n. 59 a tempo pieno 
n. l a tempo parziale 


SUDDIVISIONE DEL PERSONALE NELLE AREE/CATEGORIE DI 


INQUADRAMENTO 

n. 20 cat. D 

così articolate: 

n.7 con profilo di Istruttore Direttivo Amministrativo/Contabile 

n. 6 con profilo di Istruttore Direttivo Tecnico 

n.3 con profilo di Assistente Sociale 

n.3 con profilo di Istruttore Direttivo di Vigilanza 

n. 1 con profilo di Istruttore Direttivo Informatico 

n. 32 cat. C 

così articolate: 

n. 22 con profilo di Istruttore Amministrativo o Amm.vo/Contabile 

n. 5 con profilo di Istruttore Tecnico 

n. 5 con profilo di Istruttore di Vigilanza - Agente di Polizia Locale 

n. 8 cat. B 

così articolate: 

n.2 con profilo di Collaboratore amm.vo 

n. 6 con profilo di Operaio generico 
92 a) capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa: 
Programmazione 
strategica delle a.1) verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 


risorse umane I n ì . 
Atteso che, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del 


d.l. 34/2019 convertito in legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale 
attuativo 17/03/2020, effettuato il calcolo degli spazi assunzionali disponibili con 
riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2019, 2020 e 2021 per le entrate, 
al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2021 
per la spesa di personale: 


= Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 
17,97% 

= Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la 
percentuale prevista nel decreto ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 
27% e quella prevista in Tabella 3 è pari al 31%; 


= Il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un 
margine per capacità assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella 
ordinaria, ex art. 4, comma 2, del d.m. 17 marzo 2020, da utilizzare per la 
programmazione dei fabbisogni del triennio 2023/2025, con riferimento 
all’annualità 2023, di Euro 1.236.507,31, con individuazione di una “soglia” 
teorica di spesa, ai sensi della Tabella 1 del decreto, di Euro 3.697.030,01; 

= Ricorre però l’applicazione dell’ulteriore parametro di incremento 
progressivo della spesa di personale rispetto a quella sostenuta nell’anno 
2018, previsto in Tabella 2 del decreto attuativo, ex art. 5, comma 1, poiché 
questa restituisce un valore inferiore alla “soglia” di Tabella 1, individuando 
una ulteriore “soglia” di spesa parti a Euro 2.903.945,97 (determinata 
assommando alla spesa di personale dell’anno 2018 di Euro 2.399.955,35 un 
incremento, pari al 21%, per Euro 503.990,62); 

= il Comune non dispone di resti assunzionali dei 5 anni antecedenti al 2020, 
che alla luce dell'art. 5 comma 2 del d.m. 17 marzo 2020 e della Circolare 
interministeriale del 13 maggio 2020, potrebbero essere usati "in 
superamento" degli spazi individuati in applicazione della Tabella 2 
summenzionata, tenendo conto della nota prot. 12454/2020 del MEF - 
Ragioneria Generale dello Stato, che prevede che tali resti siano meramente 
alternativi, ove più favorevoli, agli spazi individuati applicando la Tabella 2 
del d.m.; 

= Come evidenziato dal prospetto di calcolo allegato A) alla presente 
deliberazione, la capacità assunzionale aggiuntiva complessiva del comune 
per l’anno 2023, ammonta pertanto conclusivamente a Euro 503.990,62, 
portando a individuare la soglia di riferimento per la spesa di personale per 
l’anno 2023, secondo le percentuali della richiamata Tabella 2 di cui all’art. 
5 del d.m. 17/03/2020, in un importo insuperabile di Euro 2.903.945,97. 


Rilevato che, includendo le azioni assunzionali introdotte dalla presente 
deliberazione, dettagliate di seguito, si verifica il rispetto del contenimento della 
spesa di personale previsionale dell’anno 2023 entro la somma data dalla spesa 
registrata nell’ultimo rendiconto approvato e degli spazi assunzionali concessi 
dal d.m. 17 marzo 2020, come su ricostruiti, nei seguenti valori: 


SPESA DI PERSONALE ANNO 2018 Euro 2.399.955,35 + SPAZI 
ASSUNZIONALI TABELLA 2 D.M. Euro 503.990,62 = LIMITE 
CAPACITA’ ASSUNZIONALE Euro 2.903.945,97 > SPESA DI 
PERSONALE PREVISIONALE 2023 Euro 2.675.119,78 


Dato atto che: 
la programmazione dei fabbisogni risulta pertanto pienamente compatibile 
con la disponibilità concessa dal d.m. 17 marzo 2020; 

- tale spesarisulta compatibile, alla luce dei dati previsionali disponibili, con 
il mantenimento del rispetto della “soglia”, secondo il principio della 
sostenibilità finanziaria, anche nel corso delle annualità successive, oggetto 
della presente programmazione strategica. 

- i maggiori spazi assunzionali, concessi in applicazione del d.m. 17 marzo 
2020, sono utilizzati, conformemente alla norma dell’articolo 33, comma 2, 
su richiamato, per assunzioni esclusivamente a tempo indeterminato. 


a.2) verifica del rispetto del tetto alla spesa di personale 


Verificato, inoltre, che la spesa di personale per il triennio 2023/2025, derivante 
dalla presente programmazione dei fabbisogni di personale, è compatibile con il 
rispetto del tetto di spesa di personale in valore assoluto determinato ai sensi 
dell’art. 1, comma 557 della legge 296/2006 anche tenuto conto della esclusione 
dal vincolo per la maggiore spesa di personale realizzata a valere sui maggiori 


b) 


spazi assunzionali concessi dal d.m. 17/03/2020 (ex art. 7, comma 1, del 
medesimo decreto attuativo) come segue: 


Valore medio di riferimento del triennio 2011/2013: Euro 2.476.812,74 


spesa di personale, ai sensi del comma 557, per l’anno 2023: Euro 2.238.518,21 


spesa di personale, ai sensi del comma 557, per l’anno 2024: Euro 2.302.714,02 


spesa di personale, ai sensi del comma 557, per l’anno 2025: Euro 2.310.214,02 


a.3) verifica del rispetto del tetto alla spesa per lavoro flessibile 


Dato atto, inoltre, che la spesa di personale mediante forme di lavoro flessibile 
previste per l’anno 2023, derivante dalla presente programmazione dei fabbisogni 
di personale, è compatibile con il rispetto del dell’art. 9, comma 28, del d.l. 
78/2010, convertito in legge 122/2010, come segue: 


Valore spesa per lavoro flessibile anno 2009: Euro 107.471,15 


Spesa per lavoro flessibile per l’anno 2023: Euro 26.588,35 


a.4) verifica dell’assenza di eccedenze di personale 


Dato atto che l’ente effettua con il presente atto la ricognizione delle eventuali 
eccedenze di personale, ai sensi dell’art. 33, comma 2, del d.1gs.165/2001, con 
esito negativo. 


a.5) verifica del rispetto delle altre norme rilevanti ai fini della possibilità di 
assumere 


Atteso che: 

ai sensi dell’art. 9, comma 1-quinquies, del d.l. 113/2016, convertito in legge 
160/2016, l’ente ha rispettato i termini per l'approvazione di bilanci di previsione, 
rendiconti, bilancio consolidato ed ha inviato i relativi dati alla Banca Dati delle 
Amministrazioni Pubbliche entro trenta giorni dal termine previsto per 
l’approvazione; 

l’ente alla data odierna ottempera all’obbligo di certificazione dei crediti di cui 
all’art. 27, comma 9, lett. c), del D.L. 26/4/2014, n. 66 convertito nella legge 
23/6/2014, n. 89 di integrazione dell’art. 9, comma 3-bis, del D.L. 29/11/2008, n. 
185, convertito in L. 28/1/2009, n. 2; 

l’ente non si trova in condizioni strutturalmente deficitarie, ai sensi dell’art. 243 
del d.lgs. 18/8/2000, n. 267, pertanto non è soggetto ai controlli centrali sulle 
dotazioni organiche e sulle assunzioni di personale; 


si attesta che il Comune di Magione non soggiace al divieto assoluto di procedere 
all’assunzione di personale. 


stima del trend delle cessazioni: 


Considerato che, alla luce della normativa vigente e delle informazioni 
disponibili, si prevedono le seguenti cessazioni di personale nel triennio oggetto 
della presente programmazione: 


(o) 


ANNO 2023: n. 1 Istruttore amministrativo/contabile - cat. C - Area Governo del 
Territorio, SUAPE e Cultura, n. 1 Collaboratore amministrativo vincitore di 
progressione verticale, 1 Esecutore — Operaio generico — Area LL.PP. 

ANNO 2024: nessuna cessazione prevista 

ANNO 2025: nessuna cessazione prevista 


stima dell’evoluzione dei fabbisogni: 


Considerato che, in relazione agli obiettivi strategici definiti nella Sezione 2.1 
(Valore pubblico) del presente Piano integrato di attività e organizzazione, si 
evidenziano i seguenti elementi di rilievo a fondamento delle necessità 
dotazionali dell’ente: 


- Nell’anno 2023, si prevede la cessazione (per quiescenza) di n. 1 
Istruttore amministrativo/contabile - cat.C — presso l’Area Governo del 
Territorio, Suape e Cultura. 

Si ritiene di disporre la sua immediata sostituzione con unità di pari 
categoria e profilo, a supporto dell’ufficio interessato. 


- Nell’anno 2023, si prevede la cessazione (per quiescenza) di n. 1 
Esecutore — Operaio generico - cat.B — presso l’Area Lavori Pubblici. 
Si ritiene di disporre la sua immediata sostituzione con unità di pari 
categoria e profilo, a supporto dell’ufficio interessato. 


-  Nell’anno 2022, si è registrata la cessazione (per progressione verticale) 
di n. 1 Istruttore Amministrativo- Contabile - cat.C . Si ritiene di disporre 
la sua immediata sostituzione con unità di pari categoria e profilo, a 
supporto dell’ufficio tributi. 

-  Nell’anno 2022, si è registrata la cessazione (per passaggio ad altre 
amministrazioni) di n. 2 Istruttore Tecnico - cat.C. Si ritiene di disporre 
la loro immediata sostituzione con unità di pari categoria e profilo, a 
supporto dell’Area Governo del Territorio, Suape e Cultura. 


- Nell’anno 2023, si prevede di effettuare una progressione verticale da 
Categoria B a categoria C. 


d) certificazioni del Revisore dei conti: 


Dato atto che la presente Sezione di programmazione dei fabbisogni di personale 
è stata sottoposta in anticipo al Revisore dei conti per l’accertamento della 
conformità al rispetto del principio di contenimento della spesa di personale 
imposto dalla normativa vigente, nonché per l’asseverazione del rispetto 
pluriennale degli equilibri di bilancio ex art. 33, comma 2, del d.l. 34/2019 
convertito in legge 58/2019, ottenendone parere positivo con Verbale n. 41 del 
23.01.2023; 


3.3.3 Obiettivi di 


trasformazione 
dell’allocazione 
delle risorse  / 
Strategia di 
copertura del 
fabbisogno 


a) modifica della distribuzione del personale fra servizi/settori/aree: 
non prevista 


b) assunzioni mediante procedura concorsuale pubblica / utilizzo di graduatorie 
concorsuali vigenti: 


Ritenuto di procedere alla copertura di n. 2 posti a tempo pieno e indeterminato, di cat. 
C, con profilo di Istruttore tecnico, da assegnare all’Area Governo del Territorio, SUAPE 
e Cultura, attraverso l’attivazione, previo esperimento dell’obbligatoria mobilità ex art. 
34-bis del d.lgs. 165/2001, di procedura concorsuale pubblica bandita in data 17.01.2023. 


Ritenuto di procedere alla copertura di n. 2 posti a tempo pieno e indeterminato, di cat. 
C, con profilo di Istruttore Amministrativo/Contabile, da assegnare all’Area Governo del 
Territorio, SUAPE e Cultura e all'Area Tributi/Economato, previo esperimento 
dell’obbligatoria mobilità ex art. 34-bis del d.lgs. 165/2001, attraverso scorrimento di 
graduatoria concorsuale pubblica del Comune di Magione approvata con determinazione 
del Responsabile Area Economico-Finanziaria e delle Risorse Umane n. 1724 del 
29.12.2022 ed in corso di validità. 


Ritenuto di procedere alla copertura di n. 1 posti a tempo pieno e indeterminato, di cat. 
B, con profilo di Esecutore tecnico, da assegnare all’Area Lavori Pubblici, attraverso 
l’attivazione, previo esperimento dell’obbligatoria mobilità ex art. 34-bis del d.lgs. 
165/2001, di procedura ad evidenza pubblica. 


c) assunzioni mediante mobilità volontaria: 
non previste 


d) progressioni verticali di carriera: 


Ritenuto di procedere alla copertura di n. 1 posto di Istruttore Amministrativo/Contabile, 
di Cat. C, con procedura di progressione verticale di carriera, ex art. 52, comma 1-bis, 
del d.lgs. 165/2001. Requisiti per l’ammissione: Diploma di maturità quinquennale. 
Dimostrato nel seguente modo il rispetto del principio del minimo del 50% delle 
assunzioni destinate all’esterno: triennio 2022-2024: assunzioni di categoria C dall’esterno 
numero 7; assunzioni di categoria C dall’interno numero 1. 

La presente programmazione è compatibile con le disponibilità finanziarie e di bilancio 
dell’ente, trova copertura finanziaria sugli stanziamenti del bilancio di previsione 2023 e 
del bilancio pluriennale; 


e) assunzioni mediante forme di lavoro flessibile: 


Ritenuto di procedere all’assunzione di n. 2 unità di Istruttore di Vigilanza — Categoria C 
— una per mesi cinque ed una per mesi quattro, mediante attingimento da propria vigente 
graduatoria concorsuale. 


f) assunzioni mediante stabilizzazione di personale: 
non previste 


Piano della Formazione anno 2023/2025 


- la formazione dei dipendenti è leva strategica per lo sviluppo organizzativo dell'amministrazione, anche a fronte 
di quanto previsto dall'art. 7 del D.Lgs. n. 165/2001, dall'art. 7 bis del D.Lgs. 165/2001 come introdotto dall'art. 4 
della legge 16 gennaio 2003, n.3 e dai vari CCNL del comparto Funzioni Locali; 

- ai sensi della normativa sopraindicata le amministrazioni pubbliche curano la formazione e l'aggiornamento del 
personale, garantendo altresì l'adeguamento dei programmi formativi, al fine di contribuire allo sviluppo della 
cultura in genere della pubblica amministrazione; 

- ai sensi dell'art. 7 bis del D.Lgs. 165/2001 gli enti, nell'ambito dell'attività di gestione delle risorse umane e 
finanziarie, predispongono annualmente un piano di formazione del personale tenendo conto dei fabbisogni 
rilevati, delle competenze necessarie in relazione agli obiettivi, nonché della programmazione delle assunzioni e 
delle innovazioni normative e tecnologiche. Il piano della formazione indica gli obiettivi e le risorse finanziarie 
necessarie, nei limiti di quelle, a tale scopo, disponibili, prevedendo l'impiego delle risorse interne, di quelle statali 
e comunitarie, nonché le metodologie formative da adottare in riferimento ai diversi destinatari; 

- in sede di delegazione trattante sono stati individuati i criteri generali per la formazione del personale che si 
riassumono in : - coinvolgimento del personale da parte delle P.O. per la definizione degli argomenti; - le P.O. 


dovranno garantire il coinvolgimento di tutto il personale dell'area, anche a rotazione; - appoggio a scuole di 
formazione che permettano di razionalizzare i costi; - introduzione di un meccanismo di ricaduta della formazione; 
- la formazione deve essere effettuata per materie attinenti l'attività espletata ordinariamente o l'attività di progetti 
di cui si fa parte; 

- alla luce dell'esperienza degli anni pregressi, positivamente svolta si ritiene di riconfermare l'adesione al 
Consorzio "Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica" -Villa Umbra; 

- alla luce dell'esperienza degli anni pregressi, positivamente svolta, si ritiene di riconfermare l'adesione ad 
ANUTEL; 

- è necessario effettuare la formazione obbligatoria di tutti i dipendenti in materia di anticorruzione, come prescritto 
dalla normativa vigente; 

- il Ministro per la Pubblica Amministrazione, nel quadro delle iniziative previste dal Piano Nazionale di Ripresa 
e Resilienza, ha lanciato "Ri-formare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese", il Piano strategico per la 
valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano della Pubblica amministrazione, che potrebbe coinvolgere anche 
i dipendenti dell’Ente con apposite risorse dedicate, che verranno stanziate in caso di assegnazione; 


si destina per la realizzazione del piano della formazione generale 2023/2025 la somma di euro 8.750,00 annui 
oltre alle ulteriori somme derivanti da economie degli esercizi precedenti e debitamente confluite nell’avanzo di 
amministrazione vincolato da applicare al agli esercizi finanziari in caso di necessità da ripartire nel seguente 
modo: 

1) Adesione al Consorzio "Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica" -Villa Umbra: Euro 2.500,00; 

2) Adesione ad ANUTEL: Euro 900,00 

3) Euro 500,00 assegnate all'Area Economico - Finanziaria e delle R.U.; 

4) Euro 500,00 assegnate all'Area Lavori Pubblici; 

5) Euro 500,00 assegnate all' Area Governo del Territorio e Cultura; 

6) Euro 500,00 assegnate all'Area Vigilanza; 

7) Euro 500,00 assegnate all'Area Socio Educativa; 

8) Euro 500,00 assegnate all'Area Segreteria Generale e al Segretario Generale; 

9) Euro 500,00 assegnate all’ Area Tributi/Economato; 

10) Euro 500,00 assegnate all' Area Segreteria Generale — Ufficio Servizi Demografici; 


per un totale di euro 7.400,00 annui che verranno così utilizzate da ciascun titolare di Posizione Organizzativa il 
quale avrà riguardo alle priorità della propria Area nonché al rispetto dei criteri definiti in sede di delegazione 
trattante come sopra evidenziati. 


La restante somma di euro 1.350,00 oltre alle eventuali somme derivanti dall’applicazione dell’avanzo di 
amministrazione, saranno destinate alla formazione in materia di anticorruzione e trasparenza nonché ad eventuali 
particolari esigenze delle Aree autorizzate dalla Giunta Comunale. 


SEZIONE 4. MONITORAGGIO 


Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 
del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, 
nonché delle disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà 
effettuato: 


- su base triennale dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla 
coerenza con gli obiettivi di performance. 


Per la Sottosezione di programmazione rischi corruttivi e trasparenza i responsabili del monitoraggio di 
primo livello individuati nei responsabili di area informano il RPCT sul se e come le misure di 
trattamento del rischio sono state attuate, dando atto anche di una valutazione dell’utilità delle stesse 
rispetto ai rischi corruttivi da contenere. Nel monitoraggio di secondo livello, l’attuazione è compito del 
RPCT. 


BUOIZEAQUUI 9 ajesouad (e1OziEE tu s9Tp ‘gue xo) 


cAnsoduo, 


‘u-s3pp'(a 
RICIRACD AAA 


nuenads isUdUOI 19p SUOIZESIPUI a ROT[AQNA EZUZUY E]jap 019 P SUO U09 IMOLIBIUI I[eniuaAas MY 


©L9:9JTos rosy ofigesuodsoy 


UOIZEACUU o 
QUOIZCACUUI a a|essuad nsodsto» 0[07n 


(ETOZIEE U ‘s9p'g ue xo) 
cAnsaduo, 


Iseisjenb e Isuadiuoo 1ANE]91 9 ‘neald o 191]qqnd nuo ossald ‘oyoLIrI 93)je IP SUOIZUNSSE,]je TANt]OI Neg 


t119}9190s cosy a]iqesuodsoy MAL 19*1 uv 


QUOIZBAO ? 
IZPAQUUI 9 9[eJ9u? 3 qu Xa) 


(eloziee cu-s8rp* 
cAnsIduIL 


toagnd ipuoy uoo need IuoIssEU 2 0IZIAJ9S Ip 19À2IA Ip nIOdu] (nisqri ur areITgand ©p) 


ETOZ/EE 
‘u'sfpp ‘(0 
‘nor ‘19 ‘pu 


t|9)21Tos roly o]Igesuodsay 


QUOIZBAOUUT 9 3|eJoUIT 


ETOZ/EE U SFP PP'109'#1 
“MIE, JE NO IP 1ONHOd IWOLIEOUI IP LETONI 


(eToz/ee u's3rp ‘gue xo) 
cAansedua, 


BOU E][op ouoIzunssE ][U ISsOUUO9 tIMEU Isersjenb Ip isuoduo9 


©L9)91Tas rory o]IqesuoOds9Y 


QUOIZEADUUT a ajessuad 


(eroz/ge u‘s8Tp'g ue xa) 
oansadual 


‘u'sArp(q 
Ma'L'9'pluy 


RITA WUN]NILINI 


119191995 eory a]igesuodsay 


QUOIZBAOUU] 2 ajeiauaT 


(ETOZIEE ‘U‘SF1p‘g ue xo) 
oAansadual 


0A1N9[9 ONNPURU [Ap 0 09/IBIUt,[[PP BI EINP E[[9P FUOIZEIPUI] LOI ‘A UCIZAUR[POJÀ Ip 0 RURUOU IP ONY "u'sFpp'(e 


è1191919s vory a]iqusuodsoy "nol ‘Loy UV 
ETOZIEE 

‘u‘s8pp‘(e 
MT‘ T'9 ‘EDU 


QUOIZUVAOUUT a s[elau?d 


(Eroziee ‘u*s81p ‘gue xo) 
oAnsaduaz 


azuajadiuoo dA MadsU 2]]9p SUOIZEOIpur,] UO9 ‘9UO1159$ a FUOIZEIISIURULUT IP a 00nI]od OZzuipui Ip IUedIO 


©u9]9199s toly a[iqusuodsay 


ajigrsuodsoI 


ETOT/EE 
TANCIISIUBIRUE 1YFI[{qqO OUEZUIPeoS ‘u'sTpp 
‘s1Q-[ ‘9 ‘1 'UW 


a Ino Ip nuauipasosd £107 dIQUIAOU 9 NI TG UOI A:UIIP VIU]EPOU 9] Opuosss IUOIZETISIURUUE 2[[2p INOPox}U] 9sdIdUI asosdui o tuIpenio 


oansadua 
1 nualage 1431]qqo 13 Iad i di 9 FUIPR}NI9 IP ALLO E TANPIISIURINUT IYSI[QqO FAONU 19P VIOROIYA IP 9ICP 2[[PP QUOIZEIIPUI,] LOI ONEZUIPeIS Jad FANMUIQJUI LAUO 


Rare Ip a[regsuodsal UnostIo 


‘u*s8pp 
'p'o'71 UV 

1007/S9I 
‘u ‘s81p 


QUaUe IO duo9 rp 991po9 a[rab osa1ui enopuo? Ip 291pog 


asJoSu 9][ap o eueIzUCUI cansoduaz (OLET/00€ "UL ‘ue - Mini e a]iqissasor OSon] UI auOtssI]e, [fe EATEUIA)[E Ut QUI] o aUoIZENI[Qqnd)| — eNnopuoo Ip 291poo 9 aseut]diosip 291pod 


IUOIZUES 9ANC|9I 9 FICUI[AIOSIP 30IPOO [PP IUOIZEIU! 2[|9p FUOIZEDIPUI,] 9IUEDAI ‘ostuI]diosip 29Ipod 


000098 RAIV a]iqnsuodsay 


1]8 Jod rale Ip a]iqesuodsol asso Ip suoize9ijdde | Jad ruoizisodsip ouENap 0 cuepienTi; 9yI iesau93 my 


(EIOZIEE u's8pp'g'ue xo) 
oansadua, 


2YPIPUNIT AUIOU Ip FUOIZE9IdIA)UT,] PULUIOP IS Iqenb tou cIdAA0 ‘nuanipasord ins 'IAInargqo I]Ens ‘1uo12uUr) I[EI9UOT 1A TIEIISIUTURUR IV 


UnISstIo ‘Ieiouad A NaIsIp 


ETOZ/EE 
‘u‘s8pp 
‘TI 'Uy 


91 a1do a[risua3 012191S9g alins ‘suorzezziueSio e[[ns ajesou9d ui suodsIp ayo one 1uTO 9 1UOIZANSI ‘uue1So1d ‘11e[09119 ‘9 AMANI 


2UOI1Z0ZzIUtT10,] ‘UOIZMINSI,] OUE|Od91 YI QuIAmMmE 


Qua; aa NRLU a]je iiqeor]dde (ETOZIEE!U ‘891p'g ue vo) 
ayogisads amou a] 1ad 


TUOIZEHSIU TUTO IYIITAqNd a[[op gaiAINEe, [3 


oAnseduoL SV EATINALIONI, Mep voueg e]jau 21eo1]qgnd a[eat3s 03T9] Ip ALLIOU 9}jE YU?) 1ANE[9I 1 UOO FATNILIOU NUAUNJNT} 9 DUOIZEZZIUETIO NS TAINAUIOU NUAUNI 


tale Ip a]regsuodsal UNISEIÀ 


ezuomdseli 


EIOZ/CE 
‘u‘sIpp'@e 


(STOTZAZIONIUV/ NN USIUDI DIjy SUOMIS-ONOs Elle 317) (1€7 DOM) ‘T107 IPP 061" 3399] 
ETTAP SIQ-7 FLULUOO' | O[OOTIIE ]]9P ISUSS TR SIENPIAIPUI 2UOIZNIIO9 e][ap auoIzuaA2Id 


(I dLd) ezuaredsen e]jap a suorznI109 C[[ap 9 QUOIZILIOI 


a|riou9 01139189g ajenuuy 


E]jep euoIZzuaAaId e] 19d a |euu 1) OUEIT ejjap uoIzuanald 
Ip oAneIS9IuI omnsiu o]'neTajt rons o ezuasEdSsEI) ©]jOp o QUOIZALIO9 ©][op auoIzuoADId Vj Jod oeuvo LI) OUEId ‘na[ 819 ‘01 "UV 
e] Jod a[euua I) OUtId 


(DEp ip 
2180]0d1y) 0]ja4I] 7 sUOZAS 


nep 
tp opupwuELIOdde, pp 
a apiqesuodsa1 0pa8fog 


0A} BULIOU 


08:{qqo 0[ofuis [pp suor Eu nuouag 


quuruzo1d3 y eSiqgo [jp anuazuoo) 


que unIa JI 
Li. -0}}0S QUOZUUIUIOUI] 


+ INOIZVOITI ANA IG IHOITA LO ITOAA OONFIA > « ILNIUVISVAL INOIZVALSININMV,, ANOIZIS (I OLVDATIV 


I|ra9uad 


puozisodsi] 


HE TUE]OISEN) 
1 OPA 
QUOLIS-0}}0s 


QUORBULUIOUA(] 


Ip uso] 030 oItoI[qqnd cp) 


aueaun asIosli a]jap 


LIOUEE 
‘u‘s8pp ‘(0 
‘mal '9 ‘EU 


(erozieg u‘s8rp‘g ur xo) 24Y9geI1S 100122 uossIddes eyTojeue o vurue1S1ueSIo, | IUCIPAL ‘a UOIZENIS TU IAU ]]9p sUoIZEZZIUr IO ][9p Lyn tap SUGIARISOIRN 


oansoduo] 


*MEp 19p WIITIGISUDI CLI I BIHIQISS9IIT CUSId C[]9p TUT Te ‘eIcogi]cuos EUIO] UI FUOIZENSN]]I 


uuue1S1ue 310 


9 EHRIZUUEY-0ORUOUOIY VeIy 


ausUn asIoSLI a][3p (ETOzIEg u *89Tp‘g ur xa) Joggn I[joFurs top ipiqesuodsal 


oAnsadua,, 


OUNSSON 
elnesdas rory o]Igesuodsay 
QUOIZEAOUU] 9 9]eIAUIT 
OUNSSAN 
©119)91d9s eoIy o]IQESUOdSsoN 


SUOIZBACUUI 9 9jJ9UII 


197n 1]Z9p FUOIZE[001IYW ‘u‘s8rp‘(q 


Malo 'ELuUy 


‘ ‘ 
3 ELIEIZUUEY-O9RUOUOIY LIV nua Ip 19P LUOU | ‘a[eiouad Uou ajeizua SUI 0][9AI] IP SYOUE ‘019ujn UNOSEIO Ip azUataduoo 3][3p AUOIZEIIPU] 


QUOIZEAOUUT a 9[eI9UIT 


nuenods Isuoduo9 19p 2UOIZEIPur o rorjqgnd eZueug t]jop coutI È LIAUO UOI IYOLIRIUT ITENIUIAI MI 


nsodsLuo9 0[0313 


enb e isuaduoo 1A R[9I a ‘NeAlid 0 191[qqnd nua ossa1d ‘Yo III 31}|P IP SUOIZUNSSE [je FANC]9I Nec 


OUNSSON 19I[qgnd ipuo uoo neded 1uo:ssiu a CIZIAISS Ip 19Ae1a tp nI1odu] EIOZ/EE 

RL19393T9S roIY ojIQRsuUoOdsoY (Qam 0318 [ns aseni]qggnd sa 
QUOIZBAOUUI 3 a|esaua ff Ep QUOIZE)UAUNIOP) COUFIUI [MEP nesso |... 

OUNSSON ROLRI R][9p sUOIZUNSSE, [[e 1ssaUU 09 FIMEU IseIsjenb ip IsUodUo9 na] '|'9'p|i BW 


t119)9139s roly o[iqusuodsay 


AUOIZRADUUT 9 a|esdUAT 


‘u:s9rp ‘(a 
‘mar 1991 'PV 


AVA UN noLUnI 


e11939180s rory ojiqesuodsoy 


BUOIZEAQUUI a aesouaT 


‘u's$|p‘(e 
"Mal ‘1941 DV 


OOLIRIUI,{{9P PIEINP E[[9P QUOIZEOIPUr, UOI ‘BURUOU IP ON 


eL9)93T9s easy o]igesuodsoN 


ounssaN 


(EIO%/EE 'U'srp'g un xo) 
oAnsaduaL 


QUOIZBAOUUT a aesauaf 


nurnads IsUSduo9 Jap FUOIZEITPur a esI{qqnd ezueug e[[ap on1Iea P Hauo UO9 TYOLIRIUI I[enzuaAe INI 


èLI91918as Rosy a]Iqusuodsoy 


SUOIZEAOUUI 3 2]eJau?T (EIOZ/EE'U'S81p'g ue xo) nsodsLuoo 0/03) 


onnsadua], 


"u:s8rp‘(p 
MaL'L'O'PIUV 


v119121995 taIy o]Iqesuodsoy Iselspenb e Istadivoo 1A nejaI a ‘NneAud o 191[qqnd nua ossasd ‘agoLieo alije Ip aUoIzunsse [je IANE]aI Nec 


QUOIZEAOUUI a a|eisuad (EL07/€6 0 S81p‘g ve xo) 


oansadua, 


toijagnd ipuo; uoo nefed 1uoIssIUI a OIZIATAS Tp 19921 Ip nIodu] EIOZ/EE 


‘u's3ppi(o 
‘9 'T9'pi UV 


£IOT/EE U SI[p [ap ‘s1q-| ‘09 
‘| (ME, [{E Ino Ip OUISAOI Ip 0 3U0173IIp 


eU9)91as gary ajiqesuodsag 


QUOIZEAOUUI a ejesouaT (EIOZIEL'U 881 ‘gue xo) 


oAnsacdual 


IP ‘AUOIZEIISTURULUE IP IWOIIEOUI IP HIC]ONL 


roturo e][ap auoIzunSSE, ]jr issaUto9 rIMBEU ISeIsjenb ip IsUodUOD 


© U9)91Sas Rory a]IgrsuodsaY\ 


QUIDAOI Ip o dUozasIp 


QUOIZEAOUUI 2 a]eIaU? TI 
i 3 Ip 'aUo1ZeJ)sTUTIMUE 


(E1Oz/ge "u'sIrp'‘g ut xo) 
oAnsoduaz 


9EIIA UN [RILINI) 


ip'ionmod 


e1J939JTas tasy ajigesuodsay ‘9111991 DV 


IUPUCSUI Ip UETONL 


QUOIZEAOUUT a ajesauzd3 (c107/E£ u*s91p ‘gue xo) 


oAnsadua], 


‘u's3pp'(e 
RIC) RI ARA 


0ATNA[I OTEPUTAUI [Ap O 0OIIEAUT,[jop EICINP E]jPP SUOIZEIIPUI,[ UO) ‘aUoIzIUt]P0Id Tp O PURUOU IP 0NV 


Vu9}91Tas ely a|igesuodsay 


(nep ip 
aiSo]odi1) 0{[aAI{ 7 FUOZIS 


nep 
pp 07 uwewIOISSe, {pp 
a aigesuodsa1 0paddos 


0ANBULIOU 


quawueui018Ìy o719go [jp Bnuauog 0811990 0[03ujs pp suozeunuouIg oquawnI9 IA 


“0p0s VUOrZEUIwuousg 


+ NOIZVOTIA ANA IA IHOITA AO ITDAIA OONATA - \ LINFA VASVAL INOIZVILSINIANV,. ANOIZIS (1 OLVOITIV 


suoLEZzIUBdIO 


(HF IuIEZOIIEN) 
1 OHRAn 
auozas- 005 


Quo geuIUI Ou 


QURUIN SSIOSII 9][9p 
(EIOz/gE tu *s8rp‘g ue xo) 


oansadua] 
9 CHRIZUCUg- 00 UIOUODI Bally 


QUOIZRADUU] 9 9]es9UdI 
(ETOZIEE U*S9rp'g'ue xo) 
0Ansedua, 
©119191Tas rosy o|igesuodsay 


QUOIZEAOUU] 2 e(eiudT 
(ErOz/EE 'U‘s3rp ‘gue xo) 


oAnsIcdua, 
e119391F9s rosy a[igesuodsoy 


eudosd ip me 1{9 Jod oansaduaz 
Bore Ip aigrsuodsal unasrio 


ezua}adutoo 


(eloz/ee u's81p'g ue xo) 


endosd ip me 1[8 Jod 
oAnsacua], 


gole Ip ajiqesuodsal UnoseI9) 


ezuala duo? 
(£IOZIEE USE pp'‘g'ue xo) 


eudosd ip me 13 19d 
” pà oAnsodua] 


r9Je Ip ojiqesuodsoI unosri9) 


ezunaduo9d 
Ceroziee 'u ‘spp ‘gue xo) 


eldoJd ip Mme 13 1od 
U IRENE oAusacdua, 


tare Ip aiqesuodsa] UNOSET) 


ezuajadio9 
(EIOzieg'u's3rp'g ‘un xo) 


eudosd ip me 118 Jad 
À WAGG oAnsaduar 


vare Ipa|jigrsuodsal UNISEtIo) 


(EIOZ/EE U's9pp'‘g'uexa) 
oansaduaz 


tudold Ip me 13 19d 
VAI Ip a]igesuodsaI UNASRIY) 


QUOIZEAOUUTO d]EIDUIT (EIOz/ggU*S81p ‘gue xo) 


e11991$98 rory a[iqusuodsaY oansaduaL 


QUEUN OSIOSII a[[9p 


(ciozieg u'sIrp'g'urvo) 
cansodual, 


9 BLRIZUUEg-00MIOUOIT Baly 
nep 


Pp quwewIO0ISSE, [pp 
a a[iqesuodsa1 0p99Tog 


oquawureu10;3Ì y 


(03vInsu [op auoIzeInItA e]ge 0109] 0 ijiquuta nuovoduoI 


IjemuaAa a|[9p eZUapiaa ragioads U02) CILURIUT.]{ap suoIzURSSE, ||? fssauuo9 rImeu Iserspenb ip Isuaduod 


cadolna 0]]apow 21U991A je BHILIO]UO9 UI Nepal ‘oezia vunjno uno 


OOLIRIUI, [OP PICINP V[]9P OUOIZBIIPur,j UO9 ‘OTUAULIUOI IP ONW 


TOO IIPOUT Tp aIe]OnI UnOStIO Jag 


OSSOI9]UI IP ONIYUOO Ip ‘IRIZU9ZOd SYPUE 'IUOTZENIIS IP EZUDISISSNSUI|jAp ROGIIIA PINUSAAL []9P FUOIZBISANV 


(eo1[ggnd suoIzunz e{[e aItoIURIU OI) 


09uRIUI,[[Ip osuaduo9 a vIEINP ‘0199$0 IP AUOIZESIPUI LOI NUI[NSUOI 18p IYDUI]P 1[Ft dA Nt]AI A[aGRL 


03CI[Nsu [ap suoIzeanItA e[je a1eFa] o HIQEUTCA Nuauoduoo Iqeniuasa 
9][ap ezuapiaa rogioads uos ‘(eAnEnUNUoI a eREUTpio09 aUoIZeIOqe][09 IP 0Nenuo? u09 Nepge i[fonb 
IS91d109) QUOIZLIOAE][09 IP 0 EZUansuo9 Ip ‘o10At] Ip ouoddei [e tane]ar*ieutuoup anbunusoo IsUAdUO9 (£ 


I[RuoIssaord girATNE Ip omUaLIS]joAs o][e 0 suorzensIU UAUE PII[qqnd expep nerzueug 


o He[oFal CICALIO ONILIIP IP NU UT AYO LITI IP CILE[OI]] E]]E O IYOLICIUI Ip QQUaLrdjoAs o]je rAne[o1 nep (7 


cadolna 0]japaw 1uaTtA |e PIRLO; uoo ui onepal ‘seria wunnowuno (| 


19P FUOIZEIIPUI UOI (PANENUTIUOI 3 PILUIPIO0I AUOIZEIOGU][00 IP onenuoo uo9 Nepuje 1[anb iso1du09) 010 


Ististenb è 1u19)SA 1M19TTOS E EZUI[NSUOI Ip 0 AUOIZEIOQR][09 Ip IYPIIROUI IP O3UAULI UO Ip nie 1]%ap ruonsg 
PUO È 


MIdUIOO 1 1USIIUI CISATUOLI Isersfenb Jad 1s19T on 11 essod OUIpeINo JI Ino ‘9191 pap cIcoyi29 LIIUOIMNA]I 


E3SOd Ip a[[asto a][9p 2 ITEUOIZNINSI eotOma]a EISOd Ip oj[aseo 9[]ap 3 0U0ja[e) Ip Launu 19p 013]duo9 09UI]g 


toggn 1]joFuis tap ijiqesuodsal nus3t1p fap IUON 


03:AgO, IPP Pnuuoo 


‘s1q-1199 (0 
‘Ma '19'91 UV 


ETOZIEE 
‘u'sfpp 
‘s19-1199(q 
‘na]*] 19 ‘41 UV 


Fosa 
‘s1g-] ‘9 (© 
"My 


‘u's8[p 
‘91 9'es uv 
ETOZIEE 
‘u's3pp 


EIOZ/EE 
‘u‘s8rp'(p 
‘mol '1'9'ELUV 


(9119qrI UI dIroI]qUnd vp) 


40}R10QE][09 3 Nuajnsuod EIOZIEE 


‘Maj ‘['9‘SI'uy 


191U01]19]9 risod 2 0U0S]IL ‘u'sTpp'‘(p 
BICI GRECA RAI 


EIOZ/EE 
‘us8rp (a 
‘ner '9'ED'Uy 


(tuo E|jep 

2)SIADIA IUOIZAAZIO]UI 3] 9}INI PIUAUI]UOI 
euidedcun pe yui] un oxeudasse eIS OIOgIN 
UNIStIO E 2Up 2/e) opow ur ‘runuerSiueSIo 
CARBULIOU 


03:[qqo o[ofuis jp duogeurtw ou] 
0}US LIA JIA 


x INOIZVOIIE Nd IGIHIITA LO FIOIG OINTTA © \ ILNIYVASVAL INOIZVALSINININV,, ANOIZIS (I OLVOATIV 


EZUA[NSUOI 
110} 810q][oo 
0 QUOIZEIOGE][09 

a nuamsuo) 
IP_FUOLICOUI IP HEJONL 


t9]UOINI2[9 tISOd 3 DUA]JI]IL 


(01191u1a]0190]) 
(HEp ip 
TORAH 
a180]od1]) 0:[pa} 7 SUORAS 
Quozas-0}0s 
-0}} 05 UO ZBUIULOUI] 
auozEuU [uu ousg 


Mitte tirar ta) 4 DEp/ Sur O p|o ra i vati ya tp) 


Heizuad Ip 


autun OsIOSL 9][9p 


(eroziegu's8rp‘g'uexo) 
oanseduaz 


ETOZIEE IYOLICOU] Ip Ie [ONT 
ipeizuod up 1U0IZUTI LOI vanezziuedio "U ‘s8rp 


QUOIZISOd Ip LIE]0]}11 9 QUOIZ9]9S ‘sig-1 99 (0 


19I[ggnd ipuo; uo neSed ruoissiu a OIZIAI9S Ip 13Te1A 1p nIoduz 


9 CUVIZUEUT-051UOU099 BAI 


OUTLUN OSIOSII 9][Pp 


(eroziee ‘u's3rp'g ue xo) (03E: ast pop suorze:nzea E]pe o1ed9] o ]iqeuea nuonoduoo 
Tp ayoriggnd asnpasord ezuas 00nI]od | -na‘[:0‘p]Uy 


9 CHRIZUNIUY-09U0U099 rAIV oansaduor TTEMUSA9 a[[ap ezuapiaa rogivads 109) c91ICIUI [jap suoIZUNSSE [je IssauUO9 eIMEU ISEISJenb Ip isuoduo9 


OZZIIIPUI Ip OUETIO, ]]Ep QUAU|euoIzaIs9sIp 
QUOIZBACUUI 9 9]eI9UII 
nuguoo ITpnb rsnjour rar ‘nuzpuoo 

0f01n Istisjenb e ‘Ir izuOS Lp IYOLIRIU] ETOZ/IEE 
‘u's9rp 


(ETOZIEE U'SETP‘g ue xo) 
oAnsadual 


0adoIna 0]]IPow 21U9TIA [E BIRUIO]UOI UT ONNEP9I ‘OBZIA UNNI LLINI 


*s1Q-] ‘92 (Q 
“mar ‘9 'p] UV 


Cli919199s vary a[igusuodsay 
BUOIZBAOUUI 9 9]I9UIT 


LIOZIEE 
‘u‘s9p 


(EIOz/EEu's3rp'g'ur vo) 
oAnsedua, 


COLIRIUI, [OP YCINP E][9p IUOIZEDIPUI, | UOI ‘OVUAULIAFUOI IP O)V 
‘siq-[193 (e 


nor ‘1941 UY 


euoo1das vary ajigesuodsay 


TO9TIFOUI Tp dsE[ont) UnISsElO Dq 


QUOIZRAOUUI 9 2]eIAUAÌ 


£IOT/EE 
‘u‘s8pp'opouod 


(OZ Q£ [1 911]0 UOU) 
n91]qqnd ezueug e[jop our È 11 doosod nuaunjowo 1]9p cA1sso]duoo array 


apenuuy 


opuosas 


eu9191S9s tasy ajigesuodsay 


BUOIZEAOUUI 2 9|eJ9U3T 
O9URIUI, [[3P O}UAULIUOI [2 BITIQUEdUO.UI Ip asneo 3]]ap EUN Ip EZUA:;sISSNSUI E][ns AUOIZEIRIYOI( 


©lIN91Tas cos a|iqesuodsay 


AUDIZEAOUUI a ajelauad 


‘u*sfpp'['9‘07 ue) OOLIBOUI,{[9P EIITIQUA]UOSUI Ip asnto 3][ap EUn Ip eZUa:sISSOSUI Ejjns SUOIZEIETYII(] 


oansadual 


eia}o1Tos vary o]igesuodsay 


QUOIZRAOUUT 9 a|eJaudT 


(ETOZIEE U'SITp‘g ‘ur vo) 


a nuenads ISUSdIO9 19p SUOIZEIIPura tI1[qqnd eZueuy e[[ap COLIEO E LHI9UO UOI IYPLICIUI TTENZUOAI INTV 
oansadua] 


‘619-199 (A 


e119191T9s BaIy a|igesuodsoY 


BUOIZEAOUUI 9 9jR19UIT 


(ETOZ/EE ‘u's9rp'g ‘ue xo) nsodsiuo9 0[011 


oansadusl 


SOIUSA IP 
Iseispenb e Isuadiuoo 1ANE]9J a ‘nea tid o to1fqgnd nua ossald ‘ayotio nNje Ip suoIzUnSSE,][e 1A Ne[aI Neg (2j[9qe} ur oseoIjqqnd ì 
j ì IADETISTUMULUR Ie Izud TIP 


t119)91Tas voly ojIgesuodsoy 
: 2 Cp) DOSLIDA Ip TATIEIISTUTURUE IOLICOU] 


TOLIESUI IP HE[ONL 


QUOIZEAOUUI 9 ArI9UdIÌ 


(eTOzIEE U*sTTp'g ‘ur xo) 


191[qqnd ipuo; uoo nefed 1uoIssEU a 0IZIAISS Ip 13 8e1A ip nI0du] 
oAnsoduo] 


CIOZ/EE 
‘u‘s8pp 


e 149191995 vary ajigesuodsay 


{18p ip 
a1So[odix) 0][>AH] 7 2uo Ras 


nep 
Pp og uaweuI013Te, [pp 
a apigesuodsa1 0paddos 


OAHBULIOU 


oguawenso:SÌ y 01[qgo j[?p anuszuo I 0$1[qg0 0[0$u3s jp suogEUTUOUA A 


UIL JIN 
-0}}05 QUOZEUIUTOUA(] 


« ANOIZVOTTA9Ad IG IHOITA LO FTOIA CONTA “  HINAUVASVAL INOIZVULSINIANV, ANOIZIS (I OLVOATIV 


(9113 rure J019E7N) 
I OTRAN 
auoL9s-07)0s 


GUOZEUIIOUI] 


9][9p 2 LUEVIZUCUT- 09 1UOUOII 
gary ejigesuodstayg 


QUEI OSIOSII 
2[[9p 9 euURIZUEUY-09TUOU0II 


toly o]iqusuodstay 


A][9P 9 CLIEIZUTU Y- 00 RUOUOII 


tal aigesuodsray 


A[]Ap 9 EURIZUEUT-00UOU0II 
rosy ajiqusuodsray 


QUAUN ISIOSII 
2[[9p a ELIEIZULUN- 00 EU OU0II 


taIy a|iqesuodsray 
tunjnourno oudosd [1 Jod 


bale Ip ojigesuodsal unoset9 


9I[9p a CLBIZUEUY-001UOU0II 
raly ajIqusuodsray 
QUOIZEAOUUI è auioua 


ru9)a1Tas coly a;iqrsuodsay 
QUOIZEAOUUI a ojesduIT 


elinIa1S9s rory a[iqusuodsaY 


QUOIZEAOUUI a a|jridauId 


© 19]91T9s raly a[iqesuodsay 


QUOIZEAOUUI a a]eIaue 


eunasSas raly o]iqesuodsay 


BUOIZEAOUUI 3 a[e19uaT 


el9}91Sas raly a|igRsuodsoy 


nep 
Pp quwoweuI0STE {jp 
a apigesuodsa: 0paddog 


‘u's3rp'£ 9‘91 ue) 
STEIISAUL], 
(ETOT/CE 

"ucsipp'‘7'96L1 UR) 
A[e1IsSAU LIL 


‘u:s8rp*['o*LI ue) 
ajpenuuy 


‘us8tp'719'91 ue) 
a[enuuy 


(ETOZIEE 
‘u‘s3pp‘]0'91 uc) 
ajenuuy 


(EIOZ/EE ‘U's3rp ‘gue vo) 
oansadua, 


cansaduaL 


(oz Q€ [1 3110 UOU) 
ajenuuy 


‘u*s3pp‘7'9'07 ue) 
apenuuy 


‘u's9pp‘119‘07 ue) 
0AnsIcUA], 


(£IOZ/EE'U's3rp ‘gue va) 
oansadua, 


(E TOz/EE u*s9rp'g ‘ue xo) 
oansaduaz 


quaueuI0133 y 


AJCIZUITLIP OT[RAT] Ip 10gjn Jod NUTISIP afeuosiad [ap ezuasse [p ISSEJ, 


£IOZ/EE 
u:S81p 
‘to'LV uv 


contjod ozzuIpui rp 1u2T1o 1]? 09 FUOIZEIOqe|[05 enasIp Ip town Ie oeufasse a[euosIad Je 

opienFt asejoorued vos ‘cru nUIIPuI odo) e TOT c10Ar] Ip ovoddei uns ajeuosiad Jap 0AISSA[duoo 03509 
odua1e uou apeuosiad 
conijod ozzuIpui Ip rur1o 1]9 U09 FUOIZEIOGE[]00 eNnosip nu a°virp 


Tp InTgn I]Îe creuFasse e[euosiad [I osaIdusoo TAI ‘012URUI9IA Pur ads] è LOU oJOAP] Ip cuoddri U09 a[ruosiag 
LO LIUPV 


QIEULUI9IAPUI OdUI) € UOU 2|euosI®q 


OZZUIPuÌ Ip tuedIo 13 U09 aUOIZEIOgR:[09 enasip ip ion 1]Fe oeuSasse afeuosiad je opiengu are[oorued cIeUEUIOpui odus) apeuosiad 01509 


uo ‘IrUoIss9jord s91E Jad ce |odtue ‘OTZIAJOS UT OTEUEUIIEPuI adua) e e[ruosiad [ap 0AIssa[duo? 01509 


0anNI]od ozzuipui rp rueSio 1[3 uo9 SUOIZEIOgE[|09 eNaJIp 1p 19ign 
ETOT/EE 


‘u's8/p 
‘1091 DV 


1]8r oRuSIssE opruosiad [e opsenZu are[oorued uos 'TeuUoISsIOId v9Ir o oYOg Ind osIoATp 9] en ouoIZzAqQUIsIp 
ajeuosiad [ap ajenuue QUO 
[|P FUOIZBIIPUI | UOI ‘03809 0A NP]9I [e 3 DIZIAISS UT UAC A ago ajeuosiad je 3 colue IO dUOIZ2IOP P|jE 


TANE]9I Nepi ne;uosssdder ouos apenb jap orque, [au ‘onua]sos asods dA NE]9I 9 9]ruosIOd [op ojenuue quod 


‘u's8yp 


codona o]japow 2uaSia Je EHIULLIOJUOI Ut INEpas A nezziueZIo IUOIZISOG Ip 1e[0IN) Fap c[noLung dANEZZIUEÀIO IUOIZISO q 


“satnbuinb 
“1'9'41 UV 


tIoos I 
1998 IP ‘u's8fp 


‘SIQ-1 ‘961 UV 
£TOZ/EE 
‘u*s3pp ‘oponsd 


pauoizury Ip sod 
1J9]1I9 1ANR]91 9 PALURTIO PUOIZEIOP e[]au 1]IqIuodsip QUOpuaI Is 49 SUOIZUTA Ip nsod 19p erSo[odn a oJaUNN 


eorjgqnd ezuruy ejjap cose: e Ridavsad nuaunjaws 1[fap cArssa|diuoo sImUALUY 
opuooas 


OOTIEIUI, []OP OJUAUTIAZUOI JR RIT[IQUNEcuo.uI Ip asneo a][ap PUN Ip PZU9]SISSOSUI R][NS SUOIZEIBIYOI(] 


RIRDA 
‘got 'uv 
U 


OILIRIUT,]{OP BII]IQUAJUOSUI Ip asneo a][ap eun Ip EZU3]SISSNSUI E[jns UOIZEIE TUOI 


‘u-s3pp 


nuenods isuaduroo 19p IUOIZEDIPUI d CIT]qqnd ezutuy t[jop OOLITI © HIUO UO IYOLILIUI IENIUDAD DIV ( 
! i l IZEOIPUI I } ‘519-129 (8 


(1eizusIUIp 
ruorzun; uo ranezziuedÌo suorzIsod 


NSOdSHIO9 OTOIN] Lp LE[0111 PIUAMEUOIZAIOSIP NENPIAIPUI 


iscisfenb e isuadiioo 1A NE]91 a ‘Rea LId 0 19I[qgnd nua ossald ‘auplueo anje Ip auoizunsse [je JA Me]>I Neg nu up ‘Nus Ip inruorzenis nuandas 9] 


CADEULIOU 
0311990, 9p HnuUOI ofi[ggo 0jofuis jap suogeunuouag PRABRSA 


* INOIZVONIAANd IGIHIITA LO PIDIA OONITA - \ LLNTI VASVAL ANOIZVALSINIANY,, HNOIZAS (I OLVOATIV 


EZUASSE Ip ISSEL 


MEURUINIPUI 


Od) © UOU a|euoSsIAq 


PoIUrSIO BUOIZMIO(] 


aAUEzzIUedIO IUOIZISO q 


(I|iaua$ uou NU3TIIIP) 


(Mep 1p 
afdo]odi1) 0[[AI] 7 2uOzIS 
-0}}.0s QUOZEUTUIOUAg 


2RUOSIIT 


(HSE JOs9U]A) 
1 OH9AH 
auorzas-0}7 08 
QUORBULUOUAN] 


(EIoz/ee "n ‘sETp‘g ‘ue Xo) 
oansadua, 


(enegri ul seorggnd ep) 


a[]ap 9 E uRIZUeu]-0>UOU093 


MINQUISIP O]UAUEA1Na]jo BUSId 19p SIE ]UOUAN Y 


ETOZ/EE 
‘u:sTpp 
‘To ‘0g uv 


muald 19p 


vary ajiqusuodseay 
o a OAISS9[ 09 FIMIUOLAL 


a|[9p a eLueIzueu]-051UOU09I (ETOZIEE U‘S3rp'g "ue vo) 


nemzue:s soutIoNad E|je NeS9][0o MIoId 19P OAISSA[CUIOI DIV} UOC 
oansadua], b Ò n ° 


WUdId TOP 0ATSSO]c09 AIUOLA Y 


taly axrqesuodseay 


goucsErp'‘g'ue xa) 


(ETOZIE Q9UVUO(I9 d 


oansadua, 


agei9u93 013191T9g (6007/0S1 ‘SF1FP'01 10) P9UEUIOO d E{]NS FUOIZE]IM FI UTIUIOLIO d E[]NS DUOIZE]IY 


EIOZIEE 
‘u's81p'(q 
‘nol ‘8.901 "UV 


E[[ns 9UOIZE|IN 


(0007/2197 U SF p‘s1a-£ 1969] We) (I]e90] nuòa 19 Jad) auonsa? Ip cAnNnIasa OURIJ 2U0nNs98 Ip 


(G00T/OST ‘S3TP ‘01 ue) sue J EITOp OULIg 


(eloziee u'sFrp‘g'uexa) 
oAansaduaz 


a[esouad 0111191998 DI UUIO]J9 d {TOP OURIT 


0ATIN99SI OUEIg/99UEILI0]19 q C][9P OUEId 


DI UMWIO]II d 


9[r19u98 011219199g oAnsacduoL (600Z/0S1 "0 'SF]P‘£‘R) DOUTIUIO]19 q E[[OP IUOIZCINTBA 3 FUOIZEINSUU FP VUIDISIS U[]op DuoIzEIN]EA 


E][9p FUOIZCIN[CA 9 QUONZEINSIU IP WIIDISIS 


9 QUOIZEINSIU IP MUDISIS 


a} 1195 SA0IC a[[ap 9991) 9] 3 FUOISSRUMUOI E[[PP SUOIZEIN[EA Ip U9Yuo ETOZIEE 


‘u'SBTp'61 "UV 


(ETOZIEEU'S8Tp ‘gue X9) 
oAnsedua, 


2][9p 0 ELIRIZURUg-0onUOU0II 


1 a YSUOU duoIzensIU TUE | 0SSAId aruosiad Ip *ojo1m Istrsfenb è ‘o1uaUtIn]921 [1J9d 0S109UO9 IP Ipurg 


rary o[iqesuodstoy 


OSIONUOI Ip Ipuegr 


QUOIZEAOUU] 9 arioud I (E10Z/EE'U :s9rp'g mero) 


oAnsadua, 


isuoduro) 


Z: e q d (Peri 
E RMRIE SERA RIIABPASSSOA (efpogri ur orrorjggnd ep)| AUPP TI ed 


QUOIZEAOUUI 2 9jeI9UIT (Etoziee u:s9rp'gmevo) 


oansadua, 


‘u's8pp'(0 


‘nol ‘8901 UV 
LIO 
‘u's3pp‘(0 


‘mal ‘g'9 ol uv 


eqnoLuno AIO 


elln1eIdas toly ajigesuodsaXy 


PUOIZBAOUUT A A|eIAUAT (E10Z/E8 0 'S9Tp‘g re x9) 


oAnsadua, 


IANRUTUON 


t119)91T9s rosy o|iqusuodsay 


our aSIOSII 
eaI[qqnd auorzun 


(6007/0S1 
Rap ovuawruediq- LISIUT]A I9p 01]SISUOI [PP EZUIPISAIT E] UOI 2 1UO9 19p 210 PUOI ES9IUT,p 'ouo1zeA9[1I PASSI 
9[[9p 9 EUTIZUCUT-0omUOU0I *‘u's3pp'‘p'9‘65 ur) Ue i ARE RIO FE I È sh SE a ° I FANCITAIUI ITIIUOD 1509) SS 
Ip ox[apau 095 1nads cun ‘adoos 0]je ‘suodsipasd aYo ‘ozURUY 3|[PP 3 PRUOUOIT,[[PP 0I9ISIUITN [P 9SSAUSRI î LIOZ/EE 
STERUIV RANeIS9};U1 QUOIZE NEMO 


‘OUJEIUI 0]]onNuo9 Ip 1ue:T10 1]ep 91E9YNI99 ‘PA NEISA1U] SUOIZENEIIUOI E][{PP_11509 Ins IUOIZALIO]UI 2YIG1I0AdE 


very ajtqusuodsroy 


1ueSIo IYSO[EUE 0 0I9UE]:q Ip 1]e11u99 191Yn ‘oro puis 0199|j09 ‘NuoI 19p HOSIA9I 19p 0139[[09) 0[{011U09 Ip 


9[[9p a CHEIZUEUT-09 LUOU0DI (EIOZ/EE UU ‘SITp'g'uexo) 


onnsedua, 


taneid91u! Menuoo 


eosy sjigesuodseay 


tueS10 1]Sep aeognioo '#Anensni[i etjanb a ee IZUeUg- 09192) SUOIZE [3] e] uoo *efndns 1A ne1FAUI MELI 
Quan asIiost 


2YINUINe 1U017E)9IdIOIUI 


(Etoz/eg cu ‘sErp ‘gue vo) 
0AnsIdua, 


LAMI9[[09 FUOIZENENUOI) CAIMA[[03 2UOIZ2 NE UO] 


a|[Pp o eutIZUCUg-0oHIOU0II 
TEMIUSAA Po IRUOIZEU 1ATNA][09 1p1099r 9 IMENuoI Fap auUoIzensuoa e] J9d 11ess999U Quan ua ny 


taly 9jiqrsuodstay 
OLealdas/eare 


(eagei 1 aleot1agnd ep) 
(nusfuip uova NuaAuIp) 


BARCA A 
EIOZIEE 
"u‘s3[p'g] UV 


(croziee u's8pp'g ue xa) coueoui 1uTo 1ad aquenzads osttadiuo9 jap a eieInp e[[ap ‘013330, ][9p SUOIZEDIPur] 


ocansedua, 


nuIpuodip ir NUzzizoINE 


09 ‘(UFP UOU 3 AIUITIIIP) AJUAPUIdIP UNOSEIO E NEZZITOINE O NIAfUoo IYONEIUI 1[Fap 09UI[H (nu9Fiip uou a nu up) nuapuadip 


a MIYUOI YOUR U] 
Te NEZZIIOINE 3 NUSUOI YO LIROU] 


tp ojigesuodsal UnoseI9) 


(nep ip 
a1do]odi]) 0[[aAH] 7 suozAS 


nep 
dp gquwELIO:STE, |ppp 
a apgesuodsai 0)a8f0g 


CABRBUILIOU 


oqueweuo133y 03:19g0, [pp nnuauoI 031[qq0 o[ofuss jp suozzu TU ouag 


0]UI WLIA JIN 


20] 0S 3UORZBUIMIOUA] 


« ENOIZVOITI ANA IA IHIIIAIO II1DAA OONATA > L ALNIU VASVAL ANOIZVILSINININY,. HNOIZAS (I OLVOITIV 


QIUBULIO JIA 


OSIOIUOI 1p Ipueg 


(P1[S1UTE JOSE) 
1 OTATI 
QuozIs-0]}0s 


QUORBULU Ou] 


ezuoloduoo Ip nua 1]3 Jod 


(9109, [j9p 0Ùs 


‘u*s3pp ‘709607 Ue) 
RoIV Ip a[igrsuodsaY UNISEIO) apenuuy 


tz U9]jaduoo tp nuo 13 J9d 


TE YW7]) 00LICOUI, [PP 0Z}UALLIUOI [e BII]IQNeEduoour Ip asneo a|[ap eun Ip ezUa:sIssnsui ejjns UOIZEIEIYOI(] 


*u'sTpp‘]119'07 WE) TE YHI]) COLIVIUI [[9P EII[IQUIAJUODUI Ip aSnEI 3|[9p EUD Ip EZUaIsISSOSUI E][ns SUOIZESEIYOIG 


cAnsadual, 


EILERIERADIO 
taly Ip ajigesuodsay Unaset9 


ezuna duo Ip nua 1]3 1d (013301[e a ONIA 19d ISIOQUIJ 


‘u's8rp'|[ ro ‘77 ur) 
apnuuy 


naIY Ip s1tqestodsay UnIset9 Tap 2UOISn[9sa,[ UO) 0AISSI]duI0) CORUOUONI 0IUAUPNEI) 0ATP]S] a 21UI]]ap 9J0IRNISTURULUE IP IYOLIRIUI (L 


ezuoloduoo Ip nuo 19 19d 
UCIZUCUI Izios9Sa an} BUTIjn 1]Fap oI9UE|IQ Ip neImsu (9 


“u's9rp'1:9'77 ue) 
taIV Ip a]igesuodsay UNISEIÀ) ajenuuy 
ezuajodiuoo Ip nuo 1]3 10d 


(ol[9qri ur sseoIfggnd ep) 


(018F0]je 9 onia 19d ISIOQUILI 19p aUOISn]9Sa,{ UO) a1urnads 1859 IP OUNISEIO E 0AISSA[duroo 


"u's8rp*1‘9'77 ut) 
ajenuuy 


nejiia Diqgnd nug 


vary 1pajiqesuodsay UnIsEIÀ OIRUOUOII OQUAUENEI] 9 OUISAOÎ tp 1ueSIO 1[F9u auorzesIsiU Rue, |[ap Nurzuasosdde: tap csaunu (S 


nepiSia 19I]jqgnd nug EIOT/EE 
‘usFrp 


‘TOTI 


ezunioduoo Ip nuo 113 19d 


uv) QUONZEIISIUTMIZUE ]jap oIDue|Iq ns cuue, | ad a1ucAEIT 0[07n Isersfenb e 0aIssa[duoo s1au0 (| 


“u'sTrp'1'9'z7: 
galy Ip ajigesuodsay UNOStI) apenuuYy 


e7u919duoo ip nuo 1[3 Jod 


‘u's5pp‘]'0'77 Ur) ouZadui [jap eieInp (£ 


apenuuy 


BaIV Ipajiqesuodsay UNASEIÀ 


ezunoduoo Ip nuo 173 19d 


[ap suorzedivaned a[emiuoaa, j[9p cIinsiu (7 


‘u'sdpp'['0 ‘77 ue) QUOIZUIISIUMILUE, i 


taly Ipajigesuodsay UNasgI9 ajenuuy 


ezuolsnduoo tp nuo 113 19d 


‘u*s8pp']19'77 ue) ajeioos auordtei (1 
RAIV Ipajigesuodsay URISEIÀ) apenuuy 


iMua I]Tap OUnOSEI9 J9d 


ezualdiuoo Ip nua 15 19d (ETOZIEE 


“u's8p ‘| ‘977 ur) 
ajenuuy 


EIOT/EE 
‘u-s3pp ‘(e 


091[{QQNA 0IZIAJSS IP RIHATNE 9[[9p o QUOIZEJISTURURU®,]}9P 9IOALJ Ul 3I{OAS EIIAIMNIP A[[9P 9 9:1NquIie IUOIZUN, 


@][Pp SUOIZEDIPUr,[ too ‘97U9,[[Pp LoIensiuRUUE 1]Fop euzUOU Ip 25910d [1 RIqQe avoIzenNsIvURUE | t]enb 119d 


toly ipo[igesuodsaYy UNISEi9 


OI9AAO QUONZEI]SIURUMIE [je p ierzueuy a nejidia ‘ininziasi ‘iirunuouap anbunuioo ‘19:|qgnd nua 19ap coua 


QUAUN OSIOSLI 


(eloz/ee 'u's3rp'g'uexo) 
oAnsadual 


@[[PP 9 EITRIZURUT-CNMUOUOII nuapuadip 1Jad eis nus$1zip 1Jad eis ginenuord e[jap ozzijun,[[9p SUOIZEIZUAIAgIP Ip Opeso 


#91 ajigesuodsroy 


Quaun osIOsSlI 


(e[[eqei ul a1e51][qqnd ep) 


ETOZ/EE 
‘u's8pp 


UARALTARIAA 


(Eroziee u's8pp'g ue xo) TATIUOIUI 1]Fap o sudId 19p dUOIZAQUISIP E[[ou 03ezzignun 


oAnseduaL 


a[[PPp a BLCIZURUT-0IOU0II 
BIIAN]9[9S IP O][aAI{ [ep o1uo9 arep tp aug je ‘ee T919 e muro] Ul ‘oUossavIt QUA IPI) [ap aUoIZAgUISI( mu3Id te 1A ne[aI Nec 


taly a[rqesuodsray 


uu9Id re rAnEe]aI Neg 


SUEUIN assosiI 


O110SS9992 


(EIOZ/EE 'U's8tp ‘gue xo) 
canseduaL 


9][PP 9 ELCIZUEUY-091UOU0II 
i oJuUaUE NEI) [ap suoIizeuTasse ]Jod o9urLIIO]19d e[]9p SUOCIZEIN[EA 3 QUOIZEINSIU IP EUDISIS 19U NIUBAp 191 


Baly o]Iqusuodstay 


(Bep ip 
ardo|odiJ) O[[aAIH] 7 Fuozas 


nep 
Pp o) uwowew:oITTe, {pp 
a apiqesuodsal 0paddog 


0ARULIOU 


o#1qgo o[ofduis [ap suog tu luiouag 


quiweu1o:33y 051/qq0, [PP BNUZUOI 


OQUA WTA IU 


-0]})0S FUOZBUIWIOUA 


» AINOIZ VISITI ANd IG IHOITA TO YIDAIG OONTTA - \ ILNFU VASVAL INOIZVULSINIANY,, INOIZIS (I OLVDATIV 


(1BIWEJ019 UN) 
I OHPAII 
auozas-07} 05 


QUORBUIMIOUA] 


ezuaiaduoo ip nua 1193 Jod 
*u*sIfp‘[79'77 He) aJedidoed pIo190S a[[op IruoIZAINIsI NIS I UO UaIET9]]09) 
Baly Ip ajrgesuodsayg UNISEIÀ openuuy 
ezualadiuoo Ip nua 1] Jod 3TU3,Pp ONS 
‘u‘s3pp‘719‘07 1%) : ; 


ESIV IP a[Iqesuodsay UNISETS TE 7Ui]) ODUEIUI, {AP O}UAMIIZSUOI JE BIIGNECUOUI Ip asneo 3|[ap PUN Ip EZUalSISSAISUI E[jns UOIZEIETYOI( 


ezuneduos rp nua 1]f J9d 
‘u‘s$pp']0‘07 ue) (3703 119) OÎiS [N YU17) COLIROUI,[]Op tIHIQUIUOIUT Tp asneo 9][9p CUD Ip tZua)sISSOSUI P|jNS QUOIZEIBIYOIC 
UAIV IPa]iqesuodsoYy UNOSEIO vanseduoÌ 
ezu1a doo tp nua 179 J9d 
“u's3pp'['9‘77 Ue) OA1SS9] 09 OOIOUOII OUAULNVI) OATIY]9I 2 YIDIDOS CT]OP IIOICIISIURULUE IP IYOLIBDUI (L 
taly Ip a]jigrsuodsay UNOSEI. ajenuuy 
azul duo? rp nua 113 190d arrdioaued gi0190S 


*‘u's$pp‘[19‘77 Ur) UVIZUCUT 17101950 dI) RUTTN [dop o19UE]iq Ip NeInsu (9 
BE[OI]uod Us 


BAIV Ip a[igesuodsay UNISETÀ) apenuuy 


R DE 
ezuoaduo) tp nua 119 19d aiuenads Issa Ip OUNOSEIO R OATSS®[uoo 


‘u's5pp‘|'0'77'Ur) 
; comUOU092 0IUAE nen 3 0U12A08 Ip 1ueSIo 1]T9u SUOIZENSITLURUE ]]ap NUeIUASAIddel lap olaAUNU 
tal Ip a[igesuodsay UNnostio apenuuy ’ Ip! HI ' pUEIAUE, [TOP 1 Ip (s E SPRRAE TARA ROZEN REN 


ezuajadiuoo Ip nua 17S Jod £TOZ/EE 


9UOIZENI STU MRI []Pp OIOUETIQ [ns ouuE, | 19d o1ueatiT o[omi Istispend e 0AISSA{dkuo9 aIoUo (4 ‘u's81p 
aiedivaued v19InOs NET PAFELZARITI 


ezunaduoo Ip nua 119 19d 
‘U's3pp‘[ 077 ue) ouSadui op rieIinp (€ 


Valy Ip o]jigesuodsay UNoSEI) apnuuy 


eZuaPdUIO9 1P nua 179 19d 
QUOIZR1ISIU RUE ]|op suoIze dida ed ajemiusAa [op vinsuu (7 


rolvy ipojigesuodsay UNISEIÀ 


ezusiaduon Ip nua 1} Jod 
ageioos suorSri (1 


TAV IP 91IQRSUOdsaY UNOSEIÀ 


ezuajaduo? Ip nua 19 Jod 
*u‘s8pp‘|'0'77 ue) IRJ2190S o][ap eunoselo od 
tory Ipajigqusuodsay UNISCIo) ajenuuy 


ezua19 duo? Ip nua 1{f Jod 
(ETOZIEE 010] a ‘vadona suoru() [j9p Iseed ine tp o tueijeii neruaue]oda1 neosau ul xmIonb IuoIZE U0I ‘ayorfggnd EIOTIEE 


‘u'sFpp'|'9‘77 ue) inotzensiuzUUIE ep atedioaLed "8121905 a]]ap auoIsnjosa pr ‘arm pije 091]qqnd octzIaIos Ip vIrAM® 2[19p ‘"u's3pp‘(q 


agenuuy O SUOIZENISIUNILUE,[|9P IIOAV] UT II[OAS ENAINE a][9p 3 9)1NQuUINe IUOIZUIY a[[9Pp ‘RINUI,[]op QUOIZEIIPUI | LOI ‘Mar ‘10977 UV 
vOIV Ip o[igesuodsoy UNOIStIA 
eZzuajaduoo Ip nua 119 Jod 
(ETOZIEE ETOZ/EE 
‘u'sfpp'|‘0‘77 ut) nepSta 1I]ggnd nuo 1[Fop ieuorzminsi nIs TUOI 0IUIWIEIAO) ‘u's$rp 
ajenuuy ‘ero ‘70 Uv 
roly Ipojigesuodsay UnosrIio 
(PHSTUTE JOSIE) 


nu 
hep à A 0ARRULIOU dois Re ® I OTDAH 
d 0]odi O[[PAI 9u ds 
pp 07 uwELIOISTE, [pp ouiweuIo:SÌy 0$1[qqo {pp NnuZuUOI o$:[qqo o[oduss jpp suozeu TI Ou MISERA ardo|odix) O[[PAZ L Sapastanoe 
a aliqesuodsa! 0)93f0g -0}105 3UOZBUIWIOUI(] 
QuUozEULUI Ou] 


« ANOIZVOITA Nd IG IHIITA AO 11OIA OONATA | \ ILNIU VASVAL INOIZVULSININNYV,, INOIZIS (LOLVOATIV 


eZuaaduo? rp nua 19 J9d 


SIUS,jjPP 03IS 


‘Us81p 
£ 0 uv 


‘u*s3rp‘709 ‘07 ue) 
apenuuy 


tory Ip aliqrsuodsag UnISEIO {E 71) 7) COLIEDUI [OP OZUAULIJUOI JE RIITIQUUAUOIUI Ip asneo o][op cun Ip ezuUosISsnSUI Ems SUOIZESEIVOICI 


ezuajadu oo Ip nua 1]3 Jod 


‘u‘s8pp'[ 1940712) (Sia [[SP OS [è YI) CO IESU1,[]ap EN]IQUUOIUI Ip asneo 3j[ap eun Ip eZUaIsISSASUI E[]ns SUOIZETRIYDIC 


oAanseduar 


Bol Ipo[igesuodsoy UNOSEIÀ 


ezuala duo) Ip nua 1]? Id 


‘u‘sIpp‘]19‘7z ue) 0AISSA[Ul 09 0OIIOUNII OZUAUENEI] VANE]2I 3 91UI,]]9p 21012IISTUBULUE Ip IMOLIROUI (L 


ajenuuy 


B9IV Ip a[igrsuodsay unoasrio 


ezunaduo? rp nua 1]Îî Ind 


"u*sTpp'‘]19‘77 Ur) Ueizueu] IzIoJase 91) LUI I[Fap oIDUE]IQ Ip neInsu (9 


ajenuuy 


Rolly Ip apigesuodsay UNOSEIO) (oj[agri UI ammoggnd ep) 


ezuaaduoo Ip nua 1]9 Jad 
SPOSI nE|]onNuo5 


ORAL 0NIIIP Ip NUg 


auenads 1ss9 ip aunoseIo E 0AISSA[duo5 


‘u*s8pp*119'77 ue) 
apenuuy 


toly Ipo[igesuodsoy UNOSEIÀ 0omUOu099 quatro cuI9A0S [p 1ur310 1[890 duoIzeNSIU TUE, [op numuasosdde: top osaUnU (G 


NE][ONUOI ATC 07311}p Ip nUg EIOZ/EE 
‘u*s1p 


‘7900 


ezunaduon ip nua 18 Jad 


‘u's8pp'| ‘zz ue) QUOIZENISTUTUUP [[Pp OINUETIQ [ns ouue, | Jad aiueAeIT o[om Isersjenb e 0AISSA]dUO9 2J9UO (| 


apnuuy 


roIV Ipaliqrsuodsoy UnISsEIÀ 


azuala duo? Ip nua 18 10d 


*u'sfpp'119‘77 Me) oudadui, [ap eieIinp (£ 


roIV Ip o]IgesUOdsoy UNISEIÀ 


ezunaduoo Ip nua 19 J9d 


QUOIZEISTUMULUE [jap auoIzediva ed ajeniuaaa, []ap rIinsnu (7 


‘u*s8rp‘1°9‘77 ue) 
a[enuuy 


RoIV Ip ojigesuodsoy Unser) 
tzudJadI09 1p Nus 1]? Jod 


a[emos suosei (1 


nosv Ipo[igesuodsoy UNISEIÀ 
MU ffRap ounosEtO Jod 


ezualaduoo Ip nua 1jî Jod 


*u‘sTpp']0‘77 He) IP RITAINE 9[[9p 0 QUOIZETISTURIAUE,|]9P FIOAVY UT 2I]OAS BIIAMI® a[[Pp a 9IINQUINE IUOIZUTI d]j9p FUOIZEDIPUI] ‘u-s8pp ‘(0 


apenuuy 


#aly Ip a[igesuodsay UNISRIÀ 


U09 ‘A UOIZETISIULUMUE, jap 0][0m}UO9 ul ‘neumitoUp anbuntuoo ‘ojea id ORLIP Ip nua 1]Tap c9Ua[g ‘Ma ‘| 19 ‘77 UV 


ezunaduoo Ip nua 1/3 Jod 


(cioz/ieg u's3rp'g ue xa) quauenozumy Ip asads ajjap ossa[duoo jns ‘ipuuaunzd a enuue ‘Jogioads 


cAusedua, 


1AMNa1go i[Fop quauinFassod 0}9J9UO9 [1 PUOIsIUtICÀ 091[qqnd o]jon1uo3 E p1a190S af INI UCI NUAUPIAA0]K OIOZ/SLI 
‘u‘s8rp 


‘L'9‘61'UV 


Bal Ip a]iqusuodsay Umostio 


ezunaduoo 1p nua 19 1d 


(ETOzIee u'sIrp'g ut xo) a1e[onuo9 parnos af[ap ‘aeuosiad [1 sad aljanb asasdiuoo 141 ‘o1uamtUOIzU tp asads al[ap ossa]duo9 [ns 


oAnseduar 


*tpeuua und a enuue *t9pivads 1A}IQ0 VUESSH 31005 AYA Qnd 1UOIZEIISIULLUE 3] INI UOI NUAUIPIAAOIT MUAULPIA A0I dl 


Vary Ip ajigusuodsay UNIsRI9 


ezualaduo9 Ip nua 119 Jad 


EIOZ/EE 
“u'sfpp‘s1q-p 
‘Ma 11977 UV 


L9339| ETTPP GI O[OONIE {PP ISUIS TE OIENOPe 0ANE[SId9] 019199p [ep nsrasid ‘oyoIngand 1uo1zedivoued 


(ETOZ/EE U'S8rp'g ‘ue xo) 


a[]9p BDIPonad SUOIZEZZIRUOTZEI  NeUaAUE]Oa] Nesiau ui 091[qqnd ojjontoo e mamos Ip auoIzeonb 
oausedual 


*ITetos ruo1zed:9a red Ip suoTZEUAT]E ‘oy9ITagnd 1vo1zedivaued 0]j9p Quonsaf ‘9110111809 RIS p}9190S 


B9IV Ipe[igesuodsaY UNOSEI 
GIV Ip 2119 A Lo) ur uorzedmaned rp o;sinbor ‘eorsgand puorzedipenede e 


(pep ip 
2130]od11) 0[[9A1] 7 suUOgaSs 


ep 
pp oppure uI01Sde, Jpp 
a apqesuodsas 0}3990g 


0ANBULIOU 
07UA WI JIN 


quiueu10:3ì y 03:1qq0,j[?p Mnuguo 03:[qqo o[oFuss jp auozeunuouag 


«0}}05 QUOZEUTUOUM] 


+ ANOIZVOIIAANA IG IHIITA TO ITIAA OINITA * ,HINFUVASVAL INOIZVULSINININV,, ANOIZIS (1 OLVOATIV 


Gua rare]0.19 8) 
1 OIPAH 
QUOLIs-0]}0s 


QUOZEUILIOUA] 


OI 


Talied ip rzuejsi pe nuawtpa901d I tag 


e ey ino 1p nusunpas01d 119d (ETOZIEE U ‘SSTp ‘gue xo) a|UUOIZOITISI O1UOI]]9]9 CISOd Ip a]]osto a][9p 9 191UOJ9]91 Nides9I 19p AUOIZEDIPUI uo9 ‘219)0d {EI 


oansodua] 


‘u'sîpp'u 


aIRATNE J2d BII[Epau aYoUOU ‘0A1ImISOs a1Od [I ‘PIZIAUI Ip osta Ul ‘orinquze 2 Ino e onaffos [pp auou (TT 


talm Ip a[igesuodsaJ UNOSETÀ Maroc uv 


vanigesuodso! ontanesisA [rJad uan tioIe31]qgo areoipui ep oguaueded jap ta neognuspi IDIpoo 1 a YouoL 


‘ajrisod oumiag[og a1uerpau nuawreSed 1 senago cuossod nuesiza INaFfos 1 afenb [ns ajeisod a1ua1I09 CIOZIEE 
‘u*s8rp'(i 


‘na ']'9'Se uv 


(ETOzIEg'u "88pp'‘g'ue xo) 


da) 01009 Jap TA Neo gnuapi 1]3 claAA0 ‘a[risod o oLreoueg cogIuoq aJuetpau nuaueSed 1 arennaga cuossod 
0AnsIduIL 


epey no Ip nuamnpadoId 11ad 


nuesisa ma3Fos 1 i]enb | oINUCI) ‘EII9IOSO], UT OIUAMESISA [ap auoIzEIndUI Ip cIaAA0 ‘omuaue Sed Ip 01u03 


{PP IANVOGHUSPI NYA] 19IPos 1 UO9 ‘Tressazau ajuauje musa? NuaueS:d rap auoIzen19]a,] I9d EI epaw (01 


tale Ip o]iqrsuodsal UnastIÀ) 


(eTOziEE tu 's3rp‘g ‘ur vo) 
onnsedual 


tc] ey Ino rp nuaupo901d 119d ‘u:s8pp(i 
L'9'Se uv 
ETOZ/IEE 

‘u's8rp ‘(4 
‘Map '| 19 ‘se uv 


auoIzzAnIE ens e] J9d nsiaasd Id) 0 ‘9191 UT a|Iqruodsip g13 EISAA0 ‘AUT[ UO OIZIAIJAS [E OSSIIIL IP YI? (6 


(eHagra ut aseot]ggnd ep) ' 


vare Ipo[igrsuodso; UNISEIÀ ‘Ma] 


vujigesuodsa; 


IueA MIE Jad ipawi 1 9 auoIsn]ouo9 ens e] Jod orcunuIA19PaId aUUA) |1 211] 


(EIOZ/EE ‘U'sIp'g rue xa) uaurpar01d ip a1F0|odi], 


epey mo Ip nuautpaso:d 1Jad 
cAnsocduaz 


OQUAUIPIAAOId [9p AUOIZOPE Ip [SEO T9U OIGAAO 9|eUY OIUaIPanA0Id [ap NUOZuo» 1au MUautpas0Id [ap 05109 


{QU ‘O7ESSAI9]UI, [AP 910A%] Ul 9399] E[[EP MNIASOUOILI ‘APUOIZIPSUNIS a PA NENSIUULUC CjaImI Ip NUAUNIS (8 Qua pa901d Ip 2190]odiL 


tale Ip ajigesuodsal Unostio 


(Eeloziee u'sTtp‘g ur vo) QUOIZEIISIURUUE ][{9P OSUISSR-O1ZU9]1S JI UO9 ISIOPn]9uo9 Qnd o10auIpa901d |] 0IDAAO 0IPSS9I9IUI,[ [PP 


oansadua], 


ep ey ino ip nuaurpo90:d 1 19d ‘u*s8rp ‘(8 


QUOIZIIRIYOIP PUN PP 0IIMInNSOS aI9sso Qnd euoIzensiUmUUE, jap muawipaanoid [i 1jpenb 139d nuaurpa90:1d (£ 
I 


ti 


Base Ip ojigesuodsal unosei9 "nol 


(eroziee u's8rp‘g ue xo) a1UEA9]L a[eiuauIpavord ounu9) o1ITe 1uSo 9 ossaIdso ouaUIpaAAOId 


oanseduoz 


©|ey mo Ip nuautpasord rad 


Un Ip aucIZOpe,[ UO9 FUO:SN[PUOI E Jad oUALIpa901d [ap rAnNELIOU LUI[dIosIp ip apas Ul 0I2ssy suRuIà) (9 


cole Ip suapsnado: l'URSAle) ‘Mat 119 ‘SE UV 


(EIOZIE£ 'U'sIrp‘g ur vo) ourpien3u 


ocansadual 


e|ey ino ip nuautpaoo1d rod 


rose ip ajiqesuodsa: unosEt9) 1] 9Y9 08109 UT [IUAUIPII0Jd IN SANE]9) IUOIZIULIO]UI 3] 919U9NO VUOSSOd 1rss9I9]UI 1] iend aj uoo gitepow (5 


©] ey ino ip nuautpasord 110d 


Mer] 


(EIOZ/EE U'S8rp'g ue xo) 
oansaduaf, 


‘u's8pp'(0 
mer ‘119 ‘Se UV 


toruoNN9ja cISOd Ip e[jasto e[je 9 191U0ja]o1 Nnidesal Ia madsu re a1uaueITun cIogIn, jap a]igesuodsal 


TTE 91U99dU 09 O19IgN,] ‘OSIDATP AO (f 


x o 


vale ipaligesuodsal unoselo [PP SUOU PP FUOIZEIIPUI,] UOO ‘ojeug o1UaLIPanacId [ap auolzope 


(ETOZIEE "U's8rp‘g evo) 
oAnseduar, 


e] ey ino Ip nuautpa9osd 1 1ad a[EUOIZMINSI R9:UOINA]9 CISOd Ip Er[asto eTje 2 I9IUOa]a1 NIdessI Ie aIuamE UU ‘0UAUIP9901d [ap c19IpN.[ (£ 


roIr Ip ajigesuodsal unoseI9 


(ETOZ/IEE 'U'SSTp‘g ‘ue xa) 
oAnsaduaL 


epey ino Ip nuautpaoosd 11od ‘u*s81p ‘(q 


‘Mal (119 ‘SE DV 


tuo ]INISI [ap 1]rgesuodsal aa nezziurdio euun (7 


tale ip ajigqesuodsa; UnosEiÀ) 


(eroziee v's3rp ‘gue xa) 
cAnsaduar 


e] ey Ino ip nuautpa90Id 1.19d ‘u's8pp ‘(e 


9 'SEUV 


t[tin LADGEULIOU HUIMILAFLI 1 MINI TP OUOIZEIIPuUI U09 01UAUTP990Id [PP IUOIZIIISIP dAIG (I 
Gole Ip a|igusuodsal UNOSEIÀ) 


"MALI 


10}uauipa201d ip erdo]odn eun>sBi J9g 


ETOZIEE 
‘u‘s8rp '(p 
‘nor ‘119‘77 UV 


(ETOZ/EE 
"u'sIrp'119‘77'ur) 
apenuuy 


ezumaduoo Ip nua 13 Jod 


nerjonuos c1gAud onuip Ip nua 118 ‘ediva ed v121908 a] ‘NejiTia 


toye1S suo:zzIuasaIddeYy togesS auoIzeruasa1ddey 


totgggnd nua 1]î è suerzensIUtIte, | 1 uoddel 1 curIZUAPIA9 YI aYIgEIÀ ruo:ze]uasarddei pid o UN 


EOIV Ip ajigresuodsoYy UNOSEI) 


ezu91aduoo Ip nua 1[9 19d 


(ETOTIEE ETOT/EE 
“u*sdpp‘[9‘77 He) ne[[onuoo oeaud onmip Ip nuo 1[Fap iruozAINSI NIS I 05 quando) ‘u‘s3[p 
aIV Ip a]igesuodsaY Unoser9 openttuy ‘€077 UV 


(nepip 
alBo]odix) 0[j9A}] 7 suozas 


nep 
Jp quae uIi0133e, [jop 
a apiqesuodsal 0}adiog 


CANUULIOU 


quIiueuio:38 y 031qgo, {jp pnusguoo) o811qgo ojoFurs jap suo zu Lou 


DILIAINEREDIRtI 


-0}}0S SUOZBULUWIOUA] 


4 INOIZVOTTA ANA IC IHOITA AO 1IDAIA OONITA >  IINTU VASVAL INOIZVALSINININV,, INOIZIS (1 OLVOATIV 


(91[SIUI8JOJOEYN) 
T OHPAH 
QuUOZas-0]}0s 
QUOZEULUIOUNX] 


II 


mrgesuodsa! (@epinbi S cur * s eIad di du 
:pinbi] aos 3]jap ouodui ‘eImimuIo) o cIZIAI9s rI9dO, ]jap ojuamE19]duoo rp ida? 
È FP P p'UV EIOZIEE 


‘u‘s8p 
(e'nap'p'o'Le 
(910Z/6£ SEU "AIOP EITou cIvDIPUI UV ZIOZ/06I 


( ) *‘auorzeoIpni8 Se ip ouodui ‘oe eDIipnidte ‘c1uauipav01d je cIiedmaned ouuey 345 Nuasago Ip osaunU/S apo 

5 -U*['769*] ‘nre : 

è| e ino ip nuautp2901d 11ad PINEALE Si amuaserde neaui Hoiziado Tap 09u9ja ‘uaenuo9 [ep t1[99s Ip eImpasoid ‘opueq [ap 0119ÎF0 
apenuuy 


‘a uauodold einpnsis ‘(O]D) LIO 0A NCITNUAP] 391PoI :09719ads o[j9u) a7uapavasd cuUE [je dANE]9I mIenuoo 


tore Ip ojiqesuodsa1 UnIStIO) INS IUOIZAIO,UI U09 OMNade piepueis afe11S1p OIRLUIO] UN UI I]IQROUPOS 2 ]UAURI9QI] ASSI FA HUNSSEL 2][PgEL a) 
— "i - omuenb opuosas aenope ‘,Z107/061 WIE L'UV 
tupigesuodsal 
si ‘u 93897 eijop ‘7€ wui09 *] "Me [jap ISUOS 9107/66 


te 11rp 19p auoIzenI[qqnd e] Jad aYpnIUIA? 9Ie[jaqri 


"Use Y ‘gija 
aepinbi] susuos a][op OUodu] ‘rImIUIA] 0 OIZIAJAS rIado,[[ap cIUAUMA|diuoo Ip IU] ‘AUOIZEMIPRISTE | 34oy109dg, 3] opuosas omar qgnd rp) AL 
sù È i p UV ETOZ/EE 


‘u's3/p 
(ema['Tro‘Le 
‘UV ZIOZ/O6I 


omuLio; Ur sInposo1d 

ty ino ip nuauipa901d 119d cAnsodua, Ip oz1odiu] ‘ome roIpniSSy ‘ouauipo901d [e orR:diDa ed OUTEY 2YI Nuvs9o Tp oIaUNN/9U9o aIeiuossId ajoFurs a][ns 1UOIZIALI JU] 
e neiAuI o]eIado 1jTap 09Us[g ‘9)UatNUo9 [ap e}[99s Ip rInpes0Ig ‘opueq jap ona830 ‘anuauodord rinyunng aInp9303d 9[0Fu1s 9[[ns IUOIZAUIO]U] 
061 "U'T107 sIquanou 9g 982] eljap 

‘7£ MUOIO *] 0]091It ]]ep NstasId nec 


cam Ip aigesuodsaI UDOISTIO) ‘UT'7£19'] ‘yy 
gupigesuodsol 
E] ey Ino Ip nuaurpa901d 1 1°d oAnsadua, (Op) tico cANtIYnuzap] 291po9 OTOT/6E Uoeuy 
bore Ip a]IgrsuodsaI UNISEIS) ‘quopp'Uy 
1jigesuodsare CIOZ/IOGI 
uula ! ‘aUPIqqnd ruorzensiutmue anpe uoo 0 neAud 199808 a . 
(ETOZIEE UTEIp 9109 
U09 BUOIZENSIURULIE, ][ep nejndis [p1059r ‘(,IMtnuoo a rid Ip Ipueg, aUorzas-0710s E|{e YuIT) cijoosaId IANCI)S TU TULUE 
eu ino ip nuauipanaoId 119d ‘u's8|pp‘|'9‘g7 ue) ‘1'WIW/ ETOZIEE 
QUOIZ9]2S IP BIITRPOWU E[[R OQUAUTISII UOI AYPUE 'IZIALIS a aIMI1UIO] *LUOAR] Ip OIUAUE PGE] Jod 23U9eNUOI . NUSTUTP NUAUTPAAA0IJ 
O[eIISAUIG ci 4 d d à d TADENSIURUU MUOTUTP NUAUIPIAAOIK ‘u‘s8rp 
vom 1p oltqesuodsaz unosero [8P ©1398 Ip MNUAwpa901d 19p IEUY RUAUTPaA A0Id Ie 0IUAU LAJLI as [O9IEd U0I 'NUAUIpo A A0Id 19p cdUI1A por 
tupgesuodsa! E] TIOZIOGI FIUA UIPIAA 04J 
‘ayPIjqgnd ruorzensiunatue 91)je Uo9 0 nea ud madfos a . 
(ETOZ/IEE u‘[ellap 9109 
U09 FuoIzensIU RUI {fep nefndns Ipiosoe ‘(,M1e11u09 a ted Ip Ipueg, UOIzas-0N0s Cie Yu17) vijaosesd ) c9onIod ozzutpui 
ty Ino ip nuawipoan0Id 1 Jod ‘u's8pp'[ro'ez'ue) 1'DV/ ETOZ/EE 
QUO!Z9]9S IP RIIEPOL B]je OUAUTA} LI UOI AYIUE ‘IZIAJIS 3 FINIUIO] *LIOAR] IP 01UAUE pie] ad UE NUOI TUE ÀIO NUALIPAAAOIT 
a[e1isauas 00NT]Od OZZUIpui 1UrTIO INUAUTPIAA01K ‘u's8[p 
[Sp ti[eos sip nuaurpa901d 19p 1]eug nuauiparao:d re cus LIajli ase[oviued uo9 ‘nuauIpanAo1d lap 09Ua]g 
vore Ip o|jiqesuodsa] UnoSEIÀ ' i : ‘9 ‘7 UV 
wirgesuodsa: j ” - £IOZ/EE nep 
(eTOZIEE 'u‘sETtp'g ue xo) [Ins 1]]0K}U09 t9p qIuauITS]oAs o]]e 3 Nep fap olngpn p aueIzisinbor [je NUSpao01d 1U0IZeISTU RUE î 
e] ey no ip nuaurpa901d 1 Jad o]iqesuodsa! o19Tgn, [jap NIdeI9N ‘u'sdf Jap o19gyn p auorzisinbor 
ocAnsaduaL ajlap aued ep 155915 [[Fap 019JTP OSS299L,] O NEP 19P AUOISSIUSEI) E] SICOYLIDA è sInuesed ‘a111s0T 
c c 9 QAIMNI{ISOS 1UOIZEIEIUYOI 
gole Ip ejrqesuodsal unoseto PR A1]OA RIATMIA 9] Jad afigesuodsal 019Un |j9p 9jeuoIzmImisi #91U01}}9]9 gISOd Ip e[jeseo 3 191U0]9j91 111de09Y e i 14910 
caigesuodsal 
6791 
(EIOZiee ‘u'sIrp‘g ue xo) 9ZUCISI 9] D31eIUOS9Id IN9 © A[EUOIZAInISI POIUOIN9]9 ISOd Ip a[jasto a 101U0}9[9] NICEDII 
e]ey ino ip nuauipooo1d 11ad ‘UV 9 CIOZIEE 
oansadua, *IZZIZIPUI 1]B9p QUOIZEDIPUI UO9 0SS999] IP tIIepow a Lelo ‘TuoTzituIo;UI Jad ISI9S]oALI i]enb re IDIgn (7 ‘u-s8rp‘(p 
Bale Ip a[igesuodsal UNOSRIO ‘na ‘] 19 ‘SE DV 
vipigesuodsa! 
£TOZIEE 
(erozieg u's8pp‘g ue x9) TUOIZROGIS90INE 
E] ey ino ip guaumipo901d 1J9d u's8rp'(p 
cansadua], 9 dod QnIits-9R] I 1saIdiuo9 ‘e llesso09U BINSI[Npow 3 EZugIisI [je sseSogje ep nuaunIop a me (@| 
‘pa]p'['9' Ge uv 
gare Ip a|jiqrsuodsal UnNISEIÀ) 
(OTertrn) 
nep (nep ip 
6 0ABULIOU I OPA 
pp oqpueweumoidde, [pp .  omureuio:$$ y of1[qgo, [jp Hnuszuo] 03:[qqo ojoSu:s jp auozeunuouaq arSojodi]) 0[jaAI] 7 suogas 
QUA JA Quozas-0}}0s 
a a[iqesuodsal 0pa8f0s -0}}0S QUOLBUTUIOUI( 
QuUOZEUTUI VU] 


+ INOIZVOITA ENd IGIHIITA TO ITDAA OONATA >  LLINIUVASVAL INOIZVALSININNYV,, AINOIZIS (1 OLVOITIV 


ct 


(OTOZ/0S 'U sFp*€‘0'8g] ue) eied ip opueg 
(O TOZ/0S UU SFIp‘£19'9R] 112) O1Fa]rALId [ap aUoIZmINISO9I OSIAAY 

‘(0107/06 %U S81p"700'£g] ue) ereS Ip opueg 

‘(9107/06 4 

SFP '£ ‘9 ‘ELI UE) SUOISSAIUOI Ip Opueg ‘LI9]LIO 19p EZUCLOCUI Ip AUIPio [[2P COHIPOW è{]E OIIAU UL OSIAAV 


enpqgesuodso] 


9107/05 
*u s3jp [op s'e, ]je Ino Ip 001]jggnd osonos 


Jap onquu [ju nua en ijpanb 1sosduoI 
*TUOISSIIUOI FP a FIPI IP ISIOIUOI 


‘(0107/06 %U s$1p‘g a 1 '9*TL1 108) ese? Ip nuaunsop ‘eiago olejuasaId e oIIauI‘auoIssaduo9 Ip opuegi 'P ‘auo1ze903d Ip 19HTqgnd 1s109u09 


:(9107/0S"U S81p ‘79'€S1 ‘1e) auoIzEDIpnITTE Ip OSIAAW 


‘(9107/09 'U SF]p ‘1 9'£6S] ue) osIOdUOI Ip Opueg 
SISIA AT 2 IPUEQ FP e[LUOIZEU O][BAI] E QUOTZEDI[QqQng 


1)e.nuUo) 


Ip ‘asado 3 LIOAR] ‘91M FUSO] ‘IZIAJOS 
si x e a gIEd 1p pur 


9107/08 
‘u's3rp'119'67 
"ur a CIOZ/EE 
“u‘s31p (q 
mor '1'9'L£ DV 


Ip 19rjgqnd njedde ip oquanepge I 


Jad aÌmpaoold a[jr IANE]II NW 


e|ey ino ip nuautpso01d 11ad cansadue, 


teImpaoo1d E[]9p 0]}sa, [JR 0A NE]9I OSIAAW 

(9107/08 'U SF1p‘709‘L71 Me) cAnEvIpUI 09Iponad OstaAW !(O107/0S'U ST[p'1'o'LZI Ue) ISjAne pa Ipueg 
(9TOZ/0S 'U SFP '99']'9'EL'Ue) ISIAAR po IPUrg 

‘(9107/06 'U SFP '69‘9£ Ut) ISfaAt pa Ipueg 

(OVNv epinà 

29U1]9 010Z/0S'U SFP 'L72‘9€ ‘1t) 09U2]a auOIZEA!]qqnd a IO UOUOII LOIFIITO 09UI]I QUOIZEULIO] IP OSIAAYW 
‘(OWVNV Epin8 aut] a 9107/05 'U SF]p ‘L‘9'9E 112) OIESIAL Ip 1U1TEPUI IP OSIAAYW 

(0107/08 U SF[p']'9'61 Ue) OsIAAY 

- IPpueq 3 [STA Y 


oansadua, 
E (ainpaso1d 0] 21107 19d) aquajsainba 0g 0 d11E1}UO9 E VOI 
di (OTOZIOS'U SBIP'THI "Ue) tuoIZELIIOJuiaId Ip 
OA NSIAua] 
° È ISTAA® pa Ipurg :(OrOzios'u sFip'£ea z'‘T9‘0L ut) QUOIZAUIO[U19IC {P ISTAAY - QUOIZBUIIOJUIDIC IP ISIAA W 
vere jpojigesuodsal Unostio) 


RE E: Rn Si ee i 


19I[QQng 9TOZ/0S 
‘u-s3rp‘] 
‘0 ‘68 ‘LIT 
‘UV ETOZ/IEE 
‘u's$rp(q 
‘na[ ‘pro ‘Le uv 


tale 1p ajigesuodsal UNoStIÀ 


9107/05 
‘u's8rp 11967 
"ue 0 ETOZ/CE 
u*s37p (q 
‘na]']'9'Le UV 


uuipqgrsuodsa! 


teu ino Ip nuazifpaoo1d r10d 


vare Ip a|jigesuodsol UNISEII) 


ujigesuodsal 
LERICI 9107/08 


"u's8rp'119'67 
“ur 9 CIOZ/EE 
‘u*s1'p(qQ 
na] 19 ‘LE UV 


e] BY ino 1p nuautpaoo:d 1 1ad 


Ijenuue nuauguso19 dì 2IN}1uI0] 9 IZIAl9s ‘asado 


cansadua, 
i 1ANE]21 9 191I]Aqnd uo4E] tap prua uueiFo1d ‘izialas 3 1u2q Ip nsInbor 1]Tap ofeuuza19 auuesSo1g |‘uo4ae] ip suorzamuriFold ee 1a nepal ny 


HOART] BoIV a|Iqesuodsay 


Gigio SUN) 
I OIPPAN 
Quomzas-0]}0s 


(nep mp 
ardo|odiz) o][pAI] 7 suozas 


nep 
pp 0quowenIo:dde, [pp 
a aliqesuodsa 0patfos 


OAYZBULION 


out y 0811qga [pp nnunuog 031[qq0 o[oSu:s jp suozeuiuouog 


0ZUI LIA JTY 


-0}30S AUOZEU LUO] 
QUOZEU[UIOUN] 


x INOIZVIITA ANA IA IHOITE LO 1IDAIA OINATI - \ LINA VASVUL INOIZVALSININNV,, INOIZIS (1 OLVOITIV 


cI 


tujigesuodsai (9T10z/0S ‘S3TP 
IPP 17 we. 


onadst aprinads 


nuaueuso18 Se rons è ajeuuatq vurueIToId [op auoIznIasa UT 0INA Ip euotjiu 


2] ey Ino Ip nuantpososd r19d oansaduo, ImenuoI 


auorzisodsIp 
STOZ/807 
"T'60g '00*] uv 
9TOC/0S 
‘u*s8rp‘1'9'67 
"ue a EIOZIEE 
‘u's8rp (q 
po ‘Le uv 


1 E asouadns ommuns oueIIUn OLOdui Ip IZIAJAS Tp a Tuaq Ip c1sInbot Ip mienuo9 | MINI Ip 9]e1S93u1 03159], 


Bale Ip o[iqesuodsal unostIo9 


vijigesuodsal 


‘nuouoduoo 


e|ey ino ip nuawurparoid 1 Jod cAnsedua, NUBUOdUOI 1ONS Tp E[narUNI 18 2911]RIIPnIS aUOISSRULUIOO E[]ap auoIzIiso duod 10NS 19p E[MOLLINO 19 29LIBIIpnid 


QUOISSEULUO9 C][9p sUOIZISO UO) 


vos Ip ajigesuodsoI UNISEI9) "N 


gijigusuodsa; 


"TEUOISSYOId-091U99] 3 UFIZUEUY 9T0Z/0S 


«0oEUOU092 ‘1AmMaTTOS nIsINDA] 19p ‘u's8rp'119'67 


(QUOIZOPE 0210] E][Ep 1UJ013 7 OJIUI) SUOISSURUIUE TP 3 2UOTSN]9SI IP NUAUIPAAAOIKJ| 1uoIzeInTeA of]9p 01Isa fe 1UOISSEUUE 9] “ur o £TOZIEE 


©pey no Ip nuaurpaso1d 1 19d cansadua] 


a QUaue page Ip tinpa901d e|jep ruorsnjosa ‘u‘s3rp(q 
AAOIT ‘na]‘]'9'LC UV 


9107/08 
"u‘s31p‘1'9'67 
"Mura CIOZ/E£ 
‘usi1p (a 
9'LE UV 
9107/08 
‘u's3rp'1°9'67 
“ur 9 EIOZ/EE 
‘u-s3rp (q 


“napo ‘Le UV 


9] RUBII9]9p aYI 0ZUALIIP9 


Care Ip argesuodsaI unostIo) 


tnjiqesuodsal 


(OTOZ/OS"U SFP ‘01 ‘06 111) PIULOLOIA LorIado 1[e1ogn 


02U2[g 1991po9 [ep sissaa1d arjfanb e onadsu aa nuniTTe o uviveua]duoo *Lou21]n ruo:zeuio;u] (0107/05 


P| By ino ip nuaurpado1d 1 Jad cAnsadua, 


“u s8]p ‘| 1977048) c1ueedde auorze:s ejjep nisodsipasd nuaunoop rr a s1ado tpuesd Ip e31]IQIt] Ip 


mofold re auautIIun 1SS919)U1 Ip OI LIOd UOI LNUOIUI 1]ap NUOI0sII a NNqUuIUoo - LIOLJA]]N JUOZRWUIOJU] 


Cale Ip a[iqesuodsal UNISCI) ‘MII 


gijigesuodsa! 
e] ey ino Ip nuswtps901d 1 sod oansadua] 
vale Ip apigesuodsal UNISEIA) 
eijigesuodsoI 
e|ey ino Ip nuantpo901d r19d OANSOcdUI] 
PaIR Ip ajigesuodsa] UnosrIioy 
tujigesuodsal 
oAnsoduo, 


Tp meziuo9 a t9I]gqnd nedde rp erep uado omruIO Ur asnoy ur nuawepge [de IsseuTo9 Ie 178 nInI 
‘(9102/06 "U SIP ‘01 19'€91 ue) aucuIpio aInpa9oId a]je 
OSIOOL JI O]HUOSUOI QUUEY UOU 2YI TUOIZEATICUI d][ap 9 e1j99S E][9p gIHEpow 9][ap ‘oueiepgge, [jap rogioads 


UO9 ‘a[tA19 2UO1Z9)0Id tp o ezuadin vunuOos Ip aINIrusoj a IZIAJ9S *LIOAC] Ip M39JIp nuauepige 1{9e 1a uE]eI Me [O 


‘u*s81p‘119'67 
‘ur a CIOZ/EE 
‘u-sfpp(q 


(9T0Z/0S'U sp ‘pa £‘119‘0t] Ue) suoIzzorpniSAE Ip ostaAYy ‘auoIzeogipenb 


IP t9ISIS UN IP EZUDISISO [[NS OSIAAE !OANEIIPUI 09IPoLrad osta at 'Iipueg !H vino] ‘IT oued 'AIX 


0128a[[y ]]e Ino Ip ‘auoIzeogijenb Ip vuaisis Un Ip ezuaISsIsa [[NS OSIAAV - aUOZESI]ijenb Ip eur9]sIS ISD'AW 


9102/08 
“u'SFFP ‘1167 
ur o EIOZ/EE 

‘u spp (q 
mor 'p'o'e uv 


CIeS Ip 1UOISSRUMUOO 9][9p ITEGIAA 19p YOU [HF ‘(9107/06 "U STip *£00*7y] Ne) a]enisauin astq 


ns neddniS$r1 asossa oUOSsOd ‘rInpa901d P{[9p 031S9,]IANE[AI ISTAAY ‘(9107/05 'U SFP 'Tp] ‘1Ue) osI09U0I 


eInpao01d 1uSo Jod 


QUaumunsIip HomoIpniTie 


c] ey mo ip nuauipo901d 119d 
è ° [BP DEINSII INS OSIAAT a OSIODUOI IP opueg :(9107/0S'U Sip *'7'2‘9£ ue) nexiaUI MATTos 12p AUOIZEIIPu! 


UO9 0]UAUEPue Ip gINpas01d e]jap NEI[nsiI INS OSTAAY - OQUIUIEPI]JR Ip GIMpa901d E]jap HEINSII IMS OSTAA Y 


nua 1[3ap a tinta Ipnidde 


TUOIZENSIU RUE 2][ap 1 
B9IE Ip a[iqrsuodsal UNISRIY) TUOIZENSEUE Hop Mw 


(HFpuezorn N) 
ep (prep Ip 
i Ch) quawu10133 031]ggo,jjop pnusuo 08:]qq0 o[ofuis jap suozeunuouag SAI a1do[odiz) o{[aax 7 auogas 1 ON9AN 
3: ti Ù 4 La Li Ti LI Di & I Ad L 1 I £ 
RE i ui VETTE 2 07 US LU LIO JP QuUOZIS-07}0S 
a apiqesuodsal 0p99T0s -0]}0S QUOZEUWOUI(] 
QUORBUILIOUO(] 


« INOIZ VOITA Nd IG INIITA TO TTOAC OONITA - .. ELNFA VASVUL ANOIZVALSININNV,, INOIZIS (1 OLVDITIV 


VI 


OANUSA9IO CIOUE]IG 


QUEIIN ASIOSiI a|ude 97 wrod'p 


‘pos 
ETOZ/IEE 


CeToziee u'sIpp ‘gie xo) 2YOgrII ruorzerassIdde: è osIooLI JI 09 ayoue ‘eeogifciuas a rie S91TTE ‘eoneiuis ALLO] 


oansaduaf 


9][9p 9 eutIZUtUg- co UOU0II 
UI OUUE UNOSEIO Ip FUOISIADIC Ip OTDUE]IQ JE 1A NE]aI Nep puOUOU ‘oANUIA9IC o19UE]TA [ap neSazle 3 nuaunsogT 


toly ojigesuodsray 


tujigesuodsa] 


ona a|jiu e slouadns oodni tp neaLid a 19I[{qgnd nua pa auosIad e 219098 £TOZ/IEE 


‘u's8[p 
‘c9'L7UV 


(ETOZIEE 
vu ‘s8rp'709'L7 ue) 
apnuuy 


e] ey Ino Ip nuauipa901d 1 19d anbunfenb rp ronuouosa 13 FE IUEA Ip sUOTZAgIINE Ip o asoIcui a]je UeIZUEU] TISNE pa Ipissns 'HiNquIuoI 


*IUOIZUAAAOS FP QUOTSSa9U09 IP ME I[A9p Lelogauag maTTos top (011ade are[[agri 0rAUIC] UT) 09U2]g 


ram Ip o[igrsuodsoI UNISEIÀ 


2] eu ino ip nuanipasosd | Jad ‘u's3[p'‘£ ‘0492 Ue) BILI ONTO jap aRziA WUNfnoLuno [e NUIT(L 


oAnsacdual, 


norme ip o[igrsuodsal UNIStI) 


ejry ino tp nuauipaso:d 119d (ETOZ/IEEU'SEIp 19p ‘909697 


“ue [ep oIsIA9Id auoo ‘NessaJa]uI 1} Top 


‘u's5pp‘e 19697 We) omuoIzajas 0naFold je Y17] (9 


oansadua], 


‘n9a]']'9 LT UV 


vom ip aligesuodso; UNIsETÀ) 


aJRIO05-091UOUODI 0ISESIP IP QUOIZENIS 


Guy ino ip nuautpa901d 1Jed ‘u's81p'@ 


‘Mal (L'9'L7 uv 
6) DI 


‘u‘s$pp'e ‘997 ue) OUFIOYAUSQ [Ap SUOIZENPIATpur, | 19d eitnSos enipepow (g 


cAnsadua, 


EJJE 9 QINJES IP 01E3S O][R DA NE]SI 
tore Ip o[igesuodsoI UNIStI) n Ln o. 
TUOIZIAUIO]UI SIE ARI d]IQISSOd ers Ino 


E] eq ino ip nuaujpaooid 1 J9d *u-s8pp'£ 0697 ue) OATENSIURUUE 0VUAUTPa901d 0ANE]9I [ap a]iqrsuodsa; ques urp 0 oLrUOIZUT a ot9Tgn (p] "PHPP IP QUOISOEIP IP OIRIAIP ON a (EN) 


oAnsadua, 


‘1191 QUOISSIIUOI IP MV 


ton Ip oIrarsuodsa UNOSEIÀ po'szuy 
Ù 


(Ieuy nuaurpaaAoId 


e] ey ino ip nuaurp9903d 1 sad ‘u's3pp'0 


‘nor '1'9'L7 UV 


‘u's8pp'g‘0‘97 ue) 2UOIZNqLIne [jap aseq è 0]031) 0 FLLIOU (E 


oAnsacdua], 


IAME]9I top nep I nezodi ouos 


tore Ip ojigqrsuodsal UnoseI 
pel st ajenb ej[ou rurSed e] uos quaued9]]09 


Rey ino ip nuauipavo:d 1J9d 


un opuroso 3]]ogri uI oseoi]gqnd ep) 


‘u:s8pp'£ ‘097 ue) o3sodsizioo camIOU0d8 01T Fe IURA [ap OvOduI (7 


cAnsedua, ‘Map '['9'L7 UV 
QUOISS99UO9I IP INYV OC/tE 


vare Ip ojigesuodsal Unostio 


e|ey ino ip nuauipaoo1d 1Jad 


‘u*sdpp‘£0'97 ue) OUEIITIUIq 0NITTOS O1I]E 1p AUoU |i 0 1]e9sy nep ramadsi 19 9]Ua, [jap 0 essIdui [jap auou (] 


cAnsacdua] 


#aJe Ip ajigrsuodsal UnoseIo ‘Mal '1'9‘L7 UV 


TONE UNISETO Id 


virjigesuodsel 
(ETOZIEE . ETOZIEE 
cina aj[ru e alorsadns o odi ip Neauda r9I]qgnd nua pa suosisd e asauaS anbunfenb ip sououo9a 13 Fe 1ueA 
Cpey no Ip nuautpaoosd r1ad ‘u's8pp‘g'0'97 Ue) ‘u‘s3rp 
pel ip onbunwoo a as9Jchui a][e LUEIZUCUY 1]ISNE pa IPISSNS ‘INQIUIUOI ‘TUOIZUIAAOS IP 9UOISSAIUOI IP MV 
cansadue] ‘71997 UV 


Vale Ip a]jrqesuodsas UNOSEIO) 


cujigesuodsal 


£TOZ/EE 
‘u‘s8pp 


neand a 191|qgnd nua pa suosiad è as9uaf anbunjendb 


(ETOZ/IEE U‘S8pp‘g ‘Me xa) 
OANSICLUAL 


©] ey ino Ip nuauipasoId 1 Jod Ip ioROU09I 13 Fe IULA Ip 3UOIZA que ] 3 URIZURUT I[ISNE pa IpIissns ‘Tinquiuoo ‘IUOIZUAAAOS Ip aUOISSAIUOI BIIEpow 3 DAY vIEpou e HU 


E] i9d ISIAUANE OUOAAP IUOIZENISIURU UE 2] 109 VITTEpou a] a Ha]to I NeuRuI9I9p OUOS Ienb 1 uod My [ro ‘97 UV 


vare Ip ajiqrsuodsal Uunaseio) 


9T07/05 
‘u's81p‘119'67 
"ue a CIOZ/CE 

vu 's31p (q 
MT '1'9'LE VV 


iigesuodsol 


2UOIZNDISI 010] B][Op OUTLI9I JE INEI]UOI 


E[ ey ino ip nuautpaoo1d 11ad oAnsaduaÌ QUOIZNIASI 010] E][{PP SUIULIA] E IIVI}UOI 19p VHEIZUCUT AUONSSI e|jop NUOI0SIY 


tap euRIZUC UG QuOrnseî e]jap HNUonOsIN 


vare Ip ojiqrsuodsa] UNOStI) 


(nep ip 
a130]od17) 0][?AI] 7 sUORAS 


nep 
Ip opueweLIO1dde, [jap 
a apigesuodsa1 0739908 


0ANBULIOU 


0uIuE410133 y 08:[qqo, {jp HnUUOI 031[qg0 ofoSurs jap FUOoZEUIUIOUA] 


Oque IIa UA 
-0]}0S QUO BUTUTOMA(] 


« ANOIZVITTA ANA IO IHOITA TO TI1DIC OINATI - . HALNIUVISVI.L ANOIZVALSININAV., ANOIZIS (I OLVOUTIV 


IDIUIOU09I 
I9Deruea 
*ipissas ‘nquIzuo> 
*IUOZUIAAOG 


GAI 1uie 30.19 UA) 
I OTPAH 
auolzIs-0])0s 
QUOZBU[UI OLI 


ST 


QUALUN ASIOSII IN}[R 0 SUOIZEINTRA Ip 19jonu ‘euorzeIn[va L3]E 0 FUOIZEIN[RA 


Ip nuapuadipui nsruedio 1[99p ny IP FA[Onu ‘AUOIZEIN]TA 


ip Nuapuadipu! usiuedsio 


APP a ELIEIZUUEY ODIUIOUOIT cAnsaduar (600Z/0SI ‘U'SFpp ‘(019479 (1IE) PO UTUIO]II d E[{NS FUOIZE]AY] E[[®p SUOIZEPI]EA IP ATO,I[PP Q1UaUnIoc 


rory o]IqrsuodsIY 


‘DVIN'V 219gH9p 
© QUOIZE[9I UI d enUU 


2uo1zeoI[qgnd ip 1431[qgo [Top oquaura]osse, [ou rSofrue rin nnis ele IP 0 ATO,I]OP 2UOIZEISINY 


9[elou9 oumaldag 


nnsa? menuoo 119d one 


0 2UOIZE90] Ip IUOUEI 


£IOZ/IEE 
“u SF p'0£ uv 


(Erozieg u's8rp'g'ut vo) 
oansadua, 


nidarJad o NesssA 0NIHE Ip 0 UOIZe90] Ip IUOULI 0114 0 auUoIZE20] Ip IUOUrI 


vare Ip a[iqesuodsal UnosEI9 


P9HT9qNnd 


ETOZ/EE 
‘u's3p‘0£ uv 


(EIOZ/EE U'sTrp'g ur xo) 
vansaduaÌ 


AILI[IQOUALI OTUGUINIE q 


nnunap 9 finpassad ijiqourui 1]Î9p 2A HNtIYy Upi 1UOIZWUI O] U DIPI]IQOUURU] OTUOUILNIE q 


UO0AR] BaIV a|iqesuodsoy 


QUCLUN ASIOSTI 


S3Ip [9P SIQ-81 
"IV TIOZ/T6"U 
s3/p 19P 779 61 

"UV - £IOZ/EE 
‘u'sdpp 


auorzeogiueidu ip 0119390 asnddo 


nun:9Se1 v1S 1AMN91Q0 Ip auoIssasddos e] a 0AMAIGO JO]PA 19p OIUAURUIOISÀE, | OSIDALINE P1S ‘NOIROIPUI 


OISUETIQ Ip 159NIE NPIINSH 


(ETOz/EE u‘sSrp‘g ue xo) 


di 9 TAN9IQO IAONU Tp aU0IZe9]719ads V|] OIILUESI RIS ‘OTOUE[IQ Ip 0IZI9J9SI VAONU IUTO Ip eZuopuodsuIoo 
causadua, 


9[[9P 9 ELIRIZUEUT-001UOUOII O19UR]IQ Ip 


{ap a LoIvoIpu! I{Tap OutIJ 


IS9NE NEI{nsi 19p a HOIRIIPul t[Fap ourig 


ur nuauruio1dSe 1189 Nuauriso9s ijemuana 1]Fap rUOIZEA NOA a] 9 sane Nensi rap quanifunifSei 


IP JUEUID) UT AIRAJOSSO OZUPI[NSL 9[[PP QUOIZRITAUI | LOI ‘OIOUE]IQ IP 1S9MY NEI]NSL è LOI BOIPUI 1]Sap oueIg 


Valy a[iqesuodsroX 


QUPUIN OSSOSTI 


ajudr 67 uro'd'p 
a EIO/EE 


*OZZI]HDIJ |I 9 O]UAUIENEII [I ‘auorzeodsa, | sINUasuoo 


(cIOz/Eg'u‘s8rp‘g ue xo) 
oansadua, 


a[[ap 9 PURIZURUT-0OMIOUOI? È 
Ep opow ui ouade ale[jagei OIAIUIO] UL TAHUNSUOI IOUR]IQ Tap esods rlje 9 o1enuo a][e 1AHE]oI Nec 


Raly o[iqesuodsreay 


QUELIN ASIOSH 0ANUNSUOI OI9UE|I@ 


ajude 97 uro'd'p 
‘['O'GUy 
CIOZ/IEE 


(eroziee u'sErp ‘gue X9) aUogrii ruorzeuassIddes e OSIOOLI JI Too aYoUE ‘eiroyifchuas a rieT9ITTE ‘eonio1uIs ELIO] 


oansaduaL 


O[[OP 9 CLICIZUCUT- 09110 09I 
UI OUUE UNISTIO fp 0ANUNSUOI OTIUE]IQ JE 1A NE[9I NEp 2YIUOU ‘OAINUNSUOI OTIUETTG jp Nedalje è nuaunooq 


taJy o]iqusuodseay oAnuUnsuoI 


QUELIO ASIOSIHT a canusasid OTOUEIIO 


equde 67 uro'd'p 
9 CIOZ/EE 
‘u-s8[p 
‘sto-1'9'60'UV 


(EToziee u's3rp'‘g ue xo) ‘ozzijnny I 3 ouauenen [i ‘suo:zevodsa [ 


2[]9p 9 UUCIZUCUY-09tMI0U0II 
cansaduaz 


9Ji}uasuoo ep opai u] omade areljagei ORIO] UT TANUSASIA IDUE[Iq I9p esads ejje o sienua ajje 1anepi Neg 


Bary o[iqesuodstay 


(nep 1p 
ardojodiy) o[[aA:] 7 uo gas 


nep 
Pp opuowLIOISSE, [pp 
a apigesuodsaI 0paSdog 


CARRBULIOU 


ouaweu10;3Sy 031ggo [pp Hinumuoo 0311990 0103u1s jop suogEU TUOI OZUI LIO JIA 


-0}}0S 3UOZBULUEOLI] 


+ INOIZVOITI TNd IT IHOITA TO ITOIG OONITA -  ALNANVISVAL INOIZVALSININIAV, INOIZIS (I OLVOUTIV 


oguownrd 
suonsod 


a IIQOwLI} 1U9 q 


PU g 


SII IUEJOIDEYN) 
I OTPAIN 
auozIs-0]}0s 


QUORZEUIMIOUI(] 


9I 


nos. 
SUAUN ASIOSTI omuauesiza [19d uaueuorT1[qgo 


areoipui ep qquaueed jap IANTITNUAPI 19IPo9 I gYouou 'a[eisod ounIa][oq aiuerpau nuaueSed 1 a1en napo 
(ETOZ/EE U'SITP‘g curvo) 


chi cuossod nuesisa naFIos 1 ajenb [ns afe)sod 3]U91109 01U09 ]9p 1ANBOGNUPI 173 cIAA0 ‘afrisod o oursUeg 
0AnNsIcduI] 


2[[9p 3 PURIZUUEG DO TUOUOIT] 
cogiuog ajuerpau nuaueSed 1 ssenziago cuossod nuesisa ImadFos 1 ienb 1a ruen ‘e1910SI] U! OIUALIESISA 


tory axrqesuodsog 18p suorzeinduI Ip oJsAA0 ‘ojuaue ded Ip 01U09 [3p 1A NEITNUPI NV] 1Ipoo 1 :0;uaue ed Ip 31S91UOH 3-N 


aueUn asIOSH 
CETOZ/IEE 
‘u*s8pp'['o'cg ue) 
ajenuuy 


(nuaueSed top vira nsoduo) rp afenUUE aI0MIIPUI) DINZIUIO] 
a|[9p o CUCIZUUC] CO LUOUOIT 
a ruoIssapord ruo1zeisald ‘IZIAJ9S ‘TU2q Ip nNsinbor 1138 rAne]9I ouaueTed tp 1pau rd) 19p 2I0:LIIPU] 


toly o[IgesuodsaY 


gQumun asIosu (ojenisauas 


UnIogauag 
2I[9p o CURIZUUR] COMIOUOIY | sUOIZEnTNE VULId ip asty UT) 
IR 9 OUAUITIA/TI Ip ario duo) 0}IQUE Te ‘einuo1s0s esods 1p erdofodn v[je auorzejoi ut nuaueSrd udold ins neq 


tal a|igesuodsayg A[EIISQULL], 


‘9)9I 
oAnsaduaz 
‘timigmmg 


1593 3191 UT IZIAJ9S t9p guifend ejje onadsu nuaIn 1]Tap autd tp auoIzIgsippos E[[ns IUOIZEA9]LI ajjap NensnA 


ULIZIAJOS Ap OZZI[un IP aUPNSNPIS ‘RITA NSadu9] 3 BITIQISSSIVE Ip rumuz9I UT ayoue ‘1uaIn [Te 


cale ip ojigesuodsal UNOStI9) 


21UApazald OUFIZURUY 012191959, []P MIUAULIASU 


openuuy 
9 
Last Ip a1rqusuodsoI unosti) U09 *IPauI91UI YI ITEUg eis 1IudIn 1]3e (01eF019 cIZIAJ9S 1UTO I9d) IZIAI9S I9p 3UOIZeS0I9 Ip Ipau Idua], 


(ETOZIEE 'U‘sSpp'g ‘ue xo) 


t9ijagnd 1ziaJos top eIijenb Ip psepueis 173 2) UOUA]U09I OIUAUNIOP O IZIAJOS 19p EURO 
cansadua], 


ip o[igesuodsal UNOSEI.) 


gou‘sIpp‘g ue xo) 19TEn OIO] 19p 2 ass91s IUOIZETISTU RULE 


atlop a etreizuueg oomrovoag | (ETOZ/E 


oansadua], AI[®P eItATNE.] 9 auorzezzIUedIO | NUEpiendlI HIdasa1 UOU QUYPIODUE NUOI 19p UOI ET[Pp TASTI I MINE 


tary ojIqesuodsaYy 


QUUUIN ASIOSLI 


(ETOZIEE "U'sIpp ‘gue xa) 01Z1919SO Ip OIDUE[IQ O OAIUNSUOI OIUOI [E 9 IUOIZELICA 


9]{3p 9 EURIZUUET COUAUOIH 
oansedua, 


2ANE]9I a[[e 19FPnq 0 suoIsIAGId Ip OT9UE]IQ [e a]iqritoo a BANEIISIUIUUE SUOISIAgI Ip IueTio [Fap 1U01Z2[9Y 
caly ajrgesuodsay d ‘ l 


(ETOZICE U'SApp‘g ur xo) nuasasd a ]UAU|en]uaA9 IjEUOSIAd NEp 19p AUIUOUE IO] Ul AUOIZEoIpui, je opuaposold ‘ayFo|eue 


OANSIcUIL IUOIZUNY UCI IUSTUTSIO LINJE O QUOIZEIN[CA Ip f9jInU' SUOIZEINICA Ip Muopuodipui nusjueSio 1[3ap int My 


ajesouo3 01039IT9IS 


(6007/081581 ‘(e na] ‘479 44] 1116) 1uI9IUI 1{[ONUOI 


cAnsIdu9] 
i rap vid UI o ezuasedsel) ‘SUOIZEIMIBA IP PIUSISIS [IP OA{SS9[cU09 OTUAMEUOIZUNI [NS ATO,I19P IUOIZE9Y 


ajeI9u9T 011739199g 
nep 


tp o uauewLIO:STe, [pp 
a aigesuodsal 0n93d0g 


quaiuemio:3Ìy 031[qgo, [jp Bnuguoo) 


S00z/78"U 
‘S87p'179‘g UV 
ETOZ/EE 
‘u'sfpp'9£uy 


TO EALonui 
pnuuqgui nuauedd 3 NVAI ai 
nuane ONVEI 


ETOZ/IEE nuaue Sed rp 


nuaneSed rp vira soda) Ip 9101E9Ipuf 
‘u'srp'ee Uy 


BIIATIS®CUU9] Tp eIOIRDIPUr 


EIOT/EE U sd]p 
‘7‘9's19-9 UV 


(a[jaqri ur sseoijqgnd 
guaurFed ins neq 
nuaueded ins neqg 


939] UI IZIAJOS 19p OZZI]rnIN Ip aUOnsmmis 
e . ‘sp 19p 
1/09 g "Ue, [IEP 

cIRIgIpow 
s007/78 ‘S31p 


9 9191 UT IZIAI9S IOp tnijenb efje onodsu 


nuan 1jÎap sued ep suoIzisippos DI9I UIL IZIAJAS 


[ns IUITEpui ]jop NEIOSTY 


nedosa ZIA19S 


(aj[agea ur oreoiqqnd IZIA19S 19P. 


Cp) IZiA19s rap auorzeSosa 1p tpau rduaf auo1zeTola Ip ipau thus] 


enpenb ip 
vuipend ip prepueis 9 IZIAJ9S [9p PURI) 
piUpueis a IZIAJAS 19p BUD 


TUOI 19p D}IOI TASIIIY HU 09 19p 21109) 


2]IQUIUOI 3 CANTIISTURINUT O|IQRIUOI 3 CA NCIISIUMINUE 


QUOISIADI Ip rURTIO 1]Î9p IUOIZE]3M QUOISTAGI Ip 1IUETIO 


au 
ETOZ/EE 


OZEIISIUIOIUIE, [NS 
‘u:sIrp'IC uv 


2uFoeue Ma a 1][o uo) 


ayfojrur ivoIzuny uoo nIsIURÀIO 1uoIZunj U09 IUSIUYÀIO 


(1BIure]0.10 7A) 


(nep ip 
hi Fuis [pp suogeupuou, le a1So]od1z) o[j>AI] 7 suogas TRASI 
o8qqo ojodu I I { 
MARS SEE PE bi he Ou wILIa JOY x Quogzas-0]os 
-0}}0$ UO BUIUTOUNJ 
SUOZEULUIOUA] 


+ ANOIZVOITI AAd IO IHDITEAO YIDIGOONATA -  ALNIU VASVUL ANOIZ VALSINIAMV,. HNOIZAS (I OLVDATIV 


1919qQnd ‘71906 Uv 
(cIozieg u'sIrp'g ue xa) 1s910dì1 pa ISITUUt a11[e po 19YaUAg-NS09 ISI[EUE pa AIUSI QUE, [[ap non Ins a NUana[a 1[Îns s19piouI onedui ip Isijeue 


oansaduaÎ 


OUOSSOd 0 OUOPIOUI aYo RITA TIE 3] FUIUOU ‘PA MSIISTU MAU RIMIBU Ip AYOUT ‘OR O1Ije TUTO è Iqezuerque | GANE]aI a AUS IQuUe [ns RUApIOUI 2INSI 


LOALT tar 2]Iqusuodsay 


Tqqnd 


tp1059e 1jS ‘unuriSo:d 1'iueid 1 ‘sAntisida; tuoizisodsIp aj ‘ayoinipod a[ ijenb ‘sa nessiumnie aijoue ‘osnsijy 


(cIOZieg u'sTpp‘g ue xa) QJUOTQUE [jap HUau9]9 1]Îns alapioui OUOSSOd 0 OUOpioui aYo ‘ararque, ]jau 19Se]u INje po Ios 1]Î 


nucumbur 10neg 
oAnsaduia,, 


110AE] rory riqesuodsoYg IUOISSIUIA A[ ‘IA TIROIpeI IFanb ayoue ‘Magi, T po rUoIzeIpei a] ‘esouni pr "erdiaua | ‘azutisos a Ijenb 110ntJ (7 


P9I1qQgQnd 


nua] nsonb en ruorzesa]uI o] ‘onoui ‘9 ‘nrogipau viuauronouo$ mstueS1o 1] 


(Erozie£ u's3rp ‘gun vo) 


ISIVATP E] SUIT a 2J91IS00 QUOZ 2] ‘1d010191 1]? isasdUoI 
oansadua], 


TS9IdU 09 ‘TANNITISO? NUALA]a TONS I pa rIITO|oIqt 


2IUSI QUE |jap omrig 


1041] ray o]iqesuodsoy *iprimvo nIs 1'0110)139) [1 'ogons pr *tnboe, ‘esa;soune, ] *ete.] end ‘oiuotque, [pop nuauajo 1189p 0mIS (1 


ISSICURUI 


(ETOZIEE UU 'SATp ‘gue va) 


QUOSUI]9P INOIZEIISIUMULUY I] DUI IJCIUDIGUUN IUOIZIALLI 0] Lf 
0ansadua, 


iuolzminsi pira nie atidold 0][9p rug m IHRIUDIQUI? 1UOTZIUIO] UT 


HOAET] toIy axiqusuodsay 


RIMINI Td VNS OHONIAL [PP 


ASSAJO]UI 091[qqnd rp giieug Jod oINAUN[oOA 0 


BAIE IP AUOISSS9 E[[ap 0 19UO PIIXI FUOIZEZZIURgIN Ip asodo ip auotzezzijra; je neand rap ouFaduu, jap 23U0g 


LIOZ/IEE 
‘u'sîpp 
‘T9'6E UV 


(eTozieg ru sSpp'g evo) | ratormogipo virpenuosd onnoduo9 3YI 9IUITTA a|esou?d cInsIUEgIn OITaUNNS 0][9p euorzenne ur rorjggnd 


cAnsaduaL O MIVALIC PATIRIZIUI Ip RONSIUEGIN UOIZELIO; sen 1p 21sodosd a|[ap aysuou aiuaflia meuniotap anbunuoo 


(e[{aqui ut aseoIjggnd rp) 


A]RIOuAI CONSIUYQIN OUAUNI)S O]jt IIUELIA UT ROITGONA O PILATIC BATREIZIUT Ip BITISTUNQIN IUOIZIUIO]SUII 


OUISAOO Valy ajrqrsuodsay ip asodosd a[jap suorzraoidde è auoIzeIUasAId Ip o1UAUutpa901d UnISEIO E BA NE]a) UO ze IUAUNIOC 


GININI HdV(1S ONOMNLIA] [PP 


OUOITIA) [Ip OUJ2AOÎ a AUOIZROGIURI q 


(EIOT/EE a i EIOT/EE 
MURLCA 010] 2[ SUYPUOU ‘AUOTZE NI Tp a IeIauaf *19IIsIUEgIn NUaunns 

*u's3pp'‘]'9'6£ UR) ‘u‘s8pp‘e 
stonsisard rueid ‘o1UaUutUIp1009 Tp tutid 'ipeuo La) tuerd ‘ine 13 en ‘igeob ouoItisa) [ap ous2A09 Ip NV 

oansadual "na '['9‘6£ DV 


OUIIAOE) Rory a|iqnsuodsoy 


1n1[qqn 
ie (ETOZIEE (QUOIZALIOINUR ARUOIZEU RILOINV | CIOZICE 
‘u*s8pp‘]'9'gg ur) a1ma[duos 0 os109 Ul aY9I]Agnd asodo ajjap auotzezzigrai ip uimiun ns09 Ie aa neai tuorzauio;u]| 109 ESULp EZUTUI ETTAp a vnou099, [ap ‘u‘sîpp 
vAnsadue, Gioietutau [ei abiepar odia auenao TORE UV ayogqgnd 


HOABT Bay a]Iqusuodsay ojjap aseq elins ‘a[[agei ul arcoi[ggnd ep) 


2Jado 9;[9p auoIzezzijtaÌ 


1911990 A 
13 (£107 croziggi IP HOmIPUL a ns07 rdua] 
EIOT/EE ‘a1t19[du 09 0 08109 
*u-s8pp‘19'ge ue) 2IMA[c 09 0 08109 WI 2Y9I[qgnd asado a[[ap aUO1707zI [Pas IP LOIROIPUI IM a Ichua) N 2A NE]9] 1UOIZUIO] U] ut 24PI]AgNA s1ado aljap suorzezzi[eai ‘u:s8[p 
oansadua;, Tp 103g91pur o LeNun NS09 Ido], CRE 


HOAB] raly ajigrsuodsay 


101qQud 


"u ‘SBTp 67 UV 
9107/08 


(1DISTUTN 1390) ‘| 107/877 'U 'STUP9P 7 ‘UT TOP ISUOS I° SUOIZEOgIutId Ip ajeuuaTin]d OIUAUINIO - 


” MORSI 
(ETOZIEE g i ayonagnd sl auoI[ggnd asado 9][3p 
u's$pp'1o'‘gute) U*s$pp [7 Hr ISUOS It 'ITENUUE NUAUTUIOIT Tr 1A NE [91 1 QUIUOU ‘19I[qqnd uoar] top ajeuuom vututJdo1 q aJado a[jap auorzamuesZo1d ip Mv ne suorzinaue;So1d ip mw 
oAnsaduar 10ANtOTI[cuasa 0[011 V ETOZ/EE 


‘u*s3p s1q 


T9 798 UV 


nentoo 9 end Ip Ipurq, 2UO1ZOS-0N10S Ele Y?77) aYotiggnd aJado a]jop avorzautuesSoId Ip ny 


JOART] BaIy a]igrsuodsay 


(nep ip 
a180]0d1]) 0{[3AI] 7 SUOZAS 


nep 
pp opuueuio:dSe, jp 
a ajiqgesuodsal 0paTTog 


OANRBULIOU 


0usweu10138 y 0311qgo [pp pnunuo) 08:]qqo 0]odu;s jap suozeunUoOUM] 


oquewurLia JI 
sz -0})0S SUOZUUTUIOUI(] 


« INOIZVOTTA 1Nd 10 IH DITA AO 119AA OONFTA -  ILNFU VIASVAL ANOIZVULSINIANV,. INOIZAS (I OLVDATIV 


JUOZEWIO]U] 


0110}1119) 
{ap otu19A08 


a QUOTE JIU RI] 


{ 


9IBraue]os9y) 
I O[PAH 
auomas-0}}05 
QUORZEUNI OUX] 


81 


a|rsau99 01Im191TaS 


api0u33 0Lue)asd9g 


a[esota$ 011M:91T9g 


a]rsoua9 013191929 


9|eJ9uS 0112191398 


19119gnd 


UOAE] BaIV ajIqesuodsoy 
PHagnd 


HOME] Bay ajigesuodsay 
ISUCRLI 


HOAB"] Baly a]1qQusuodsaN 
PINA 

POAET taIy a|iqusuodsay 
1919Qnd 


HOAB] g21V ajiqusuodsay 


19119Qnd 


LIOAB] Rory ajiqusuodsay 


P9HQqnd 


HOAB] aly a]iqusuodsoy 


nep 
Pp ou LI0:3d8, [pp 
a aigesuodsa! 0pafdog 


cansadual 


‘U'T‘p[ 79°] 1 xa) 
ajenuuy 


oanseduar 


causaduaz 


ajenuuy 


(ETOZIEE CU ‘SIT p‘g ue xo) 
oAnsedua] 


(ETOzIEEU'‘sFrp ‘gue vo) 
oansadua,, 


(ctozieeu'sArp'g ‘ur vo) 
oAnsaduar 


(CIOZIEE tu ‘s8]p'g ue xa) 
cAnsecua, 


(ETOzIEE u‘sIrp'g'uexo) 
oAnsIdua], 


(EIOZIEE U'SITp‘g'utxo) 
oansedua] 


(Eloziee u's?rp'g ur xa) 
oanseduaÌ 


ouauu10133 y 


[1 ONU) PIjOAS gIIAINE 


QUOIZILIOOTRUE [ju ojonuoa 


QEZUE|IFIA Ip eIONAU UL MRUAUTpoIAA0Id Ie} e oquawre n Tape ip me po ‘OV'N'VIIEP HENOpe NUAXUIPIAAOJT 


4 


(ouue UTO Ip SIqQUINp SI 


HOP NVINSII 1 2IURISI SUOIZALIOO E|jOp SUOIZUIAIIA E]]9p a]IQRSUOdSII [op QUOIZE [IN 


(Henopr aAOppe]) vineSa][t,[]9p > sUOIZIIIOI e][ap avoIssaIdaI e]  sUOIZUAA9Id e Jod Nuaur]od9Yy 


vzuaredsen [jap 9 SUOIZILI09 E[|ap suoIZua ADId e][op apigesuodsay 


(1E7 DOM) 'Z107 19P 061 ‘0 9339] 


E[[9P SIQ-7 PILLLOI | O[ODNE ]|AP ISUOS IR QIENPIAIPUI SUOIZAIIOO E|jap suoIrzuaAdId 


ip oAne1daui sims uu 0] ‘neSozpe 


tons 3 ezuaIedselI P|[j9p o SUoIZAIIOO P][9p duoIZUA ADI è] Jod a|euudL) CULI g 


QUOIZENISIUILULUE, ]|ep 0jnuas0s 0AIN9ja 01509 3 NUIAIBIUI IAP 01SIADIA 01803 


UEUTPIOTNS NUAUIPIAAOId 19p uoIzope ip La}od top 012193959] J9d HESSE 2UAL[EMIUIAI F[esO da) IURIS] 


IINUIAIIIUI ICUOIZIPSIINIS 0 1ANENSIUIIAUE NIE I|ENIUSA9 IP FUOIZEIIPur,j UCI FYUOL ‘eTol9p eI{ap 


1AnOU! [ap 9 axeSo1sp aruaujemuaaa aÎT9] Ip auIOU 2][Pp ess9Idsa aUOIZEOTpur,] u09 'a1uSS1A auOIZE]SIT9] 


U][e 9YF019p cUELIO diuo9 9Y9I EZUITIANA IP A LCUIPIOCIS HUAAIBIUI 1]T NUIWLIIIUOI NENOPe HUAUIPIAAOId 


011011119) [Ap E[aIni C]]op 2 91U9IQUV, [JAP OI9ISTUITA [EP ENTPaI 21UAI QUE, |[ap 01015 OT{NS FUOIZE]IN 


pa ISHEUE 21}[e pa I0gauaq 


210nV Isersjenb ep ‘nuauafa 1je] OSIALINE ‘9]ua1que,j[ap NUana]a 


11809 ISITEUY pa NUAUS]? Mapp 


0311990, 


1[3ap c1eIs o]pep i]igezuangui oruenb sad ‘apeimigno assasa1ui,p 10yIpa HS è nis 1*017Fesard ji ‘etraum ENIA è]IPp 


IUOIZIPUOI 9] ‘AIEZUAUI]E EUSIVI C]]Ap FUOTZEU RUEIUO9 E] CSAIdiuoo ‘eURIUD EZZaINO!S E[]op a 9Imjes eljap omtis (9 


aj ueIque auoize;siFa] ejjap auoIzenne, [[ns TUOIZE]9Y (6 


9S$91S A][ap onque, [jau aresn a YORUOTOIa FS910d! 


IPP BnuguoI 


ns 1919FF01d P SIEZZI[EUG RITATNRE O SINSITN (+ 


nuzuipanaoId [ere cquauenTape ip me 


PI 'OWN'V.ITEP NENOPpe HUALIpoa A A0IY 


©][3p 0 SUOIZRIIOO E]jap suoIzuanDId 


EJ[9p a|iqrsuodsal [ep 2UOIZE[2Y 


9 SUOIZNII09 è]jop auoIssaIdal 


e] o auoIzuanaId c] Jod Nuane]oSay 
ezuasmdsrii E]{ap o PUOIZNIJO? 


e[[op euoszuanald e][op o]Iqrsuodsoy 


ezuasedsenÌ e][jap  FUOIZNII09 


e[jap euoIzuaAsId e] od a|euua Ln OUEId 


(a[j9gei ul aseoljqgnd ep) 


ezuaTIAUO Ip o URUTpiorIIs NUOAINIU[ 


19p e[aimi C][ap a 91U91QUV,[]9p OIRISIUTN 


J9p 93USI Que [jap 0IPIS O][NS FUOIZE]N 


BURLUN EZZAINIIS R[[9p 9 aIMIes E][ap om 


QUO12E]S1d9] 


[OS IUOIZE]PN 


E]jap auorzenze 


onedui Ip ISIjeUE dANC]aI 


2 a]uaigue [jap FuoIzaIoId è ansi 


0$1[qq0 0[0fuis jp FUOZ EU UO] 


TIOC/OG6I 
STR IISERLA Retari 


TIOZ/061 
"UT'p1O'T'UV 
QUOZNIIOI) 


NaUUO) INI 
BI[OP FUOZUAIIK 


EIOZIEE 
"u'sTrp'| ey 
"UV ‘ZIOZ/OG6I 
‘ug 
£IOZIEE 
‘u's8pp‘(e 

nor ‘91901 ‘UV 


‘u-s3rp‘0 
nor '1'o ‘gp uv 
x A. G ezuodIa Id 
Ip a JIBUIPIOVIS 
II E CATA ARLA:A MUIAINUY 
ETOZ/IEE 
‘uc'sApp'(e 
na]'['o‘7p UV 
ETOZ/IEE {{RIUDIQUIE 


‘u'sipp 
(H3rrE JO19 ey) 
(DEep ip 


cAnBuLIOU 
aFo]odyx) ojjpar 7 auogas 


I OHPAH 
(ILIEICIRERIOSI auorzas-07)0s 


-0})05 AUOZEUUrOUag 
QUOZEUTUIOUI(] 


« INOIZVOITE INd IG IHIITAGO ITDAA OONATI * \ ALNAUVASVAL HNOIZ VALSINININV.. ANOIZIS (TOLVDITIV 


6I 


(ETOZ/E£ SSIP [9p 01591 UA TASId fap GI ‘ue, [ap isuas Ir neor]jggnd vi nusSurp rap nep sa) nis ins neotqgnd ouefueuzi ounoddo e 9107/16 SAP [rp nesgipau ofos eoieSI[qgo suorzioggnd ip onafffo NEPI 


aessua7 oue191Tas/tale 


19p‘£ 19‘ onr.jep orsodsip ciuend ip 


TIOZIOGI "UT'G 
Mar ‘6091 uv 
ETOZIEE 
‘u'sfpp 
‘f‘o ‘sig-/'Uy 


Misia ul'nuassIid uazpeniuoao ieuosiod 


FILIIPUI IUOIZISONOS A[[P I[IGIONPUOOLI OUOS UOU 2YI A AIUITIA PANTIUIOU E[jap ISUSSs Ie UE p 19p e uoIzEZz IU TUO TE e]jr osa panoId 


110119} Im Nec 
amoggnd ip 0î1]qgo [ cuUEY UO ruorzensITRRUE 219I]qqnd a] ap Lou21[n NUaunIop a IUOIZALIo]uI ‘ne dA9p 159389] ip auIou ep nstadid abati È 


UOU nep ip auoizeoijqgnd tp oseo Ju :gN) 


ip a[iqesuodsal unastI) 


‘7107 91QU99IP 
LI 'TUP 
IUOIZEITIPau 


(Ius a 9IOZ/I UV ATENTI PHI. 


(TIOZIOLI Jad vizuady {[Pp aJe[oosio c[jau aimuauoI 


‘UTa'L'9'6 Ut xa) 
a[enuuy 


Jad outid, jap auorzenn®e Ip cig;s opa (ouue ISO 1 
1d,, ]J9p ! Ip I ! ‘p 


auoizezziue Io riudold ej[au ,010At[9[91 [ap oz 


un 


IUOIZEIIPUI 2] Opuosas 2I091]qqnd ep) 


09 O1IIIDAUOI 


TIOZ/GLI 
"u'Tp'L'9'6UV 


O7ATUI ] £ [I 01109) amtaLI09 Ouut,j 19d roneuo;ui muaunns [dr iprqusip maTTos 19p ti]rgrss999t Ip 1AM9IGO 


VI]IAISSAION IP IAMIAIAO 


tare Ip o[igrsuodsoI UNIStIA) 


QUOIZEAQUUI 3 EENERI 
apnuuy 
eu919IT9g ray a[iqesuodsay 


QUOIZEAQUUI A a[riouad 


s00z/78 ‘881 
‘es uv 


ne 
eluringu ajesiruy ui nuasasd nep nep 
‘ 


APUEq a nepezaui ‘up rp 


quan [oF9Y 


TIAJES INR IEP I9p OZZI[UINII [19 ONINAUA]2I OSSAIIL TP R1{O9r] ep orzIosasa | outtuIjdiosip ayo nuaur[o Say ‘siq ‘|°9 


OBagiRo a BIH]IAISS2IIY 


91/6L1 ‘SIP 
[Ap EH ue. {ep 
QI gIpowu 
s007/78 ‘SATP 
‘sq 19 ‘Es uv 


GIDY ©p uinsaî ofopeamopraoT pie nepiseg/;iduy 39 1rA08nepamm nepayourg [ap vd è[p nep 


nep 


cAusIdua] IAP OFO[tITO JU ‘(10 AOT'IPur AAA) 1[t110N1119] NEp 19p a|ruoIzeu 0110MAdaYy [e qui] amuen ayoue astor[qqnd 
ayueg 2]jap a nepezau ‘nep lap ofojmreo 


vp‘ IUoIZenNISTURULUE 2][ap Ossassod ur Nep aYnUEq AE] a]]ap a TANIUTAP NEpeiau lap "Nep rap ofojrmo 


Bl1maIdag aly a;igesuodsoy 


a a ee 


oansaduaÌ 


(910%/60£1 
"TPP) VIOH ORUy 
epind 29u1] 


AUOTSIDAP R[[ap tp re] UOI 0159 VANR]AI [AP PYIUOU PISATYPII 
1882090 1[Fap 01NsIS9M 


e[ap riep efjap o onaFTo, []ap AUOIZENIPUI UOI (0INZZI[TIAUAT 3 ODIATO "t1It) OSSAIIT IP 2ISAIUOLI B[[Ap ooua|H 


1101191]N NUAUNIOP A NEp FIUIUIIIUOI CIOZIEEI 


‘sBrp'7'0's uv 


A[RUOIZMINSI POLUOJNA]9 rISOd Ip a[jasto 2][ap 3 191UO0J9|9] NIdEIS] 19p SUOIZEIIPpui 09 ‘OnNnIp 


ajriouaf 01191 Tag ODIATI OSSIDI YW 


2]PI IP OIZIOIASA, | JIC RI [RPOU QUOUOU ‘VITA TI 0882998 Tp tISATYOL P] eiiuasaId a TINI NUR du oo 19 RON «OMZZIPPIIUAT,, ODIATO 0552097 


06/197 
‘1°819-679"7 
‘HW / EIOZ/CE 
‘SETp'1'9's UV 


AJEUOIZMNSI ROIUON2]9 RISO Ip a[[asro a][ap 9 IDIUOJ2]91 NIdro5I 19p aUoIZEIIPuI too ‘msodsii rIROTU O 


el1oIrSI[qqo suorzes:jqgnd 


OPIRITI IP IStO 19U a|IQRATnE ‘0A 11m Nsos 21910d Jap oIe[0111 [PP AUOU a a[euoIzmifisi toIUOINa[9 eisod Ip afjasto 


© maffos ruoIrzituTofur a NuaunIop ‘Nep 


ajrisuai oumIsIt9g oansaduaj, 
a[[9p 3 I91UOJ9]a1 NIdESSI [Ap A UOIZESI Pur UOI ‘07I1IIp a|e1 Ip VIZIOJASA, ] ad WIITEPOU QUYPUOU ‘DITAT9 OSSADIE 
9IUIUIIIUOI,99I[dU9S,, ODIATO OSS299 7 


Tp tIseryoLI e] ereluassId a Ino ezuasedsen e[jap a AUOIZAII09 E[jap a uoIZUAA2Id e;[ap ajigesuodsay [9p auoN 


€107/6E 1 *s8|p [e ino ip 1uo:zisodsIp 9[[ap IUOIZE]OTA a[jAp OIUAULITAIIE IP HIV IUOIZE]OTA 2[[9P OIUAUPITDIL TP IV 


aqeiou98 o1mmasfag cansadual 


(nep 1p 
axflojodi]) o[jaAI] 7 8uORaS 


nep 
pp qumELIOSIE, [Pp 
a apiqesuodsa: 0p9o9Tog 


CARBULIOU 


021[qgo 0[oFus jap suozeuluonaq 


muiureazo19ì y of1qqo [jp nnuzuo9) 


07u9 wa TY 
-0]]0S SUOZEUIUIOUI(] 


+ INOIZVOMT A ANA Id IH DITA AO I1DAG OONATA - \ ILNIYVISVAL ANOIZVALSINININV,, INOIZAIS (1 OLVDATIV 


INUNUO INTV 


fnua)u09 INTYW 


pnuapIo, IITW 


(Q1[drure JOIA) 
I OPA 
2UOzas-0]} 058 
auUOZEU[UIOUI(] 


